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Ascoli 


Fiorentina 


Genoa 


Sampdoria 

Inter. 

Napoli : 
Juventus 2-0 Sampdoria 
Cremonese % Fiorentina 


Atalanta .. 
Cremonese 


Ancona 
‘Reggiana 
Bologna 
Polenta 
Brescia 
Cosenza 
Casertana 
Avellino 
Lecce 
Pescara 
Messina 
Taranto 
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Piacenza 
Cesena î 
Pisa 
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B/PARI DELL’UDINESE 
Rinviata Lecce-Pescara . 
L’arbitro Guidi colpito 
da emorragia cerebrale 


LECCE — L'arbitro Alessandro Guidi di Bologna è 
stato colpito da una emorragia cerebrale: le sue con- 


dizioni sono giudicate «gravi» dai sanitari che stanno |. 


‘valutando se sottoporlo ad un intervento chirurgico. 


Ha accusato il malessere alle 14.15 nel suò spogliato- | 


io mentre si allacciava le scarpe. Una forte emicrania. 
alla nuca lo ha indotto a chiedere l'intervento del me- 
dico sociale del Lecce il quale, resosi conto da vari 
altri sintomi che le condizioni dell'arbitro erano 
preoccupanti, ne ha disposto l'immediato ricovero. 
Guidi è stato quindi trasportato d'urgenza in ambu- 
lanza in ospedale, dove è stato sottoposto ad una 
«tac» che ha rivelato l'emorragia cerebrale. Alessan- 
dro Guidi, nato a Bologna il 4 dicembre 1951, è ispet- 
tore commerciale. Ha esordito in serie «A» il 14 aprile 
1990 dirigendo Ascoli-Lecce (0-2). 

In serata le condizioni di Guidi — secondo quanto 

‘hanno reso noto i medici del «Vito Fazziy — non si 
sono aggravate. L'arbitro è rimasto sempre cosciente 
ed ha potuto anche fare una serie di telefonate a fa- 
miliari ed ai superiori della lega arbitrale con il suo 
apparecchio cellulare. La sua ‘prognosi rimarrà riser- 
° vata per 72 ore, entro le quali potrebbero manifestar- 

si variazioni cliniche. Eventuali interventi chirurgi- 
ci, secondo l'esperienza clinica, potrebbero essere de- 
cisi non primadi l5giorni. ‘> É 

In serie B si è chiuso in parità il derby triveneto tra 
Padova e Udinese. E' avvenuto tutto nel primo tem- 
po: il Padova è andato in gol dopo appena 11' di gioco 
con un gol realizzato da Putelli in sospetta posizione 
di fuori gioco. Putelli è stato lanciato da Galderisi, 
quindi ha superato Giuliani in uscita e di sinistro ha 
spedito in fondo alla rete; nulla ha potuto Mandorli- 
ni, che nel frattempo si era portato sulla linea di por- 
ta. 

Sulle ali dell'entusiasmo; il Padova ha continuato a 
mettere in difficoltà l'Udinese che però è riuscita ad 
evitare altri guai, grazie anche all'errore di Lucarelli 
che al 23', solo davanti a Giuliani, ha sbagliato un 
facile pallonetto. L'Udinese ha pareggiato al 30' su 
una rimessa laterale con palla dentro l'area padova- 
na dove, dopo un batti e ribatti, Sensini ha trovato la : 
zampata giusta per battere Bonaiuti. Nella ripresa, al 
1’, Lucarelli si è fatto largo sulla sinistra e appena 
messo piede dentro l'area di rigore è stato affrontato 
e messo a terra da Oddi, ma l'arbitro non ha ritenuto 
di concedere il rigore. All'8" Manicone ha tentato la 
via della rete con un gran tiro da fuori area con il 
pallone che si.è stampato sulla traversa. E' stata l'ul- 
tima autentica azione da brivido della partita. 

Sulla partita dell'Udinese servizi a pagina IV. 


2.134.000 
166.000 


Schedina Risultati 
Totocalcio Totip 
Ascoli-Fiorentina 0-0 X 18 corsa: 1a Harbour Bar x 
Atalanta-Cagliari 0-12 2° Touching Gold x 
‘Bari-Milan ‘0-12 2corsa: 1° Globulo 2 
Genoa-Sampdoria 0-0' X 2° Beau Kid x 
Inter-Napoli 0-0 X 38 corsa: | 1°LevandroRI 1 
Juventus-Cremonese 2-0 1° 2° Impaga Rp x 
Parma-Torino 0-0 XK 
n 4° corsa: ‘1° Ekenberg 2 
Roma-Foggia 1-1 X A j 
2° Ignazio Cam x 
Verona-Lazio 0-22 È Di 
Bologna-Palermo 0-0. X 5*corsa:  1°LurexBi 2 
Padova-Udinese 11900n 2° Leopardi As 2 
Acireale-Catania 2-0 1 68 corsa: 1°Eroz 2 
Lanciano-Montevar. 0-0. X 2° Limbo D'Asolo 2 
QUOTE: 
QUOTE: UOTE: 
5 ti Ai punti 12 L. 42.258.000. 
Ai punti 13 L. 81.943.000 SL SL 
Ai punti 12 L. . 2.193.000 Ai punti 10 L 


HB») SERIE A /IN BIANCO IL DERBY DI 


tto reti soltanto in 810° 


i : ; 
Otto gol in 810 minuti e 
‘una. crescente Prsiiao: 
ne per l'erba del vicino. In 
un. campionato _ciclica- 
mente avaro di segnature 
sembra sempre più diffici- 
le fare risultato in casa 

iuttosto che andare a rea- 
izzarlo in trasferta. E' un 
fenomeno comunque nuo- 
vo per il calcio italiano che 
ha scelto Sacchi proprio 
per avallare una mutazio- 
ne genetica già intervenu- 
ta. 

Il pallone cambia’ ma 
Trapattoni rimane fedele 
a se stesso e vince în con- 
trotendenza, La Juventus 
è stata l'unica:a fare il pie- 
no sul proprio terreno, an- 
che | se oggettivamente 
l'avversario non era tale 


‘ da crearle complicazioni. 


La Madama ha sbrigatro la 
DIAucE con l'impazienza 
lei. forti, passando con 
Carrera e raddoppiando 
con Casiraghi (Schillaci ha 
corretto la conclusione 
acrobatica del compagno 
quando la palla aveva già 
varcato la linea di porta), I 
bianconeri hanno ‘perso 
‘Reuter per almeno 40 gior- 
ni ma ieri hanno subito di- 
mostrato di poterlo age- 
volmente rimpiazzare, 
Kohler, stopper Invalica- 
bile, ha Ss ‘oggiato  consi- 
stenza anche nel ruolo di 
mediano di spinta... | 

Trapattoni tiene la rot- 
ta, però il Diavolo fa lo 
stesso. I rossoneri hanno 
neutralizzato sul campo lo 


. sfavore indicato dai pro- 


nostici, espugnando il dif- 
ficile terreno del Bari. In 
rete con Massaro, un uo- 
mo che al Milan ha sempre 
regalato .gol. preziosi, la 
formazione rossonera, do- 
po le belle prestazioni con 


Atalanta e Parma, conti- , 


mua a convincere e, in cre- 
dito di una partita (deve 
recuperare l'incontro con 


il Genoa) avanza una tra- 


‘sparente candidatura allo 


scudetto. 

La Samp ha formalmen- 
te passato la consegna. 
Nella stracittadina con i 
Genoa ha addirittura du- 
rato fatica per mantenere 
lo 0-0. Il Grifone ha graf- 
fiato di più e in un paio di 
circostanze Pagliuca, pro- 
tagonista di una prova 
scellerata in Coppa Cam- 
pioni, ha salvato il risulta- 
to. 

Congelata anche l'altra 
partitissima della giorna- 
ta, quella fra Inter e Napo- 
li; I partenopei hanno di- 
mostrato carattere all'in- 
domani della bruciante 
sconfitta con la Juve, 
mentre il Biscione scivola 
‘progressivamente Verso 


un cocente anonimato. | 
In parità anche gli spa- 
reggi fra le rampanti della 
scena calcistica nazionale.’ 
Il Parma ha speso molto, 


IL PICCOLO 


tuttavia non è riuscito a 
piegare un Torino sapien- 
temente raccolto in difesa) 
mentre la Romanonha sa- 
puto sfatare il tabù dell'O- 
limpico, l'ottimo Foggia di 
Zeman ha colto il pareggio 
con uno degli stranieri più 
interessanti del torneo, il 
‘russo Shalimov. 

Nel giorno in cui la Ro- 
ma confermava le paure 
domestiche, la Lazio ripe- 
teva se stessa in trasferta. 
Con un'inedita. doppietta 
di Riedle ha stroncato il 
Verona che, come a Cre- 
mona, ha concluso la gara 
in 9 uomini. Gli scaligeri 
promettono molto, ma non 
riescono a concretizzare il 
volume di gioco sviluppa- 
to dal centrocampo. La 
sconfitta di ieri li condan- 
na alla terzultima posizio- 


e. 

Il Cagliari che non t'a- 
spetti rovina i piani dell'A- 
talanta, ancora galvaniz- 
zata dal successo sulla 
Sampdoria. I bergamaschi 
non hanno mai vinto sul 
proprio terreno e ieri, do- 
pol’acuto di Marassi, han- 
no riproposto i vizi tecnici 
denunciati mell'avvio del 
torneo con Bianchezi che è 
tornato in odore di taglio. 
Mazzone sembra avere ri- 
dea levali ai-sardi che 

anno cotte) vtre punti 
PRO LEO io 

Serie positiva anche per 
la Fiorentina di Radice, 
impegnata nel gioco al ri- 
basso di-Ascoli. I bianco- 
neri marchigiani hanno 
raddoppiato il capitale in 
classifica. Restano la ma- 
glia nerissima di un torneo 
che comincia a definire 
una gerarchia piuttosto 
precisa, con i campioni 
d'Italia a fare da spartiac- 
ue fra le candidate a scu- 

letto e Uefa e le indiziate 
di retrocessione. 


del lunedì 


‘Reti inviolate a Marassi nel derby genovese, in cui il Genoa ‘ha tenuto testa ai campioni d’Italia della 


Sampdoria. 


GENOVA E IL BIG-MATCH INTER-NAPOLI 


SERIE C1 / TRIESTINA ALLA DERIVA, BATTUTA IN CASA DAL CHIEVO 


Dontestazione 


TRIESTE - Triestina ripu- 
diata dai suoi tifosi. L'i- 
nattesa sconfitta .con il 
Chievo ha fatto esplodere 
la contestazione. Una con- 
testazione che aveva co- 
minciato a covare già dopo 
lo scivolone di Pavia, Il gol 
realizzato da Gentilini al 
39'del primo tempo ha ta- 
guato le gambe alla squa- 
alabardata, incapace 

‘di abbozzare una reazione 
convincente. La formazio- 
ne di Zoratti avrebbe potu- 
to giocare per dieci giorni 
di fila senza trovare la via 
della rete. Senza cervello 
delresto nonsi va lontano. 
Il malumore comincia a 
montare nella curva 
«nord» degli Ultras nella 
sorsi SAM con Sp: 
plausi di scherno all'indi- 
rizzo degli alabardati e poi. 
con cori inneggianti al 
Chievo. A fine partita i ti- 
fosi più arrabbiati si sono 
appostati di fronte al sot- 
topassaggio e in campo so- 
no piovuti vari oggetti. I 
giocatori hanno guada- 
gnato la via dello spoglia- 
toio con le mani sul capo. 
Vista la brutta aria che ti- 
rava il presidente De Riù 


‘ ha tolto il disturbo prima 


della fine. 

Più che i giocatori la ti- 
foseria intende mandare 
al rogo l'attuale dirigenza 
alabardata. Decine di gio- 
vani supporter hanno sta- 
zionato per oltre un'ora 

« fuori dallo Spogliatolo con 
intenzioni bellicose.. Un 
imponente schieramento 
di polizia e carabinieri ha 
evitato che la contestazio- 
ne potesse degenerare. 
«Mafiosi, mercenari, ver- 


gognatevi», questi gli slo- 


‘an più ricorrenti. Proprio 
residente De Riù e il 
«diesse» Salerno sono stati 
i più bersagliati. Ai diri- 
genti i tifosi non perdona- 
no una campagna acquisti 
condotta in economia. 
Tuttavia la tensione ha 


raggiunto . il diapason 
quando alcuni giocatori 
sono usciti dallo stadio. I 
supporter alabardati. più 
esagitati li hanno rincorsi 
e hanno preso a calci le lo- 
ro autovetture. 

Anche l'arbitro Russo e 
i suoi due collaboratori 
hanno avuto un attimo di 
esitazione prima di mette- 
re il naso fuori dallo spo- 
gliatoio. «Potete uscire 
tranquilli, non avete pro- 
blemi. Non ce l'hanno con 
voi...» ha detto con una 
punta di ironia Salerno. Il 
«diesse» è rimasto per ol- 
tre un'ora chiuso in una 
stanzetta dello spogliato- 
io. «Capisco la rabbia dei 
tifosi», ha affermato Saler- 
no. «Non vedo perchè non 
debbano contestare. Ab- 
biamo perso in casa con il 
Chievo e per di più siamo a 
un punto dalla retroces- 
sione. Zoratti però non si 
tocca. L'allenatore non è 
minimamente in discusio- 
ne». In effetti non è lui il 
responsabile di questa 
brutta situazione, ma c'è il 
rischio che possa diventa- 
re un comodo parafulmi- 
ne. 
«La società - ha confer- 
mato Salerno - si sta già 
guardando intorno - per 
correggere: i difetti della 


\squadray. Servono una ‘ 


punta vera e un centro- 
campista di spiccata per- 
sonalità. Al mercatino di 
novembre dovrebbero 
prendere il volo i giocatori 
che per un motivo 0 per 
l'altro si sono rivelati poco 
adatti alla GI. «Abbiamo 
ricevuto richieste per Ur- 
ban e Losacco». Il-primo 
potrebbe finire ad Avelli- 
no e il secondo a Venezia. 
La sosta di una settimana 
capita a puntino: la Trie- 
stina avrà l'opportunità di 
lavare i panni sporchi in 
famiglia. 

Maurizio Cattaruzza 
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TRIESTE - CORSO ITALIA, 8 


LACOSTE 


COSTE LACOSTE LACOSTE LACOSTE 


pa 


al «Grezar» 


Stefanel k.0. 
TORINO — Sono stati Bobby Lee Hurt 
e Kevin Magee, i due americani della 
Robe di Kappa, a fare la differenza 
nell'incontro che i padroni di casa 
hanno vinto per 86-72 contro la 
Stefanel Trieste. I due, oltre ad aver 
relizzato complessivamente 55 punti 
(29 Hurt e 26 Magee), hanno 
spallengialo sotto itabelloni(31 
rimbalzi) e hanno giocato per quasi 40 
minuti senza accusare mai un calo di 
rendimento. Hurt e Magee, dunque, 
sono bastati a fermare la Stefanel che 
è sembrata irriconoscibile rispetto a 
domenica scorsa, quando si era 
imposta sulla Benetton Treviso. 


RISULTATI 


Ascoli-Fiorentina 
Atalanta-Cagliari 
Bari-Milan 
_Genoa-Sampdoria 
Inter-Napoli 
Juventus-Cremonese 
Parma-Torino 
Roma-Foggia 
Verona-Lazio 


PROSSIMO TURNO 


Ascoli-Cremonese 
Fiorentina-Cagliari 
Foggia-Bari 
Genoa-Atalanta 
Lazio-Juventus 
Milan-Roma 
Napoli-Sampdoria 
Parma-Verona 
Torino-Inter 


ALTO E INARRESTABILE IL VOLO DEI ROSSONERI 


Lunedì 28 ottobre 1991 


Il Milan è di nuovo un diavolo. 
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6 reti: Vialli (Sampdqria); 5 reti: Aguilera (Verona); 4 reti: Sosa (Lazio), Van Basten (Milan), 
Careca e Zola (Napoli); 3 reti: Baiano (Foggia), Desideri (Inter), Casiraghi (Juventus), Riedle 
(Lazio), Lombardo e Mancini (Sampdoria) e Scifo (T. ‘orino); 2 reti: Bianchezzi e Caniggia (Atalan- 
ta), Platt (Bari), Francescoli ed Herrera (Cagliari), Dezotti (Cremonese), Faccenda e Maiellaro 
(Fiorentina), Codispoti e Signori (Foggia), Bortolazzi (Genoa), Minotti (Parma) e Prytz (Verona) 
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MOLTA CONFUSIONE TRAI NERAZZURRI 


Non rende la zona di Or 


Gioco facile per il Napoli, che voleva un punto dopo la sconfitta casalinga 


INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, Montanari, Baggio, 
Bergomi, ‘Bianchi (24' pt De- 
sideri), Berti, Klinsmann, 
Matthaeus (47’ st Ciocci), 
Fontolan. (12 Abate, 15 Bat- 
tistini, 16 Baresi), 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, 
Blanc, Corradini, De Napoli, 
Gareca, Zola (48’ st Padova- 
no), Pusceddu. (12° Sanso- 
netti, 13 Tarantino, 14 Fi- 
lardi, 15 De Agostini). 
ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno. 

NOTE: angoli; 5-2 per l'In- 
ter; giornata fredda e nuvo- 
losa, terreno leggermente 
allentato. Spettatori 50 mi- 
- la. Ammoniti: Berti e Corra- 
er gioco falloso, De 
‘per comportamento 
non regolamentare, Breh- 
me per proteste. Presente 
in tribuna il ct della nazio- 
‘nale Arrigo Sacchi. 


MILANO — Venuto a Mi- 
lano con la chiarissima in- 
tenzione di conquistare un 
«punto» dopo la sconfitta 
casalinga subita da parte 
della Juventus, il Napoli 
ha raggiunto il suo scopo 
abbastanza agevolmente 
contro un'Inter che ancora 
una volta ha dimostrato 
molta confusione di idee 
su come interpretare la 
«zona», fermamente volu- 
ta da Orrico alla stregua di 
dogma inconfutabile. Di 
questo modulo di gioco 
nell'Inter si vede però uni- 
camente l'aspetto relativo 
ai quattro difensori in li- 
nea, mentre vengono di- 
menticati altri e più fon- 
damentali principi: pres- 
sing, equidistanza fra i re- 
parti, copertura di tutto il 
terreno di gioco e conse- 
guente sicurezza di trova- 
Te sempre un compagno. 
Così a Ranieri è bastato 
impostare la sua squadra 
con una ferrea marcatura 
ad uomo sulle punte av- 
versarie (Francini su Klin- 
smann e Ferrara su Fonto- 
lan), tenere una sola punta 
(Gareca) schierando un di- 
fensore  all'ala sinistra 
(Pusceddu) e l'Inter è stata 
bloccata. 

Ai nerazzurri non è 
mancata certo la volontà 
per cercare di uscire da 
‘una situazione che sono i 
primi a sentire sempre più 
difficile. Si sono battuti in- 
fatti con molto impegno, 


dini 
Napoli 


7 


Alemao anticipa Zenga e segna il gol che verrà successivamente annullato. 


ma, mancando gli schemi, 
tutto era affidato all'im- 
provvisazione. Le poche 
occasioni che hanno sapu- 
to greare sono nate da ini- 
ziative individuali che, 
peraltro, richiedevano a 
chi le conduceva un gran 
dispendio di energie, tanto 
da non lasciargli la neces- 
saria lucidità nelle conclu- 
sioni. 

E' stato soprattutto il 
caso di Matthaeus, che ieri 
Orrico ha schierato più 
avanti del solito, perché 
fosse di supporto alle pun- 
te. Il tedesco ha provato 
diverse volte a puntare di- 
rettamente a rete con di- 
scese personali. Ma alla 
conclusione di questi sfor- 
zi gli mancava la precisio- 
ne. Così ha finito per tirare 
addosso a Galli (41’ del 
primo tempo e 4' della ri- 
presa). In simini situazioni 
Matthaus una volta non 


sbagliava e questo fa ap- 
paxire chiaro che è ancora 
fuori condizione, come di- 
mostra anche il fatto che 
alla fine, nei minuti di re- 
cupero, dopo essersi tanto 
prodigato, se nè è dovuto 
‘uscire per uno stiramento 
muscolare. Incidente che è 
accaduito anche a Bianchi 
al 24' del primo tempo, 
rendendo necessaria la 
sua sostituzione con Desi- 
deri. Il ripetersi di distra- 
zioni muscolari fa poi pen- 
sare che qualcosa non va- 
da anche nella preparazio- 
ne dell'Inter e non si tratti 
quindi soltanto di modulo 
di gioco nuovo e non anco- 
ra assimilato. 

Il Napoli avrebbe forse 
potuto ottenere anche di 
più se avesse maggior- 
mente osato. sicuramente 
‘Ranieri deve averne avuta 
la tentazione, vista la par- 


0-1 


MARCATORE: 30° Pt Massa- 


BARI: Biato, Brambati, 
‘Parente, Fortunato, Mac- 
coppi (26' st Colombo), Pro- 
gna, Manighetti (1° st Cac- 
cia), Carbone, Farina, Platt, 
Giampaolo, (12. Alberga, 13 
Calcaterra, 15 Cucchi). 

MILAN : Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Donadoni (48' 
st Fuser), Ancelotti, Van Ba- 
sten, Gullit, Massaro (12 
Anno, 13 Galli, 16 Sere- 
na). 

ARBITRO: Baldas di Trie- 
ste. 

NOTE: angoli: 5-2 per Ba- 
ri; cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettato- 
ri 55.000. Ammoniti: Paren- 
te per gioco non regolamen- 
tare; Ancellotti, Brambati e 
Costacurta per scorrettez- 
ze. 


BARI — Il minimo dello 
sforzo, il massimo del ri- 
sultato. Alto e innarresta- 
bile continua il volo del 
Milan passato indenne, 
più facilmente delle previ- 
sioni, al San Nicola. Mis- 
sione compiuta per i ros- 
soneri che hanno conser- 
vato la vetta della classifi- 
ca in condominio con la 
Juventus (ma dalla loro 
hanno il recupero della 
partita con il Genoa); en- 


- To. 


tita. Ma non ha mai voluto 
rischiare e così ha tenuto 
ben seduto sulla panchina 
la seconda punta Padova- 
no, mandandolo in campo 
soltanto nei minuti di re- 
cupero finali, con l'unico 
scopo di cercare di rompe- 
re con quel cambio il ritmo 
all'Inter che stava produ- 
cendo un disperato sforzo 
finale. 

Va comunque sottoli- 
neato che Pusceddu, di- 
fensore di ruolo e ieri fini- 
ta ala sinistra, ha mostrato 
iniziativa e piedi buoni: 
suo è stato il tiro più peri- 
coloso che Zenga ha dovu- 
to parare, al 34' del primo 
tempo, su punizione da 
posizione molto angolata. 
Altra buona occasione per 
il Napoli è venuta al 4l' 
della ripresa, quando Ale- 
maosiètrovatoatupertu 
con Zenga, ma ha com- 


. Troppo netto è apparso il divario tra 


le due squadre, con i rossoneri che hanno 
dato addirittura l'impressione di non voler 
infierire su un avversario completamente 
in disarmo. Fra due giornate Boniek potrà 
utilizzare il giovane croato prestatogli 

dal Milan e la musica potrebbe cambiare. 


. auguri all'infortunato Fer- 
TI. 


nesimo disco rosso per il 
Bari incapace di trarre al- 
cun vantaggio sul piano 
del gioco ma soprattutto 
della concretezza dalla 
«cura Boniek» in atto da 
quasi un mese. Il gol di 
Massaro, alla mezz'ora del 
primo tempo, ha costituito 
la dote dei milanisti e ha 
rappresentato il trampoli- 
no di lancio per un succes- 
so mai in discussione. 
Troppo netto è apparso in- 
fatti il divario fra le due 
squadre con il Milan che 
ha addirittura dato l'im- 
pressione di non voler in- 
fierire su un avversario 
completamente in disar- 
mo, per come ha fallito ri- 
petutamente le tante pos- 
sibilità per raddoppiare. 
Gullit e Donadoni han- 
no «scherzato» con Biato 
decidendo alla fine che 
forse non era il caso di af- 


messo un chiaro fallo per 
avere la meglio sul portie- 
reeandare arete: l'arbitro 
ha così annullato il gol. Zo- 
la, molto atteso a San Siro 
dove era a guardarlo an- 
che il nuovo ct azzurro 
Sacchi, ha giocato anche 
lui più indietro del solito, 
obbedendo agli ordini di 
Ranieri che gli aveva chie- 
sto questo sacrificio. Si è 
così visto pochissimo. 

L'estrema difesa del 
Napoli è stata impegnata 
soprattutto per ‘le incur- 
sioni di Matthaeus. Klin- 
smann e Fontolan da parte 
loro l'hanno impegnata 
ben poco. Klinsmann, pur 
muovendosi molto, sem- 
bra proprio abbia miste- 
riosamente disimparato a 
giocare al calcio: sbaglia 
palloni incredibili, perfino 
incespicandoci sopra. Si 
vede che ne soffre molto e 
si innervosisce, finendo 
con perdere ancora più di 
lucidità. Di Fontolan si è 
visto solo un bel tiro al vo- 
lo al 7’ della ripresa, finito 
comunque sopra la traver- 
sa. Troppo poco anche per 
questo giocatore che, tut- 
tavia, ha l'attenuate del- 
l'anno ‘trascorso lontano 
dai campi da gioco per far- 
si «ricostruire» i legamenti 
del ginocchio. 

Soltanto commenti po- 
sitivi nel dopo partita di 
Inter-Napoli. Dirigenti, 
tecnico, gli stessi giocatori 
nerazzurri parlano di una 
buona prestazione . della 
squadra. Molto soddisfat- 
to del suo Napoli anche 
Claudio Ranieri. Non è da- 
to però sapere se qualcuno 
fra i nerazzurri e i napole- 
tani abbia particolarmen- 
te convinto anche Arrigo 
Sacchi, presente in tribu- 
na: il ct della nazionale ha 
fatto un'altra «fuga» a po- 
chi minuti dal fischio fina- 
le, senza concedere com- 
menti. «Per il momento 
preferisco non parlare, nè 
adesso nè dopo: del resto 
ho già parlato per due ore 
‘a Roma), si è limitato a di- 
re Sacchi sistemandosi in 
tribuna dopo aver fatto gli 


Orrico, con la faccia di 
chi ha tanta tensione da 
smaltire, ha descritto l'In- 
ter di ieri come «la miglio- 
re da quando sorio a Mila- 
no). 


fondare il coltello su un 
Bari senza nerbo, troppo 
presto abituatosi all'idea 
di dover soccombere. Del 
resto il Milan e Capello 
hanno cominciato la sta- 
gione. con una serie di af- 
fermazioni di misura ba- 
dando. a centellinare ‘le 
forze e a non consumare 
energie inutili. Non era 
proprio il caso di mutare 
questa filosofia rilevatasi 
sinora vincente. i 
Aspettando Boban, che 
il Milan ha prestato'al Bari 
ma che potrà essere utiliz- 
zato soltanto fra due gior- 


| nate, i pugliesi continuano 


ad annaspare, cercando e 
non trovando il filo di una 
manovra che possa porta- 
re risultati redditizi. Il gio- 
vane croato, che a Bari 
viene ritenuto già come 
colui che salverà la «patria 
calcistica», per ora non c'è 


e Boniek ha inutilmente 
tentato una vita senza 
ostacoli che portasse a 
‘Rossi. Contro la perfetta 
difesa del Milan, però, c'è 
stato poco da fare e le in- 
tenzioni sono rimaste tali. 

Impeccabile nell'appli- 
cazione del fuorigioco e 
asfissiante nel raddoppio 
delle marcature, la retro- 
guardia rossonera si è ri- 
velata un muro sul quale il 
Bari ha infranto con una 
ingenuità disarmante 
qualsiasi velleità. Farina 
si è perso fra Baresi e Co- 
stacurta, e migliore sorte 
non hanno avuto le gioca- 
te di Platt — partito bene 
ma ben presto rientrato 
nel grigiore generale — e 
quelle del giovane Giam- 
paolo gettato a sorpresa 
nella mischia alla ricerca 
di estro ed inventiva ma 
apparso ancora acerbo. Il 
risultato è stata l'assoluta 
assenza del Bari in «zona 
tiro» con nessuna conclu- 
sione — nemmeno una ba- 
nale «telefonata» — nello 
specchio della porta mila- 
nista per tuttii 90'. Boniek 
nella ripresa ha tentato le 
«carte» Caccia e Colombo 
ma la situazione non è 
cambiata ed il terminale 
offensivo del Bari ha con- 
tinuato a faretilt. 


Più facile del previsto la trasferta al San Nicola - I pugliesi aspettano «San Boban» 


Massaro, un altro golimportante. 


NONOSTANTE LA COPPA E LA «DECIMAZIONE» 


rico JI Toro doma il Panma 


Si infortuna anche Scifo, ma sono spuntate le punte emiliane 


0-0 


PARMA: Taffarel, Benarri- 
vo, Di Chiara (1’ s.t. Nava), 
Minotti, Apolloni, Grun, 
Melli,  Zoratto, Agostini, 
Cuoghi, Brolin, (12 Ballotta, 
13 Donati, 15 Pulga, 16 Cata- 


Manni, 16 Vieri). 

ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. Co) i 
NOTE: angoli 7-5 per 
Parma. Pomeriggio freddo e 
piovoso, terreno in buone 
condizioni, tatori 
20.000. Al 38’ Scifo ha la- 
sciato il campo per un in- 
fortunio al ginocchio destro 
riportato in uno scontro di 
gioco; ammoniti: Annoni, 
Apolloni, Nava e Sordo per 

loco scorretto, Bruno per 
‘proteste. 


PARMA — Seppure deci- 
mato e con la fatica nelle 
gambe per l'incontro di 
giovedì sera con il Boavi- 
sta, il Torino ce l'ha fatta a 
uscire con un punto dal 
Tardini. A niente è servita 
al Parma, schierato a tre 
punti, una partita giocata 
tutta in avanti, ma senza 
creare mai vere occasioni 
da gol. Mondonico si è tro- 
vato a mandare in campo 
una formazione di emer- 
genza: alle assenze pre- 
ventivate degli squalifica- 
ti Fusi e Benedetti, e di Ca- 
sagrande, si sono aggiunte 
quelle di Policano e di Bre- 
Ssciani che non sono riusci- 
ti a recuperare (il primo ha 


secondo problemi alla 
schiena). Come se non ba- 
stasse al 38' del primo 
tempo Scifo si è infortuna- 
to al ginocchio ed è dovuto 
uscire dal campo sulle 
spalle del massaggiatore. 


così fatto giocare ai suoi 
un incontro di conteni- 
mento (solo Lentini ha gio- 
cato in posizione avanza- 
ta), cercando di non far ra- 


ma: quando avevano la 
palla. Annoni ha ben con- 
trollato Melli, Bruno è an- 
dato su Agostini, Brolin è 
stato marcato prima da 
Mussi e poi da Cois. Ne è 
‘uscita una partita non cer- 
to esaltante sotto il profilo 


una caviglia malconcia, il 


L'allenatore granata ha - 


gionare i giocatori del Par- 


L’allenatore granata ha fatto 


giocare ai suoi un incontro 


di contenimento e controllo 


Il Parma reclama due rigori 


dello spettacolo, ma inte- 
ressante tatticamente, co- 
‘me quasi sempre è acca- 
duto quando si sono in- 
contrati Parma e Toro (an- 
che lo scorso.anno sia al- 
l'andata sia al ritorno finì 
0-0), I padroni di casa han- 
no un po' recriminato per 
due falli di mano che 
avrebbero commesso i gio- 
catori del Torino nella loro 


area. 
A] 41’ della ripresa Cra- 


vero avrebbe sfiorato con 
la mano il pallone (ma dal- 


7 


L'allenatore del Torino Mondonico, pur privo di 


la tribuna è sembrato tut: 
to regolare); poi, 2° dopo, 
Annoni in un intervento in 
scivolata per liberare l'a- 
rea di rigore si è trovato 
involontariamente la palla 
su un braccio. Per il resto 
il Parma si è un po' inte- 
stardito su palloni alti 
buttati in area, che sono 
serviti a poco. Le occasioni 
migliori le ha avuto Ago- 
stini, Al 13' del p.t. Cuoghi 
ha crossato dal fondo sulla 
destra e Agostini da buona 
posizione ha colpito di te- 


parecchi titolari, è riuscito a mettere insieme un 
gioco di contenimento che ha imbigliato il 


«tridente» del Parma. 


sta, con la palla che è fini- 
ta sull'esterno della rete. 
Un quarto d'ora dopo Be- 
narrivo è sceso sempre 
sulla destra, ha dato a 
Melli che da centro area 
ha smistato ad Agostini il 
quale ha tirato da distanza 
ravvicinata; Marchegiani 
è stato pronto a parare. 

Il portiere granata è sta- 
to impegnato anche da 
‘Brolin al 7' del p.t. (puni- 
zione che ha aggirato la 
barriera), e da una diago- 
nale di Melli dal limite 15 
dopo. L'intervento più dif- 
ficile, probabilmente, lo 
ha dovuto fare nella ripre- 
sa: su un tiro di Brolin, 
Cravero ha deviato e Mar- 
chegiani è stato costretto a 
salvarsi in angolo. L'unica 
vera azione di attacco 
(Taffarel non è mai stato 
impegnato) il Torino l'ha 
fatta quando mancavano 
2' al 90': Lentini è partito 
dalla sua' metà campo, è 
arrivato nell'area del Par- 
ma, ha provato a servire 


° Vazquez che era libero, 


mala palla è uscita fuori. 

Per Mondonico «è anda- 
ta benissimo», per Scala 
«va bene anche così». «E' 
stato un incontro difficile 
— ha detto Scala — il Toro 
si è difeso con ordine e con 
molti uomini. Noi abbia- 
mo fatto il possibile per fa- 
re il gol, ma in queste con- 
dizioni la rete poteva arri- 
vare solo su punizione o su 
calcio d'angolo». «Scala ha 
parlato anche del tridente 
Brolin-Melli-Agostini: «E' 
una possibilità che aveva- 
mo e che abbiamo prova- 
to. Ora valuteremo se uti- 
lizzarla ancora». Ha nien- 
te da dire sui due presunti 
rigori che l'arbitro non 
avrebbe fischiato al Par- 
ma? «Non ho alcuna recri- 
minazione da fare all'arbi- 
tro», è stata la sua rispo- 
sta. Mondonico ha avuto 
una punta polemica nei 
confronti del Parma. «Il 
Parma, cui è mancato un 
pizzico di fantasia, non ha 
mai liberato l'uomo da- 
vanti alportiere. Noi ab- 
biamo fatto qualcosina in 
più: al 43’ della ripresa ab- 
biamo portato due uomini 
(Lentini e Vazquez) nell'a- 
rea avversaria. E non biso- 
gna dimenticare che ave- 
vamo nelle gambe la fatica 
di Coppa». 
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Alla Juve basta un tempo (con Baggio f 


2-0 


MARCATORI: 7° 
Carrera, 26' p.t. Casir: È 
JUVENTUS: Tacconi, 
Carrera, De Agostini, Ga- 
lia, Kohler, Julio Cesar, 
Alessio, Marocchi, Schil- 
laci (23' s.t. Di Canio), Bag- 
gio (18' s.t. Corini), Casira- 
i. (12 Peruzzi, 13 Luppi, 
5 Caverzan). 
CREMONESE: Rampul- 
la, Garzilli, Favalli, Iaco- 
belli (s.t. Piccioni), Gual- 
co, Verdelli, Giandebiaggi, 
Ferraroni (20' s.t. Neffa), 
Dezotti, Marcolin, Chior- 
ri. (12 Violini, 13 Montor- 
fano, 14 Pereira). 


è. 


ARBITRO: Merlino di 
Torre del Greco. 

NOTE: angoli 4-3 per la 
Juventus. Cielo nuvoloso, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 40 mila di 
cui 10.851 paganti. Ammo- 
niti Ferraroni, Gualco, 
Galia, Carrera per gioco 
scorretto, Dezotti per pro- 
teste. 


TORINO — Sono ba- 
stati 45’ e dieci uomini 
alla Juventus per supe- 
rare la modesta Cremo- 
nese. Praticamente, c'è 
stata vera partita soltan- 
to nel primo tempo e an- 
che in questa fase Baggio 


(sostituito con Corini al 
18’ del secondo tempo) 
ha praticamente fatto da 
spettatore. Il centrocam- 
pista bianconero ha co- 
munque delle attenuan- 
ti: da quasi un mese si 
trascinava un malanno a 
una gamba e, per evitare 


‘ ricadute, durante la set- 


timana si è allenato po- 
co. La circostanza, co- 
munque non ha avuto 
conseguenze: la Cremo- 
nese non è stata in grado 
di creare preoccupazioni 
a'un avversario che si è 
mostrato superiore sotto 
tutti i punti di vista (an- 


che se mancava Reuter,, 


che martedì prossimo sa- 
rà operato al menisco). 

Trapattoni ha manda- 
toi suoi subito all'assalto 
della porta avversaria, 
con l'evidente intenzio- 
ne di trovare in fretta il 
gol. Tattica vecchia, ma 
sempre valida i cui frutti 
non si sono fatti attende- 
re: al 7' si era già sull'1- 
0, grazie a un forte tiro di 
Carrera. 

Per quanto riguarda la 
formazione, Trapattoni 
ha sostituito Reuter con 
Galia, che ha disputato 
una buona gara, così co- 


me Kohler implacabile 
sull'argentino Dezotti 
che ha protestato molto, 
ma cocluso poco. L'altra 
punta della Cremonese, 
Chiorri, se l'è vista con 
Carrera, che gli ha la- 
sciato pochissimo spazio 
esi è tolto persino la sod- 
disfazione del suo primo 
gol in maglia biancone- 


ra. 

Inattacco Schillaci si è 
impegnato molto (al 23 
del secondo tempo è sta- 
to sostituito da Di Canio) 
ma non è stato fortuna- 
to; Casiraghi ha invece 


segnato la terza rete del- 


la stagione, pur senza 
dannarsi troppo, 

:Nel primo tempo la 
Cremonese è stata in ba- 
lia delle offensive bian- 
‘conere, a. eccezione di 


‘ Ferraroni controllore di 


Baggio. Quando quest'ul- 
timo se n'è andato negli 
spogliatoi il centrocam- 


lasciato il posto a Neffa 


-(inconcludente). A sor- 


presa, Giagnoni ha la- 
sciato in panchina Perei- 
ra, preferendogli Iaco- 
belli, autore di una pre- 
stazione senza infamia e 
senza lode su Marocchi. 


ista della Cremonese ha' 


Le due reti subite nella 
prima mezz'ora hanno 
tolto ogni illusione ai 
giocatori di Giagnoni 
che, infatti, nella ripresa 
neppure hanno saputo 
approfittare del calo (so- 
prattutto psicologico) 
della Juventus. 

La prima emozione è 
venuta al 6° con un mon- 
tante centrato in pieno 
da Galia. Un minuto do- 
po la prima rete: angolo 


di Baggio, corta respinta 
° della difesa grigiorossa e 
botta secca di Carrera 


che Rampulla non ha 


trattenuto. La palla è fi- 


nita prima sul palo e poi 
in rete. Il 2-0 al 26‘: cross 
di Carrera dalla destra, 
colpo di testa di Schillaci 
che Rampulla è riuscito 
in qualche modo a devia- 
re e palla ribattuta in re- 
te, sempre di testa, da 
parte di Casiraghi, Nella 
ripresa da segnalare solo 
una traversa colpita da 
Alessio su assist di De 
Agostini. 

«Non ho fatto quasi 
niente, dunque non devo 
dire niente». La battuta 
del portiere Tacconi ‘ha 
dato il senso di quanto'è 


accaduto in campo fra . 


antasma) 


Juventus e Cremonese, 
Una partita a senso uni- 
co, che non ha dato il 
fianco a spunti polemici 
o arecriminazioni di sor- 
ta. Giagnoni l'ha presa 
con filosofia: «Tutto se- 
còndo pronostico», ha 
ammesso tranquilla- 
mente, E, sull'altro fron- 
te, Trapattoni ha parlato 
più delle prospettive e 
degli impegni futuri che 
dell'incontro di ieri: 
«Siamo sulla buona stra- 
da — ha detto — per ca- 
pire come si gioca per 
vincere uno scudetto». 


pt n ran eg at pria 


GENOA: Braglia, Torren- 
te, Branco, Eranio, Carico- 
la, Signorini, Ruotolo, Bor- 
tolazzi, Aguilera, Skuhra- 
vVY Onorati. (12 Berti, 13 
‘Bianchi, 14 Ferroni, 15 
Fiorin, 16 Pacione). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Bonetti, Pari, 
Vierchowod, Silas, Buso 
(46° s.t. Invernizzi), Cere- 
zo, Vialli, Mancini, Dosse- 
na (28' s.t. Lombardo). (12 
Nuciari, 14 Orlando, 15 
Katanec). 
> ARBITRO: D'Elia di Sa- 
lerno.. 
ANGOLI: 7-5 per la 
- Sampdoria. ARA 
NOTE - Giornata piovig- 
purca e fredda, terreno 
leggermente allentato. 
Spettatori 40 mila. Ammo- 
‘miti: Eranio e Mannini per 
gioco falloso. 


GENOVA — Posta in pa- 
lio troppo alta e risultato 
di parità (0-0), che ha ac- 
contentato le contenden- 
ti del 78.0 derby della 
Lanterna, unica stracit- 
tadina marcata Europa 
in questo campionato. 
Non sono però mancate 
le emozioni e tantomeno 


ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi, Marcato, Be- 
netti, Piscedda, Pierleoni, 
Troglio (26' s.t. Enzo), 
Giordano (40' s.t. D'Ainza- 
ra), Vervoort, Zaini. (12 
Bocchino, 14 Menolasci- 
na, 15 Bierhoff). 
FIORENTINA: Mare; ie 
ni, Dell'Oglio, Carobbi, 
Dunga, Faccenda, Salva- 
tori, Iachini, Mazinho (18' 
s.t, Maiellaro), Borgonovo 
(30° s.t. Branca), Orlando, 
Batistuta. (12 Mannini, 13 
Malusci, 15 Bucaro). 
ARBITRO: Fabbricatore 
di Roma. = 

ANGOLI: 6-2 per la Fio- 
rentina. 


NOTE: giornata di cielo. . 


coperto con leggera piog- 
Ha erisno in buone con- 

izioni, Spettatori 10.000, 
Espulso al 44’ p.t, Aloisi 
per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Tachini per 
gioco scorretto, Pergolizzi 
e Branca per comporta- 
mento non regolamenta- 
re. 


ASCOLI PICENO — Pa-. 


reggio bianco tra Ascoli e 
Fiorentina e alla fine tut- 
ti contenti. Radice per- 
ché continua la serie dei 


risultati utili (4 punti in. 


tre partite sotto la sua 
gestione), e De Sisti per- 
ché con il primo punto 
casalingo ha interrotto la 
preoccupante serie delle 
sconfitte. È 

La Fiorentina conti- 
nua la sua lenta, ma co- 
stante risalita verso il 
centro della classifica; 
l'Ascoli — sempre ultimo 
— può ricominciare a 
sperare in un aggancio 
alla zonasalvezza., 

Assenti i difensori Pio- 
li (squalificato) e Fion- 
della (infortunato), Radi- 


sua squadra con un'altra bella rete, 


Lunedì 28 ottobre 1991 


@EZI®) ZERO A ZERO FRA GENOA E SAMPDORIA 


Derby dell 


Lo spettacolo comunque non è mancato; in netto 


hanno contribuito ad 
animare la partita. L'in- 
contro ha anche messo in 
luce la netta ripresa di 
Vialli e compagni, desi- 
derosi di cancellare tre 
sconfitte consecutive, 
mentre i «cugini) rosso- 
blù con il loro gioco a vi- 
so aperto hanno ribadito 
il loro recente cambio di 
mentalità, quello di non 
avere timore delle squa- 
dre più blasonate. 

La squadra di Bagnoli 
ha giocato con il lutto al 
braccio per la morte del- 
la giovane madre (46 an- 
ni) del centravanti rosso- 
blù Tomas Skuhravy, il 
quale ha voluto scendere 
ugualmente in campo. Il 
calciatore è apparso un 
po' scosso ma ha insidia- 
to ugualmente Ja porta di 
Pagliuca, che si è salvato 
con alcuni interventi da 
grande campione. 

La prima sorpresa è 
venuta da Boskov, che ha 
schierato una formazio- 
ne spiccatamente offen- 
siva: esordio di Dario Bo- 
netti, libero al posto di 
Lanna, con Dossena sulla 
fascia a contrastare Era- 


Le squadre 
Miei 


non correre 


troppi rischi 


ce si è affidato ai due ex 


ascolani, Iachini e Del- 
l'oglio. Il primo lo ha 
piazzato in marcatura 11- 
gida su Troglio, il secon- 
do sulla fascia destra a 
coprire la zona di Zaini, 
laterale sinistro dei mar- 
Poi Faccenda libero e 
Salvatori nell'inedita ve- 
ste di marcatore su Gior- 
dano. La Fiorentina ha 
badato a controllare il 
gioco, cercando qualche 
sortita in contropiede 
con Batistuta e Borgono- 
vo, tallonati rispettiva- 
mente da Benetti e Aloi- 
SL di 
A centrocampo duelli 
diretti fra Pierleoni e Or- 
lando, Vervoort e Dunga, 


‘mentre sulla fascia sini- 


stra Carobbi ha fermato 
Marcato, che De Sisti ha 
trasformato in mediano 
destro dopo l'arrivo di 
Piscedda, all'esordio ca- 
salingo come libero. 

Troppo alta la posta in 
palio per correre rischi, 
e, così, le due squadre si 
sono affrontate con 
grande, reciproco rispet- 
to. 

L'Ascoli ha cercato la 
fase offensiva soprattut- 
to nél primo tempo, ma 
ha dovuto fare i conti con 


la difesa dei toscani assai 


e in appoggio alla coppia 
Buso-Vialli. . 

Una. mossa dettata 
dalla necessità impellen- 
te per la Sampdoria di in- 
cassare i due punti in pa- 
lio e che, in particolare 
nel primo tempo, ha 
messo in difficoltà il Ge- 
noa, schierato da Bagnoli 
con il solito modulo, cu- 
rando in particolare le 
due marcature fisse dei 
difensori centrali Carico- 
la su Vialli e Torrente su 
Buso. Ma la Sampdoria 
in questa prima fase di 
gioco non è riuscita a tra- 
sformare in gol la mag- 
giore pressione che na- 
sceva dalle spinte in 
avanti di Mancini, più 
veloce di Bortolazzi, e 
Cerezo, più mobile di 
Onorati. I centrocampi- 
sti inoltre erano spalleg- 
giati da Silas, che nelle 
spinte in avanti costrin- 
geva sulla difensiva il 
connazionale Branco. 

Vialli ci ha provato. al 
13’, sfuggendo al limite 
dell'area, ma Braglia in 
uscita ha bloccato il tiro. 
Più vicino al gol è andato 
Mancini al 43’, su calcio 


ben disposta. 

Per il portiere Mareg- 
gini poco lavoro. Sul 
fronte opposto, invece, 
Lorieri è stato chiamato 
in causa con tiri da fuori 
di Dunga e Mazinho di 
scarsa pericolosità. La 
partita si è ‘vivacizzata 
nel finale. - i 

Al 44' l'arbitro Fabbri- 
‘catore ha espulso l'asco- 
lano Aloisi per doppia 


ammonizione. Subito do- 


po ha annullato un gol di 
testa di Faccenda su 
azione di calcio d'angolo, 
per una spinta di Bati- 
stuta al suo controllore 
Benetti. 

Nella ripresa De Sisti, 
con un uomo in meno, è 
stato costretto a cambia- 
re marcature: ha sposta- 
to Pergolizzi su Borgono- 
vo, arretrando la posizio- 
ne dei. centrocampisti 
Pierleoni e Vervoort. 

La Fiorentina ha preso 
îl sopravvento, costrin- 
gendo l'Ascoli alla difesa. 
‘Al 12°, dopo una bella in- 
cursione di Dell'Oglio, è 


statol'argentino Batistu-: 


ta ad alzare troppo la mi- 
ra da pochi passi, gra- 
ziando letteralmente il 
portiere avversario. 

‘Radice ha sostituito lo 
spento Mazhino con 
Maiellaro (18') per dare 
incisività alla manovra 
d'attacco. Ma il risultato 
di parità non si è modifi- 
cato nonostante gli as- 
salti della Fiorentina, 
che aveva capito di poter 
vincere la partita. 

Dunga, lachini e Del- 
l'oglio sono stati i mi- 
gliori della Fiorentina; 
Lorieri, Zaini e Pergolizzi 
dell'Ascoli. 


Calcio 


fermando che la devia- 
zione di testa del blucer- 
chiato aveva mandato la 
palla oltre la linea di por- 
ta. Il direttore di gara ha 
però. dato ragione a Bra- 
glia, che ha evitato la re- 
te. Nei primi 45' i rosso- 
blù, costretti a giocare di 
rimessa, sono andati vi- 
cino al golin una sola oc- 
casione, con un'azione 
promossa da Eranio, il 
quale dopo aver scaval- 
cato Dossena ha centrato 
per Aguilera, che di testa 
ha indirizzato in porta, 
ma Pagliuca è riuscito a 
deviare in angolo. 

Dopo la sosta Bagnoli 
ha piazzato il maratone- 
ta Ruotolo su Mancini: le 
cose si sono riequilibrate 
e la partita è diventata 
più spettacolare, con di- 
versi cambiamenti di 
fronte. Dopo un paio di 
conclusioni di poco fuori 
misura di Mancini, Buso 
e Vialli, i rossoblù spinti 
da Ruotolo rispondono 
con due tentativi di 
Skuhravy, il primo fuori 
misura e il secondo (16') 
neutralizzato in tuffo da 
Pagliuca, il quale si è poi 


Il primo gol di Riedle, allo scadere del primo tempo. Illaziale metterà poi al sicuro il risultato della 
nata da un'azione impostata da Doll. 


ZERO A ZERO FRA ASCOLI E FIORENTINA | PARE 


Tutti contenti 


1-1 


E 


MARCATORI: nel s.t. 8° au- 
torete Petrescu, al 37° Sha- 
limov. v 

ROMA: Cervone, Garzya 
(31’s.t. Pellegrini), Carboni, 
Piacentini, Aldair, Nela, 
Haessler, Di Mauro, Voeller 
(5° s.t. Rizzitelli), Carnevale, 
Bonacina, (12 Zinetti, 14 
Salsano, 15 Muzzi). 

FOGGIA: Mancini, Petru- 
scu, Codispoti, Picasso, Ma- 
trecano, Consagra, Ram- 
‘baudi (41° s.t. Padalino), 
Shalimov, Baiano, Barone, 
Signori (41’ s.t. Porro). (12 
Rosin, 14 Grandini, 16 Mu- 
sumeci). 


logna. 

ANGOLI: 4-3 per la Roma. 
NOTE: cielo coperto, ter- 
reno in buone condizioni; 
ammoniti Consagra e Gar- 
zya per gioco scorretto. 
Spettatori 53.609, incasso 
lire 1.513.685.000. 


ROMA — Non sarà da scu- 
detto, come ipotizza pro- 
vocatoriamente l'«ayatol- 
lah» Zeman, ma il Foggia è 
sul piano del gioco una 
realtà del campionato. An- 
che se raggiunto alla fine, 
il pareggio che impone alla 
Roma è.in realtà meritato 
e costringe la squadra di 
Bianchi, ancorata a sche- 
mi un po' rigidi, all'enne- 
sima delusione casalinga. 
Questa volta il pubblico si 
spazientisce e rivolge fi- 
schi copiosi alla squadra, 
che comunque si batte co- 
‘me al solito con generosi- 
tà. Ma la differenza la fa il 
gioco: il Foggia non ha so- 
listi, ma una grande varie- 
tà di schemi.che vengono 
applicati con continuità: 
la zona difensiva è, come 
sempre, un po‘ a rischio, 
ma centrocampo e attacco. 


natie nona voto. 
Oltre al «furetto» Shali- 
manov che, a differenza di 


ARBITRO: Felicani di Bo- 


si muovono a ritmi forsen- 


l'ariete cecoslovacco. 

A questo punto Bos- 
kov toglie lo spento Dos- 
sena e manda in campo 
Lombardo per dare mag- 
giore offensiva ai suoi e 
in un cambiamento di 
fronte Vialli si trova an- 
cora una volta davanti a 
Braglia, ma anche sta- 
volta l'uscita del portiere 
ha successo. Poi è ancora 
Ruotolo, il migliore tra i 
rossoblù, ad abbandona- 
re la guardia di Mancini 
e spingersi in avanti ten- 
tando la conclusione di- 
retta, ma Pagliuca sia al 
85° che al 44’ non si fa 
sorprendere dai forti e 
precisi tiri. 

La partita si chiude al 
47' dopo una forte puni- 
zione di Bortolazzi, de- 
viata ancora dall'attento 
Pagliuca. E a questo pun- 
to, nonostante il pareg- 
gio a reti inviolate, non 
sono mancati gli applau- 
si per tutti i protagonisti, 
soprattutto, tra i blucer- 
chiati, per un rinato 
Mancini, per Cereso, per 
il rispolverato Bonetti e 
il portiere Pagliuca; da 
parte, rossobli 


0-2 


MARCATORI: 45' p.t. e 22” 
s.t. Riedle. 

VERONA: Gregori, Cali- 
sti, L. Pellegrini, Rossi, C. 
Pin (9 s.t. Lunini), Renica, 
Fanna, Magrin, Radu- 
cioiu, Prytz, Icardi. (12 Za- 
ninelli, 14 Piubelli, 15 
Sturba, 16 Guerra). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
dere , G. Pin, Gregucci, 
Sol 
Stroppa),- Riedle, Sclosa 
(25’ s.t;Melohiori), Sosa. 
(12 Orsi, 13 Corino, 16 Ne- 


Ascoli Piceno. 
ANGOLI: 8a 2 per il Ve- 
rona. 3 
NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 15 mila 
er un incasso di 142 mi- 
ioni di lire. Espulsi per 
proteste nel secondo tem- 
po: al 20' Calisti, al 26' Re- 
nica; ammoniti: Rossi, 
Sergio, Melchiori, Sclosa e 


Rizzitelli scocca il tiro 


Che, deviato, porterà 


in vantaggio la Roma. 


Bishovets Zeman utilizza 
a destra, spiccano il tutto- 
fare Barone, il veloce at- 
taccante Baiano, che met- 
te in evidenza l'approssi- 
mativo inserimento nella 
difesa romanista di Gar- 
zya. Insomma, una squa- 
dra vivace, ben costruita, 
umile e in ascesa. Quando 
di peggio poteva capitare 
alla Roma, reduce dal 
freddo e dalla prova delu- 
dente di Tampere e ancora 
priva di Giannini. Infatti 
nei 20' finali del primo 
tempo il Foggia impone la 
superiorità del suo gioco, 
il suo pressing incessante. 
Nella ripresa la Roma si fà 
più concreta: sorretta dal- 
l'inesorabile Nela in dife- 
sa, dagli inserimenti sulla 
destra di Aldair, dal lavoro 
di Piacentini, assume il 
comando delle operazioni. 


oltre a. 


; Bacci, Doll (29' s.t.. 


ri). 
ARBITRO: Ginciripini di - 


ae gn 


Renica per gioco falloso. 


VERONA — Netta e indi- 
scutibile affermazione 
della Lazio su un Verona 
che, come già domenica 
scorsa a Cremona, ha 
concluso in nove la parti- 
ta. Questa volta però i 
due cartellini rossi sono 
venuti a risultato già as- 
sicurato da parte della 
Lazio, che ha dominato 
l'incontro in virtù di un 
centrocampo più abile e 
duttile e di due punte co- 
me Riedle e Sosa sempre 
pericolose nelle azioni 
offensive. Il Verona ha 
invece denunciato una 
volta in più la sterilità 
del buon attacco e quindi 
l'incapacità di concretiz- 
zare il buon lavoro del 
centrocampo. I gialloblù 
risentono evidentemente 
di una situazione di clas- 
sifica precaria tanto da 
cadere in frequenti epi- 


GGIO CON LA ROMA ALL’OLIMPICO 


Gran Foggia 


Diventa più incisivo il 
lavoro di Di Mauro, men- 
tre l'attacco trae giova- 
mento dall'inserimento di 
Rizzitelli al posto di uno 
spento Voeller. La Roma 
passa, ancora una volta, in 
modo rocambolesco con 
un tiro di Bonacina devia- 
to in porta da Petrescu, poi 
c'è la sfuriata del Foggia, 
ma è Carnevale che spreca 
un'occasione d'oro. Sul ro- 
vesciamento di fronte, co- 
me da manuale del calcio, 
il pari di Shalimov. Un pa- 
reggio giusto, una prova 
volitiva della Roma, ‘che 
ha parecchi giocatori sotto 
tono, ma la qualità del gio- 
co è peggiorata. 

Per Carnevale, al suo 
esordio all'Olimpico dopo 
la squalifica, grandi fe- 
steggiamenti dei tifosi. Al 
25', imbeccato da Voeller, 
Haessler colpisce il palo. 
Al 30' errore della difesa 
foggiana, Haessler s'invo- 
la, ma il suo cross è bloc- 
cato da Mancini, con Voel- 
ler e Carnevale smarcati. 
Al 37’ un bel cross di Pe- 
trescu, su azione di Shali- 
mov, attraversa l'area di 
porta e l'azione sfuma. Al 


‘43’ un bel tiro di Barone 


viene parato da Cervone. 

Nella ripresa la Roma 
passa all'8‘: cross di Haes- 
sler, conclusione di Bona- 
cina che viene deviata da 
Petrescu. La Roma si di- 
stende e si rende pericolo- 
sa al 10° con Di Mauro, 
all'11' con Haessler. Poi il 
Foggia siiprende, ma al 36 
Carnevale, solo davanti al- 
la porta, perde il tempo e il 
suo tiro viene parato. Do- 
po 15 il Foggia pareggia: 
Shalimov si distende sulla 
destra, converge in area, il 
suo tiro colpisce il palo ed 
entra in rete. Per la Roma 
l'Olimpico è ancora «stra- 
niero». 


miglioramento 


a Lanterna in 


sodi di nervosismo. 

La Lazio, al contrario 
di altre partite preceden- 
ti in questo campionato, 
una volta in vantaggio ha 
continuato a tenere l'ini- 
ziativa del gioco e avreb- 
be potuto concludere con 
un margine di vantaggio 
ancora superiore. 

Il Verona parte con 
molta determinazione, 
aggredisce la Lazio nel 
primo quarto d'ora della 
‘partita e va vicino al gol 
al 5’, quando Raducioiu. 
non controlla un servizio 
smarcante davanti a Fio- 
rie conclude con un sini- 
stro diagonale alto di 
Fanna al 15°. E' però la 
Lazio a creare una palla- 
gol alla sua prima offen- 
siva, al 19’, quando Doll 
in contropiede serve So- 
sa che batte forte a rete: 
la palla rimbalza sul pa- 
lo, è ripresa da Riedle, 
ma il Verona riesce a li- 


Il Piccolo [_t] 


bianco 


la squadra di Boskov 


lo spettacolo che ha te- nio e Silas anti-Branco. d'angolo di Silas. In que- superato un ‘paio di mi- Ruotolo si sono messiin — * i 3 ù . “n 
nuto inchiodati fino alla Quindi arretramento di sta circostanza i blucer- muti dopo per alzare so- evidenza Eranio, Signo-. Il portiere genoano Fra respinge un tiro di Mancini 
fine i 40 mila tifosi che Mancini su Bortolazzi e chiati hanno protestato pra la. traversa un insi- rime la coppia Aguilera- sampdoriani hanno rec] 

rimessa, ma si sono resì 


berare. 

La Lazio passa in van- 
taggio al 45' in seguito a 
un'azione verticale di 
Doll, che serve in profon- 
dità Riedle, scattato sul 
filo del fuorigioco, vana- 
mente inseguito da Pin: 
il tedesco infila. Gregori 
in uscita con un preciso 
tiro di esterno destro. Il 
Verona conclude ancora 
al 50' con un forte tiro di 
Renica, sul quale si ac- 
cende una ammonizione 
a Rossi, 

Il Verona al rientro in 
campo si getta all'attac- 
co e costruisce una palla 
gol all'11, con un tiro di 
Raducioiu respinto da 
Fiori, recuperato da Ma- 
grin che impegna ancora 
Fiori in una difficile de- 
viazione; Renica è il più 
lesto a raggiungere la 
palla ma si fa chiudere in 
angolo. Dopo l'espulsio- 
ne di Calisti, la Lazio 


0-1 


"MARCATORE: 13’ Herre- 


ra. 

ATALANTA: Ferron, 
Cornacchia, Pasciullo (24’ 
st. Clementi), Bordin, Bi- 
gliardi, Porrini (1° st. Mi- 
naudo), Perrone, Strom- 
berg, Bianchezi, Nicolini, 
G ia. (12 Ramon, 13 
Valentini, 14 Sottili). 

CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Herrera, Bisoli, 
Firicano, Gaudenzi, Nar- 
dini, Francescoli, Matteo- 
li (20' st. Mobili), Pistella. 
(12 Di Bitonto, 13 Villa, 14 
Chiti, 16 Corellas). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 14-3 per l'Ata- 
lanta. 

NOTE: piornea fredda, 
terreno leggermente. al- 
lentato. Spettatori 17.000. 
Espulsi per doppia ammo- 
nizione: al 36° del st. Pi- 
stella e al 37’ del st, Bi- 
gliardi. Ammoniti: Bisoli, 
Pistella, Festa, Gaudenzi, 
Bigliardi, Napoli e Bian- 
chezi. 


BERGAMO — Vola il Ca- 
gliari targato Mazzone. 
Domenica scorsa ha pa- 
reggiato in casa con l'In- 
ter, iéri addirittura ha 
vinto sul campo dell'Ata- 
lanta che era reduce da 
una splendida afferma- 
zione a Marassi contro i 
campioni d'Italia della 
Sampdoria. 

A determinare il suc- 
cesso è stato un gran tro 


mo tempo, contro il qua- 
le nulla ha potuto Fer- 
ron. L'Atalanta ha conte- 
stato molto questo gol, 
perché nato da un man- 
cato intervento del diret- 
tore di gara per un pre- 
sunto fallo commesso ai 
danni di Caniggia. 

Tutti i bergamaschi si 


di Herrera al 13' del pri- 


sono fermati un attimo 


Ha deciso 


Herrera, 


con un gol 


contestato 


ed Herrera ha avuto la 
possibilità di sfoderare il 
suo gran tiro che ha dato 
alla sua squadra un suc- 
cesso poi non certo de- 
meritato. 

L'Atalanta ha reagito 
con grande determina- 
zione, nel primo tempo è 
andata ripetutamente 
vicino al gol: in un paio 
di circostanze è stato 
bravo il portiere Ielpo, 
certamente uno dei mi- 
gliori della squadra sar- 
da, in altre circostanze la 
formazione nerazzuita 
ha peccato in precipita- 
zione e precisione nelle 
conclusioni. 

Ad un primo tempo 
giocato con grande ag- 
gressività da parte degli 
atalantini, ha fatto se- 
guito una ripresa abba- 
stanza disordinata che 
ha facilitato la condotta 
difensiva del Cagliari. 

Un Cagliari che nella 
prima parte della gara 
era andato anche vicino 
al raddoppio, sfoderando 
un eccellente contropie- 
de. Ferron è stato impe- 
gnato severamente al 26' 
su una conclusione rav- 
vicinata di Bisoli. 

Per l'Atalanta sono 
andati vicini al gol al 29' 
Caniggia, al 30° Bordin e 
al 40° Perrone. Nella ri- 
presa l'allenatore dell'A- 
talanta Giorgi ha rinun- 


(non inquadrato nella foto), 
; lamato il gol, Soprattutto nel primo tempo i rossoblù hanno giocato spesso di 
con le loro coreografie Cerezo opposto a Onorati con l'arbitro D'Elia, af-  dioso colpo di testa del- Skuhravy. comunque pericolosi. 


© DUE GOL A VERONA DECIDONO LA PARTITA 


Lazio, di gran carriera 


RS" 


sul qualei 


mette al sicuro il risulta- 
to con una bella azione 
impostata da Doll in pro- 
fondità per Sosa, il quale 
smarca sulla destra 


«Riedle, che con un forte 


destro, a pochi metri da 
Gregori, infila sotto la 
traversa. 

Il Verona ha una buo-, 
na opportunità al 34’, 
quando Lunini dal fondo 
passa indietro a Radu- 
cioiu, che arriva sulla 
palla in scivolata, ma è 
anticipato da Fiori. Nel 
finale Riedle e Sosa fan- 
no a gara nel mancare fa- 
cili occasioni: al. 35" 
‘Riedle smarca Sosa che 
si fa deviare il tiro a col- 
po sicuro da Gregori, ri- 
prende Riedle che batte 
fuori a porta spalancata. 
‘Al 43' Sosa, solo davanti 
al portiere, colpisce il se- 
condo palo della sua 
giornata. 


SUPERATA INTRASFERTA L'ATALANTA 


Cagliari vola 


ciato ad un difensore, 
Porrini, per inserire un 
centrocampista in più, 
Minaudo, che ha piazza- 
to sulla fascia destra, ar- 
retrando Stromberg a fa- 
re da libero, ma dandogli 
la possibilità di attaccare 
con una certa continuità. 


La mossa non è risul- » 


tata felice e il Cagliari, 
sempre più votato alla 
condotta difensiva, non 
ha avuto problemi nel- 
l'opporsi ai sempre più 
disordinati attacchi dei 
nerazzurri, che hanno 
sfiorato il gol soltanto al 
6° quando Perrone, con 
un gran tiro deviato da 
un avversario, ha co- 
stretto Ielpo a un gran- 
dissimo intervento. 

Giorgi ha tentato, ne- 
gli ultimi venti minuti, il 
tutto per tutto inserendo 
anche la terza punta, con 
Clemente al posto di Pa- 
sciullo, ma a nulla è ser- 
vito, perché la manovra 
dell'Atalanta ha conti- 
nuato ad essere abba- 
stanza affannosa. 

Nel Cagliari molto be- 
ne hanno giocato Firica- 
no e i difensori Festa e 
Napoli, che hanno mar- 
cato con attenzione 
Bianchezi e Caniggia. A 
centrocampo gran lavoro 
di Matteoli fino al 20° 
della ripresa, quando è 
stato sostituito per una 
contrattura muscolare. 

Nell'Atalanta certa- 
mente buona, nonostan- 
te l'espulsione per dop- 
pia ammonizione a 8' 
dalla fine, la prova di Bi- 
gliardi soprattutto nel 
primo tempo, quando 
tutta la squadra si è di- 
simpegnata abbastanza 
bene. Ma nella ripresa è 
completamente manca- 
ta. 


| 


Iv] Il Piccolo 


Calcio 


ANCHE A PADOVA L'UDINESE RIMONTA LO SVANTAGGIO - 


RISULTATI 
Ancona-Reggiana 20 


Bologna-Palermo 00 953 1|]55 00/4031 
Brescia-Cosenza 11 grisoo Nae5g 00 eg 20002 
Casertana-Avellino 0-0 936 0431 0|5 050 
Lecce-Pescara rinv. 8512/44 00/4112 
Messina-Taranto 31 943 2)|53 20/4112 
Modena-Lucchese 1-1 843143 10/4121 
Padova-Udinese 1-1 935 15.22 1 41:30 
Piacenza-Cesena 13 934 24310) 5032 
Pisa-Venezia 0-1 93424 220/5122 

PROSSIMO TURNO 932453 02/4022 
Avellino-Bologna 8|9243/4031]5212 
Cesena-Casertana Caserlana 8| 924.3] 5 1022/4121 
Cosenza-Messina Avellino 8|9243|42 20/5023 
Lucchese-Pisa Padova 7915 3|5140|4013 
Palermo-Ancona Palermo 90 20:31 14|04 202/00.) 90108 
Pescara-Piacenza Venezia Ti SONIA LASER sale 2 
Reggiana-Brescia Piacenza TC9 96105] 5020008 742 
Taranto-Modena Modena 6|9 225/422 0|500 5 
Udinese-Lecce Messina 6] 9144/51 314013 
Venezia-Padova Taranto 5| 9 13 5] 413 0) 5 0 0°5 


4reti: Scarafoni (Pisa), Provitali (Modena), Tovalieri (Ancona), Campilongo (Casertana), Incoc- 
ciati (Bologna), Compagno (Cosenza), Protti (Messina); 3 reti: Bivi (Pescara), Morelli, Zannoni 
(Reggiana), Balbo, Nappi (Udinese), Simeone (Pisa), Marulla (Cosenza), Giunta (Brescia), Muro 
(Taranto), Simonetta (Lucchese), Detari (Bologna), Bertuccelli (Avellino), Rizzolo (Palermo), De 
Vitis (Piacenza), Lerda (Cesena); 2 reti: Ermani (Ancona); Baldieri, Pasculli, Aleinikov (Lecce); 
Gazzaneo (Cosenza); Ferrante (Pisa); Fioretti (Piacenza); Savrini (Brescia); Amarildo (Cesena); 


Cuicchi (Avellino); Civeriati (Venezia); Lorenzo (Taranto). 


Il fiuto sotto rete di Nestor Sensini è stato ancora una volta determinante 
per l'Udinese 
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MARCATORI: al 12' Pu- 
telli, al30' Sensini. 

PADOVA: Bonaiuti, Ro- 
sa, Lucarelli, Nunziata, 
Ottoni, Zanoncelli, Di Li- 
vio, Longhi, Galderisi (77° 
Montrone), Franceschet- 
ti, Putelli. Dal Bianco, Pa- 
squaletto, Fontana, Gus- 
sini, All. Mazzia. 

UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Rossini, Sensini, Calo- 
ri, Mandorlini, Mattei, 
Manicone, Balbo, Dell'An- 
no, Nappi(85' Marronaro). 
Di Leo, Vanoli, Rossitto, 
Antratto. All. Scoglio. 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova: 

NOTE: spettatori 
10.613, dei quali 1963 ab- 
bonati per un incasso 
complessivo i 
228.731.000 lire; espulso 
al90'Putellipersomma di 
ammonizioni; ammoniti 
Nappi, Sensini, France- 
schetti, Galderisi e Mani- 
cone tutti per gioco fallo- 
so; angoli 3-2 per l'Udine- 
se. 


Dall'inviato 
Guido Barella 
PADOVA — Due reti, 


PADOVA — Il prof. Sco- 
glio non ha tempo. Dice 
che ha un aereo in par- 
tenza e non desidera di- 
lapidare i'minuti del do- 
po partita raccontando 
le sue emozioni ai gior- 
nalisti. Lascia che si ac- 


manda a; dire in sala 
stampa che ci vuole per 
raccogliere il suo pensie- 
ro mentre lo detta ai mi- 
crofoni. Non una do- 
manda di più, per carità. 
Chi ha sentito, si accon- 
tenti. E non si permetta 
di strappargli una battu- 
ta ulteriore. Dopo dieci 
milioni di multa rifilata- 
gli dalla Disciplinare per 
le dichiarazioni a propo- 
sito di Cappello, dunque 
non vuole sacrificare il 
suo prezioso tempo par- 
lando con la stampa. E 
senza rispondere ai «per 
favore» di chi vorrebbe 
conoscere il suo parere 


cendano i fari della tv, 


una traversa, sei ammo- 
niti, un espulso, e tante 
lacrime, quelle di Rober- 
to  Putelli, uscito dal 
campo con qualche se- 
condo di anticipo rispet- 
to agli altri 21 protagoni- 
sti della sfida, cacciato 
dall'arbitro per aver rifi- 
lato un calcione a Calori 
dopo che già era stato 
ammonito per un fallo 
inutile su Giuliani. Sì, se 
n'è andato in lacrime dal 
campo il numero «ll» 
biancoscudato. Mentre, 
pochi attimi più tardi i 
friulani avrebbero  fe- 
steggiato il pareggio, ri- 
sultato che sta benissimo 
alla Scoglio-band: in tra- 
sferta, nel derby, e per di 
più su un campo non 
sempre favorevole ai 
friulani, anzi. 

Non è stata una bella 
partita, questo derby tri- 
veneto dell'Appiani. 
Troppe motivazioni agi- 
tavano il Padova perché i 
biancoscudati potessero 
essere sereni. E allora 
l'Udinese tutto sommato 
ha avuto gioco facile nel 
controllare e nel racco- 


su questo derby, non sa- 
luta e se ne va. 

È caldo il dopo partita 
di Padova. Inutilmente 
caldo. La partita no, tut- 
to sommato non aveva 
offerto spunti particola- 
ri. Presentando un'Udi- 
nese tranquilla nel por- 
tarsi a casa quello che si 
era prefissata: il pareg- 
(GIORNO 
«E paradossalmente 
— spiega lo stesso Sco- 
glio — abbiamo giocato 
peggio proprio quando ci 
siamo trovati a dover 
rincorrere il gol del van- 
taggio. Abbiamo giocato 
troppo di cuore, mentre 
avremmo dovuto usare 
maggiormente la testa. 
Ma è un peccato veniale, 
tutto sommato». All'Udi- 
nese che inanella pareg- 
gi dietro pareggi manca 
‘però ancora la vittoriain 
trasferta. 


gliere ciò che cercava: un 
punto che la lancia ancor 
più in alto in classifica. 
Controllare, raccogliere 
e salutare. Non avrà di- 
vertito, sai che novità! 
ma almeno la classifica 
la premia. Sulla strada 
che conduce alla serie A 
altro non deve importa- 
re. ‘ 

Tutto molto scontato, 
allora, anche se con quel 
pizzico di pepe in più uti- 
le per dimenticare il’ 
freddo terribile di questo 
pomeriggio padovano e 
che soltanto il clima del 
derby sa offrire. Ovvero 
il Padova che parte subi- 
toin avanti e macina gio- 
co sù gioco palesando 
una velocità almeno 
doppia rispetto all’Udi- 
nese, il gol del vantaggio 
veneto, logica conse- 


guenza di quanto stava ‘ 


accadendo in campo, il 
pareggio bianconero e 
quindi l'attendere senza 
volersi troppo far male la 
fine della partita. A leg- 
gere tra le righe di questi 
90', comunque, qualche 
indicazione in più non 


«No, non ci manca 
proprio nulla: io guardo 
ai numeri e i numeri ci 
danno ragione. Ogni va- 
lutazione è rinviata 
quindi a fine campiona- 
to, allora potremo parla- 
re. Intanto guardiamo la 
classifica». 

un risultato impor- 
tante — spiega con mol- 
ta tranquillità Abel Bal- 
bo —, siamo rimasti im- 
battuti e questo deve es- 
sere per noi motivo di 
soddisfazione. La parti- 
ta? Beh, il Padova ha gio- 
cato bene, ma soprattut- 
to ha saputo iniziare alla 
grande. Ma pian piano 
siamo cresciuti noi, gui- 
dando cosìil gioco». _ 

Ma come giudica il po- 
‘meriggio dell'Udinese? 

«Tutto sommato non 
male, ma nemmeno par- 
ticolarmente bene. Sì, 
non sono soddisfatto». 

Chi invece si è anche 


può mancare, a proposi- 
to di un'Udinese lenta, 
talvolta in difficolta nel- 
l'impostare. l'azione 
(questione di. fantasia: 
c'è chi ce l'ha, e chi no). 
Ecco allora che, di fronte 
a un Padova più vivace, 
Oddi ha avuto le sue bel- 
le difficoltà a mantenere 
con decisione la posizio- 
ne (non a caso la rete 
biancoscudata è nata da 
un suo errore) mentre ha 
saputo imporsi Calori. 
Ma soprattutto è sven- 
tolata sul vecchio Appia- 
ni la bandiera argentina 
issata da Sensini: ovun- 
que ha giocato, creando 
trame per i suoi compa- 
gni e distruggendo azioni 
avversarie. Mentre fi- 
nalmente Manicone e 
Mattei si sono scossi, 


‘ cercando (anche se non 


sempre riuscendovi) di 
dare un senso al loro po- 
meriggio in campo. Pic- 
coli segni di crescita, co- 
munque significativi 
guardando al futuro. Pic- 
coli motivi di consolazio- 
ne al termine di un enne- 
simo pareggio in trasfer- 


L'ALLENATORE FRIULANO AVEVA FRETTA DI PARTIRE 


Cronisti infranti sullo... Scoglio 


Laconiche le dichiarazioni: «Non ci manca nulla, i numeri ci danno ragione» 


divertito sulla sua pan- 
china, è Bruno Mazzia. 
«È stata una buona 
partita — commenta — 
giocata a buon ritmo e 
con agonismo. Certo, per 
noi c'era qualche possi- 
bilità in più, possibilità 
che non siamo stati ca- 
paci di concretizzare. 
Ma l'Udinese siè confer- 
mata all'altezza della si- 
tuazione, ha dimostrato 
di meritare la posizione 
in classifica che occupa. 
Di fronte al Padova che 
mi è apparso maturo, la 
squadra friulana ha sa- 
puto approfittare di una 
mischia in area per rag- 
giungere il pareggio. Gol 
fortunoso, forse, certa- 
mente non limpido, co- 
munque un gol che ha 
confermato la straordi- 
naria autorità dei bian- 
conerì». 
Guido Barella 
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ta (il quinto in altrettan- 
te. partite lontane dal 
«Friuli»), piccole speran- 
ze sognando un futuro 
che possa essere un po' 
più ricco di spettacolo. 

Quei quattro gol rime- 
diati a Bologna una setti- 
mana fa, si sa, pesavano 
sulla coscienza del Pado- 
va: e l'avvio, allora, è 
stato tutto biancoscuda- 
to con Galderisi capace 
di impegnare Giuliani 
sul secondo palo su cal- 
cio di punizione. Era il 
5'. Pochi minuti dopo, al 
12 il gol padovano. Oddi 
perde palla, Galderisi 
lancia Putelli sul filo del 
fuorigioco e il biondo at- 
taccante resiste a Giulia- 
ni in uscita disperata per 
poi battere a porta vuota 
dal limite dell'area. In 
‘una capriola sta tutta la 
sua gioia per la serenità 
ritrovata. 

Ma l'Udinese sa come 
si fa a reagire. Prima la- 
scia che Dell'Anno scaldi 
il pubblico con qualche 
conclusione da fuori 
area, poi prepara il gol. 
Fallo laterale battuto da 


» Ma l'importante è la classifica 


b Dopo l'ottima partenza dei locali, in gol con Putelli, l'argentino Sensini rimedia in mischia 


Mattei, Dell'Anno di te- 
sta scodella davanti a 
Bonaiuti e in una selva di 
gambe la più veloce è 
quella di Sensini che in- 
sacca il pallone del pa- 
reggio. 

Poi, poco altro. Le pro- 
teste di Lucarelli per un 
contrasto non proprio 
gentile con Oddi in area, 
poi la traversa colpita, al 
52' da Manicone con una 
gran botta da fuori area, 
dopo che Balbo, in posi- 
zione di pivot gli aveva 
appoggiato il pallone. Il 
tutto condito da cartelli- 
ni gialli elargiti qua e là 
dall'arbitro a ogni accen- 
no di gioco cattivo e con 
l'espulsione finale di Pu- 
telli. Lui, ma solo lui, del 
pareggio non si accon- 
tentava. 
della posta, dopo quel gol 
che aveva illuso Padova 
tutta al 12’, non voleva 
partecipare. Sognava i 
due punti. E quando l'ar- 


bitro lo ha espulso gli è . 


crollato il mondo addos- 
so. Flebili palpiti di un 
pomeriggio senza emo- 
zioni vere. 


«Ma volete proprio me?», sembra dire Franco 


Scoglio in quest'immagine. : 


I DORICI DA SOLI AL COMANDO DELLA CLASSIFICA 


L’Ancona batte la Reggiana e 


2-0 


MARCATORI: 24' pt Berta- 
relli, 29° pt autorete di 
Sgarbossa. 

ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini, Pecoraro, Maz- 
zarano, Bruniera, Lupo, 
Gadda (40’ st Vecchiola), 
Tovalieri, Ermini, Berta- 
relli (24’ st De Angelis). (12 
Miccillo, 13 Siroti, 16 Car- 
Tuezzo). 

REGGIANA: Facciolo, De 
Vecchi, Paganin, Monti, 
Sgarbossa, Zanutta, Ber- 
toni, Scienza, Ravanelli, 
Zannoni, Morello. (12 
Ciucci, 13 Bertozzi, 14 Al- 
tomare, 15 Dominissini, 
16 De Falco). 

ARBITRO: Boemo di Cervi- 
gnano del Friuli. 

ANGOLI: 5-0 per la Reg- 


giana. 

NOTE: Giornata di cielo 
coperto, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
11.000. Ammoniti: Berta- 
relli per comportamento 
non regolamentare, Maz- 
zarano per gioco scorret- 
to, Gadda e Ravanelli per 
proteste. 


ANCONA — Un'Ancona 
grintosa e determinata 
conquista la vetta della 
classifica del campiona- 
to cadetto, superando la 
Reggiana nel confronto 
diretto. Più volitivi e ge- 
nerosi i biancorossi, più 
tecnici i granata. La par- 
tita si sposta subito sul 
piano tattico. Subito evi- 
denti infatti gli accorgi- 
menti dei due tecnici. 
Marchioro opta per una 
difesa a zona e un trian- 
golo avanzato a centro- 
campo con Ravanelli a 
smistare di lato per Zan- 
noni e Scienza che arri- 
vano da dietro; Guerini 
risponde con una squa- 
dra molto corta, Fontana 
e Mazzarano sulle due 
iunte avversarie, Tova- 
ieri e Bertarelliin avanti 
a raccogliere i lanci di 


Gadda schierato da play- 
maker arretrato, coperto 
da Ermini e Lupo. 

Per non cadere nel 
contropiede dell'Ancona 
la Reggiana rinuncia pe- 
Tò a giocare d'attacco fin 
dall'inizio, mostrandosi 
timorosa e lasciando 
Gadda padrone del cen- 
trocampo. Al 2° Bertarel- 
li supera un avversario 
ma Facciolo para a terra 
la conclusione ravvici- 
nata. Al 12'i locali conte- 
stano l'arbitro, dopo che 
la stessa punta viene at- 
terrata in area da Paga- 
nin, il quale lo spinge da 
dietro per non fargli rac- 
cogliere un cross di To- 
valieri. Due minuti dopo 
è Gadda a calciare da 
venti metri a lato. I gra- 
nata sono in crisi: Berto- 
ni tenta di alleggerire la 
pressione con un'azione 
personale al 15’, ma Fon- 
tana da dietro lo recupe- 
ra e devia in angolo 
quando l'avversario è ar- 
Tivato ormai davanti a 
Nista. 

E' però sempre l'Anco- 
na a tenere in mano il 
pallino del gioco. Al 16' 
Mazzarano, servito da 
Pecoraro che gli appog- 
gia un cross di Gadda, 
mette a lato da due passi. 
Il primo gol arriva al 24°: 
su un cross del play-ma- 
ker biancorosso, Faccio- 
lo esce in presa sicura, 
ma si scontra con Paga- 
nin. Bertarelli è il più ra- 
pido a raccogliere la pal- 
la ea spedirla in rete. Do- 
po cinque minuti i locali 
arrivano al FAO 
C'è una punizione li- 
mite in loro favore, Gad- 
da tocca per Ermini, il 
cui tiro è deviato nella 
pacs porta da Sgar- 

ossa. Il portiere ospite 
non può farci nulla. 


BOLOGNA 
La difesa 
siciliana 

0-0 


BOLOGNA: Pazzagli, 
List (33' sit. Campio- 
ne), Villa, Evangelisti, 
‘Baroni, Mariani, In- 
cocciati (42’ s.t. Ana- 
clerio), Di Già, Tur- 
i , Troscè, De- 
tari. (12 Cervellati, 13 
Negro, 14 Affuso). 
PALERMO: Taglia- 
latela, Fragliasso, In- 
carbona, Valentini, 
Bucciarelli, Biffi, Bre- 
sciani (32’ s.t. Paoluc- 
ci), Favo, Rizzolo, Cen- 
tofanti, Cecconi (42° 
s,t. De Sensi), (12 Ren- 
zi, 13 Lunerti, 15 Pul- 


lo). 
ARBITRO: Conoc- 
chiari di Macerata. 


BOLOGNA — Il 
Bologna non ce l'ha 
fatta a infilare la ter- 
za vittoria consecu- 
tiva, Glielo ha impe- 
dito il Palermo nel 
modo più classico: 
un robusto «catenac- 
cio» che ha retto agli 
attacchi della squa- 
dra di Maifredi. La 
formazione siciliana 
per larghi tratti della 
partita si è difesa an- 
che con undici uomi- 
ni, Il Bologna ha cer- 
cato con Detari, ispi- 
ratore della manovra 

er buona parte del- 
‘incontro, di lancia- 
re in profondità le 
punte, ma sia Incoc- 
ciati che Turkyilmaz 
non sono mai riusciti 
a entrare in area con 
una buona opportu- 
nità da sfruttare. 


CASERTA 

Festa solo 
tra i tifosi 
0-0 


CASERTANA: Bucci, 
Mastrantonio (30' s.t. 
Fermanelli), Volpeci- 
na, Petruzzi, Serra, 
Giordano, *Suppa, 
Manzo, Campilongo, 
Signorelli (15° s.t. Sta- 
tuto), Carbone. (12 
Grudina, 13 Monaco, 
16 Cristiano). 

AVELLINO: Amato, 
Parpiglia, De Marco, 
Cuicchi, Franchini, 
Parisi, Levanto, Strin- 

rara, Bonaldi, Fonte 
[35° s.t. Esposito), Ber- 
tuccelli (45' s.t. Batta- 
glia). (12 Ferrari, 13 
Branconi, 14 Voria). 

ARBITRO: Luci di 
Firenze. 

NOTE: angoli 9-2 
per la Casertana. 
Giornata di sole con 
forte vento. Spettato- 
ri 12 mila per un in- 
casso di 150 milioni di 
lire (compresa quota 
abbonati). 


CASERTA — Il 
derby campano tra 
Casertana ed Avelli- 
no è stato vinto dai 
tifosi delle due squa- 
dre. E' stato, infatti, 
‘un incontro corretto 
con i sostenitori del- 
le due formazioni 
uniti in un gemellag- 

io con sventolio di 

andiere «rossoblù» 
‘e «verdi» sugli spalti. 
L'incontro ha avuto 
pochi sussulti e il ri- 
sultato di parità, di 
conseguenza, accon- 
tenta le due squadre. 


MESSINA 
La prima 
vittoria 
3-1 


MARCATORI: 6° p.t. 
Battistella, 45‘ p.i. Lo- 
renzo (rig.), 17° e 28 
s.t, Protti. 
MESSINA: Oliverio, 
Vecchio, Carrara, Ma- 
rino, Miranda, Ficca- 
denti (15 s.t. Sacchet- 
ti), Lazzini, Carrara, 
Protti, Dolcetti (31° 
s.t. Bonomi), Batti- 
stella. (12 Ferone, 13 
Ancora, 15 Puglisi). 
TARANTO; Bistazzo- 
ni, Cavallo, Mazzafer- 
ro (45' p.t. D'Ignazio), 
Camolese, Brunetti, 
Zaffaroni, Ferrazzoli 
(42° p.t. Bizzarri), Al- 
berti, Lorenzo, Muro, 
Turrini. (12 Ferrares- 
so, 14 Guerra, 15 Giac- 
chetta). ; 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
ANGOLI: 9-4 per il 
Messina. 

NOTE - Terreno leg- 
germente allentato. 
Spettatori settemila. 
Espulso al 45’ s.t. Bru- 
netti per intervento 
su un avversario lan- | 
ciato a rete. Ammoni- 
ti: Miranda, Alberti e 
Carrara per gioco fal- 
loso. Bizzarri e Lazzi- 
ni per proteste. 


MESSINA — Prima 
vittoria di campiona- 
to per il Messina che 
ha sfogato tutta la 
sua rabbia col mal- 
capitato Taranto. 


se ne va 


La divisione ‘ 


Lur 


LCIO ) 


4%, 
7; 
N 


RISULTATI 


Arezzo-Alessandria 
Baracca L-Pavia 
Carpi-Como 
Casale-Palazzolo 
Empoli-Spal 
Massese-Vicenza 
Monza-Pro Sesto 
Spezia-Siena 
Triestina-Chievo 


PROSSIMO TURNO 


Alessandria-Spezia 
Chievo-Massese 
Como-Baracca L. 
Palazzolo-Triestina 
Pavia-Casale 
Pro Sesto-Carpi 
Siena-Empoli 
Spal-Arezzo 
Vicenza-Monza 


Trombetta (Triestina) 


Conca, contrastato da due difensori, cerca invano di farsi largo nell’area di 


rigore del Chievo. 


Serie C1 - Girone A 


rome |__| soon [nen] 
ou nelevarlevar]io] 


SQUADRE | 
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Calcio 


TRIESTINA /IL CHIEVO ESPUGNA IL «GREZAR» 


(0 7421/3300 
7421|440 
VO] ESS) 

BC 703 8 |A 202 

9741 2]/431 

8] 7/2 448201 

8|74039|420 

T.\702003021030200 

101, 022 CISA 2 

77020323102 

6|7142|412 

6| 7,223] 320 

6| 706 1]303 

5| 705.23 03 

5] 70 5.2]4 03 
SISTEMATA N20 

5|7133|41,3 

31703 4)303 


4 gol: Bottazzi, Zamuner (Spal, 1 r.); 3 gol: Briaschi, Januale (Are: 
Artistico (L. Vicenza), Mandelli (Monza), Messina (Palazzolo, dr) 
zia); 2 gol: Alfano (Alessandria), Gammarieri (Arezzo), Calcagi 
setti, Weffort (Casale), Gori (1 r.), Labadini (Chievo, 1 r.), 
(Empoli, 1 r.), Zironelli (L. Vicenza); Romairone (Massese), 
(Pavia), Brescia, Mezzini (Spal); 1 gol: Bagnato, Danelutti, Romano (1 r.), Solimeno, Terraciano, 


LE ALTRE PARTITE DELLA CI 


Sconfitta la Spal 


ca 

Empoli 1 

(o) 

MARCATORE: 80° Mu- 
sella (rig). 


EMPOLI: Calattini, Da- 
ISO, Fasce Carli, SAU, 
Pellegrini, Gautieri, È 
letti, Carboni, Ù 
Melis (84' LOTO 

SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, Mangoni, Messersì, 
Papiri, Mezzini, Bottazzi, 
Lombardi. 


ARBITRO: Branzoni di 


Pavia. n 

NOTE: angoli: 8-7 perla 
spal. Ammoniti: Mezzini, 
Bottazzi, Carli e Carboni. 
Espulso al 63’ Spalletti 
per gioco falloso. 


EMPOLI: Una partita ab- 
bastanza interessante 
con due squadre che ini- 
zialmente hanno avuto 
paura di perdere, anche 
sella generosità fra le due 
formazioni non è mai 
mancata. Le opposte di- 
fese hanno saputo ben 
reggere gli attacchi del 
resto non irresistibili, 
tanto che i due portieri 
sono stati chiamati solo 
per la normale ammini- 
strazione. Il gol vincen- 
te: Carli — bellissima la 
sua partita — lanciava 
Gautieri. Il giovane az- 
zurro superava il diretto 
avversario ed entrava in 
area, dove veniva atter- 
rato da Paramatti. Il ri- 
gone veniva trasformato 
Musella all'80'. La 
Spal'andava poi vicina al 
pareggio a tempo scadu- 
to con Paramatti, ma il 
risultato non cambiava. 


Baracca Lugo 2 
via ì 
MARCATORI: 77° (rig.) 


Cotroneo, 87° Caruso, 90! 
D'Agostino. 


Musella, ‘ 


BARACCA LUGO: Zanco- 
è, Dall'Igna, Manzo, Bal- 
lacci, Cotroneo, Raza, Cal- 
cagno (65’ Actis Dato), Mi- 
netto, Caruso, Lombardi, 
Vivarini (85' Vergani). 
PAVIA: Limonta, Danze 
(56' Avanzi), Grotto, Laz- 
zarini (83' Menghini), Mo- 
rabito, Moschetti, Baioni, 
Provvido, Campistri, D'A- 
gostino, Mucciarelli. 
ARBITRO: Santoruvo di 


Arezzo 2 
Alessandria 1 

, MARCATORI: 21’ Scat- 
tini, 71' Briaschi, 91’ (aut.) 
Scattini, 

AREZZO: Fabbri, Caver- 
zan (35° Berti), Frescucci, 
Scattini, Pozza, Butti, Ia- 
Goo (70' Nincheri), Bia- 

La lei) î, 
giaonti Soul lj, De Poli, 

‘ALESSANDRIA: Turchi, 
Galparoli, Accardi, Giaco- 
marro ,(46’ Zanuttig), To- 
nini, Torri, Briata, Gargio- 
ni, Fiori, Rosselli, ‘ANO 
(70' Frattin). _— ._. 

ARBITRO: Calvi di Mila- 
no. 

NOTE: Corner: 6-5 a fa- 
vore è. dell'Alessandria. 
Ammoniti: Briata, Tonini, 
Galparolie Briaschi. 
AREZZO — Vola l'Arez- 
ma Anche sl Al esadra 

a pagato il pedaggio de: 
Comunale che la squadra 
di Neri le ha imposto con 
un 2-1 Hi netto di quan- 
tonon dica il risultato, in 
virtù di un gioco essen- 
ziale ‘e nitido che sfrutta 
le occasioni che gli capi- 
tano quando gli amaran- 
to vanno all'offensiva. 
L'Alessandria è elegante 
e buona nella tre quarti, 
ma inconcludente in fase 
offensiva. Insomma: un 
Arezzo che ha legittima- 
to le sue ambizioni di 
vertice al cospetto di un 
ritrovato ed entusiasta 
pubblico. 


ino, Caruso (Baracca Lugo), Car- 
Carboni (1 r.), Gautieri, Musella 
Tedeschi (Palazzolo), Mucciarelli 


NP 


c'e ail no olo ooo 
5 6 0 6» a a aL 
cecco _ SO O _ TS no +0 
SETTORI O IA 
MIA e 
sSo0onobLvoeoowoe pr au 


zzo, 1 r.), Pradella (Como), 
Labardi (Spal), Catto (Spe- 


Casale (0) 
Palazzolo (0) 


CASALE:  Biancaccio, 
Paolini, Olmi, Carsetti, 
Omiccioli, Malgeri, Zacco- 
lo, Tintisona, Weffort, Col, 
Gregoric (73' Carnovale). 

PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Mascheretti, Ma- 
rotti, Paleni (43' Tirloni), 
Cavaletti, Garbelli, Pala, 
Tedeschi, Crotti (90 Para- 
tici), Messina. 

ARBITRO: Pola di Rove- 
reto. 


Monza 3 
Pro to 1 


MARCATORI: ll’ Rob- 
biati, 25‘ Serioli, 53' (aut.) 
Serioli, 59’ Mandelli. 

MONZA: Mancini, Ro- 
mano, Perugi, Cotroneo 
(52’ Brambilla), Del Piano, 
Sala, Mandelli, Viviani 
(87’ Finetti), Serioli, Rob- 
biati, Di Biagio. S 

PRO SESTO: Cesaretti, 
Gasaprini (62’ Voltolina), 
Gastioni, D'Anna, Man- 
dotti, Tubaldo (62° Giaret- 
ta), Melosi, Mezzanotti, 
Porfido, Lo Pinto, Albino. 

ARBITRO: Gregori di 
Piacenza. 
MONZA — Dopo sei pa- 
reggi, la Pro Sesto subi- 
sce al Brianteo la prima 
sconfitta della stagione 
contro un più pratico 
Monza che, grazie ai due 
punti conquistati, si por- 
ta a una sola lunghezza 
dal terzetto di testa. 
All'11° i padroni di casa 
sono già in vantaggio con 
il ritrovato Robbiati che 
devia in rete un cross di 
Serioli. La Pro Sesto ha 
l'occasione per Dana: 
re al 22' ma coglie l'in- 
crocio dei pali con Melo- 
si. Dopo 3° i biancorossi 
raddoppiano con Serioli. 
Nella ripresa, una sfor- 


0-1 


MARCATORE: al 39' del 
primo tempo Gentilini. 

TRIESTINA: Longo, Cos- 
saro, Bagnato, Danelutti, 
Cerone, Conca, Marino, 
Terracciano, Solimeno 
(46° Romano), Casonato 
(57° Losacco), Trombetta. 
(Riommi, Sandrin, ‘Tan- 
gorra). 

CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Voltan, Lazzarin, Ma- 
ran, Seeber, Tamagnini 
(67° D'Angelo), Gentilini, 
Curti, Labadini, Gori (78° 
Zagatti). (Marini, Mara- 
ner, Giordani). 

ARBITRO: Russo di Pesca- 
ra. 

NOTE: calci.d’angolo 6- 
3 per la Triestina. Giorna- 
ta fredda, terreno in buo- 
ne condizioni. Espulsi Da- 
neluttiper scorrettezze al 
34°, Labadini Da doppia 
ammonizione al 66’ e Con- 
ca all'89' per frase ingiu- 
riosa all'indirizzo di un 


guardalinee. Ammoniti 
Bassani per gioco non re- 
golamentare, Cossaro e 


Cerone per proteste, Curti 
per gioco falloso. Spetta- 
tori paganti 1428 per un 
incasso di 18.195.000 più 
la quota di 1694 abbonati. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE —. Triestina 
seppellita dai fischi e dal 
Chievo. E' bastata una 
umile squadretta di pro- 
vincia per fare perdere la 
faccia a un'alabarda per- 
fino irritante per la sua 
goffaggine. Questa ‘serie 
G1 per Cerone e soci si 
sta rivelando un viaggio 
all'inferno senza bigliet- 
to di ritorno. Comprensi- 
bile il disappunto del 
pubblico: gli era stata 
promessa una squadra 
d'assalto e invece si ri- 
trova davanti a una for- 
mazione di pezza. 

Il risultato finale è di- 
rettamente proporziona- 
le ai demeriti della Trie- 
stina, Il Chievo, pur nella 
sua modestia, non ha ru- 
bato proprio nulla, anzi 
in alcune occasioni ha 
graziato Longo quasi non 
volesse infierire contro 
un'avversario così blaso- 
nato. E' una squadra 
scaltra, sbrigativa e ve- 
loce quella veneta. Tutto 
il contrario della Triesti- 
na, insomma, i cui gioca- 


. tori di questi tempi non 


riescono a effettuare due 
passaggi di fila. E non 
scherziamo. Non si può 
neanche parlare di gioco 
farraginoso per il sempli- 
ce motivo che il gioco at- 
tualmente ‘non esiste. 
Ogniqualvolta  conqui- 


tunata autorete di Serioli 
all'8' e una girata al volo 
al .14' di Mandelli chiu- 


donoilconto dei gol. 

ncosansnnni 

Carpi (0) 

Como o 
CARPI: Boschin, Papo- 

ne, Malaguti, Nannini, 


Grossi, Paciscopi, Protti 
(71° Zironi), Boron, Maria- 
no, Aguzzoli, Fantazzi. 

COMO: Taibi, Maiuri, 
Annoni, Seno, Chiodini, 
Bandirali, Mazzoleni (76° 
Berlinghieri), Pedone, 
Pradella, Mazzucato, Mi- 
rabelli, 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 


Massese (o) 
: Vicenza "0 


, MASSESE: ‘Peruzzi, Lo- 
rieri, Rossi, Angelotti (86° 
Giangio), Tiberio (76' Bre- 
sciani), Redomi, Bellator- 
re, Mosca, Murgita, Pes- 
sotto, Romairone. 

VICENZA: Stecherle, 
Ferrarese, Di Carlo, Ziro- 
nelli, Pratic, Lopez, Conte, 


Gabriele, Artistico (55 
Pellizzaro), Valoti (71° 
Scapolo), Gasperini. 


ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 


——— 
Spezia 1 
Siena (0) 


MARCATORE: 79' Catto, 

SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Stafico, Catto, 
‘Torroni, Vecchi, Bergoma- 
schi, Mirisola (13' Di Mu- 
ri), Bagnoli, Gallo (77’ Mo- 
sca), Faccini. 

_ SIENA: Pinna, Scugu- 
gia, De Rosa, Brandani, 
Rocchigiani, Baronio, Roc- 
ca, Bruni, Roselli (73’ Ca- 
sale), Ceccaroni (73’ Si- 
gnorini), Coppola. 

ARBITRO: Daneluzzi, di 
Latisana. 


stano palla nella propria 
metà campo gli alabar- 
dati la lanciano avanti, 
alla carlona, senza avve- 
dersi se c'è un compagno 
pronto perriceverla. 

Neanche la Rivoluzio- 
ne d'ottobre ha ricompo- 
sto la frattura tra centro- 
campisti e attaccanti. I 
difensori ospiti hanno 
quasi sempre avuto buon 
gioco anticipando Soli- 
meno e Marino. Trom- 
betta nel secondo tempo 
ha dovuto spostarsi più 
indietro alla ricerca di 
un pezzo di campo «ver- 
gine». Il Chievo ha ri- 
schiato qualcosa ‘solo 
nell'ultima mezz'ora 
quando si è chiuso nella 
sua metà campo per di- 
fendere il risultato. Una 
scelta dettata più dal ti- 
more riverenziale che 
dal pressing della forma- 
zione di Zoratti. In quel- 
l'area affollata come via 
Battisti nelle ore di pun- 
ta la Triestina ha creato 
due palle-gol che Trom- 
betta ha sciupato. 

A questo punto anche 
Zoratti prende la distan- 
ze da questa Triestina. 
Troppo brutta — dice 
l'allenatore — per essere 
vera. Al di là del proble- 
ma tecnico-tattico gli 
alabardati hanno dato 
l'impressione di non es- 
serci con la testa. La 
squadra accumula un ca- 
rico eccessivo di tensio- 
ne e poi la scarica nella 
maniera sbagliata. Non 
si possono spiegare altri- 
menti le espulsioni di 
Danelutti e di Conca nel 
finale. Sandrone è recidi- 
vo perchè già con il Vi- 
cenza si era lasciato co- 
gliere con le mani nel ba- 
rattolo della marmellata. 
Teri ci è ricascato. Ha da- 
to una gomitata a Gori e 
l'arbitro lo ha espulso. 
Questo accadeva al 34' 
del primo tempo: già în 
‘undici la Triestina sten- 
tava a fare girare la pal- 
la; l'uscita di Danelutti le 
ha dato.il colpo di grazia. 
In dieci è diventato tutto 
più difficile; mella metà 
campo alabardata si è 
aperta una sorta di su- 
perstrada di cui ha bene- 
ficiato Gentilini grazie 
anche a un'indecisione 
di Longo e‘Bagnato. Ma 
sì, descriviamolo subito 
questo gol. Fuori il den- 
te, fuori il dolore. Al 34' 
Tamagnini sulla ‘ tre- 
quarti ha servito Gori il 
quale ha tentato di ap- 
poggiare la palla al limite 
dell'area allo smarcato 


Gentilini. Sembrava un 
passaggio «sporco», sen- 
za troppe pretese. I di- 
fensori sono però restati 
immobili e Longo non è 
uscito. «Vai tu, vado io», 
ma alla fine va Gentilini 
che allunga la gamba e 
segna. Il gol non ha fatto 
che accrescere lo stato 
confusionale della Trie- 
stina che in più occasioni 
ha rischiato di farsi infil- 
zare in contropiede. 

Nella ripresa, al 66', 
dopo l'espulsione di La- 
badini per doppia ammo- 
nizione i padroni di casa 
tornavano almeno a gio- 
care alla pari con il Chie- 
vo, L'allontanamento di 
Conca giunto all'89' (de- 
ve aver mandato al dia- 
volo il guardalinee) non 
fa quasi testo. Svirgolate, 
palloni alzati a campani- 
le o gettati in tribuna 
hanno reso ancora più 
indigesto al pubblico 
questo bococne domeni- 
cale. 

I tifosi si sono sentiti 
traditi, anche. perchè 
avevano accolto con un 
certo entusiasmo il tour- 
billon proposto da Zorat- 
ti. L'allenatore ha lascia- 
to Urban in tribuna e Ro- 
mano e Losacco in pan- 
china. Marino ha avuto il 
compito di agire dietro le 
punte Trombetta e Soli- 
meno e Casonato doveva 
presidiare il centrocam- 
po. In difesa Conca è par- 
tito come libero con Cos- 
saro e Cerone marcatori 
centrali rispettivamente 


.su Gori e Tamagnini. 


Visto che la spia del 
gioco continuava a se- 
gnare rosso, nella ripresa 
Zoratti ha tolto lo spento 
Solimeno per inserire 
Romano il quale ha gio- 
cato davanti assieme a 
Marino. Trombetta inve- 
ce è indietreggiato di 
qualche metro per poter 
sfruttare meglio la sua 
punta di velocità. Quan- 
do è entrato al 57 Losac- 
co al posto di Casonato il 
tecnico ha rivoluzionato 
anche la difesa. Un ner- 
voso e pasticcione Cossa- 
to è tornato a fare il libe- 
ro, mentre Conca è avan- 
zato a centrocampo. Nel 
convulso. finale anche 
Cerone è andato quasi in 
pianta stabile a dar man 
forte all'attacco ma il 
fortino del Chievo ha re- 
sistito. Purtroppo nè Ma- 
rino nè Casonato hanno 
brillato. Il primo, mal- 
grado qualche sporadico 
spunto, ha trovato in 
Voltan una attenta senti- 


nella, il secondo si è 


smarrito assieme ai com- 


Pagni: Res 

Il Chievo, calcisticamen- 
te parlando, non è che sia 
superdotato: è formato 
da una pattuglia di ra- 


gazzi diligenti ben coper- . 


ti dietro e pronti a schiz- 
zare in avanti con i pun- 
teros Gori e Tamagnini. 
Eppure i locali erano 
partiti bene: al 4' abbia- 
mo annotato uno spunto 
di Danelutti che dà la 


palla a Cerone. Lo stop- * 


per quasi dal fondo la re- 
cupera per Trombetta. 
La sua girata è impreci- 
sa. Al 7'il Chievo si pre- 
senta con un tiro di Curti 
che Longo alza sopra la 
traversa. Sei minuti più 
tardi il portiere Zanin è 
costretto a colpire la pal- 
la di testa fuori dell'area 
per anticipare Trombet- 
ta. E' ancora Speedy 
Gonzales al 28' a render- 
si pericoloso dopo uno 
scambio con Terraccia- 
no: Zanin para in due 
tempi. Due minuti dopo 
un tiro in acrobazia di 
Marino scuote la platea 
ma non crea problemi al 
Chievo. Al 34' come detto 
Danelutti combina la 
frittata e va negli spo- 
gliatoi. La squadra accu- 
sa il colpo e viene punita 
da Gentilini. Ancora un 
bridivo prima dell'inter- 
vallo per un'incursione 
di Tamagini che si im- 
pappina quando era solo 
davanti a Longo. 

Sembra che la musica 
possa cambiare nella ri- 
presa ma è solo un'illu- 


| sione. Al 46' una conclu- 


sione di testa di Cerone 
su punizione di Terrac- 
ciano è troppo alta. Al 59' 
è ancora.il Chievo a mo- 
strare i denti: Gori viene 
fermato in area ma c'è 
anche Lazzarin il cui tiro 
si spegne sul fondo. Al 
64' su botta di Bagnato 
ribattuta, raccoglie Con- 
ca da fuori area: Zanin 
blocca agevolmente. Al 
66° esce Labadini per 
doppia ammonizione e 
comincia un confuso as- 
sedio, Tuttavia al‘76° 
Trombetta potrebbe se- 
gnare su invito di Roma- 
no: la conclusione dal- 
l'altezza del dischetto va 
fuori di poco. E poco do- 
po lo stesso giocatore da 
pochi passi scaraventa 
sopra la traversa un 
ghiotto pallone fornitogli 
da Cerone. L'espulsione 
di Conca decreta la resa, 
Sul «Grezar» cala il vento 
gelido della contestazio- 
ne. 


Il Bi [_v] 


Alabardati seppelliti dai fischi 


) L’espulsione di Danelutti ha spianato la strada agli avversari - Fatale un’indecisione difensiva 


TRIESTINA /ZORATTI 
*Così non si può giocare 
Manca la personalità’ 


TRIESTE — Da ieri il Chievo è diventato un sogget- 
to che popolerà frequentemente i sogni di Giuliano 
Zoratti, assumendo con ogni probabilità le sem- 
bianze di un incubo. Neppure nelle previsioni del 
più crudo pessimista ci stava un successo della for- 
mazione veronese; se a questo aggiungiamo le mo- 
dalità dello 0-1 fatto registrare dalla Triestina da- 
vanti allo scarso pubblico del Grezar, per il tecnico 
alabardato questa domenica d'ottobre diventerà 
un ricordo veramente brutto. Ma tutto questo non 
scalfisce l'obiettività e l'onestà di questo allenato- 
re, sereno nell'analisi della sconfitta: «La partita è 
stata strana, brutta, giocata male, con poco razioci- 
nio e scarso ordine. Quando siamo rimasti in dieci 
— afferma Zoratti — la gara è diventata impossibi- 
le. Noi continuiamo a commettere troppi errori: se 
si prendono costantemente gol come quello di oggi, 
è giusto venire puniti con la sconfitta. A tutto que- 
sto va aggiunto che non siamo capaci di concretare 
le poche occasioni che si presentano. Poi, alla fine 
— aggiunge il tecnico — ci troviamo ad esaminare 
una sconfitta di questo tipo, cercando di sezionarla 
per trovare i motivi della stessa. E se veramente 
dovessimo andarli a esaminare adesso fino in fon- 
do, ci troveremmo a sconvolgere un po' tutto. In 
sostanza — precisa Zoratti, ripetendo un copione 
purtroppo sentito già molte volte — non si può gio- 
care così. A questo punto è superfluo ripetere le 
solite raccomandazioni di essere più concentrati, 
di rimboccarsi le maniche, è necessario essere più 
sereni, più tranquilli, condizioni che oggi, all'ini- 
zio, ci sono mancate. Poi l'espulsione di Danelutti 
ha complicato tutto e siamo andati în barca». 

E' severo Zoratti nel rivistare la partita e non 
potrebbe essere diversamente, i suoi ne hanno 
combinate di tutti i colori e chi c'era ha avuto nel 
corso della gara troppe conferme della pochezza at- 
tuale: «Sul gol subito siamo stati troppo incerti. Per 
un istante siamo stati simili alla Sampdoria nella 
trasferta di coppa. Ci sono troppe incertezze, trop- 
pe leggerezze, forse paura di assumersi la respon- 
sabilità in campo. Quello che è assolutamente cer- 
to, è che questo è un altro episodio nel quale ci 
facciamo praticamente gol da soli; siamo sempre 
alle prese — aggiunge Zoratti — con încertezze de- 
terminanti. L'autore del gol del Chievo, Gentilini, è | 
stato bravo, ma praticamente ininfluente nel gol». 

E' visibilmente amareggiato l'allenatore rossoa- 
labardato, al di là della naturale rabbia per la scon- 
fitta c'è qualcosa di più, c'è la sensazione di aver | 
fatto tutto quanto è possibile e dî non avere avuto 
riscontri da questo lavoro: «Io di professione faccio 
l'allenatore e cerco di farlo meglio che posso — pre- 
cisa Zoratti — con i mezzi che ho a disposizione. 
Attualmente, con l'esperienza e le conoscenze che 
ho, conigiocatori che ho in rosa, cerco di ottenere il 
meglio da tutti, poi è naturale che possano succede- 
re anche queste cose, anche se devo dire che non 
capita spesso. L'anno scorso, nell'arco dell'intero 
campionato — ricorda il tecnico — la mia squadra 
ha subito due sole sconfitte; oggi, dopo la settima 
giornata, mi ritrovo con lo stesso numero di battute 
d'arresto. C'è evidentemente qualcosa che dovre- 
mo valutare assieme alla società. io non credo che 
questi giocatori, se messi in campo con la necessa- 
ria serenità, possano esprimersi în questo modo. 
Troppo spesso è mancata la personalità e sono così 
maturate prestazioni di questo genere. Ora ci at- 
tende una pausa — conclude Zoratti — e sarebbe 
stato decisamente meglio se ci fossimo giunti con 
qualche punto in più. lo continuerò a lavorare co- 
me ho fatto in questi anni, cercando di far uscire la 
squadra da questa situazione nella quale ci siamo 
venuti ‘a trovare e che non posso non definire incre- 
sciosa». 


Ugo Salvini 


TRIESTINA / LE GIUSTIFICAZIONI DEI GIOCATORI 


«Siamo troppo tesi» 


TRIESTE — E' un dopo- 
partita difficilissimo 
quello dei giocatori della 
‘Triestina protagonisti, al 
di là del risultato, di una 
prova che ha lasciato de- 
luso e sconcertato il pub- 
blico del Grezar, una 
parte del quale si è river- 
sata, dopo la fine dell'in- 
contro, nelle vicinanze 
degli spogliatoi per con- 
testare, uramente, TOS- 
soalabardati e dirigenza. 
Uno dei pochi a salvarsi è 
stato, a nostro avviso, 
Terracciano, che com- 
menta così la partita: 
«Siamo. alle solite, anzi 
peggio delle solite, per- 
ché le altre volte riusci- 
vamo perlomeno a rad- 
drizzare le sorti della 
partita. Stavolta — dice 
Terry — abbiamo perso 
in casa contro una squa- 
dra apparsa superiore al- 
la nostra sotto diversi 
aspetti. Il Chievo si è di- 
mostrato compagine or- 
gamizzata, dotata’ di 
umiltà e ricca di voglia di 
correre, con la quale ha 
conquistato — numerosi 
palloni. Alla fine il Chie- 
vo ha fatto gol su un er- 
rore nostro e penso che il 
risultato per 1 veneti sia 
meritato e che non ab- 
biano rubato’ proprio 
niente». 

‘Terracciano, nel corso 
della gara, ha ricoperto 
diverse zone del campo, 
offrendo a Zoratti l'op- 
portunità di modificare 
assetto tattico grazie alla 
sua duttilità, ma Terrac- 
ciano è critico anche in 
questo: «A un certo pun- 
to sono saltate tutte le 
nostre geometrie e mi .so- 
no dovuto adattare a ten- 
tare il lancio lungo perla 
testa di Cerone che ave- 
va avanzato moltissimo 
la sua posizione. Fra l'al- 


Due grosse occasioni, una 
giocatore purtroppo le ha ‘allite entrambe. (It: 


tro — conclude il centro- 
campista — non mi inte- 
ressa essere considerato 
il migliore, ammesso che 
lo sia stato, in una squa- 
dra che gioca in questo 
modo. Preferirei essere il 
peggioré, ma vincere». 
Incredibilmente ner- 
voso, fino al punto da 
meritare l'espulsione, è 
stato Conca, reo di avere 
offeso un  segnalinee: 
«All'inizio — dice il libe- 
ro — eravamo molto ner- 
vosi perché avvertivamo 


er tempo, che si sono presentate aTrombetta. 


l'importanza della parti- 
ta. Poi i fischi del pubbli- 
co hanno peggiorato la 
nostra situazione. E' ve- 
nuta così l'espulsione di 
Danelutti, abbiamo subi- 
to un gol incredibile, ab- 
biamo tentato di pareg- 
giare, ma non ci siamo 
riusciti e il nervosismo 
ha preso il sopravvento». 
sul episodio della sua 
espulsione Conca è molto 
equilibrato e offre la sua 
versione senza ricorrere 
a giustificazioni inutili: 


oto) 


‘ linee ha indicato con la 


colarmente severo nel ri- 
visitare la partita: «A 
mio avviso — giudica il 
giocatore — questa è sta- 
ta la peggiore gara da noi 
disputata non solo que- 
st'anno ma da tutto l'an- 
no passato. Io stesso non 
ho mai giocato così male. 
Abbiamo incontrato una 
discreta squadra, ma sia- 
mo stati noi i protagoni- 
sti al negativo. Volevamo: 
fare bella figura davanti 
al pubblico di Trieste e 
invece abbiamo ottenuto 
l'effetto contrario». 

‘A descrivere invece il 
gol subito viene il portie- 
re Longo, che spiega così 
l'accaduto: «E' stata 
un'azione un po' partico- 
lare: io ho pensato che 
Bagnato non ce la facesse 
più a recuperare e sono 
uscito dalla porta. Quan- 
do ho visto invece il no- 
stro numero 3 arrivare 
sulla palla prima dell'av- 
versario mì sono fermato 
e nello stesso momento si 
è fermato anche lui. 

«A mio parere — con- 
clude il portiere — la 
Triestina ha dei grossi 
margini di miglioramen- 
to; sicuramente questa 
n Pon è la squadra vera. 

Semplicemente in questo 
momento giochiamo un 
tantino preoccupati per- 
ché la posizione in classi- 
fica non è la nostra, per 
cui questo nervosismo ci 
può ereare qualche diffi- 
coltà». In una battuta di 
Labadîni si concentra il 
commento dei giocatori 
del Chievo: «Prima della 


«Su una nostra azione 
contavo di ottenere un 
calcio d'angolo — spiega 
Conca — invece il segna- 


bandierina la rimessa 
dal fondo. A quel punto, 
ho detto delle parole po- 
co educate verso il se- 


gnalinee e l'arbitro mi ha 
espulso. Sicuramente ho 
sbagliato, proprio io che 
raramente mi faccio 


prendere dal nervosi- 
SMO), 
Anche Conca è parti- 


partita, credevamo che 
la Triestina fosse, sulla 
carta, tecnicamente su- 
periore a noi, poi il cam- 
po ha espresso un.esito 
opposto». 

u. Ss 
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RISULTATI 


Arzignano-Off. Bra SM 0-1 
Boca-Bagnolese (ta) 


Brugnera-Ponte P. 2-1 |Moi 
Rovigo-Sevegliano . 2-1 
Palmanoyva-Brescello 0-1 
Reggiolo-Crevalcore 3-3 
San Donà-Mira 01 
S. Lazzaro-Monfalcone1-3 


PROSSIMO TURNO 


Brescello-Castel S.P. 
Crevalcore-Brugnera 
Rovigo-S. Lazzaro 
Mira-Sevegliano 
Monfalcone-Bagnolese 
Off. Bra SM-Reggiolo 
Palmanova-San Donà 
Ponte P.-Boca 
Progorizia-Arzignano 


Palmanova 
Sevegliano 
Arzignano. 
Brugnera 
Reggiolo 
Bagnolese 
Ponte P. 

S. Lazzaro 
Boca 


Rovigo 
Castel S.P.-Progorizia 4-1 |Off. Bra SM 


Re da rr e i E ft è 


Calcio 


Lunedì 28 ottobre 1991 
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GIRONE B 


Albinese-Treviso 0-0 
Breno-Bolzano 2-0 
Gaerano-Belluno 10 
Cittadella-Benacense 2-0 
Conegliano-S. Paolo. 1-0 


Giorgione-S. Lucia. 2-1 
Pievigina-Bassano 2-2 
' Rovereto-Darfo 2-2 
Thiene-Lumezzane 1-2 


CLASSIFICA 


Lumezzane, Giorgione 13; Bolzano 
12; Caerano, Conegliano 11; S. Pao- 
lo, Cittadella 10; Darfo, Pievigina 9; 
S. Lucia, Albinese, Bassano, Breno 
8; Thiene, Rovereto 7; Benacense, 
Belluno, Treviso 6. 


C2 girone A 


I RISULTATI 
Centese-Lecco . 0-0 
Cuneo-Ospitaletto * 1-1 
Legnano-Fiorenz. 0-0 
Novara-Mantova 31 
Pergoc.-Varese 0-1: 
Solbiatese-Trento 0-0 
Suzzara-Leffe 1-0 
Tempio-Aosta 1-1 
Valdagno-Olbia 2-0 
Virescit-Ravenna 

CLASSIFICA 
Ospitaletio 11 
Fiorenz. 11 
Trento n 
Aosta 10 
Varese 10 
Tempio 10 
Novara 9 


pra 


PALLIATIVE 


Valdagno 
Virescit 
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PROSSIMO TURN 
Lecco-Aosta 
Mantova-Legnano 
Olbia-Tempio 
Ospitaletto-Leffe 
Pergoc.-Solbiatese 


[e] 


Ravenna-Fiorenz. 
Trento-Novara 
Valdagno-Centese 
Varese-Suzzara 
Virescit-Cuneo 


€2 girone B 


I RISULTATI 
(C. Sangro-Pesaro 2-0 
Glulian.-Avezzano 1-0 
Gubblo-Teramo 1-1 
Lanciano-Montev. 0-0 
Ponsacco-Carrarese 0-0 
Pistolese-Civitanov. 20 
Poggibonsi-Cecina 1-0 
Prato-Pontedera 1-1 
Vastese-Francav. 0-0 
Viareggio-Rimini 1-0 


CLASSIFICA 


Viareggio 12 
Pistoiese 12 
Pesaro 11 
Carrarese 10 
Montev. 10 
C. Sangro 
Teramo 
Rimini 
Avezzano 
Ponsacco 
Vastese 
Pontedera 
Poggibonsi 
Francav. 
Civitanov. 
Giulian. 
Prato 
Lanciano 
Cecina 
Gubbio 


PROSSIMO TURNO 
Carrarese-Vastese 
Civitanov.-Avezzano 
Francav.-Teramo 
Giulian.-Moniev. 
Gubbio-Ponsacco 
Pistolese-Prato 
Poggibonsi-Viareggio - 
Pontedera-C. Sangro 
Rimini-Cecina 
Pesaro-Lanciano 
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[c2 girone Cc 


I RISULTATI 
Altamura-Latina 0-1 
Astrea-Bisceglie 1-1 
‘A. Leonzio-Potenza 1-1 
Battip.-Lodigiani 1-2 
Catanzaro-V. Lamezia 1-1 
4. Stabia-Trani 1-0 
Matera-Puteolana 0-0 
Molfetta-Savoia 1-1 
Sangius.-Formia 1-0 
Turris-Cerveteri 2-1 

CLASSIFICA 


V. Lamezia 13 
Lodigiani 12 


Catanzaro 10 
Matera 10 
Battip, 10 
Sangius. 
Potenza 
Formia 

d. Stabia 
Bisceglie 
Latina 
Savola 
Altamura 
A. Leonzio 
Trani 
Astrea 
Turris 
Puteolana 
Cerveteri 
Molfetta 


PROSSIMO TURNO 
A. Leonzio-Turris 
Bisceglie-Battip. 
Puteolana-Sangius. 
Cerveteri-Astrea 
J. Stabia-Altamura 
Latina-Molfetta 
Lodigiani-Catanzaro 
Potenza-Formia 
Savola-Matera 
V. Lamezia-Trani 
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POKER DI RETI DEL CASTEL SAN PIETRO 


Pro Gorizia: solo fantasmi in campo 


41 


MARCATORI: 25’ Vitali, 
31° Budellacci, 60° Del 
Monte, 73’ Barnaba, 85' 
Marchesan. 

CASTEL SAN PIETRO: Ca- 


IL Paffini, Vitali 
ondanza), DOS ghi, 
Santi, Zaulis, Barnaba, 


Budellacci (Domeniconi), 
Del Monte, Garbuglia. Un- 
garelli, Mengoli, De Rosa. 
AU Angegli. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Pensi, Zirli, Dusso- 
ni, Bertolutti, Iacoviello, 
Marchesan, Drioli (Mare- 
ga), Valsano, Goriup (To- 
soni). Fantini, Germina- 
mo, Cragnolin. All. Coro- 
sul. 


CASTEL SAN PIETRO — 
E' bastato un solo tempo 
al Castel San Pietro per 
piegare le velleità di uno 
spento Pro Gorizia; la se- 
conda parte di gara, in- 
fatti, poteva tranquilla- 
mente non essere gioca- 


ta, vista la più totale in- 
capacità della squadra 
ospite CI IDRSLIE una 
reazione degna di questo 
nome, I ia di casa, 
invece, reduci dalla vit- 
toria col San Lazzaro, 
non hanno smentito il lo- 
ro splendido momento di 
forma, aggredendo gli 
isontini sin dal primo 
minuto:e sciorinando an- 
che momenti di grande 
calcio.. 
Il primo tempo è total- 
- mente di marca bologne- 
se, i padroni di casa van- 
no a mille, mentre i di- 
fensori biancocelesti non 
riescono a contenere le 
folate offensive dei vari 
Del Monte, Budellacci e 
Barnaba, che risulteran- 
no poi, alla fine, i miglio- 
ri in campo, Il primo bri- 
vido è proprio confezio- 
nato dal numero 10 gial- 
lorosso, che lavora un 
buon pallone sulla de- 
stra, va sul fondo e cros- 


1-3 


MARCATORI: al 18' Cioffi, 
al 52’ Gaeta, al 57’ Gaeta 
{rigore], al 63’ Neri. 

Ss. LAZZARO: Crespi, 
Cozza, Marcellino (dal 46' 
Ferraro), Cappelletti, Ce- 
sari, Pevarello, Gardini, 
Falessi, Neri, Coltro (dal 
58’ Bertoneri), Pirreca. 
All: Simonato. 
MONFALCONE: : Carloni, 
Blasi, Iannone, Asquini, 
Gaeta, Brugnolo, Piani, 
Lazzara, Cioffi, Tassotti 
(dal 75° Raffaelli), Vascot- 
to. All.: Franzot. 
ARBITRO: Linfatici di Via- 
reggio. 

BOLOGNA — Il Monfal- 
cone si conferma come 
squadra «regina» delle 
trasferte rimanendo an- 
cora imbattuto nelle gare 
lontano dalle mura ami- 
che. Questa volta la vitti- 
ma di turno dei giocatori 
di Franzot è il San Lazza- 
ro, travolto da un preciso 
colpo di testa di Cioffi nel 
primo tempo e da una 
doppietta di Gaeta nella 
ripresa. Una vittoria che 
permette ai monfalcone- 
si di rimanere agganciati 
stabilmente alla. vetta 
della classifica e di inca- 
merare l'ottavo punto su 
cinque trasferte (tre vit- 
torie e due pareggi). Tut- 
to sommato, sebbene di- 


-lida ragn 


sturbato dalla pioggia e 
dalla foschia (l'ultima 
mezz'ora si è giocata sot- 
to i riflettori), l'incontro 
è stato avvincente e 
combattuto: Monfalcone 
ben disposto in campo, 
ordinato e soprattutto 
concreto sotto la porta 
avversaria. Grandi meri- 
ti di questa vittoria sono 
anche da attribuire a De- 
nis Carloni :che con alcu- 
ni pregevoli interventi 
ha salvato più volte il ri- 
sultato dando sicurezza 
a un PR già abba- 
stanza affiatato. 
Entrambe le squadre 
si sono presentate con 
delle assenze. Franzot ha 
dovuto rinunciare. allo 
squalificato Del Fabbro e 
a Passoni optando così 
per un undici raccolto 
con il solo Cioffi di punta 
assistito da Tassotti. 
L'incontro ha un inizio 
vivace. Blasi e Asquini si 
prendono cura delle due 
PULEe avversarie Neri e 
‘eca, con B olo li- 
bero d'intervenire ogni 
qualvolta è necessario. A 
centrocampo Iannone, 
Gaeta, Piani, Lazzara e 
Vascotto tessono una so- 
atela, coprendo 
bene la difesa e dialogan- 
do TapIOaenE con Ciof- 
fi e Tassotti per intra- 
Piecdent contropiedi. 
ur tenendo bene il cam- 


po il Monfalcone corre 
un rischio già al 6', ci 
mette una pezza, o me- 
Euo, un pugno Carloni 

ravo a deviare sul palo 
un'incornata ravvicina- 
ta di Pevarello susse- 
guente a un corner di 
Gardini. 

Il Monfalcone, scam- 
pato il pericolo, tenta di 
Imbottigliare al centro- 
campo la manovra locale 
ma al 17’ corre un altro 
pericolo; Falessi, un neo 
acquisto, fugge bene sul- 
la sinistra ma, atupertu 
con Carloni, si fa respin- 
gere il tiro sprecando 
una ghiotta occasione. 
Non passa nemmeno un 
minuto e i monfalconesi 
si portano in vantaggio; 
assolo dell'eccellente 
Piani sulla destra, cross 
dal fondo per Cioffi che 
di testa supera l'incerto 
Crespi, Il San Lazzaro ac- 
cusa il colpo e per una 
decina di minuti lascia 
l'iniziativa agli uomini di 
Franzot che al 22' si fan- 
no nuovamente pericolo- 
si con Tassotti che però 
«cicca» il pallone al mo- 
mento del tiro. I locali, 
passato il trauma, si lan- 
ciano all'attacco ma sen- 
za esito. 

Nella ripresa Simona- 
to inserisce una terza 
punta, Ferraro, al posto 


dell'inesperto Marcelli- 
no e, di conseguenza, 
Franzot sposta Blasi sul 
nuovo entrato e lannone 
su Neri. Il San Lazzaro 
arte subito all'arrem- 
aggio ma dopo 7° Capa 
tola per la seconda volta 
su tipica azione di con- 
tropiede lanciata da Va- 
scotto e finalizzata da 
Gaeta che di piatto da 4 
metri supera Crespi. Il 
San Lazzaro demoraliz- 
zato stenta a riprendersi 
e così al 57’ il Monfalco- 
ne mette al sicuro la vit- 
toria con un calcio di ri- 
Sor SRO da Gae- 
ta (quinto gol in campio- 
nato) ii dall'arbi- 
tro Linfatici per un netto 
atterramento di Tassotti 
a opera di Crespi. In San 
Lazzaro, non avendo più 
niente da perdere, tenta 
il tutto per tutto. Al 61° 
Carloni blocca facilmen- 
te un'incornata centrale 
di Neri ma 3' dopo è co- 
stretto a capitolare a 
causa di un preciso pal- 
lonetto sempre di Neri, E 
l'euforia del gol dà anco- 
ra più convinzione ai lo- 
calì. Al 28' Neri con un 
bel destro al volo va in 
rete ma l'arbitro annulla 
er un precedente fallo 
lello. stesso attaccante 

emiliano. 
Simone Stella 


UN SOLO TIRO IN PORTA VALE IDUE PUNTI 


L’audace «colpo» de 


I Brescello 


Il Palmanova domina ma viene beffato da un fendente all’incrocio dei pali di Talignani 


0-1 


MARCATORE: 50' Taligna- 


ni. 

PALMANOVA: . Moretti, 
Zamaro, Marangon, Cor- 
pui Gigante, Michelini 


* Cresta), Mucignato, ‘ 


Castenetto (59' Della Ro- 
vere), De Marco, Sesso, 
Antonutti, (Musuruca, 
Demontis, Bolzon). 
BRESCELLO: Quintavalla, 
Sarzi, Savino, Zecchini, 
‘Ravasi, Franzini, Frazzi, 
Bertolotti, Guerra (85° Ga- 
vazzo), Tali i, Di Do- 
nato (73’ Curcio), (Masini, 
Bertoiani, Salati). 
ARBITRO: Petrali di Pa- 
via. 

Servizio di 

Alfredo Moretti 
PALMANOVA — Minimo 
sforzo, massimo risulta- 
to: ecco come si può sin- 
tetizzare la vittoria del 


Brescello che immerita- 
tamente si è imposto agli 


I locali hanno risolto il match 


nel primo tempo. La squadra 


isontina è stata incapace 


di reagire ai continui attacchi 


sa, raccoglie al centro 
Budellacci che si gira e 
spara fuori di poco. 

La stessa azione si ri- 
pete al 10', sul versante 
opposto, dove sempre il 
solito Del Monte crossa 
al centro per Garbuglia 
che colpisce di testa ma 
non impensierisce Ferra- 
ti. Al 17° Castel San Pie- 
tro invoca il calcio di ri- 
Rote per un mani in area 

parte di Stacul, non 
visto dall'arbitro, al 20' è 
di nuovo Del Monte a se- 


minare lo scompiglio in 
area biancoceleste, ma 
Garbuglia è impreciso 
ancora una volta e tira 
fuori. Il Pro Gorizia di 
contro non sembra pro- 
prio in grado di alleggeri- 
re l'impressionante for- 
cing avversario, e capito- 
la al 25' quando su un 
corner calciato dal solito 
Del Monte, Vitali, in 
mezza rovesciata, insac- 
ca nell'angolino alto alla 
destra di Ferrati. 

I padroni di casa però 
non ancora paghi del ri- 


amaranto. Infatti, gli 
ospiti hanno effettuato 
un solo tiro in porta in 
tutto l'arco della partita, 
ma in questa circostanza 
Talignani ha indovinato 
l'incrocio e regalato la 
vittoria ai. com L 
Dobbiamo SAERAToE 
che non è stata una gran 
partita, il Palmanova ci 
aveva abituato a presta- 
zioni sicuramente supe- 
riori, ma.ieri è stato co- 
munque molto sfortuna- 
to e solo la malasorte ha 
impedito ‘ai ragazzi di 
Zilli di conquistare per lo 
meno un pareggio. 

Le avvisaglie che que- 
sta domenica non sareb- 
be stata favorevole ai co- 
lori amaranto si sono 
avute fin dall'avvio di 
gara. Infatti, già al 4’, su 
perfetto lancio di Anto- 


' nutti, Mucignato si è tro- 


vato solo davanti all'e- 
stremo ospite, ma nonha 


sultato, si ripetono poco 
dopo verso la mezz'ora, 
quando su una punizione 
a due, Budellacci scocca 
un potente destro che 
Ferrati non trattiene, il 
iù lesto di tutti è Budel. 
lacci che insacca da due 
passi. Il terrificante 1-2 
stupisce ulteriormente 
gli uomini di Corosu, che 
nel secondo tempo tenta- 
no una timida reazione, 
ma senza quella verve e 
quella convinzione ne- 
cessaria per ribaltare si- 
tuazioni del genere. Il 
Castel San Pietro, dal 
canto suo, amministra 
sornione il vantaggio, e 
colpisce in contropiede 
con i suoi attaccanti, og- 
giin giornata di grazia. 
Al 60° il Pro Gorizia 
crea il primo vero perico- 
lo alla porta di Camurani 
con una punizione cal- 
ciata da Marchesan che 
va di poco alta, ma nel- 
l'azione susseguente i lo- 


saputo concretizzare 
sparando addosso al por- 
tiere il suo tiro. Al 7' si 
affaccia nella metà cam- 
po palmarina il Brescello 
che tenta di sorprendere 
Moretti con una punizio- 
ne di Franzini finita in 
out. Al 15°è ancora Anto- 
nutti che si destreggia 
bene e serve in profondi- 
tà Mucignato pronto al 
cross, ma nessun palma- 
rino è appostato per rice- 
vere. Al 21’ tenta ancora 
da lontano Franzini con 
la palla che sorvola la 
traversa. 

Il gioco si svolge pre- 
valentemente a centro- 
campo senza entusia- 
smare, ma il Palmanova 
non corre certamente al- 
cun pericolo perché gli 
ospiti vengono inesora- 
bilmente fermati sulla 
trequarti di campo. Al 
27' Antonutti calcia vio- 
lentemente una punizio- 


cali triplicano con una 
verticalizzazione Budel- 
lacci-Del Monte che por- 


«ta quest'ultimo a tu per 


tu con Ferrati e lo supe- 
ra. La quaterna arriva al 
73', ad opera di Barnaba, 
il quale confeziona insie- 
me a Budellacci la gioca- 
ta più bella dell'incon- 
tro: i due scambiano a 
metà campo e siinvolano 
sulla fascia destra, dove 
triangolano nuovamente 
superando l'intera difesa 
avversaria, cosicché è un 
gioco da ragazzi per Bar- 
naba, SRI a Fer- 
rati, battere implacabil- 
mente l'estremo difenso- 


te biancoceleste. A que-: 


sto punto il Castel San 
Pietro tira i remi in bar- 
ca, ormai pago del risul- 
tato, permettendo così 
agli ospiti di siglare il 
classico gol della bandie- 
ra con Marchesan. 
Simone Stella 


SCONFITTO IL PONTE DI PIAVE 


Boccata d’ossigeno per il Centro del Mobile 


2-1 


MARCATORI: al 50’ auto- 
rete di Zavagno, al 60" 
Tracanelli, al'/7' Sforzin. 
CENTRO DEL MOBILE: Za- 
vagno, Alessandro Moro, 
Poletto (dal 56' Rizzioli), 
Claudio Moro, Parpinel, 
Piccinin, Tracanelli, Be- 
nedet, Fabris (dal 46' Del 
Ben), Zanette, Sforzin. 
PONTE PIAVE: Sottana, 
Toffoli, Cozziol (dal 70' Su- 
sigan), Cavezzan, Furlan, 
‘arcolongo, Onnivello, 
Tomasi, Fiorentelli, Vo- 
lentiera, Galiazzo (dal 53’ 


FEE + 
ITRO: Chiodi di Mon- 
za. 


BRUGNERA — Una pro- 
dezza di Sforzin a circa 
un quarto d'ora dal ter- 
mine della contesa ha 
dato al Centro del Mobile 
due punti importantissi- 
mi nella lotta per la sal- 
vezza. Al Comunale di 
Brugnera ieri pomeriggio 
è sceso un Ponte Piave 
assetato di punti e atte- 
statoin classifica a quota 
6 come i mobilieri. I ve- 
neti erano anche passati 
in vantaggio grazie a 
un’indecisione corale 
della difesa mobiliera e 
una disattenzione del 
portiere Zavagno che pri- 


ma non uscendo e poi 
smanacciando nella pro- 
pria porta il pallone col- 
pito di testa da Furlan 
aveva messo in crisi i 
propri compagni. 

In precedenza il «Cen- 
tro» aveva dominato la 
partita in maniera però 
abbastanza sterile e il 
Ponte Piave era rimasto 
a guardare fino al 5‘ della 
ripresa quando era pas- 
sato in vantaggio a sor- 
presa con l'azione già de- 
scritta, Il pareggio per i 
biancocelesti locali 
giunto con una splendida 
punizione calciata da 


Tracanelli a rientrare sul 
palo di destra dell'incol- 
pevole portiere neroa- 
rancio Sottana. 

Il «Centro» che dovrà 
rinunciare per le prossi- 
me partite ad Alessandro 
Moro espulso e a Traca- 
nelli giunto alla quarta 
ammonizione. La prima 
occasione è stata del 
Centro del Mobile al 16". 
Parpinel su calcio di pu- 
nizione da una quaranti- 
na di metri ha colpito la 
‘parte superiore della tra- 
versa di Sottana con un 
bolide di destro. Sei mi- 
nuti più tardi c'è stato 
uno stacco imperioso di 


Tracanelli che issatosi 
tra due avversari ha col- 
pito. di forza la sfera. 
Bravissimo nell'occasio- 
ne Sottana a salvarsi in 
tuffo. Un tiro di controb- 
balzo di Fabris al 35' ha 
preceduto di due minuti 
un intervento di Ales- 
sandro Moro su Fioren- 
telli nell'area mobiliera, 
apparso ai più passibile 
di punizione con il tiro 
dal dischetto. L'arbitro 
ha però sorvolato. 
La'ripresa si è aperta 
con il Centro del Mobile 
tatticamente . cambiato 
rispetto ai primi 45 mi- 
nuti. Piccoli ha infatti 


trasferito Riccinin sulla 
fascia destra inserendo 
Del Ben a sinistra e ri- 
chiamando Fabris. in 
panchina. Al 5‘ però ina- 
spettatamente il Ponte 
Piave è andato in Sa 
taggio e per pareggiare i 
Ca del Mobile ha do- 
vuto attendere il 15' gra- 
zie a un calcio piazzato 
di Tracanelli. Al 32' i 
biancocelesti hanno poi 
fatto propria la gara con 
una splendida triangola- 
zione Sforzin-Rizzioli- 
Sforzin e palla in fondo 
al sacco alla sinistra di 
Sottana in uscita. 


ne in prossimità del limi- 
te destro dell'area, ma 
l'estremo ospite si accar- 
toccia e sventa il perico- 
lo. Al 35' De Marco im- 
becca Sesso in area che 
conclude sull'esterno 
della rete. Al 41‘ è la vol- 
ta di Marangon a tentare 
la via della rete su puni- 
zione, ma Quintavalla si 
dimostra pronto. Allo 
scadere Sesso colpisce al 
volo, ma Quintavalla è 
ancora lì a dire di no al 
micidiale tiro dell'ama- 
‘ranto. La ripresa si apre 
con una vera doccia fred- 
da per il Palmanova, Al 
limite destro dell'area 
palmarina — Marangon 
compie un fallo su Frazzi 
punito dall'arbitro con 
un calcio piazzato. Si in- 
carica del tiro Talignani 
che insacca con un fen- 
dente preciso all'incro- 
cio dei pali dove Moretti 
non può arrivare. 

Il Palmanova sembra 


frastornato dall'incredi- 
bile svantaggio e stenta a 
riprendere le fila del gio- 
co. Comunque gli ama- 
ranto si riversano in at- 
tacco anche se in manie- 
ra disordinata. Zilli inse- 
risce al posto di Caste- 
netto Ricky Della Rovere 
etutta la squadra ne trae 
giovamento perché l'e- 
sperto attaccante crea lo 
scompiglio tra le maglie 
del Brescello. Al 53’ De 
Marco, sempre presente 
nelle azioni dei locali, in 
semirovesciata manda 
d'un soffio la palla oltre 
latraversa. 

Il pareggio sembra co- 
sa fatta all'84' quando 
Michelini, a due passi 
dalla porta, interviene 
per deviare un assist di 
Della Rovere, ma Quin- 
tavalla compie un vero 
miracolo e devia d'istin- 
to il pallone destinato al- 
la rete. Da questo mo- 


mento si verifica untam- 
bureggiante forcing del 
Palmanova e il Brescello 
si difende come può. Vie- 
ne ammonito al 77’ Ra- 


vasi per proteste in se-' 


guito a un fallo decretato 
dall'arbitro al limite del- 
l'area ospite, Anche qui il 
Palmanova dimostra di 
avere un grosso conto in 
sospeso con la dea ben- 
data. 

Della Rovere scarica 
tutta la sua rabbia verso 
la porta difesa da Quin- 
tavalla, il pallone viene 
ribattuto dalla barriera e 
ritorna sui piedi dell’at- 
taccante che, immedia- 
tamente, colpisce al vo- 
lo. La sfera è fuori della 
portata del portiere, ma 
sulla traiettoia si trova 
Mucignato che, nono- 
stante il tentativo di spo- 
starsi, intercetta quel 
tanto il pallone da de- 
viarlo fuori, 


SCONFITTO A ROVIGO 


Passo falso del Sevegliano 
Ma il team friulano non si è dato mai per vinto 


2-1 


MARCATORI: 38' Zana- 
ga, 47° Gionco su rigore, 


54° Lotti. 

ROVIGO: . Bellagamba, 
Vegro, Favaretto, Scar- 
pa, Bosnar, Contin, Fag- 
gin, Capusso, Ormesini, 
Gionco, Zanaga. 
SEVEGLIANO: Tomma- 
sin, Antonutti, Marassi, 
Battistuta (74' Zenna), 
De Marchi, Tirelli, Tur- 
chetti, Di Benedetto, Le- 
nardussi (23' Pravisani), 
Lotti, Marsich. ; 
ARBITRO: Sputore -di 
Vasto. . 


ROVIGO — Il Seveglia- 
no, anche se a testa al- 
ta, è uscito sconfitto 
dal comunale di Rovi- 
go. E così sono due 
sconfitte consecutive. 
Comunque non è certo 
il caso eventualmente 
di drammatizzare, te- 
nuto conto che oggi la 
squadra era rimaneg- 
giata e che c'era il tem- 
po, e soprattutto la 
possibilità sul piano 
tecnico e agonistico per 
recuperare almeno 
parzialmente il terreno 
perduto. Non bisogna 
dimenticare poi che 
non c'è grande distacco 
in classifica fra una 
squadra e l'altra, es- 
sendo in gran parte 
corta, La grinta poi non 
manca al Sevegliano. 
Sul piano tattico la 
squadra friulana ha 


svolto una gara impo- 
stata sul contenimento 


. del gioco di Rovigo, in 


fase di impostazione a 
centrocampo ove ha 
cercato di bloccare sul 
nascere l’azione dei lo- 
cali. E così avvenuto 
che la zona che va da 
quella immediatamen- 
te davanti al settore di- 
fensivo al centrocam- 
po, il Sevegliano si è 
schierato con parecchi 
uomini, E' chiaro che 
gli udinesi, una voltain 
svantaggio, hanno ov- 
Viamente abbandonato 
questa tattica portan- 
dosi all'attacco con più 
uomini, per cercare di 
pareggiare la gara sen- 
za però riuscirsi. Il Vi- 
go Rovigo ha impostato 
la partita come del re- 
sto era prevedibile, in 
chiave d'attacco,  mi- 
rando sparato alla vit- 
toria per recuperare 
così la sconfitta subita 
una settimana fa in 
trasferta contro il Bre- 
scello. 

Al Sevegliano va ri- 
conosciuto il merito di 


* non aver fatto le barri- 


cate, cosa che non fa 
parte del suo schema di 
gioco, svolgendo un 
calcio aperto anche se 
ha usato naturalmente 
molta prudenza, come 
del resto era logico at- 
tendersi per le ragioni 
esposte all'inizio. 


Intendiamo dire che 
non è facile buttarsi al- 
l'attacco e Continuare a 
giocare con una carica 
maggiore quando si so- 
no subite due reti. Un 
passivo che avrebbe 
potuto tagliare le gam- 
be sul piano del morale 
alla squadra friulana, 
che invece ha dimo- 
strato, ammesso pro- 
prio che ci fosse stato 
bisogno di farlo vedere, 
una grande forza di 
reazione e un grande 
carattere. Ecco perché 
il Sevegliano può alme- 
no in parte risalire la 
corrente sfavorevole. E 
ciò è possibile tenuto 
conto che in fondo i 
friulani hanno conse- 
guito in media poco 
meno di un punto per 
partita. Otto punti in- 
fatti su nove gare. Una 
trasferta non proibiti- 
va anche se non facile. 
E ora mano al taccuino 
per raccontare le tre 
reti. Al 38' il Rovigo va 
in gol. Azione Scarpa- 
Olmesini, che crossa. 
Testa di Zanaga, che 
insacca. Al 47' i locali 
raddoppiano su calcio 
di rigore, nato da un at- 
terramento in area di 
rigore friulana di Zana- 
ga. Si incarica del tiro 
Gionco, che segna. Il 
Sevegliano accorcia le 
distanze al 54' con Lot- 
ti. 
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RE Nera * 


} Cormonese-Tamai 


1] Sacilese-Gemonese 


Lunedì 28 ottobre 1991 


@IETH®) ROSSONERI SCONFITTI IN CASA PRECIPITANO ALL'ULTIMO POSTO IN GLASSIFICA 


Il Piccolo [Vu] 


Il San Giovanni tocca il fondo 


Emozionante altalena di gol in viale 


RISULTATI 

Î| Ronchi-Maniago - 10 
1] Gradese-Serenissima 1-0 
190 
00 
11 


Porcia-Itala SM. 

S. Daniele-Fontanafr. 
Manzanese-Lucinico 3-0 
Cussign.-Sacilese. 0-0 
°) S. Giovanni-Gemonese2-3 


PROSSIMO TURNO 


Lucinico-Cussign. 
Fontanafr.-Manzanese 

î| Itala S.M.-S. Daniele 
Tamai-Porcia 
Serenissima-Cormonese 
Maniago-Gradese 
Ronchi-S. Giovanni- 


il Giovanni); 


(Gemonese), Giordano, 


Tamai 
Cormonese 
Gemonese 
Porcia 
Serenissima 
Sacilese 
Ronchi 
Gradese 
Itala S.M, 
Maniago 
Lucinico 


Cussign. 
|.S. Giovanni 
S. Daniele 


6 reti: Pinatti (Gradese), Tolloi (Manzanese; 
Pitton (Fontanafredda); Boscato 
(Ronchi), Macuglia (Gemonese), Meroni (Cormonese); 2 reti: 
; Mattiussi, Galante (Fontanafr.), Dariotti, 

Brugnolo, Cimadori (Ronchi), Cancelli:(Cussignacco), Zocco (S. Giovanni), Chiaruttini (Grade- 
| se), Raicovi (IS. Marco), Zilli (Maniag 


© SL URI + n 0 00 N 
CO a a o 0 N NO N = 
degni (COR ha a rea io O 
vd 0 da A a Va a RON 


SQUADRE ’ 


[cv nelcwurjovuelesl 


© © la dna a 4 on N O 


); 5 reti: Pentore (Porcia); 4 reti: Minin Fadi (S. 
(Sacilese); 3 reti: Minin (Serenissima); Severini 
Benvegnu (Cormonese), Golles 


0), Veneziano (Manzanese) 
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Canton, B. Bortolin (Tamai), 


Tl bel gol ditesta messo a segno da Fadi che ha portato momentaneamente 
in vantaggio i rossoneri di casa. (Italfoto) ; 


BEFFATO UN ARCIGNO MANIAGO 


2-3 


MARCATORI: al 18' Macu- 
glia, al 21‘ Zocco, al 45' Fadi, 
a147' Genna, al 61’ Vidoni. 

SAN GIOVANNI: Spadaro, 
‘Busetti, Stigliani, Calò, Can- 
dutti, Calvani, Busso, (dal 
74' Sabini), Persico (dall'80' 
Visintin), Fadi, Prestifilip- 
po, Zocco. 

GEMONESE: Benvenuti, 
Ganzitti, Papo, Pittoni, Ma- 
cuglia, Carnielutti, Pavan 
(dal 46’ Golles), Laurini, 


i Londero, Genna, Vidoni. 


TRIESTE, — Bottino in- 
sperato per la. Gemonese 
che sul campo di Viale 
Sanzio supera per tre a 
due il San Giovanni. I pa- 
droni di casa dovevano e 
potevano vincere ma i pri- 
mi a non crederci sono sta- 
ti proprio loro e, dopo aver 
rimontato un gol ed essere 
passati in vantaggio, Bu- 
setti e compagni si sono 
arresi a una formazione 
capace a sua volta di rove- 
sciare il risultato. Alla Ge- 
monese va il merito di 
aver sfruttato, sempre in 
‘modo determinante, gli er- 
rori degli avversari. 
Veniamo alla cronaca 


; dell'incontro. I primi mi- 


nuti non regalano certo 
grosse emozioni: passaggi 
‘a centrocampo, conclusio- 
ni fiacche e imprecise, la 
classica fase di studio in- 
somma. Poi la Gemonese 
con. un calcio piazzato tro- 
‘va la via del gol. La puni- 
zione viene battuta da 
Macuglia che si trova a 
una ventina di metri dalla 
porta; breve rincorsa e il 
‘suo tiro, estremente preci- 
so, s'insacca poco sotto 
l'incrocio dei pali. 

Una vera doccia fredda 
‘alla quale reagiscono bene 
i padroni di casa che, tre 
minuti dopo, trovano il 
pareggio. Davvero una 
bella azione, giocata in ve- 
locità, quella che ha deter- 
minato l'uno a uno; infatti 
Fadi, buona la sua presta- 
zione, è leggermente spo- 
stato sulla sinistra e riceve 
da centrocampo il pallone. 


Di testa appoggia per Zoc- 


co lanciato .a rete, preciso 
il passaggio e la punta san- 
giovannina, palla al piede, 
si avvicina all'estremo di- 
fensore ospite che nulla 
può sul tiro di Zocco e la 
palla finisce in rete. Il pri- 
motempo sembra esaurir- 
si qui ma non è così e pro- 
prio allo scadere il San 
Giovanni trova con Fadi il 
gol'del vantaggio. Il gioca- 
tore riceve in area un 
cross battuto dalla destra 
e di testa sorprende la di- 


' fesa ospite, portiere com- 


Il Ronchi passa di rigore 


Concesso al 91° il penalty risolutore per atterramento di Scala 


1-0 


MARCATORE: al 91' Se- 
verini (rig.). 
| RONCHI: Bregant, An- 
tonelli, . Michelini, De 
Bianchi, Roberto Codra, 
Caiffa, Di Matteo (dal 78" 
Zanet), Paolo Codra, San- 
nini, Severini, Scala. 
| GO: Mason, 
Bressanutti (dal 66° D'A- 


molo), Moni, Spanù, Zor- . 


zi, Vettoretto, Bevilacqua 
{dal 71° Grimaz), Roberto 
Zilli, Maurizio Zilli, Co- 
muzzi, Cartelli. ; 
| ARBITRO: Mesaglio ‘di 
Udine. 


Servizio di | 
Daniele Benvenuti 


| RONCHI DEI LEGIO- 
NARI— La trecentesima 
partita in maglia ama- 
tanto di Paolo Codra è 


stata festeggiata degna- 
mente dal sodalizio ron- 
chese con un successo 
strappato per i capelli. 
Decisivo, infatti, il.calcio 
di rigore concesso in pie- 
no recupero dall'arbitro 
Mesaglio per unnetto at- 
terramento di . Scala 
proiettato a rete in drib- 
bling. Severini andava 
sul dischetto e, tra il si- 
lenzio più assoluto, 
spiazzava il bravo Ma- 
son prima di dare inizio 
altripudio. 

‘Nel complesso, la vit- 
toria premia meritata- 
mente la prestazione 
dell'intera squadra ron- 
chese che, prima del por- 


‘tiere titolare e senza una 


punta di ruolo in campo 
(Paolo Brugnolo e Gima- 
dori infortunati, il nuovo 
acquisto Perco non anco- 


ra disponibile), ha dovu- 
to sudare le proverbiali 
sette camicie per avere 
la meglio su un Maniago 
rinunciatario che non ha 
‘mai dato l'impressione di 
voler approfittare delle 
carenze dei locali. Prati- 
camente inoperoso il nu- 
mero uno amaranto Bre- 
gant, ha potuto invece 
‘mettersi in evidenza più 
volte Mason decisivo nel 
mantenere inviolata. la 
sua porta fino al novan- 
tunesimo. 

Nella prima frazione 
di gara, terminata a reti 
inviolate, da . segnalare 
tre conclusioni a rete del, 
Ronchi sempre su calcio 
piazzato, A cavallo tra il 
nono e l'undicesimo Se- 
verini sparava su puni- 
zione ma in entrambi i 
‘casi Mason si superava 


CONTRO IL QUOTATO FONTANAFREDDA 


Prosciuttai in ripresa. 


1-1 


MARCATORI: al 59’ Berto- 
lo, al75' Mazzoleni. 

SAN DANIELE: Strauli- 
no, Fabbro, Da Dalt, Sca- 
ramuzzo, Mazzoleni, Roc- 
co, Maisano,  Colesan, 
Chiavutta, Cinausero, 
Sgorlon (77 Ermacora). 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Cigana, Mat- 
tiussi, Moras, Rumiel, 
Giordano, Bertolo, Masot-. 
LA Kapidzic, Pitton, Ga- 


te. 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. i 


SAN DANIELE — Que- 


sta sera se c'è una squa- 


dra che può legittima-' 
. mente recriminare sul 


‘mancato successo questa 
è proprio il Sar Daniele, 
che alla vigilia del match 
veniva dato per spaccia- 
to al cospetto della co- 
razzata rossonera. Sul 
campo di gioco che ne- 


‘cessita di una sollecita 


rullatura, invece la vitti- 
ma predestinata ha alza- 
to la testa con determi- 
nazione tanto che per al- 
cuni tratti le posizioni di 
classifica sembravano 
invertite. Su questa stra- 
da il San Daniele è desti- 


nato a crescere anche 
perché sono giunte le di- 
rettive dello sponsor Fio- 
rucci che pretende cose 
da vertice. 

Dalla parte commer- 
ciale passiamo a quella 
tecnica. Note liete dalle 
retrovie dove Mazzoleni, 
Fabbro e Rocco hanno 
primeggiato senza nulla 
togliere ai giovani e al- 
‘l'autoritario Da Dalt, Pri- 
mo tempo senza eccessi- 
vi patemi d'animo dopo 
una partenza favorevole 
alla squadra ospite. 

Luigi Veneziano 


‘Maniago. 


in corner. Poco dopo Mi- 
chelini sfiorava un palo. 
Dopo il riposo, la squa- 
dra di Luigi Bonazza au- 
mentava la pressione 
contro un Maniago sem- 
pre più in difficoltà. Al 


cinquantesimo Roberto 


Codra calciava in. pro- 
fondità, 
sponda di testa e Di Mat- 
teo veniva messo giù in 
area. Il direttore di gara 
concedeva giustamento 
il vantaggio e la bomba 
di Michelini concedeva 
ancora la ribalta a Ma- 
son che si ripeteva un 
quarto d'ora dopo met- 
tendo una pezza su una 


. punizione di Caiffa e re- 


cuperando  successiva- 
mente sul tocco a botta 
sicura di Scala. Infine la 
rete decisiva e quasi in- 
sperata. 


0 


MARCATORI: al 35’ Ca- 
pello, al 68' Toloi, al 90 Ve- 
neziano. 

MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S,, Finco, Paravano, 
Fabro, Florit, Piccogna 
(Cencig), Corazzi, Tolloi, 
Beltrame M. (Veneziano), 
Seo 

LUCINICO: Taugelli, Gra- 
ziano (Clarig), Trampus, Go- 
miscek (Covic), Turizzi, 
Bianco, Furlani, Tomizza, 
MiclaucigrSaveri, Polesello. 

ARBITRO: Vaccanti di 


MANZANO — Una Man- 


Scala faceva. 


preso. Giusto il tempo di 


. ‘gioire per il vantaggio ed 


ecco che gli ospiti raggela- 
no nuovamente gli animi. 
Questa volta è il turno di 
Genna che, spalle alla por- 
ta, riceve il pallone e in 
piena area di rigore ha il 
tempo ma più che il tempo 
la tranquillità necessaria 
per stoppare di petto, gi- 
rarsi e trafiggere Spadaro 
con la sua conclusione. 
Nella ripresa, al primo 
minuto Fadi batte una pu- 
nizione che la barriera de- 
via in angolo, una punizio- 
ne la batte anche la Gemo- 
nese ma la conclusione di 
Macuglia è completamen- 
te fuori. Chi invece non 
sbaglia è Vidoni che al 61' 
fissa il risultato sul tre a 
due. L'azione della Gemo- 
nese inizia a centrocampo 
da dove Genna effettua un 
lancio lungo indirizzato 
sulla sinistra dove si fa 
trovare pronto e smarcato 
capitan Vidoni il cui dia- 
gonale s'insacca alla sini- 
stra di Spadaro. Ancora al- 
cune azioni per parte ma 
niente di emozionante si- 
no all'86' quando il gene-. 
roso Busetti si vede annul- 
lare il gol deltre atre. 
L'azione ha inizio con 
un calcio d'angolo battuto 
da Calò, la palla arriva in 
area e interviene di testa 
Calvani. Il portiere para 
ma non trattiene, irrompe 
Busetti che insacca. Il gol 
‘però non viene convalida- 
to per fallo sul portiere. 
Ancora troppo impac- 
ciato il San Giovanni che 
non sfrutta al meglio l'ar- 
ma della velocità. Si è vi- 
sto poco gioco di prima in- 
tenzione e questo, oltre a 
danneggiare la rapidità 


delle azioni, lascia anche ‘ 


poco spazio alla sorpresa. 
Non irresistibile, la difesa 
rossonera ieri ha registra- 
to anche una prova opaca 
di Stigliani fattosi trovare 
impreparato su alcuni in- 
terventi. Non brilla nem- 
meno Calò' che, costretto 
spesso a interventi di riné 
forzo difensivo, non trova 
‘ il passo per portare in z0- 
na centrale deî palloni che 
successivamente dovreb- 
bero essere messi a servi- 
zio delle punte. Il centro- 
campo è tutto sulle spalle 
di Prestifilippo che, per 
quanto attivo da solo, non 
può risanare la. frattura 
esistente tra la zona offen- 
siva e il reparto arretrato. 
Molti dunque’ i problemi 
da risolvere per Medeot 
per la cui formazione vin- 

cere è già un imperativo. 
‘Paola Marsich 


1-0 


MARCATORE: Meroni al 
19', 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, Pe- 
truz, Feresin, Del Torre, 
Meroni, Zucco, Depan- 
gher (dall'84 Stacul), Vit- 
turelli, Odina (dal 75! Vi- 
sintin), ‘ 

TAMAI: Piccolo I, Gri- 
mendelli, Ferrari, Picco- 
lo Il (dal 70° Verunica), 
Giordano, Corba, Bian- 
chet, Sozza, Bortolin I, 
Dariotti, Canton. 
‘ARBITRO: Gallegari di 
Padova. 


CORMONS — Un gol 
segnato nei primi venti 
minuti è bastato alla 
Cormonese per avere 
ragione della capoclas- 
sifica Tamai, Un gol un 
po' rocambolesco (sci- 
volata del portiere su ti- 
ro di Meroni), ma che 
non pone dubbi sul ri- 
sultato finale. A fare la 
gara è stata infatti la 


0-0 


PORCIA: De Re, Spa- 
gnoli, Fabbro F., Fabbro 
D., Gaetani, Carlon, Ton- 
dato, Bazzetto, Infanti 
(Pottino), Valentino 
(Pentore), Bianco. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Croseli, 
Bergamas (Marega), Gle- 
mente, Trevisan, Mat- 
tiuzzo, Zamarro, Raicovi, 
Peresson, Luxic. 
“ARBITRO: Petrucci di 

Cervignano. 

PORCIA — Si conclude 


Polisportivo «Le Risor- 
give» la gara tra il Por- 
cia e l'Itala San Marco. 
Le assenze di Bizzaro, 
Tornante sulla fascia 
destra nelle ultime gare 
interne e Tentore, en- 
trato in campo solo ne- 

li ultimi dieci minuti, 

anno. lasciato troppo 
‘solo Bianco in fase con- 
clusiva. Solo il reparto 
difensivo è uscito a te- 


con uninulla di fatto al : 


Cormonese, sia nel pri- 
mo tempo e all'inizio 
del secondo quando ha 
cercato con insistenza 
il gol, sia nell'ultima 
mezz'ora quando ha ba- 
dato a difendersi assor- 
bendo senza eccessivi 
pericoli la pressione de- 
gli ospiti. ; 

Il Tamai è apparso 
alquanto remissivo nei 
primi 45 minuti, men- 
tre nella ripresa la sua 
offensiva è stata mono- 
tona, priva di quella 
fantasia per far breccia 
nella munitissima dife- 
sa locale. Risultato: in 
tutti i novanta minuti 
un.solo pericolo, a metà 
ripresa, per la porta di 
Gruden, nato per altro 
da un retropassaggio al- 
lo stesso portiere cor- 
monese. 

Già al 10° Feresin en- 
tra in area e mette in 
mezzo, la palla attra- 
versa tutta l'area ospite 
con Zucco che arriva in 
ritardo per la deviazio- 


sta alta con un attento 
Spagnoli che ha bracca- 
to la punta ospite più 
pericolosa, Raicovi, e 
un Dario Fabbro sem- 
pre attento al gioco ae- 
reo avversario. Il cen- 
trocampo è stato quello 
più inconcludente, il 
più delle volte si è perso 
in fraseggi poco incisivi 
e incompresi dai com- 
pagni in avanti. 

L'Itala ha giocato un 
primo tempo a un buon 
livello, sciupando due 
occasioni nei primi mi- 
nuti ‘con ; Raicovi.. Poi 


con îl passare dei minu-. 


ti gli ospiti perdevano 
grinta e convinzione 
nei propri mezzi, ma 
venivano premiati con 
il pareggio per.la loro: 
continuità senza barri. 
carsi in difesa. La cro- 
naca inizia al 5' con gli 
ospiti subito pericolosi. 
Lancio in verticale di 
Peresson per Raicovi 
che controlla la palla di 


VANI GLI ATTACCHI PORTATI DAL PORCIA 


Itala: un buon pari esterno 


LA CORMONESE SI IMPONE SUL LANCIATISSIMO TAMAI 


Sgambettata la capolista 


ne în rete. Al 17° puni- 
zione di Depangher, ot- 
tima la sua prova in fa- 
se di interdizione, ed è 
Grimendelli a respinge- 
re di testa sulla linea di 
porta. Sull'azione suc- 
cessiva la Cormonese 
passa. Meroni, un paio 
di metri fuori dall'area, 
trova lo spazio per un 
tiro non irresistibile ma 
angolato, Piccolo I si 
getta in ritardo, compli- 
ce anche una scivolata 
sul piede di appoggio e 
il pallone, beffardo, si 
infila nell'angolino. Il 
gol non scuote il Tamai, 
che: dalle parti di Gru- 
den si rende pericoloso 
solo al 27‘ con Canton 
che calcia da posizione 
difficile sull'esterno 
della rete. E anzi è an- 
cora la Cormonese a 
sprecare un'ottima oc- 
casione in contropiede 
con Zucco e Meroni che 
pasticciano al limite 
dell'area. E ancora la ri- 


testa e di sinistro. fa 
partire un gran tiro che: 
passa di poco sopra'la 
traversa. Al 6’ risponde 
il Porcia con un tiro dal 
limite dell'area di Baz- 
zetto che Furlan devia 
in qualche modo in an- 
golo. All'8' sempre gli 
ospiti pericolosi con 
Raicovi su lancio di Cle- 
mente, fermato in ex- 
tremis da Gaetani. 
A124' il portiere ospi-' 
te lancia sulla destra a 
Raicovi che però viene 
tradito dal terreno, il 
pallone esce a lato. Al 
25' gran tiro da lontano 
che De Re para con 
qualche ‘ difficoltà a 
opera del pericoloso 
Raicovi. Al 29' viene 
fermato. fallosamente 
Zamarro e da posizione 
favorevole Luxic stam- 
pa la punizione sulla 
barriera. Al 32° Mat- 
tiuzzo intercetta un re- 
tropassaggio al portiere 
e lancia immediata- 


LA SERENISSIMA SI ARRENDE SOLO DAGLI UNDICI METRI 


Sanzio - Di Zocco e Fadi le reti dei padroni di casa 


presa vede i grigiorossi 
vicini al gol. Al 5' Vittu- 
relli a centro area si tro- 
va un pallone d'oro sui 
piedi, ha il tempo di 
controllare ma calcia 
malamente a lato. 

Con il passare dei mi- 
nuti cresce la pressione 
degli ospiti e i locali ar- 
retrano a difesa del ri- 
sultato. Ma il Tamai 
usa poca fantasia, e l'a- 
zione si perde nelle fitte 
maglie difensive della 
Cormonese. L'occasio- 
ne per pareggiare giun- 
ge comunque al 29' su 
un retropassaggio di 
Benvegnù con palla che 
finisce a Bortolin I a 
centroarea il quale col- 
pisce al volo. Gruden: 
però è attentissimo e 
respinge a pugni chiusi. 
Non c'è altro da regi- 
strare fino alla fine con 
i cormonesi bravi a te- 
ner lontano la palla dal- 
la propria area. 

Claudio Femia 


mente Peresson che di 
sinistro sciupa da posi- 
zione favorevole. 

La ripresa inizia con 
un brivido per la difesa 
dell'Itala: . Valentino 
scende sulla destra ‘e 
crossa in mezzo per la 
testa di Bianco che im- 
pegna Furlan in una pa- 
rata in due tempi. Al 47" 
Valentino cerca ancora 
Bianco ma Fedel antici- 
pa. Al 54' Tondato serve 
un buon pallone per la 
torre Dario Fabbro ma 
Furlan para con atten- 
zione. Al 55' doppio 
scambio Peresson-Rai- 
covi con tiro di que- 
st'ultimo e il pallone 
esce lontano dai pali. La 
gara scivola verso la fi- 
ne senza sussulti e Priz- 
zon, mister dei padroni 
di casa, tenta la carta 
Pentore negli ultimi 
dieci minuti per au- 
mentare la pericolosità 
dell'attacco. 

Roberto Ros 


«Mamuli»: penalty decisivo 


Lo realizza Pina 


Boemo della Gradese 
espulso per doppia 
ammonizione 


NON C'E’ SCAMPO PER IL LUCINICO 


Seggiolai «superstar» 


zanese guidata magistral- 
mente dall'allenatore Mo- 
retto ha sonoramente 
sconfitto anche l'undici 
isontino del: Lucinico, ri- 
spettando in tal modo.la 
regola del tre; infatti da 
un po' di tempo gli attac- 
canti manzanesi straripa- 
no andando a rete per tre 
volte in ogni incontro. 
‘Anche oggi la regola è 
stata rispettata e la com- 
‘pagine ospite nulla ha po- 
tuto di fronte allo strapo- 
tere e all'esuberanza dei 
seggiolai, che hanno lette- 
ralmente dominato l'in- 
contro, Un complesso, 
quello arancione, forte in 


:1-0 


MARCATORE: al 53° su 
rig. Pinatti. 

GRADESE; Attruia, Cut- 
ti, Menegaldo, Degrassi, 
Boemo, Vailati, D'Oriano, 
Clama (63’S. Pozzetto), 
Chiaruttini, O. Pozzetto, 
Pinatti(80"Perlot). 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, Dorliguzzo,. Nazzi, 
Magnis, Fedele, Pevere, 
Marinig, Bonino, De Paoli 
(s.t. Miani), Minin, Mo- 
randin. 


. GRADO — Con un rigore 


di Pinatti la Gradese ha 


battuto la Serenissima, < 


al termine di una gara 
molto equilibrata, non 
bella dal punto di vista 
dello spettacolo. Alla fi- 
ne gli uomini di Galizzia 
hanno raggiunto l'obiet- 
tivo con il minimo sforzo 
ottenendo due punti pre- 


ogni reparto, abile nel di- 
fendersi, incisivo e super 
pericoloso nell'attaccare; 
e dire che oggi aveva di 
‘fronte un avversario di ri- 
‘guardo, che per tutti i pri- 
mi 45 minuti ha tenuto a 
bada gli arancioni; nella 
ripresa poi il collasso della 
formazione ospite, che ha 
dovuto inesorabilmente 
subire la supremazia della 
squadra di casa, andata a 
rete con azioni di pregevo- 
le fattura, quasi un rica- 
mo e frutto di un bel gioco 
che non è facile vedere sui 
‘campi dilettantistici. 

> Timo Venturini 


ziosi per il morale e la 
classifica. I friulani si so- 
no dimostrati una com- 
pagine solida e quadrata, 
e hanno messo in diffi- 
coltà i gradesi soprattut- 
to.con le veloci giocate di 
Bonino e Minin. Hanno 
pagato a caro prezzo quel 
fallo che Nazzi ha com- 
messo su Chiaruttini in 
area di rigore. 

Le intenzioni dei pa- 
droni di casa si sono vi- 
ste fin dall'inizio. Dopo 
appena due minuti di 
gioco, Pinatti e Pozettò 
seminavano. il panico 
nell'area avveresaria che 


all'ultimto momento riù- ‘ 


sciva a sbrogliare. Al 17° 
un diagonale di Pinatti 
usciva di poco, mentre 
poco dopo Chiaruttini 
veniva anticipato da uno 
spettacolare volo dell'e- 
stremo friulano Ermaco- 


ra. Gli ospiti sul finire del 
primo tempo avevano 
due occasioni: prima pe- 
rò De Paoli e Morandin, 
lanciati a rete venivano 
giudicati in fuori gioco 
dal direttore di gioco, poi 
il centroavanti ospite 
calciava da buona posi- 
zione a lato. Al 45' Pinat- 
ti si trovava in piena 
area atu pertu conil nu- 


mero uno Ermacora che 


però era abile a chiudere 
lo specchio della porta. 
L'inizio della ripresa, 
dopo che Clama aveva ti- 
rato alto una respinta del 
portiere, giungeva la 
svolta della partita: 
Chiaruttini, ‘ben servito 
in area, veniva aggancia- 
to dal terzino Nazzi. 
L'arbitro indicava:senza 
esitazione il dischetto e 
dagli 11 metri Pinatti 
trasformava nell'angolo 


tti - Per la Gradese due punti che fanno morale e classifica 


alla destra del portiere. 
Sotto di un gol i friulani 
pressavano alla ricerca 
del pareggio, senza in ve- 
rità impensiere più di 
tanto l'estrema retro- 
guardia lagunare. Piut- 
tosto sono stati i padroni 
di casa a mantenere le 
redini della partita, e a 
insidiare la porta avver- 
saria. Il pubblico prote- 
stava al 73'quando Men- 
galdo, lanciato a rete ve- 
niva fermato in fuori gio- 
co dall'arbitro. Il numero 
tre isolano otteneva an- 
che un'ammonizione. Sei 
minuti dopo si ripeteva 
la scena. Stavolta era Pi- 
natti che si vedeva an- 
nullare un gol dall'arbi- 
tro su segnalazione del: 
guardialinee, Boemo 


protestava troppo viva- 
cemente con quest'ulti- 
moe veniva così espulso. 


TRA CUSSIGNACCO E SACILESE 


Un pari a reti bianche 


0-0 


CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Sclauzero, Nigris, Livò, Iuri, 
Tedesco, Moreale, Paoloni, 
Stefanutti, Modonutti, Ra- 
din. ; 

SACILESE: Gasparotto, 
Cassin, Rupolo, Pignat, Gia- 
von, Ballarin, Ortiz, Marti- 
gnon, Blaseotto, Peressotti, 


Boscato (Dalla Cia). 
ARBITRO:  Franzin . di 
Monfalcone. , 


CUSSIGNACCO — Un Cus- 
signacco determinato, e 
grintoso ha tenuto testa a 
una Sacilese ottimamente 


impostata, e che aspira. 


certamente al salto di ca- 


tegoria. La cura Comuzzi. 


comincia come si accen- 
nava a fare il suo effetto, i 
giocatori sono tutti moti- 
vati, anche quelli che di 
solito peccano dal punto di 
vista della grinta, e la 


squadra nel suo insieme si. 


muove compatta e non la- 
scia zone del campo in 
possesso degli avversari. 
Soprattutto si può nota- 
«re che i locali non lasciano 
mai l'iniziativa agli ospiti 


senza disturbarli nella fa-. 


se iniziale della manovra, 
così la prima parte della 


gara scorre via piuttosto 
piacevolmente e il gioco si 
svolge soprattutto a cen- 
tro campo, dove appunto il 
Cussignacco si batte con 
vigore e coraggio. Le occa- 
sioni da gol sono poche, 
anzi a dire il vero possia- 
mo segnalare solo un colpo 
di testa di Moreale che sì 
perde di poco sul fondo, 
che è conseguente a un 
cross di Radin. Lo stesso 
discorso può valere per il 
secondo tempo, in cui for- 
se.la Sacilese ha spinto di 
più sull'acceleratoré, e il 
Gussignacco ha operato di 
rimessa. ; 


[un] Il Piccolo 


Calcio 


GIRONE A/BUONA PROVA DEL SAN SERGIO 


UD» 
BD pnonozione 


SALE, 


1-1 


_—— EM 


MARCATORI:28' Tendin- 
do, 60' Tomasella, 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Marega, Tendin- 


» do, Tremul, Coccoluto, De 


Bosichi (73' Gargiuolo), 
Sorrentino, Pescatori, 
Cotterle, Pase (75' Per- 
litz). 

CORDENONESE: Pittau, 
Turrin L., Turrin M., Moz- 
zon, Basso, Bullo, Toma- 
sella, Turchet, Gabrielli 
(81’De Pin), Oreiuolo, Tof- 
folon. 

ARBITRO: 
Udine. 


TRIESTE — La Corde- 
nonese abbandona a 
braccia alzate il terreno 
di gioco di Trebiciano e 
l'atteggiamento — degli 
amaranto friuliani la di- 
ce lunga sul contenuto di 
questo pareggio. 

I pico casa del 
San Sergio hanno fornito 
una buona prova, met- 
tendo in mostra compat- 
tezza di squadra e tem- 
peramento, andando ri- 
petutamente vicino al 
gol e mantenendo a debi- 
ta distanza la Cordeno- 
nese. 

Non li avvilisca l'1-1 
finale, perché la compa- 
gine ospite il suo punto 


Picotti di 


se l'è sudato, non chiu- 
dendosi mai in difesa, 
ma affrontando la gara a 
viso aperto, cercando 
‘pure il successo. Da que- 
ste sommarie note si può 
arguire che è stata una 
partita tutto sommato 
piacevole, che ha sempre 
mantenuto vivo l'inte- 
resse  dell’infreddolito 
pubblico presente. 

All'inizio il San Sergio 
ha cercato di sorprende- 
re gli amaranto appog- 
giando le sue azioni d'at- 
tacco sul fluidificante 
Marega, generoso ma un 
po' ruvido in fase conclu- 
siva. Da lui sono giunti i 
primi pericoli. Al 10' era 
proprio Marega a devia- 
re verso la porta di Pittau 
una punizione di Pesca- 
tori; ottima la risposta 
dell'estremo. 

Nel suo insistito e te- 
nace forcing alla ricerca 
della rete, il San Sergio 
peccava però di fantasia 
all'attacco, dove si atten- 
de ancora che Pescatori, 
sempre teso al servizio 
della squadra, vada a re- 
te per la prima volta. 

Rifiutandosi di stare 
solo a guardare, la Cor- 
denonese pungeva in 
contropiede, ed era bra- 


ATAVAGNACCO 
Grande partita dei locali 
contro il Rauscedo 


2-0 


MARCATORI: al 12’ Di 

Bert su rigore, al 30' Do- 
mini, — 
TAVAGNACCO: Di 
Giorgio, Bertolutti, Di 
Bert, Nicolettis (Sposi 
chia), lacobucci, Nobile, 
Prosperi, Cautero, Domi- 
ni (Matelloni), Garofoli, 
Nardicchia. 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Avoledo, Mo- 
retti, D'Andrea Nico, Bel- 
lomo (Cescon), D'Andrea 
Denis, Masiero, Marchi, 
Lombardo (Lenarduzzi), 
Valentinuzzi, Salanti. 

ARBITRO: Blascovich 
di Trieste. 


TAVAGNACCO — Gran- 
de partita e grande ri- 
sultato quello ottenuto 
ieri dalla Comunale Ta- 
vagnacco sul proprio 
campo battendo anche 
più seccamente del 2-0 
il Vivai Rauscedo che in 
questo campionato era 
ancoraimbattuto. 

La squadra di casa ha 
sovrastato in ‘tutto il 
malcapitato Vivai Rau- 


RISULTATI 
Arteniese-Pro Osoppo 
Tavagnacco-V. Rauscedo! 
Sanvitese-P. Fagagna 
Portuale-Juniors 
Bulese-Polcenigo 
Valnatisone-Spilimbergo 
\P. Aviano-S. Luigi 
S. Sergio-Cordenonese 


Spilimbergo 12 
Sanvitese 10. 
V. Rauscedo 
P. Aviano 
P. Fagagna 
Juniors 
Polcenigo 
Valnatisone 
S. Luigi 
S. Sergio 
Cordenonese \ 
Tavagnacco 
Buiese 
Portuale 
‘Arteniese 
Pro Osoppo 
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Promozione - Girone A 


CLASSIFICA 


_ scedo che non è riuscito 
a racapezzarsi per tutta 
la partita e non ha quasi 
mai concluso a rete. No- 
te positive particolari 
per Prosperi che è un 
giocatore che di dome- 
nica in domenica sta 
crescendo alla de e 
per Garofoli che -dopo 
un anno di inattività è 
ritornato quest'anno a 
giocare conla sua squa- 


La partita comincia 
subito con i colori della 
Comunale sugli scudi e 
al 9' Domini viene steso 
in area ma l'arbitro non 
ravvede gli estremi del 
calcio di rigore che però 
concede tre minuti do- 
po per atterramento di 
Nicolettis. Di Bert si in- 
carica del tiro e segna. 
A130' Domini segue una 

ercussione di Berto- 
lutti e alla sua maniera 
dall'angolo destro del- 
l'area coglie il tepa 
giusto e con un diaboli- 
co diagonale trafigge 

Bortuzzo. 
Ennio Valent 


PROSSIMO TURNO 
3-1. S.Luigi-Cordenonese 
2-0. Spilimbergo-P. Aviano 
0-0. Polcenigo-Valnatisone 
1-1 ! Junlors-Buiese 
0-0. P.Fagagna-Portuale 
2-2 V.Rauscedo-Sanvitese 
0-0 Pro Osoppo-Tavagnacco 
1-1 Arteniese-S. Sergio 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Ruda-Gonars 
Union 91-Varmo 
Sangiorgina-Juventina 
Ponziana-P. Fiumicello 
P. Cervignano-Flumignano 
Bressa C.-Pasianese P. 
Costalunga-Fortitudo 
San Canzian-Aquileia 


PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Aquileia 
Pasianese P.-Costalunga 
Flumignano-Bressa C. 

P. Flumicello-P. Cervignano 
Juventina-Ponziana 
Varmo-Sangiorgina 
Gonars-Unlon 91 

Ruda-San Canzian 


CLASSIFICA 


San Canzian 
Ruda 
Gonars 
Bressa C. 

P.. Fiumicello 
Varmo 
Sangiorgina 
Flumignano 
Costalunga 
‘Aquileia 
Fortitudo 
Union 91 
Juventina 

P. Cervignano 
Ponziana 
Paslanese P. 
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vo Bazzara a spazzare la 
riga di porta su un centro 
di Tomasella che aveva 
superato Nardini. Pochi 
minuti dopo il San Sergio 
sbloccava il risultato con 
una deviazione di Ten- 
dindo, abile a sfruttare 
un pallone proveniente 
dal calcio d'angolo. La 
rete sarebbe stata la co- 
pia carbone del pari ospi- 
te, avvenuto al quarto 
d'ora della ripresa. Que- 


sta volta il colpo ditesta, | 


bello lo stacco sul primo 
palo, era di Tomasella. 

I giallorossi di Jan- 
nuzzi, che cercavano 
ostinatamente la vitto- 
ria, costruivano almeno 
tre nitide occasioni da 
rete. Prima Pescatori su- 
perava con un pallonetto 
il portiere, ma la testa di 
un difensore toglieva la 
palla dal 'sette'. Poi, su 
corner di Marega e palla 
rimessa in mezzo da Sor- 
rentino, era Cotterle a 


vedersi respingere il ten- ‘ 


tativo da Pittau. Infine il 
palo respingeva una con- 
clusione a botta sicura di 
Marega al termine di 
un'insistita azione in 
area di Perlitz e Pescato- 
FL 

p.m. 


TRERETI 


In un derby combattuto 
esce bene l’Arteniese 


3-1. 


MARCATORI: 1’ Goriz- 
zizzo, 7° Braidotti, 33° 
Straulino, 37° Braidot- 


ti 

ARTENIESE: Savio, Vi- 
doni, De Luca, Vinazza, 
Sandri, De Monte, Ber- 
tossio, Passudetti, Ren- 
da (Ermacora), Braidot- 
ti, Straulino (Marian). 
PRO. OSOPPO: Zampa, 
Cargnelutti, Fadi, Belli- 
na, Forgiarini (Borto- 
lotti), Candoni, Lance- 
rotto (Baldassi), \Mari- 
nelli, Gorizzizzo, Forte, 
Revelant. 
ARBITRO: 
Pordenone. 


BUIA — Derb 
sentito quello fra Arte- 
niese e Pro Osoppo, 
Non passa un minu- 
to e l'Osoppo si trova 
in vantaggio in seguito 
a una stupenda puni- 
zione di ‘Forte non 
trattenuta da Savio; 
irrompe Gorizzizzo e 
segna. L'Arteniese non 


Moras di 


GIOCO COMBATTIVO 
Fa torto alla Sanvitese 


il pareggio a occhiali 


0-0 


SANVITESE: Scodeller, 
Bertolo, Fabbro, Sche- 
bel, Perissinotto, Nada- 
lin, Muccin, Giacomuz- 
zo, Mattiussi (Stefa- 
nutto), | Valentinuzzi, 
Piccoli. 

‘PRO FAGAGNA: Pa- 
squilli, Pilosio, Micelli, 
Chittaro, Vit, Foschiani 
(Dreossi), Bordignon, 
Lizzi, Del Frate, Burelli, 
Viraldo. 
ARBITRO: Casali di 
Trieste. 


SAN VITO AL TA- 
‘ GLIAMENTO — Lo 0- 
0 del Comunale fa tor- 
to alla Sanvitese, che 
avrebbe meritato la 
vittoria. La squadra di 
Rumiel ha cercato in 
tutti i modi di vincere 
la sfida e centrare la 
vittoria casalinga. Al 
19° del primo tempo il 
| primo episodio conte- 


GIRONE B/IN UN DERBY ACCESO 


3-0 


MARCATORI: al 49' e al 61” 
Bagatin, al 78' Baici. 
COSTALUNGA; Comelli, 
Bellotto, Bartoli, Giaco- 
min (Pelaschier), Manteo, 
Gandolfo, Germanò, Ma- 
ranzina, Bagatin (Maggi 
F.), Maggi L., Baici. 
FORTITUDO: Pintus, Di 
Pauli, Chermaz, Stasi, 
Apostoli, Moratto, Pinna 
(Favento), Sclaunich, Pul- 
virenti, Drago, Masutti. 
ARBITRO:  Sciarrini 
Udine. 


TRIESTE — In un derby 
particolarmente combat- 
tuto sul piano tattico, il 
Costalunga doma la for- 
mazione granata scate- 
nando l'estro di Bagatin. 
Gli uomini di Macor sono 
riusciti ad imporre la 
propria iniziativa di gio- 
co aggredendo senza tre- 
gua gli avversari a cen- 
trocampo, Il predominio 


‘ territoriale è stato poi 


tradotto da Germanò e 
Maranzina, alfieri della 
manovra, in propizie oc- 
casioni d'attacco. Baga- 
tin, sorretto dall'appog- 
gio dell'instancabile Bai- 
ci, ha esibito velocità nel 
dribbling e prontezza 
nell'intervento, tanto da 
risultare fatale per la re- 
troguardia ospite. 
tecnico Borroni, dal- 
l'altra parte, ha optato 
per uno schieramento 
volto a contenere la grin- 
ta giallonera e a proporre 
elaborate azioni corali, 
orchestrate dal talento di 
Sclaunich e forgiate da 
brevi passaggi. Nel pri- 
mo tempo questa tattica 
‘ha tenuto, salvo qualche 


falla difensiva; ma nella 


ripresa, sotto la pressio- 
ne inesorabile del Costa- 
lunga, la diga difensiva è 
franata. 


Michele Sinico” 


stato, che vede prota- 
gonmista l'attaccante 
biancorosso Muccin, 
atterrato in area di ri- 
gore dal suo diretto 
marcatore. L'arbitro 
non vede e si prose- 
gue. 
Nella ripresa emer- 
gonole lacune dei san- 
vitesi, che non riesco- 
no a scalfire l'inossi- 
dabile difesa del Faga- 
gna. Quando Piccolo e 
Muccin riescono a 
crearsi solide occasio- 
ni per andare a rete, 
allora ci pensa l'arbi- 
tro a mantenere il per- 
fetto equilibrio in 
campo. 

L'incontro si chiude 
definitivamente al .al 
35' quando il direttore 
di gara commina l'e- 
spulsione a Schiabel.e 
Valentinuzzi. ; 

Federico Scodeller 


PAREGGIO 


molto : 


ci sta e dopo qualche 
minuto di smarrimen- 
to ci pensa Braidotti a 
tirar fuori del cilindro 
un gol capolavoro che 
lascia di stucco Zam- 
pa. E' il momento mi- 
gliore dell'Arteniese 
che ogni qualvolta af- 
fonda laine crea 
non pochi grattacapi 
alla difesa i che 


deve capitolare per al- 


tre due volte. Al 33' è 
Straulino che si incu- | 
nea tra difensore e 
portiere e con calma 
deposita la palla in re- 
te. Al 37° punizione 
dai trenta metri, tocco 
di Passudetti per Brai- 
dotti che lascia partire 
un tiro che si insacca 
sotto la traversa. 

La seconda parte 
della gara non è stata 
molto piacevole. Bra- 
vo è stato Savio a pa- 
rare un rigore calciato 
da Forte a pochi minu- 
ti dalla fine. — 

Luciano De Monte 


SCHEMI CAOTICI 
La Buiese non ha vinto 
‘un match importante 


0-0 


BUIESE: Monasso, Scom- 
parin, Di Giusto, Bertola- 
no, Fabbro (Beinat), Gi- 
gante, Vattolo, Aita, Can- 
dido, Urban, Pezzetta. 
POLCENIGO:. Bessega, 
Furlanetto, Barbieri, 
Vendurscolo,. ‘Blasoni, 
Sartor, Sartori (Modolo), 
Del Puppo (Perin), Gu- 
glielmin, Fabbro, Barbi- 


BUIA — Una partita 
importante,per.la Buie- 
se, che doveva assoluta- 

‘mente smuovere la sua 
posizione critica. di 
classifica. Così è stato 
in realtà, ma il punto 
portato. a. casa dalla 
compagine buiese non 
può lasciarla soddisfat- 
ta, poiché il suo gioco è 
risultato al solito fram- 
mentario e caotico. 

Per contro il Polceni- 
go non ha sicuramente 


Il Flumignano «ostico» 
per la Pro Cervignano 


1-1 


MARCATORI: 36° Iacuz- 
zo (autorete), 37’ Borgo- 
bello. 5 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Cerri, Tell (Pun- 
tin), Zanon, Grigollo, 
Rosin, Zentilin, Grego- 
ris, Tosolini, Di Florio, 
Progredi (Mian). 
FLUMIGNANO: Tolon, 
Antonello, Comel; Vi- 
sentin, De Paoli (D'E- 
ste), Borgobello, Tacuz- 
zo, Vidussi (Biafatti), 


Graziuoso, Paravan. 
ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 


CERVIGNANO — Il 
Flumignano si è dimo- 
strato una delle squa- 
dre più forti tra quelle 
affrontate finora dalla 
Pro Cervignano. Squa- 
dra ben impostata tat- 
ticamente, fisicamen- 
te ben messa e con de- 
‘gli uomini in possesso 
di buona tecnica. 
Salvatore Carbone 


demeritato, ma le sue 
manovre potevano si- 
curamente essere più 
incisive. 

All'inizio del. primo 


tempo, una Buiese ag- 


gressiva cerca subito il 
gol, un tiro al 4' di Gan- 
dido obbliga il portiere 
Bessega a una presa vo- 
lante e al 10° Fabbro 
lambisce di poco la tra- 
versa. Il Polcenigo rea- 
gisce, e obbliga i padro- 
ni di casa a un gioco più 
contenuto, ma non rie- 
sce a rendersi pericolo- 
so. Al 41’ occasione gol 
per la Buiese, che si ve- 
de respingere il tiro rav- 
vicinatissimo di Pezzet- 
ta prima dall'ottimo 

portiere e poi dal palo. 
Nella ripresa ritmo 
ancora più lento e azio- 
ni molto confuse da en- 
trambe. le. parti. Dopo 
un quasi autogol del 
buiese Bertolano, la 

partita si addormenta. 
Clara Canci 


UNION 91 
P 
divi 


UNION ‘91: Martina, 
Zoppè, Stefanutto, 
Cressatti, Marchetti, 
Marnicco, Pittis, Nar- 
done, Munini (Zampa- 
ro), Berini, Bearzi. 
VARMO: Della Ve- 
dova, Pituello, Bidog- 
gia, Pinzan, Del Giudi- 
ce,. Zanello, Danna 
Stefano, Bernardis, 
Tubaro  (Cosatto), 
Martinis, Danna Gior- 


gio 


di Pordenone. 
Mauro Meneghini 


UNA RETE 
Vince 
il Ruda 


1-0 


MARCATORE: . all'80°. 


Donda V. 
RUDA: Malusà, Toso- 
ratti, Drigo, Rigonat 
a, Rigonat N., Zulli 
(Donda V.), Murra, 
Mazzilli, Donda D., 
Del Pin, Fumo. 
GONARS: . Danielis, 
Gavin, Barricchiello, 
Lucchetta, Bruno, 
‘Piccolotto, Del Frate 
(Pez), Bosco, Bandi- 
ziol, Moretti, Pez. 
ARBITRO: Franco 
di Maniago. 


ARBITRO: Calliman . 


Lunedì 28 ottobre 1991 


Un dominio che vale solo il pari 


OSPITE LO JUNIORS 
Portuale: mezza vittoria 


1-1 


MARCATORI: al 20' Faè, 
al30' Ravalico. 
PORTUALE; Donag- 
io, Ingrao, Maiorano 
fRavalico), Bergamin, 
Zocco, Gimolino, Sorini, 
Golizza (Fonda), Bibalo, 
Goslevaz, De Micheli. 
JUNIORS: Dalla Cibe- 
ra, Brait, Ellero, Sorigo, 
Fogolin, Zonta (Scodel- 
laro), Faè, Teso, Fabris, 
Monfroi (Piccoli). Casa- 
rin ; 


TRIESTE — Il Por- 
tuale ha messo in ta- 
sca un prezioso punto 
Teso ancora più impor- 
tante dall'avversario, 
lo Junior, che è certa- 
mente uno dei migliori 
del girone e che ha 
molte buone possibili- 
tà di lottare per la pro- 
mozione. 

Proprio gli ospiti 
andavano per primi in 
vantaggio al 20' dopo 


‘che però vale il doppio 


una bellissima discesa 
che si concludeva con 
Manfroi che crossava 
per Faè che di tacco 
(anticipando Ingrao) 
metteva in rete. 

A questo punto il 
mister Fonda decideva 
di rilevare Maiorano 
ed al suo posto entra- 
va Ravalico sugli svi- 
luppi di un corner cal- 
ciato da Bibalo segna-- 


‘ vail pareggio. 


La partita continua- 
va con entrambe le 
formazioni tese a cer- 
care la rete della vitto- 
ria, ma gli sforzi non 
venivano coronati an- 
che se i padroni di casa 
all'80’ con Ravalico ed 
all'85' con Bibalo sfio- 
ravano la marcatura 
che avrebbe, però, pe- 
nalizzato in maniera 
forse eccessiva una 
squadra che aveva da- 
totanto. 

d.m. 


LA DIGA DELLA FORTITUDO REGGE SOLO 45’ 


Il Costalunga doma i granata. 


Camp: 


SSANPIETRO 
Due regali 
arbitrali 


2-2 


MARCATORI: al 33° 
Giovannelli, al 45° Zo- 
gani, al 49° Specogna, 
‘al 93’ La Scala su rigo- 
re. 
VALNATISONE: Ve- 
nica, Beltrame, Urli, 
Da Rio, Trus h, 
Tuzzi (Demarco), 5De; 
cogna, Masarotti, Cla- 
vora (Iacuzzi), Zogani, 
Crivellini 

SPILIMBERGO: 
Battistella, Giovan- 
nelli, Presta (La Sca- 
la), Dal Canal, Cestari, 
Chivilò, Gurnari, Ari- 
geli, Paglietti, Lovisa, 
Gleva, Franco. 

ARBITRO: Tafuro di 
Trieste. 


SAN PIETRO AL 
NATISONE — Un 
doppio regalo arbi- 
trale ha permesso al- 
lo Spilimbergo di 
uscire indenne 
Comunale di San Pie- 
tro al Natisone. Pri- 
ma al 36' della ripre- 
sa la mancata espul- 
sione di Gurnari reo 
di aver falciato Spe- 


 cogna lanciato soli- 


tario verso la rete e 
poi al 48' a tempo 
quindi largamente 
scaduto quando il di- 
rettore di gara ha ab- 
boccato al volo ese- 
guito con astuzia in 
area da Lovisa con- 
cedendo un rigore 
che grida allo scan- 
dalo. 

Passa lo Spilim- 
bergo al 33’ con una 
bella conclusione di 
Giovannelli su azio- 
ne personale; replica 
dei padroni di casa al 
45' quando su'un er- 
rore della difesa 
ospite Zogani è lesto 
a superare il portiere 
e depositare la palla 
in rete. All'inizio del 
secondo tempo. il 
Valnatisone passa in 
vantaggio con. un 
bellissimo gol di Spe- 
cogna che manda la 
sfera all'incrocio dei 
pali superando l'in- 
colpevole Battistella. 
Lo Spilimbergo cerca 
il pareggio ma è an- 
cora il Valnatisone 
ad andare vicino al 
gol. 


PAREGGIO 
Ponziana 
fortunato 


0-0 


 PONZIANA: — Mar- 
sich, Parisi, Pusich, 
(Vecchiet), 

agna, Bazzar: 
Mezghetz, Toffolutti, 
Giorgi, Frontali, Cer- 
chi, Castellano, Ber- 

toli, Speranza, Bolic. 
PRO FIUMICELLO: 
Spessot, Mian, Capo- 
ne,. Macuglia, Bosar, 
Milanese, Scarel, Poz- 
zar, Canciani (Masin), 
Tomat, Listuzzi (Gia- 
cuzzo), Puntin, Pelos, 

Italia, Colistuzzi. 


TRIESTE — La for- 


tuna che non aveva. 


er. il. verso 


girato ; 
‘altra setti 


giusto 


mana, ieri ha accom- 
pagnato il Ponziana 
verso la conquista di 
un punto immerita- 
to. La Pro Fiumicello 
vista in via Flavia, è 


apparsa un'ottima 


‘squadra, senza punti 
| deboli e con legitti- 


‘me aspirazioni per il 
salto di categoria. I 
biancazzurri di Di 
Mauro, che eviden- 
temente ne conoscé- 
vano la forza, hanno 
affrontato i 90' mi- 
nuti con umiltà e 
grinta, desiderosi a 
tuttii costi di portare 
ossigeno alla ‘loro 
asfittica classifica, E 
in un verso o nell'al- 
tro ci sono riusciti. Il 
‘primo tempo è stato 
il più equilibrato. 
Paris Lippi 


Lune 


4 
da 


RISULTATI 


; RISULTATI 
Basaldella-Pieris 
Muggesana-Pozzuolo 
‘Maranese-Risanese 
‘Rivignano-E. Adratica 
Lignano-Trivignano 
[s.M-Sistiana-Latisana 

| ‘Isonzo-S.V. al Torre 
Staranzano-Santamaria 


(CÀTa 


MARCATORI: al 35° Der- 
man, al 36° Marangone. 

RIVIGNANO:  Tacuzzo, 
ODorico. G., Preghenella, 
Morettin, Meret, Odorico 
Di, Fazzani (Zanini), To- 
nizzo, Marangone, Collo- 
vati, Bellinato (Culaon). 

‘EDILE ADRIATICA; Fi- 
nelli, Kosir, Mitri, Rei, 
Mervich, Vatta, Urbanetti 
(Turchi), Seppi, Derman, 
Candot, Dal Zotto. —. 

‘ARBITRO: Selva di Gori- 
zia. 


RIVIGNANO — Il Rivi- 
gniano, dopo tre sconfitte 
consecutive, raccoglie 
un buon punto contro 
un'ottima squadra quale 
l'Edile. Adriatica. Oggi 
tra i pali esordiva il por: 
tiere Iacuzzo che con 1 
rientri di Carlo Odorico e 
Collovati e l'inserimento 
in mediana dell'esperto e 
bravo Morettin, fa idel 


Caneva-Tagliamento, 0-1 Forgaria-Budola 
Zoppola-Azzanese 0-2 . Spal-Nogaredo 
Fiume Veneto-Pordenone 0-0. Blessanese-Torre 
Flaibano-Rive D’Arcano ‘1-1 Rive D’Arcano-Majanese 
Majanese-Blessanese 0-0. Pordenone-Flaibano 
Torre-Spal 0-2 Azzanese-Fiume Veneto 
Nogaredo-Forgaria 1-1. Tagliamento-Zoppola 
Don Bosco-Budoia 0-2. Caneva-Don Bosco 
CLASSIFICA 
Azzanese 11:43 103 2011.9400 
Tagliamento 104,3 1 0 3 1 11135 1 
Fiume Veneto | 8 4/1 3 0 3 1 119 6 33 
Blessanese 8-32. 1 04 0 301 8-52 
Flaibano Bi Ad 2098008 
=| Forgaria 8-3 0° 30 4 13 087.2 
Majanese 80301. 20 40004 00. 87 2 
Spal 8-3, 1-2 0.4 20 2. 9:13..-2 
Nogaredo , TEORIA AZ e a. 
Pordenone TIENI | do) 2A Ao 
Torre TE e Da, ie ta Et | 
Zoppola BGA BI AIA RO 
Budoia ping 07 Ri Ad e ie 2 OLI 
Ganeva 5: RI005 20208 SO 
Don Bosco PSA. a fa E MER RSI SIR] 
Rive D'Arcano 3900003 RAS 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Mossa-Torreanese ‘1-0. Reanese-Donatello 
Pro'Romans-Primorje 2-2. Moraro-Tricesimo 
Villanova J.-Zarja 0-0. Riviera-Vesna 
Tolmezzo-Tarcentina 2-1. Tarcentina-Cividalese 
Cividalese-Riviera 4-2. Zarja-Tolmezzo .| 
Vesna-Moraro 0-0. Primorje-Villanova 4. 
Tricesimo-Reanese 1-1. Torreanese-Pro Romans 
Corno-Donatello 0-1 Mossa-Corno 

CLASSIFICA i 
Primorje 13 4130101321200 018070000. 
Tricesimo {0° 9101: 220 4 SVI 
Vesna Gg ST 1 ACRI 20 21 
Pro Romans BA S2SI0 0a DESIO I a 
Tolmezzo CE ROSSO Pres Dai 
Mossa ROSA E EE E eat 
Moraro TOZI0) (900 AA 
Donatello TIZI 2004 AIR TOI 
Reanese 19090 1A 400040050 3018 
Cividalese pe Te ia Pas I I DR sit i ERI 
Zarja 614 (201 RZ 
Villanova J. ‘ CISA RE RC REL VE a 
Corno VE LAO: N22 GO 
Torreanese SASSO ZE 2 ee Oro 
Tarcentina 443119 AE AAA IA Be 
Riviera ; 403,01 e 40 0 391856 


Prima Cat. - Girone Cc. 


0-0 S.V. al Torre-Santamaria 
2-1 Latisana-Isonzio 

0-0. Trivignano-S.IM. Sistiana 
1-1 ! E. Adratica-Lignano 

0-1 Risanese-Rivignano 

1-1 Pozzuolo-Maranese 

2-0. Pieris-Muggesana 

‘1-1. Basaldella-Staranzano 


n; i 107% VGLASSIFICA I 

Maranese Lig eo o Pei ss, REI 
Latisana Pv ME Pa CI era e) 3 2 
S.V. al Torre | 8192 I OASI ION 
Lignano BACIO! IRE IZII RORRO rr Ro 
Isonzo .; B9, AA 2A IO 
Trivignano, VR POTE ea TIENI da II (DICA 
E. Adratica PV [ipa [agi ME: (99 000 IT A TAI 
Pozzuolo ELLE ta Vedi nia [o er opa pus Pia LF IO I 
Risanese 3 SO ESS POR RE E 1A 1 ROMOLI 
‘Rivignano TIA 2 AR AO 20421384 
Staranzano TERREI ORI 
Pieris BI 140 2 N00 2 RO 2889 
‘Basaldella 6740 RFI RETI 
‘S,Mi Sistiana DAR O (E A EST LISI SISTINA Ii) 
Muggesana [Rai en Ma Sti) 17136 
Santamaria ARI ARTO, 2757 


Lunedì 28 ottobre 1991 


Prima Cat. - GironeA_____ 


PROSSIMO TURNO 


Prima Cat. - Girone B 


PROSSIMO TURNO | 


A RIVIGNANO CONTROLLA LA PARTITA CON AUTORITA’ 


sferta 


Rivignano ora una squa- 


‘ dra di tutto rispetto. L'i- 


‘BASALDELLA-PIERIS 
Infreddoliti e annoiati 
per uno zero a Zero 


nizio di gara è tutto degli 
ospiti grelnata che già nei 
primi ciaque minuti di 
gara potrebbero andare 
in gol, ma il palo dice di 
no. Continuando nella 
loro spigliata e veloce 
manovre, Vengono pre- 
miati al 35' allorquando 
in un moicidiale contro- 
piede Derman trafigge da 
due passi l’incolpevole 
Tacuzzo. I ragazzi 

Pressacco . certamente 
non. ci stavano a perdere 
per la quarta volta e su- 
bito , dopo Marangone 
con un bellissimo pallo- 
netto riporta in pareggio 
le due squadre. Nella ri- 
presa i ‘locali hanno un 
leggero predominio e in 
due Occasioni sfiorano 


per un soffio il gol della © 


vittoria. 
Giuseppe Pighin 


saldella dei pareggi (il 
‘sesto ;su sette gare). 
Scarnai la cronaca, che 
si riduce a tre episodi 
degni di cenno: òttimo 
intervento di Dessabo < 
al 6° su punizione di 
Fontanini; il portiere 
ospite'si ripete di piede 
al 16° su conclusione di 
Damitini.a botta sicura 
in mischia; l'unica oc- 
casione per il Pieris è 


0-0 


BASALDELLA: Pecoraro, 
Fontanise, Gastellano, 
‘Tommasi, . Romanello, 
Pantanali, Damiani, Bu- 
ran, Zuliani (Viotto), Ga- 
vin, Fontanini. 

PIERIS: Dessabo, Gon, 
Coderani, Trentin (Pun- 
‘tin), Samsa, Budicin, Ca- 
‘imozza, Varljen, Bertossi, 
Zompicchiatti, Russi. 

ARBITRO: Gao di Por- 


Penone stata \sciupata da Ber- 
BASALDELLA — Parti- . tossi al 65° con un tiro , 
ta piatta come il risulta- alle stelle dall'altezza 


to, Non è piaciuto il Ba- | del cialcio di rigore. 


2-2 


MARCATORI: Savarin al 
33’, Miclaucich al 49’, Fe- 
derico Candussi al 57' su 
rigore, all'85' Gregorutti. 

PRO ROMANS: Colavet- 
ta (Zonch al.49'), Livon, 
Budicin D., Zorzin L., Bu- 
dicin G., Battiston, Gan- 
dussi R., Forte (dal 46! 
Gregorutti), Zorzin. N., 
Furlan, CandussiF. 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Milani, Stocca, Pipan, 
Savarin (dal 66‘ Stocca P.), 
‘Tul, Miclaucich, De Mar- 
co, Crevatin, Comisso. 

ARBITRO: De Odorico di 
Udine. 


ROMANS D'ISONZO — 
Una bella partita. Di 
quelle in cui tutti brinda- 
no, e vanno a casa felici 
ed appagati. Dunque: gli 
ospiti si sono trovati in 
vantaggio per 2-0, ma la 
Pro Romans, stretti i 


denti.e cuore in mano,ha 
riacciuffato il match sul 
filo di lana. Quattro gol: 
spettacolo, quindi. No- 
‘nostante il freddo, e 


TRA SAN MARCO SISTIANA E LATISANA 
Con due rigori divisa la posta 


. Calcio 


RAGGIUNTO DALLA PRO ROMANS A POCHI MINUTI DALLA FINE 


Il Primorje sciupa l’occas 


reg In vantaggio di due gol nella ripresa i carsolini s 


qualche bràlé da buttar 


giù. 
AI 38' l'incredibile gol 
del  Primorje: rimessa 


con le mani di Miclau- 
cich, la palla veleggia fi- 
no al secondo palo e Sa- 
varin, di testa, ringrazia 
per l'assist: 1-0. Il rad- 
doppio a inizio ripresa: 
nel mucchio, al 49°, Mi- 
claucich incorna nel set- 
te. Partita chiusa? Affat- 
to. 

La Pro Romans è com- 
movente per l'impegno, e 
i toni dell'incontro rag- 
giungono levature per 
palati fini: gioco arioso, 
dinamico, a tutto campo, 
edecco la rimonta dei lo- 
cali. 

Prima segnano su ri- 
gore con Federico Can- 
dussi, poi ‘all'85’ Grego- 
rutti azzecca una caram- 
bola liftata che infila il 
sacco sul secondo palo di 
Babich: è pareggio. L'e- 
quilibrio ha avuto giusti- 
zia. 

Marco Damiani 


1-0 


monetti. 


‘deot D., Radi 


netti), Vecchiet, 


Natoli, 


ni, Dorlì, Castenetto. 


Trieste: 


squadra 


TRA MOSSA ETORREANESE : 
Settantasette minuti 
per il gol vincente 


MARCATORE: al 77° Si- 


MOSSA: Marussi, Do- 
vier, Frausin F., Me- 
{ a, Frau- 
sin D., Grigolon (Simo- 
Me- 
deot R., Pinatti (Vidoz), 


TORREANESE: Tami, 
Montanino, De Bruma- 
ti, Ballutto, Cudicio Lu- 
cio, Bassetti, Graneri, 
Cudicio Luca, Lorenzi- 


‘ARBITRO: Carbone di 


MOSSA —. Con una 
bella rete di Simonetti 
a circa un quarto d'ora 
dal triplice fischio fi- 
nale, il Mossa stronca 
la strenua resistenza 
della Torreanese e in- 
camera l'intera posta 
in palio. La squadra © 
allenata da Bandini si 
è trovata di fronte una 
pratica e. 
combattiva che ha da- 
to a lungo del filo da 


0-0. 


VESNA: Coronica, Sed- 
mac, Sambaldi, Malusà, 
Soavi, Leonardi, Nonis, 
Grisciac, Kostnafel, An- 
tonazzi, Naldi, Candotti 


R. 

,MORARO: Postir, Mi- 
nin, Calvani, Blasizza, 
Conforti, Lestanni, Go- 


TRIESTE — Vesna e 
Moraro si sono divise 
la posta a Prosecco e il 
risultato certamente 
accontenta più gli 
ospiti che la compagi- 
ne'di Santa Croce, an- 


ta nella fase conclusi- 
va. Gli uomini di Pe- 
teani hanno- iniziato 
molto bene costrin- 


tacco. «del Moraro 


torcere ai padroni di 
casa. Nella ripresa l'u- 
scita per infortunio di 
Grigolon, pur privan- 
do la squadra di un 
importante punto di 
riferimento, si è rive- 


lata essenziale ai fini. 


della vittoria. 

Il suo posto in squa- 
dra è stato infatti pre- 
so da Simonetti, l'au- 
tore del gol siglato al 
77°: il centrocampista 
Vecchiet si è destreg- 
giato sull'out di destra 
e ha fatto partire un 
traversone teso su cui 
si‘è inserito Natoli. 
L'attaccante ha’ cal- 
ciato con potenza, ma 
la sfera, a portiere bat- 
tuto, ha ‘centrato la 
traversa ed è tornata 
in campo, Simonetti è 
stato lesto ad aggiu- 
starsi dapalle di petto 
e a fiondarla in rete, 
nonostante il dispera- 
to tentativo di respin- 
ta con le mani di un di- 
fensore. 

t.g. 


: Buon punto in tra 


Tutto in otto minuti, rimontano i padroni di casa . 


1-1 


MARCATORI: 20' Biasi- 
nutto su rigore, 28' Mat- 
covichsurigore. 

SAN MARCO: Pavesi, 
Codiglia (86° 
Valente, Norbedo, Ven- 
turini, Buffolini, Pasian, 
Pacor, Kossutta (62° 
Scette), Matcovich, No- 
vati. 

LATISANA: Tosolini, 
Serafini, Castellarin, 
Chiarparin, Fantin, Di 
Sopra, Fabbroni, Can- 
nellotto, Canal (88" Par- 
pinel), Mauro, Biasinut- 
to, \ 

ARBITRO: Gregoric- 


Padoan),, 


chio di Udine. 


VISOGLIANO — Nono- 
stante l'ottima presta- 
zione offerta, il San 
Marco Sistiana non è 
riuscito ad andare oltre 
il pareggio con il Lati- 
sana, che si è presenta- 
to all'appuntamento 
con ottime credenziali, 
visto il secondo posto 
in classifica distaccato 
di un'solo punto dal 
terzetto di testa. Le co- 
se si mettono male peri 
gialloblù dopo venti 
minuti di gioco. In 
un'azione confusa in 


area l'arbitro intravede 


un'irregolarità che pu- 
nisce con un calcio di 
rigore trasformato dal 
capitano ospite Biasi- 
nutto. Passano solo ot- 
to minuti ed è il San 
Marco ad avere .a di- 


sposizione un calcio di. 


rigore. Si incarica della 
battuta Matcovich, il 
cui tiro non proprio ir- 
resistibile, viene re- 
spinto da Tosolini, ma 
sulla ribattuta è lesto 
lo stesso Matcovich a 
impossessarsi della 
sfera e segnare la rete 
del pareggio. 

Massimo Vascotto 


LEZIONE AL SAN VITO 
Isonzo in gran spolvero, 


RISULTATO AD OCCHIALI 
Tra Vesna e Moraro 
poco gioco e niente gol. 


cora una volta manca- ‘ 


prontamente sventate 
dai difensori del Vesna 


‘ anche con qualche fal- 


lo di troppo fischiato 
dall'arbitro al limite 
d'area. Nella. prima 
frazione le squadre si 
sono equivalse, e sul 
risultato di parità tut- 
to è stato rimandato 
alla ripresa. Il Vesna è 


miselli, Nagrisio, Lon- partito concentrato. Al 
go, Diviacchi (90° Bar- 10'un forte tiro di No- 
chetta), Seresin. .  nissistampa sulla tra- 
CR) Paludetti versa. Quattro minuti 


più tardi Diviacchi 
colpisce il palo; scam- 
pato il pericolo, i locali. 
continuano, ad attac- 
care costringendo il 
Moraro in un'affanno- 
sa difesa. Nelle con- 
clusioni però i bian- 
coazzurri di ‘Santa 
Croce sono abbastan- 
za precipitosi e spre- 
cano. diverse occasio- 
ni. Bisogna riconosce- 


gendo gli ospiti in dife- | re anche l'abile difesa 
sa. Solo verso il 20' del . del Moraro, che ha la- 

‘oco si sono registrate sciato in attacco il solo 
fe prime azioni di at-  Diviacchi.. % 


b.r. 


PADRONI DI CASA OKAY 
ll Tolmezzo fa tris 


e la Tarcentina guarda 


‘nuto bene in mano la 

Da à gara per quasi tutta la 

durata, solo sul finire, 

MARCATORI: 27° Blan- dopo aver subito la re- 

zan, 18' s.t. Merlucci su te, hanno fatto temere 

rigore, 40' s.t. Spoletti.  ipropri beniamini. La 

TOLMEZZO: Zuliani, Tarcentina si è dimo- 
Cremona, Baisero, 

D'Orlando, Nodale, 


strata squadra di tutto 
Cucchiaro Gianfranco, rispetto, ma non al- 
Blanzan, Gaier (Del Fa- 


trettanto convinta, se 


bro), Merluzzi, Cuc- non quando ha tentato 
chiaro Livio, Valle, Pa- sul finire gli ultimi di- 
Son RA sperati attacchi. 
Nicoloso, Pasianotto, he Lod REERAO RR, 
Pividori, Tulissio, Pe- vantaggio i padroni di 
ressutti'(Spoletti), Lia: casa poco dopolametà 
ni, Rizzotti, Valuso, Lo- della prima frazione di 


dolo, Lendaro. 
ARBITRO: 
Trieste. 


gioco, è Blanzan a rea- 
lizzare al 27‘. Il rigore 
segnato da Merluzzi al 
18' della ripresa sem- 
bra la pietra tombale 
sulla gara e invece al 
40' è Spoletti ad accor- 
ciare le distanze favo- 
rendo un finale di 
grande batticuore. 


Zotta di 


TOLMEZZO — Terza 
vittoria consecutiva 
del Tolmezzo, che sì 
colloca in una posizio- 
ne di classifica più 
gratificante. I ragazzi 
di Damiani hanno te- 


la capolista demolita 
2-0 


MARCATORI: 26' Severini, 54' Perosa (rigore). 

ISONZO TURRIACO: Boschin, Zentilin, Anut, 
Zin, Croci, T. Furlan, Sell, Spessot (S. Furlan), Pero- 
sa, Severini (Clemente), Tamburlini. 

SAN VITO: Mantina, Sann, Gigante, Marangon, 
De Corti, Paludetto, Nardin (Minigutti), Manfrin 
(Minut), Polvar, Ermacora, Tuan. 

ARBITRO: Moroso di Udine. 


‘TURRIACO — Un Isonzo Turriaco in smaglianti 
condizioni fisiche si prende il lusso di sconfigge- 
re nientemeno che la prima della classe, il San 


Vito. 


mor. m.. 


0-1 


MARCATORE: all'85' 
Geatti. È 

LIGNANO: Matteazzi, 
Bonato, Bettin, Vignoli, 
Piasentin, 
(Gelagi), Buttò, Gobbo, 


Bruno, De Bortoli (Nata- 
lini), Sabatlao. 
TRIVIGNANO:  Con- 


tin, Cuzzot, De Zottis, 
Milocco 


viotti, Valentinuz (Geat- 
ti), Gerli, Burelli.. 

ARBITRO: Feltrin di 
‘Pordenone. 


Paschetto » 


(Cristancig),, 
. Birri, Sellan, Finatti, Pa- 


1-1 


MARCATORI: al 60' Mi- 


rello. 

TRICESIMO: Colussa, 
Grucil, Cancelliere, 
Gabbino (Tonini), Coc- 
colo, Novello, ‘Corso 
(Tomini), Pilosio, Mar. 
tarello, Michelazzi, Del 


Fabbro. 

REANESE:  Pigani, 
Piani (Morandini), Co- 
‘mello, Giordani, Del Fa- 
bro, Miani, Geissa, Lo- 


zer, Scala, Mirabelli, 
Danelutti. 

ARBITRO: Scala di 
‘Pordenone. 


TRICESIMO — Il der- 
by ha colpito ancora, 
una partita tirata era 
| nelle previsioni e una 
partita tirata si è rego- 
larmente dimostrata 
quella giocata ieri sul 


Gli azzurri di casa 
hanno cercato in tutte 
le maniere di superare 


REANESE RIAGGUANTATA 
All’ultimo assalto 
il Tricesimo si salva 


rabelli, all'89" Marta- 


terreno di Tricesimo. 


Il Piccolo [_DK] 


ione 


i sono fattitimontare in una gara vibrante 


CORNO 
Donatello 
corsara 


O-1 


MARCATORE: al 55° 
Silvierio. 

CORNO: Cantarut, 
Antonutti, Dosualdo, 
Nadali, Visintin, 
Biancuzzo Stefano, 
Del Negro, Riz, Fere- 
sin (Drusin), Zanette, 
Moschioni (Biancuzzo 
Luca). 

DONATELLO: Del 
Zotto, Albergher, 
Bronzin, Santini, 
Braidotti, Morandini, 
Parente, Silvierio, Ro- 
meo, Zucchini, Sclau- 
sero. 

ARBITRO: Samil di 
Monfalcone. 

CORNO DI ROSAZZO 
— Ennesima presta- 
zione sfortunata del 
Gorno che, pur col- 
‘pendo un palo, rime- 
dia una brutta scon- 
fitta interna a opera 
di un Donatello ap- 
parso tutt'altro che 
irresistibile. 
Luigino Zucco 


la difesa avversaria 
che ha fatto ricorso a 
tutti i trucchi del me- 
stiere per non essere 
surclassata, non riu- 
scendoci per ben poco. 

Grosse occasioni al 
21" con due tiri conse- 
cutivi degli avanti tri- 
cesimani respinti sulla 
linea, 

Al 15' del secondo 
tempo la Reanese pas- 
sa inopinatamente in 
vantaggio su punizio- 
ne battuta da Mirabel- 
li che infila, dopo aver 
superato Colussa, la 
Reanese. Da qui in 
avanti è un continuo 
assalto dei tricesimani 
che, proprio sul filo di 
lana, riescono e coro- 
nare l'inseguimento: 
all'89* il golè sull'ulti- 
mo affondo, per meri- 
to di Martarello che ti- 
Ta in diagonale supe- 
rando un buon Pigani. 
Mario Radi 


Edile 


1-1 


MARCATORI: 


sit. 28° 


miz. 

CASSARURALE: Orsi- 
ni, Palombieri, Grillo, 
Imperatore, Franco 
(Clama), Zambon, Ger- 
ni, Ulian, Moretti, Fal- 


zari, Danti; i 
SANTAMARIA: Co- 
cetta, Martin, Bernar- 
dis, Snidar, Malvestu- 
to, Niemiz, Malisan, 
Turchetti, Ceccotti, Co- 
cetta, Garbino. 

ARBITRO: Menegoz 
di Pordenone. 


STARANZANO — Lo 
Staranzano, non Sl 
smentisce e ancora 


PRIMA SCONFITTA PER IL LIGNANO 


Grande colpo del Trivignano 
I rivieraschi costretti a subire l’onta casalinga 


LIGNANO — Prima 
sconfitta in’ questo 
campionato per il Li- 
gnano per di più soffer- 
ta fra le mura di casa. 
Una Sconfitta . tutto 
sommato. immeritata. 
soprattutto se si valu- 
tano le occasioni gol 
capitate alle due for- 
mazioni, Al 49' Burelli 
crossa in mezzo per Fi- 
natti. che appostato 
nell'area piecola calcia 
alato: Venti minuti do- 
po è il Lignano che si fa 


perio con un tiro 


Vignoli scaturito da 


RIPRESO IN EXTREMIS 
Staranzano sbadato, 
Santamaria impatta 


Dantignana, 44' Nie-. 


una volta negli ultimi 
minuti si lascia sfuggi- 
re una vittoria che 
sembrava ormai rag- 
giunta. Trova il gol al 
28' della ripresa: Fal- 
zari entrain area dalla 
destra, scodella in 
mezzo ed è lesto Dan- 
tignana ad anticipare 
di testa l'uscita del 
portiere e a realizzare. 
A un minuto dal ter- 
mine il pareggio degli 
ospiti: inutile fallo a 
gioco fermo di Grillo, 


. che si fa espellere, e 


sulla susseguente pu- 
nizione è Niemiz a ri- 
solvere la mischia. 

. Michele Neri 


un calcio d'angolo di 
Bruno che va a colpire 
l'interno del palo e pro- 
segue la sua corsa sulla 
linea di porta senza ol- 
trepassarla, respinge 
un difensore e Natalini 
raccoglie il corto rinvio 
e di prima intenzione 
spara in porta dove con 
la schiena un difensore 
devia in angolo. All'85' 
la beffa con Geatti che 
ispirato da Finatti in 
velocità trafigge l'in- 


‘colpevole Matteazzi.. 


e.l. 


—d 


K_j Il Piccolo - 


rs RISULTATO DI PARITA’ NEL DERBYSSIMO GIULIANO 


Barbeano 11 
Doria 10 
Ragogna 
Vibate 
Valvasone 
Villanova 
Colloredo 
Ciconicco 
Valeriano 
Domanins 
Capor. 
Fanna 
Bulese 
Diana 
Basiliano 
Pagnacco 


VGWAAINSIOOMIOO 
INSINNA 
DONi Fi NGI 
VWONWIGNNINNWWDwW 


Il Cat. girone C 


RISULTATI 
$, Rocco-Sangiorg. 
Pulfero-Manzano 
Natisone-Gaglianese 
S, Gottardo-Bearzi 


Buttrio-Ancona Gagl 
Manzano-Natisone 
Sanglorg.-Pulfero 
S. Rocco-Rizz! 


Aurora-Povoletto 
A.S.S.0.-Azzurra 
Rizzi-Foril e L. 


CLASSIFICA 
Rizzi 
Manzano 
Bearzi 
Povoletto 
Azzurra 
Aurora 
Natisone 
Ancona 
S. Gottardo 
Buttrio 
Pulfero 
FortleL. 
Sangiorg. 
Gaglianese 


Pe ee i Te fe ie fn ont fe oca ona ioni 
DLL A NANWIYAALAN 
DONI AVANNANNNNN 


MARCATORI: 1’ D'Odorico 
Andrea, 49' Cutrara, 75" 
Versa. 
OPICINA: Milani, Favret- 
to, Szur, Colotti, Mara- 
cich, Gurtner, Cutrara, 
Versa (86' Cattonaro), In- 
dri, Husu, Sestan. 
MORTEGLIANO: _ Bel- 
trame Alessandro, Bitto- 
lo, Vinzone Fabiano, Ber- 
tolin, Contento, Vinzone 
Antonio, Beltrame” Ales- 
sio, Piticco, D'Odorico An- 
drea, Pirelli, Budai (57° 


Bogar). 
‘ERBITRO: Rossi di Mon- 
falcone. 


_ TRIESTE — Stentata 
vittoria dell'Opicina che 
solo nella ripresa riesce a 
ribaltare un risultato fi- 
no a quel momento al- 
quanto. bugiardo. La 
compagine di Ramani 
subiva un golin apertura 
del match, e da quel mo- 
mento. pressava nella 
propria area il Morte- 


Il Cat. girone A 


Il Cat. girone B 


PROSSIMO TURNO 
Azzurra-Forti e L. 
Povoletto-A.S.$.0. 
‘Ancona-Aurora 
Bearzi-Buttrio 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cordenons-S. Martino 0-0 S.Lorenzo-Sarone Bertiolo-Campanelle 0-0 Sedeg-Zompicchia 
Ceolini-Paslanese 2-1. Visinale-Morsano Camino-S. Nazario 0-0 Flambro-Codroipo 
Virtus R-Prata - 1-2. Tiezzese-Chions Pocenla-Palazzolo 2-3 Talmass.-Romans 
Vigonovo-Aurora 0-0. Aurora-S. Quirino Domio-Breg 2-2 Breg-Ronchis 
S. Quirino-Tiezzese . (0-2 Prata-Vigonovo ‘Ronchis-Talmass. 0-2. Palazzolo-Domio 
Chions-Visinale 4-2 Pasianese-Virtus R. Romans-Flambro (0-2. S.Nazario-Pocenla 
Morsano-S. Lorenzo 2-1 S. Martino-Ceolini Codroipo-Sedegliano 2-2. Campanelle-Camino 
Sangiov.-Sarone Cordenons-Sangiov. Don Bosco-Zompicchia 1-0 Bertiolo-Don Bosco 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Prata 120570350 2010P18538t1 Camino AZIE TS ROTA RI 
S, Martino 9 7 3 3 1 8 3 2 Talmass. 11 7 4 3 011 3+1 
Vigonovo 972 5 0.10, 6-2 Codroipo 10.7 4 2 114 9 0 
Ceolini 9378) 8186 2 Flambro 9 73.3 110. 5 -1 
Morsano 97331 8 6 -1 Sedegliano 8 7 32 212 9 -2 
Pasilanese 7 7.3 1 3.13 6 4 Campanelle 18 72 4 1 6 4 -3 
Chions 7731 310 8 23 Palazzolo ded 20829804 
Sarone AIR 3028603 S.Nazario 7. 7 1 5 1 87 4 
Visinale TT131 3101 23 Domio TESI RI REMSSTAA 
Tiezzese TT. 23 2091003 Zompicchia 6 7 3 0 411 8 -4 
Aurora Tote na 1370 800-9: Breg 671 4 2 6 8 4 
Virtus R. ua Lo A BE 6, Bertiolo 6A REN DIS 
S.Lorenzo 5 7 2 1 4 5 8 -5 Don Bosco. 5.7 1 3 3 5 9 -6 
S. Quirino #12 05 OS Romans 5 -7-5:113:3 4.8.5 
Cordenons 4 7 1 2 4 4 11 .7 Pocenia 3,7 0 3 4 410 -8 
Sangiov. 471 -243.10.7 Ronchis ROTOLO 218 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Pagnacco-Capor. 2-2 Doria-Valeriano Chiarbola-Terzo 
Valvasone-Colloredo 2-1 Ciconicco-Fanna ‘Alello-Porpetto 
Ragogna-Bulese 31. Domanins-Diana Castlonese-Torvis. 0-0 
Basiliano-Barbeano 1-1. Barbeano-Vibate Opicina-Mortegl. 
Vibate-Domanins 0-0 Bulese-Basiliano Malisana-Olimpla 0-3. 
Diana-Ciconicco 1-0 Colloredo-Ragogna Bagnaria A.-Futura 41 
Fanna-Doria 0-0 Capor.-Valvasone Muzzanese-Torre Tap. 1-0 
Villanova-Valeriano 0-1 Pagnacco-Villanova Fossalon-S. Andrea 1-1 

CLASSIFICA 


+ 
ivo 


Fossalon 
Chiarbola 
Aiello 
Castionese 
Opicina 
Torvis. 
S. Andrea 
Porpetto 
Muzzanese 
Torre Tap. 
Bagnaria A. 
Olimpia 
‘Terzo 
Mortegl. 
Futura 
Malisana 


1a: 
[o] 
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a 
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Kras-S. Lorenzo 
Gaja-Zaule 


|-S. Gottardo Audax-Villesse 


a 


Fogliano 


Piedimonte 
S, Lorenzo 
Fincant. 
Villesse 
Zaule 

Pro Farra 
Audax 
Gaja 

Kras 
Primorec 
Capriva 
Mariano 


= 
NONO MIAO 


DOIAANNONNNiA O 


gliano, che si salvava in 
più d'una occasione gra- 
zie alle parate del bravo 
Beltrame. 

Nella ripresa il cliché 
della partita non varia- 
va, coni locali che pareg- 
giavano dopo quattro 
minuti con Cutrara e 
continuavano, vista an- 
che la possibilità data 
dagli ospiti, nei loro at- 
tacchi alla ricerca della 
giusta vittoria. Il gol che 
valeva i due punti giun- 
Bere ad un Lonato: ora 

lalla fine, al termine di 
una bella azione Favret- 
to-Husu e conclusa da 
Versa. 

Da quel momento il 
Mortegliano usciva dal 
suo guscio, ma ormai era 
troppo tardi e Maracich, 
assieme ai suoi compa- 
gni, difendevano tran- 
ne il vantaggio 

fagli attacchi isontini. 

ja cronaca; passava in 
vantaggio subito il Mor- 
tegliano con D'Odorico, 


POKER DI GOL 
ll Bagnaria risorge 
e condanna il Futura 


4-1 


MARCATORI: — al 24 
Trevisan, al 30’ Zanello, 
al 32' Tassile, all'83' Vi- 
cenzino, al 90° Tiussi. 

BAGNARIA: Pecora- 
ri, Romano (44’ Sdrigot- 
ti), Padovani, Zanello, 
Moras, Tassile, Frego- 
nese, Da Dalt, Tiussi, 
Ferin (63° Bon), Trevi- 
san. 

FUTURA: Vianello, 
Zabeo, Pantanali, Fili- 
putti, Bruno, Andreot- 
ti, Tonelli I (60' Tonelli: 
IH), Vittor, Cesarin, Pit- 
ton (Vicenzino), Taver- 


na. 
ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 


BAGNARIA ARSA 
— In formazione ri- 
maneggiata il Bagna- 
ria ha disputato una 

rara pimpante. I pa- 
di di casa al 24 
sbloccano il risultato. 
Nel finale di partita gli 
ospiti accorciano le di- 
‘stanze con Vicenzino e 
proprio allo scadere 
Tiussi fissa il risultato 

sul4-1. : 
al, 


Il Cat. girone D 


Fincant.-Isonzo S.P. 
Mariano-Primorec. 
Sovodnje-Fogliano 


Piedimonte-Medea 
Capriva-Pro Farra 


Il Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 
2-0. Torre Tap.-S. Andrea 
1-0 Futura-Muzzanese 
Olimpia-Bagnaria A. 
2.1 Mortegl.-Malisana 
Torvis.-Opicina 
Porpetto-Castionese 
Terzo-Alello 
Chiarbola-Fossalon 


CLASSIFICA 
12. 
12 
11 
1 

9 
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II Cat. girone F 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Medea-Pro Farra 
Fogliano-Pledimonte 
Villesse-Sovodnje 
Primorec-Audax 
Zaule-Mariano 

Isonzo S.P.-Gaja 

S. Lorenzo-Fincant. 
Kras-Capriva 


CLASSIFICA 


11 14 
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che al volo coglieva un 
cross di Piticco e batteva 
imparabilmente Milani. 
I locali reagivano, ma 
Beltrame era sempre at- 
tento sul tiro di Cutrara, 
attorno al 18', e veniva 
salvato dal palo al 37' su 
conclusione ancora di 
Versa. Il' pareggio al 49' 
con Cutrara, svelto ad in- 
saccare un pallone smor- 
zato dalla barriera dopo 
‘una punizione di Husu. Il 
rad OERIO al 75' dopo 
una bella azione che ve- 
deva Favretto servire 
Husu che serviva con un 
cross basso e teso Versa, 
che girava immediata- 
mente al volo nell'ango- 


lino alla destra di Beltra- 
me. 
Da segnalare le presta- 


zioni di Maracich e Husu 
fra i locali, dei due Bel- 
trame tra gli isontini e 
l'ottimo arbitraggio del 
signor Rossi di Monfal- 


cone. 
Diego Stefi 


0-3 


MARCATORI: al 2' D. Se- 
bastianutti, al 41’ Masala, 
al66' Neppi. a 

MALISANA: Bertoli, 
Bertossi (46'Cristin), Pez, 
Pitta M., Monte (58'Passe- 
ro), 
‘Buiatti, Braida, Tecovich, 


‘Benvenuti, 
Predonzani, Margior, Ta- 
maro, Masala, Bensi, Nep- 
pi (75° Mangione), Zema- 
nec, Sebastianutti S., Se- 
bastianutti D., Trevisan. 

ARBITRO: Principe di 
‘Monfalcone. 


Pitta G., Allegro, . 


2-2 


MARCATORI: al 21’ Gra- 
nieri, al 25’ Zucca, al 33° 
Lacalamita, al 42' Pecar. 

DOMIO: Canziani, Con- 
tri, Minetti, Braico, Ama- 
rant, Ienco, Granieri, Zuc- 
ca, Rossi, Lanteri, Paglia- 
ro. Montico, Glavina, Va- 
lentinuzzi, Naperotti. All. 
Stulle. 

BREG: Petronio, Pecar, 
Zobec, : Pauletti, Pauli, 
Ambroso, Alvertini, Laca- 
lamita, Olenik, Udovicic, 
Huez. Allisi, Svara, Slavec, 
Otta, Castellano, All, Val- 
devit. : 

ARBITRO: Criscuolo di 
Udine, 


TRIESTE — Applaudi- 
ti da un folto e semiassi- 
derato pubblico, i gioca- 
tori del Domio e del Breg 
hanno dato vita ad una 
‘partita dai due volti, ca- 
ratterizzata da un primo 
tempo piacevole e agoni- 
sticamente combattuto e 
da una ripresa davvero 
senza grosse emozioni. 

Sin dai primi minuti 


- del derbissimo giuliano i 


biancoverdì fanno senti- 
Te la voce grossa con 


Calcio 


Amarant in gran spolve- 
ro. Il centrocampo del 
Breg lavora bene ma non 
riesce ad interloquire 
con l'attacco che rimane 
così isolato. Oltretutto la 
squadra ospite tende a 
sbilanciarsi in avanti 
senza che il Domio, che 
in questa fase viene an- 
che colto in off-side, rie- 
sca atrarne frutto. 

Al 21' è Granieri a 
rompere il ghiaccio e, vi- 
sta la temperatura, è 
proprio il caso di dirlo. 
Su un suo tiro-cross dal 
fondo il numero uno 
ospite compie una gaffe 
da «Mai dire gol» rega- 
lando il primo vantaggio 
al Domio. Quattro minuti 
dopo il Domio raddoppia. 
Sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo, Zucca sfrut- 


ta la bagarre in area per - 


«gonfiare» la rete alle 
spalle di Petronio. Il Breg 
allora tenta la reazione 
con una punizione dal li- 
mite che solo la grande 
‘maestria di Canziani rie- 
sce a togliere dal «sette». 

La partita sembra già 
finita sul 2-0 ma, al 33', 
Lacalamita, concretizza 


una ‘palla’ apparente- 
mente innocua, accor- 
ciando le distanze. Dopo 
aver impressionato per 
sicurezza, Canziani si 
produce dopo un po' in 
un intervento approssi- 
mativo, Pecar, sgancia- 
tosi dalla retrogaurdia, 
approfitta delle  circo- 


stanze favorevoli per im- 
pattare al 42'. 
La ripresa sembra 


riavviarsi sulla falsariga 
di quanto si è visto nel 
corso del primo tempo. 
Al 10' l'attacco del Do- 
mio scheggia il montante 
superiore da posizione 
angolata, ma sul rimbal- 
zo il pimpante numero 
uno ospite ha la meglio. 
Al 20' l'ultimo baluardo 
del Breg supera sé stesso 
intimando ripetutamen- 
te l'alt alle caparbie bor- 
date dei biancoverdì. 
Con le squadre ormai 
rassegnate all'inesorabi- 
le spartizione della po- 
sta, c'è ancora tempo per 
‘un fuorigioco del Domio, 
vivamente . contestato 
dagli spettatori. 
Roberto Lisjak 


IL CAMINO COSTRETTO AL PAREGGIO 


Il San Nazario ferma la regina 
Una difesa davvero perfetta non dà spazio ai locali 


0-0 


CAMINO: Liani, Mo- 
letta Renato, Marcuz, 
Moletta Giorgio, Tossut- 
‘ti, Bragagnolo (Del Zot- 
to), Molaro, Moletta 
Claudio (Canestrino), 
Visentini, Moletta Ro- 
berto, Turoldo. . 

SAN NAZARIO: Baxa, 
Beriavac, Volturno, Ca- 
stro, Lupich (Rossetti), 
Zavaldi, Fazi, Pitacco 
(De Rosa), Hellar, Caro- 
ne, De Ros. 

ARBITRO: Frediani di 
Gorizia. 


CAMINO — Partita con 
i locali quasi esclusiva- 
mente all'attacco e con 
il San Nazario impe- 
gnato a difendersi con 
ostinazione così da.non 
permettere alla capoli- 
sta di passare. Così è 


stato l'incontro dispu- . 


tatosi ieri a Camino, 
conilocali generosi ma 


2-0 


‘MARCATORI: al 9’ 
‘Appel (su rigore), all'85' 
Nigris P, 


Zancotti, Foti, Appel, 
Canelli, Castello, Za- 
nier (83' Zaccai), Nigris 
Walter, Curzolo (75° Fa- 
vretto), Nigris Paolo. 
TERZO: 
san, Gasparotto, ‘ Del 
Piccolo, Fracaros, Bi- 
duz, Fogar, Morlacco, 
Nosella, Francescotto, 
Contin. 


TRIESTE — Il Chiar- 
bola continua la sua 
marcia trionfale e 
questa volta a farne le 


BATTUTO IN TRASFERTA IL MALISANA 
L’Olimpia passa senza paure 
I padroni di casa poco convinti - Due espulsioni 


MALISANA — Malisana 
e Olimpia si sono affron- 
tate dando vita a una 
partita corretta, nono- 
stante le due espulsioni 
decretate dall'arbitro 
nell'ultimo scorcio di ga- 
ta. Il risultato, è la con- 
seguenza di una maggior 
concretezza offensiva. 
Poco convinto il Malisa- 
na. Secondo minuto: al 
primo affondo l'Olimpia 
passa in vantaggio con 
un gran tiro dal limite dî 
Sebastianutti. La reazio- 
ne amaranto si concre- 


AFFONDATO IL TERZO 
Il Chiarbola prosegue 
la sua marcia trionfale 


, cevano pericolosi già 


Ulian, . Trevi- - 


imprecisi. 

Dopo un inizio al- 
quanto guardingo è 
l'undici locale che insi- 
ste di più, ma il gioco 
non risulta redditizio 
ed il portiere ospite 
non deve intervenire se 
non altro per alcune ri- 
messe da fondo campo. 
La prima vera'occasio- 
ne dello scontro si pre- 
senta a Giorgio Moletta 
il quale colpisce con 
violenza di testa obbli- 
gando Baxa ad'una-dif- 
ficilissima: parata in 
angolo. 

Nel secondo tempo 
si.vede subito che i lo- 
cali hanno cambiato 
marcia; già nei primi 
minuti di gioco Turoldo 
colpisce la traversa con 
una bellissima puni- 
zione dal limite. Il Ca- 
mino insiste ed è Vi- 
sentini, di testa, che fa 
gridare al gol. Il suo 
perfetto colpo di testa 


spese è stato il Terzo, 
che nulla ha potuto 
contro il determinato 
undici casalingo. I 
triestini, infatti, si fa- 


al 1’ con Curzolo che 
colpiva il palo, prean- 
nunciando la rete che 
arrivava al 94' con Ap- 
pel che non sbagliava 
il rigore affidatogli. Gli 
avversari potevano 
pareggiare a loro volta 
con un rigore, ma No- 
sella sbagliava e 
all'85' Nigris P. chiu- 
deva l'incontro siglan- 
dola seconda rete. 

dim. 


tizza al ventesimo grazie 
‘a una caparbia azione di 
Zamaro che riesce a ser- 
vire Tecovic. Potente la 
conclusione, ma di poco 
alta sulla traversa. L'O- 
limpia non si limita a 
contenere ma, ‘anzi, in 
una delle frequenti pun- 
tate in avanti, può fruire 
di un calcio di rigore per 
atterramento di Tamaro. 
Masala dal dischetto: è il 
2-0al 41’. Non cambiano 
gli equilibri nella ripresa 
e anzi, al 66° il bottino 
ospite sale a tre. 

g.b. 


supera il portiere, col- 
pisce sotto la traversa e 
batte in campo facendo 
raggelare tutti gli spet- 
tatori che pensavano 
fosse il gol. Nei succes- 
sivi minuti si registra 
una costante pressione 
del Gamino, ma è anco- 
ra una volta l'undici 
del San Nazario che per 
un nonnulla nel finale, 
non beffa la capolista 
con un veloce contro- 
piede. 

I migliori in campò 
per il Camino Giorgio 
Moletta, Visentini e 
Tossutti. Volturno, Za- 
valdi e Carone i prota- 
gonisti tra gli ospiti. 
Ottimo l'arbitraggio 
del signor. Frediani. 
Preciso, ha ammonito | 
tre giocatori in altret- 
tante occasioni che non 
lasciavano adito ad al- | 
cun dubbio. 

Ilario Zanussi 


1-1 


Franti, all'80' Raden. 
FOSSALON: Franco, 
Declic; Meden, Tuni, Pet- 
tenel, F. Franti, Degrassi, 
Bromuzzo, Bolzan, Co- 
ghetto, R. Franti. 
SANT'ANDREA: Zi- 
maula, Guglielmucci, 
Giaro, Podda, Rados, Ra- 
cher, Raden, Marcosini, 
Stark, Colautti, Ramoini. 


FOSSALON — Il Fos- 
salon perde un punto 
per strada in questo 
cammino di campiona- 
to. Il Sant'Andrea, che 
si era presentato per ot- 


L 


MARCATORE: al 20' 
Gallo. 
MUZZANESE: Buf- 
fon, Pin, Del Bianco, Co- 
goi (s.t. Milan), Giusep- 
in, Della Ricca Marco, 
amparo (Della Ricca 
Lucio), Gallo, D'Orlan- 
do, Pevere, Billia. 
TORRE: Grigollo, Vi- 
don, Novello, Tomat, 


Scapinello,. —Zanolla, 
Sdrigotti (Castellan), 
Bevilacqua, Nardin, Za- 


nello, Gregorat (Gabas). 
ARBITRO: Signore di 
‘Pordenone. 


SVARIONE DEL FOSSALON 
Sant Andrea ringrazia 
e decolla con Raden 


MARCATORI: al 55' R.. 


DI MISURA SUL TORRE 
‘Ora nella Muzzanese 
torna il buonumore 


.Domio e Breg stringono un patto 


Tutte nella ripresa le azioni da gol - E’ di Granieri la prima marcatura della partita 


0-0 


'BERTIOLO: 


san, 


gra), Driutti, Zanin. 


Udine. 


lo scontro 


ROMANS 
Il Fiambro 
festeggia 


UN GIUSTO PARI 
Bertiolo e Campanelle 
falliscono l’obiettivo 


Mauro, 
Buosi, D. Savoia, L. Sa- 
Salvador, Mali. 
Mucignato, Di 
Bert, Cassin (Della Ne- 


CAMPANELLE PRISCO; 


3 ” (Polisca), Masotti, 
Vaccaro, i ierenzane: Nel primo tempo il Agnoletti, Meret. _ "° 
IO ere eteboszo, Ber[ologNo-ayito raf FSEDEGTTSNO: PRA: 
Punitin, | ’Coslovich, SUA disposizione alcu- Sola Dnno, TDani 
Manteo (Tamburini). ne stupende palle gol della, Prenassi F., Za- 


ARBITRO: Pressacco di 


BERTIOLO - Pareggio 
a reti inviolate, ieri al 
comunale di Bertiolo, 
tra l'undici locale ed i 
triestini del Campa- 
nelle. L'obiettivo pre- 
fissato alla vigilia del- 
in terra 
friulana e ricercato fi- 
no in ndo o due 
compagini, è così sva- 
nito ad entrambe. Ber- 
tiolo e Campanelle, 
due squadre dalle buo- 
ne potenzialità, si so-, 
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CODROIPO 
Divisa 


no così viste costrette 
- a dividersi la posta in 
palio e ad aggiungere 
solamente un puntici- 
no in più in classifica, 
- che, comunque, può 
far sempre comodo nel 
difficile cammino in 
questo torneo di se- 
conda categoria. 


2-2 


MARCATORI: al 35' Do- 
nato, al 40‘ Viola, al 77! 
Donati G., all‘80' Meret. 
CODROIPO: Teghil, Bor- 
go, Venier, De Marchi, 
Viola, Beltrame, Toppa- 
no (De Gol), Mattiussi 


ed ha dominato il cen- 
trocampo così come 
l'attacco. Nel secondo 
tempo, invece, le due 
squadre sono sembra- 
te più equilibrate ed il 
Campabnelle si è fatto 
pericolosamente in 
avanti con tre calci di 
punizione. Dal canto 
loro i piadroni di casa 
hanno risposto con un 
forcing finale che solo 
per un nonnulla non 
‘ha prodotto a risultati 
apprezzabili. 


nin, Donato, Minuzzo, 


Donati G. 
ARBITRO: Palazzo di 


Trieste. 


RONCHIS 
Doppietta 
amara 


0-2 


MARCATORI: al 32° e 
al 13' s.t. Pontisso su 


rigore. 

RONCHIS: Splendore, 
Meneguzzi, De Bortoli 
(Maestro), Marchese, 
Colautto, Brucioli, 


g.v. 


POCENIA 


pi Zoccolan, Pestrin, 

È Valanga Vano ol, 
n tella, Zanchetta. 

direti TALMASSONS: Nada- 


lini, Sgrazzutti, To- 


0-2 


MARCATORI: 25' e 33" 
s.t, Ponte. di 
ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, Grigio, Basso, 
Diamante, Leone, Sal- 
vador, Morettin, Gri- 
gio, Collovati, Merlin. 
FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, 
Marello Michele, Pi- 
ronio, Marello Danie- 
le, Zoratto Mauro, 
‘Ponte, Malisan, Gesa- 
rin, Toneatto. 


ROMANS D'ISONZO 
— Splendida e utile 
vittoria del Flambro 
sul terreno esterno 
di Romans d'Isonzo. 
La squadra friulana 
ha avuto la meglio 
sui malcapitati pa- 
droni di casa grazie a 
‘una doppietta messa 
a segno dall'ottimo 
Ponte, inrete al 25' e 
al 83’ del secondo 
tempo. 


*Opicina vince, ma quanta fatica! 


tenere il pareggio, lo ha 
ottenuto a soli dieci mi- 
nuti dalla fine con l'uni- 
co tito nella porta di 
Franco, I padroni di ca- 
sa fin dal primo minuto 


 pressavano gli ospiti, 


ma per tutto il primo 
tempo non raccoglieva- 
no nessun frutto. Final- 
mente, al 55‘, R. Franti, 
pescato in area da Co- 
ghetto, segnava con un 
rasoterra di sinistro ed 
era l'1-0. Proprio quan- 
do il matchsi stava con- 
cludendo, un grossola- 


no svarione difensivo - 


favoriva Raden che si 


inseriva e depositiva in . 


rete perl'1-1 definitivo. 


MUZZANA DEL 
TURGNANO — Dopo 
due trasferte sfortu- 
nate la Muzzanese 
torna al successo. Si 
comincia con i locali 
in avanti e al 14 Ci 
prova Billia da fuori 
area: la conclusione è 
neutralizzata da Gri- 
gollo. Spinge ancora la 
Muzzanese. Al 20' su 
un traversone di Peve- 
re non controllato in 
area, arriva Gallo che 
insacca di destro. 
Gabriele Tomba 


mada, Pontisso, Bat- 
tello, Ranello, Dri, Tu- 
rello (Anzil), Burba, 
Fabian (Pestrin), Tre- 
visani. 


2-3 
cn x 
MARCATORI: 25’ au- 
torete di Mariano Bu- 
rato, 26’ Cudini; 10° 
s.t. Biasinutto, 11’ Bu- 
rato,25' Mason. 
POCENIA: Versolatto, 
Mariano Burato (Pon- 
toni), Renato Burato, 
Bidin, Chiarotti, Casa; 
sola, Nolgi,. Meotto, 
Vicentin  (Simonini), 
Cudini, Lovisutti. 
PALAZZOLO: Feltrin, 
Biasaccia, ‘Zago, Di 
Lazzaro (Aere), Picot- 
to, Giuseppin, Mauro 
(Degrassi), Mason, 
Dreossi, Sicala, Biasi- 
nutto. 


MERETO 
Vittoria 
di misura 
1-0 


MARCATORE: al 10° s.t. È 
M,Toppano, — 
MERETO:  Toffoletti, 
Piccoli, Del Bianco (S. 
Visentin), Giacomini, 
Deganis, M. Toppano, S. 
Toppano (M. Toppano), 
Pussini, Beorchia, Er- 
macora, Visentin. 

ZOMPICCHIA: _ Zama- 
rian, Piccini, Puzzoli, 
Pizzut, Clarot, Tessito- 
ri, Martina, Margherit, 
Bau, M. Vicario, L. Vica- 
rio. 

ARBITRO: 
Trieste. 


POCENIA — Valanga 
di reti nello scontro 
tra Pocenia e Palaz- 
zolo. Ad avere la me- 
glio è stata la compa- 
gine ospite che ha 
Violato per ben tre 
volte la rete difesa da 
Versolatto. 


Stinco da 


[ORTEGLIANO 


ATELLO 
Macuglia 
punisce 


1-0 


MARCATORI: al 30° 
Bruno Macuglia. 

AIELLO: Pinat, Ti- 
berio, Fonzar, Tiberio, 
Macuglia I (dall'80° 
Carlin), Boz, Contini, 
Rana (dal 60' Nocent), 
Macuglia II, Sergio, 
Trevisan. 

è PORPETTO: Pe- 
dron, Cocetta, Rigo, 
Bianchini, Antoniaz- 
zi, Grop, Visentini, Ri. 
go, Giacinto, Ciarri, 
Boro. 

ARBITRO: Grasso. di 
Trieste, 


AIELLO — Partenza 
entusiasmante dei 
padroni di casa che 
nel giro di 5' hanno 
tre ghiotte occasioni. 
A]l'8' Trevisan tira a 
lato trovandosi a tu 
per tu conil portiere. 
AIl11' e al 13' due 
stupende conclusio- 
ni di Bruno Macuglia 
trovano il portiere 
ospite in giornata di 
grazia. Ancora molte 
occasioni per i bian- 
coneri fino al gol al 
30' che arriva con 
una perfetta azione 
sulla fascia destra di 
‘Contini che appoggia 
per Bruno Macuglia 
che realizza. Nel se- 
condo tempo i padro- 
ni di casa hanno ba- 
dato di più a control- 
lare il risultato, cer- 
cando qualche con- 
clusione in contro- 
piede. 3 

Giuseppe Marcuzzi 


CASTIONS 
Portieri 
inviolatti 


0-0. 


CASTIONESH: Sim- 
sig, Sebastinut.ti, Fac- 
cini, Battello, Strop- 
polo, Basello, Vinazza, 
Bolzon, Doria, Isola, 


Bon. 

TORVISCOSA:  Cle- 
mente, Zaninello, Pe- 
vere, Canciani' (Pol- 
var), Romano, Cudin, 
CGantarutti, (Carpin, 
Marchesin I, Mar- 
chesinI, Carletti. 
.ARBITRO: Frate- 
pietro di Trieste. 


CASTIONS DI STRA- 
DA — Un pari tutto 
sommato giusta tra il 
Torviscosa e lia Ca- 
stionese al. termine 
di una partita avara 
di bel calcio. Nel pri- 
mo tempo si è visto, 
‘un Torviscosa deciso 
a far sua l'intera po- 
sta e ci è voluta mol- 
ta fatica alla Castio- 
nese per mantenere 
inviolata la propria 
Teco; 

Nella ripresa la par- 
‘tita è stata più equi. 
librata, na continui 
capovolgimenti 
fronte, anche se i due 
portieri non. sono 
mai stati impegnati 
seriamente. Una giu- 
stificazione clella 
non brillante presta- 
zione dei meroverdi 
locali è forse da ri- 
cercarsi nelle molte 
assenze dovute a in- 
fortuni, e dalle deci- 
sioni prese del giudi- 
ce sportivo. È 


1 
I 
£ 
( 
} 
( 
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“Calcio. 


Il Piccolo [24] 


ST IN CASA NON RIESCE A VINCERE 
9 758 


MARCATORI: . 15° Atena, 
30' Franco, 87! Gabrielli. 
GAJA: Zemanek, Leban, 
Capolino, Kalc, Lupo, Ven- 
gust, Maizen (65' Puglie- 
se), Kraievich, Gabrielli, 
Volo (55’ Cermelj), Ghiot- 
to. 

ZAULE: Ferluga, Brez, 
Gnesda, Ellero, De Luca, 
Varesano, Franco, Bru- 
schina, Atena, Ulcigrai, 
Benet Stefano (85' Benet 
Alessandro). 

ARBITRO: Ciglio di Udi- 


. ne. 


PADRICIANO - Il campo 
di casa resta stregato per 
il Gaja, che sul proprio 
terreno non è ancora riu- 
scito a vincere, racco- 
gliendo solo due punti in 
quattro partite casalin- 
ghe. 

Fortunatamente il 
comportamento in tra- 
‘sferta è di gran lunga mi- 
gliore, con due vittorie 
su tre gare disputate. 

Lo Zaule ha subito 
messo una seria ipoteca 


. sulla vittoria finale, dopo 


un quarto d'ora di gioco è 
‘passato in vantaggio con 
Atena, che ha raccolto a 
centroarea il pallone re- 
spinto dal palo su forte 
conclusione da fuori area 
depositando in rete sen- 
za problemi. 

Il raddoppio è giunto 
alla mezz'ora, in contro- 
piede con il Gaja proteso 
in avanti a cercare il pa- 
reggio. 

E' stato Franco a invo- 
larsi in solitudine, se- 
gnando il gol che pratica- 
‘mente ha messo fine alla 
contesa. 

Il Gaja ha tentato di 
reagire nel secondo tem- 
po, ma è riuscito solo a 
segnare il gol della ban- 
diera con Gabrielli, che 
ha battuto Ferluga su 
calcio di punizione a po- 
chi minuti dalla fine. 

Lo Zaule toglie così al 
Gaja la leadership pro- 
vinciale nel girone F del- 
la seconda categoria. 
Pietro Comelli 


TRIESTE — La Roianese, 
vincendo di misura (2-1) 
con il Don Bosco, aumenta 
il vantaggio in classifica 
sulla seconda formazione 
che è sempre il Montebello 
fermato sull'1-1 dal Cus. 
In coda buon successo del 
Giarizzole, a spese della 
Stock, che così lascia l'ul- 
tima posizione all'Union. 
La formazione leader 
del. girone, allenata da 
Beorchia, ha confermato 
sul campo di Campanelle 
(dove gioca gli incontri ca- 
Saingni il Don Bosco) di 
essere un'ottima squadra 
e che le speranze di pro- 
mozione , sono davvero 
fondate. I bianconeri han- 
no messo una seria ipoteca 
sulla conquista dei due 
punti già nella prima fra- 
zione portandosi in van- 
taggio grazie: alla rete 
Floridan. Subito in apertu- 
ra di ripresa arrivava 
raddoppio e così nel pro- 
sieguo del tempo la Roia- 
nese badava a controllare 
il risultato con un po' di 
affanno però nell'ultimo 
arto d'ora. Dopo cioè 
che i «salesiani» sono riu- 
sciti ad accorciare le di- 
stanze con Budicin. Quella 
di ieri è stata sicuramente 
la miglior partita stagio- 
nale del Don Bosco e tuttii 
ragazzi schierati dall'alle- 


‘una menzione. 

Un Montebello ancora 
largamente incompleto ha 
dovuto accontentarsi del- 
la «divisione della posta» 
con il Cus che è passato in 
vantaggio grazie ad un 
calcio di rigore concesso 
per presunto fallo su Sal- 
vatore Colotti e realizzato 
da Allegretti. La rete subi- 
ta da Aldo Corona è la pri- 
ma al passivo per il «por- 
tierone» gialloblù che nel- 
l'occasione è stato anche 
sfortunato visto.che, dopo 
aver intuito la direzione 
del penalty (sulla sua de- 
GA riuscito solamente 
a toccare il pallone. Il pa- 


natore Karlicek meritano 


Un campo stregato p 


er il Gaja. 


Lo Zaule aveva messo subito una seria ipoteca sulla sua vittoria: vantaggio in un quarto d’ora 


SCONFITTO IL SAN LORENZO È 
La prima vittoria per il Kras 
Ma la formazione di Franzot dimostra idee chiare 


3-2 


MARCATORI: 25’ Fonta- 
not, 36' e 38’ 76’ Palum- 
bo, 72' Tesolin. 

KRAS: Caputo, Mas- 
sai, Padoan, Succi, Fa- 
bris, Pisani (88' Dra- 
sich), Rotta, Spazapan, 
De Pase (59' Fadda), Bo- 
zic, Palumbo. 

SAN LORENZO; Co- 
smini, Polli, Comand, 
Fontanot, Seculin, To- 
ros, Visintin (50’ Imbro- 
gno). Schermino, Teso- 

, Rapone, Visintin 
(80° Parisi). i x 

ARBITRO; Lo Gioco di 
Udine. 


TRIESTE — E' arriva- 
ta, finalmente, la pri- 
ma vittoria in campio- 
nato del Kras, che sul 
terreno amico di Ru- 
pingrande ha sconfitto 
per tre reti a due la più 
MRISLORA, almeno guar- 
‘ando la classifica, for- 
mazione del San Loren- 
zo. 
Non inganni però il 
punteggio la formazio- 


ne di Franzot (richia- 
mato nuovamente dal- 
la dirigenza), ha domi- 
nato la gara dimostran- 
do, forse per la prima 
volta, di avere le idee 
chiare, ha chiuso dal 
primo minuto la squa- 
dra avversaria e ha 
creato ‘una numerosis- 
sima quantità di palle 
reti. 

L'unica pecca da sot- 
tolineare nella squadra 
locale è la scarsa con- 
centrazione che i gio- 
catori dimostrano in 
difesa; anche oggi in- 
fatti i due gol subiti so- 
no stati causati da di- 
sattenzioni, sfruttate 
per altro molto bene 
dalla formazione av- 
versaria. Molto bene si 
è comportato il centro- 
campo, registrato otti- 
mamente da Pisani, e 
l'attacco dove Palumbo 
ha fatto la parte del 
leone, ha infatti siglato 
una tripletta e nel pri- 
mo tempo con la squa- 


dra sotto di un gol ha 
colpito un palo e una 
traversa. 

Non sarebbe però 
giusto addossare trop- 
pe colpe al reparto ar- 
retrato della formazio- 
ne carsica, è infatti da 
dire che oggi tutta la 
squadra si è comporta- 
ta molto bene lottando 
su ogni pallone e, so- 
prattutto, non demora- 
lizzandosi dopo la rete 
del secondo pareggio, 
ma anzi andando ca- 
parbiamente alla ricer- 
ca della meritata vitto- 
ria, 

Si aprono -adesso 
nuove Diga per 
la squadra di Franzot, i 
cinque punti in classi- 
fica consentono di 
guardare con più tran- 
quillità alle prossime 
partite e quindi conti- 
nuare quel lavoro che, 
se condotto senza in- 
terruzioni, potrà porta- 
re buoni frutti. 

Lorenzo Gatto 


2-1 


MARCATORI: al 20' Pi- 
scopo, al 74' Presti e 
all'85' Biason. ae 
AUDAX: Russo, Tunini, 
Piscopo, Maggi, Ranoc- 
chi, Bercè, Sambo, Pre- 
sti, Cosmaro (dall'82' Di 
Siena), Mestroni, Pisco- 
A 

TiiLESSE: Montanari, 
Defendi, Budai, Piva, 
Vecchi, Biason, Toma- 
seni, Olivo, Corazza, 
Montanar (dal 78' Telli- 
ni), Celante. 

ARBITRO: Mulloni di 
Cividale. n 
‘GORIZIA — Non trag- 
ga in inganno il risul 
tato finale: l'Audax ha 
stravinto, dominando 
dall'inizio alla fine gli 
ospiti. Eppure, per do- 
vere di cronaca, pro- 
prio nei minuti con- 
clusivi il Villesse ha 
fatto tremare un po' il 
reparto arretrato gorì- 
ziano. Ma è finita co- 
me doveva finire. 
Sambo, Presti e Me- 


LA QUARTA GIORNATA 


‘Giarizzole: primo successo 
Roianese allunga il passo 


reggio del Montebello è ar- 
rivato al 35' con il «bom- 
ber» Serra. Rispetto alle 
ultime apparizini Cino e 
Bartoli sono apparsi sotto- 
tono. S s 
In terza posizione ri- 
mangono appaiati il Cgs e 
lo Juniot Aurisina che nel- 
lo scontro diretto hanno 
chiuso le ostilità a reti 
bianche in una partita do- 
ve ha prevalso il nervosi- 
smo. 5 
Il Giarizzole fa suoi, a 
sorpresa, i due punti nel- 
l'incontro che lo vedeva 
opposto alla Stock, Gli az- 
zurri si sono portati ben 
presto in vantaggio con 
Samec abile a ‘sfruttare 
uno svarione difensivo e a 


trafiggere l'incolpevole 
Maine È 
Negli ultimi minuti del- 


la prima frazione la Stock 
ha raggiunto il pareggio 
con Camassa ma già al 5’, 
della ripresa Zagaria met- 
teva a segno la rete, che 
oi risulterà decisiva, con 
‘un bellissimo colpo di te- 
sta. Vittoria meritata, 
indi, per il Giarizzole 
die ha concluso l'incontro 
‘in nove per l'espulsione di 
N. Ierman e l'infortunio 
proprio a Zagaria. . 

La Fincantieri supera 
l'Union, grazie ad una 
doppietta di Vuck nel pri- 
mo tempo, al termine di 
‘un incontro disturbato no- 
tevolmente dalla bora. 

L'Union può recrimina- 
te Ri una traversa colpita 
nella prima frazione da 
Giacaz. 

Lelio Team e San Vito 
pareggiano per 1-1 un'in- 
contro che sì è deciso inte- 
‘ramente nella ripresa. La 
prima metà della gara si 
era infatti conclusa sullo 
0-0 nonostante la supre- 
mazia territoriale del San 

| Vito ele buone occasioni 
capitate al Lelio Team. I 
padroni di casa sono ap- 
parsi' .contrariati a fine 


partita, per il rigore deci-. 


'sivo concesso al S. Vito an- 


che se, per loro stessa am- 
missione, il pareggio è si- 
curamente il risultato più 
giusto. 

i Piero Tononi 


Stock 1 


PE IS O NAT MIE 
Giarizzole ‘ 2 
MARCATORI: 10° Samec, 44' 
Camassa e 50' Zagaria, 
STOCK: Mullner (46' Mer- 
sich), Mastromarino G., Ca- 
massa, Gaeta, Sardella, Pre- 
stifilippo A., Pocecco, Ma- 
cor, Urbisaglia, Duck, Me- 
ton (Mastromarino E.) 
Gratton, Pison. 
GIARIZZOLE: Pernich, Var- 
counig (80' Perrone), Perini, 
Terman N., Russignan, Ser- 
gi, Aversa L., Samec, Zaga- 
ria, Boscarol, IermanM. 


ARBITRO: Sabo. 
pn a 

Lelio Team - 1 
S. Vito 1 


MARCATORI: 50’ Mondo e 
85° Bagattinsurigore. |. 
LELIO TEAM: Fon, Loschia- 
vo, Ligato, Del Conte, Pod- 
gornik, Ramani, De Felice, 
Mondo, Arancio, Vigini (70° 
Cresich), Spataro (45’ Can- 
ciani). 

S. VITO: Padar, Stopar, Ba- 
gattin, Veglia, Rassano, Co- 
glitore, Romeri (70' Gacich), 
Franza, Garra, Rocchetti 
(75° Simonetti), Haio. Pelliz- 
zaeri, Gasparini, Coceani, 


Don Bosco 1 
«Roîanese 2 


“MARCATORI: 24’ Floridan, 


46’ Parma e 75' Budicin. 
DON BOSCO: Cecchini, Car- 
telli, Cossutta (44’ Cresto), 
Facchin R., Fachin L., Fran- 
co, Peres (78' Braico), De An- 
gelis, Budicin, Stoppar, Spe- 
ranza. Borca. $ 
ROIANESE: Lorenzutti, Ci- 
vita, Tria, Porcelli, De Bosi- 
chi M., Livan, Floridan (78° 


Zi illi), Monzoni, Braga: © 


gnolo, De Bosichi R., Parma. 
ARBITRO: Saitta. 


| 


Fincantieri 2 
Union 1 
MARCATORI: 20' e 42' Vuck 
e70' Rupini, ' 

FINCANTIERI: Del ‘Bello, 


Angelini, Canarutto, Maio, 
Toffoletti (76° Tomizza), Re- 
betz, Bonut (75° Castro), 
Sambo, Vuck, Gabrieli. 

UNION: Siderini, Rupini, 
Spagliardi, Viezzoli, Rome- 
ri, Ceglia, Cioffi (46' Foschi), 
Vascotti (46' Zaccardi), Za- 
nini, Giacaz, Giorgesi. 


n] 
Cus 1 
Montebello 1 
MARCATORI: 20' Allegretti 
su rigore e 35' Serra. 

GUS: Francovic, Fortuna, 


Favento, Lugnani, Rucci, 
Parovel, Primavera, Zarat- 
tini, Blasizza, Allegretti, Co- 
lotti. Dobetti, Carlevaris e 
Stanis. 

MONTEBELLO: Corona A., 
Grisoni, Cerebuch (60' Rus- 
so), Pertot, Bassanese, Mar- 


\tignano, Gherdina, Bartoli, 


Porro, Serra, Cino A., Loche, 
Volpe, Logar. 

[n 

Cos (0 
Junior Aurisina O 
CGS: Pellegrina, Fullin, Ca- 
sula, Simionato P., Weber, 
Di Castri, Siminiato A. (46° 
Mondo), De Pangher, Nota- 
ro, Rizzotti, Rupini, Schilla- 
ni, Alfè, Zambon, Vallepul- 


cini. 
JUNIOR: Hrvatin, Gruden 
D., Gruden A. (60' Bolle T.), 
Zetto, Ruzzier, 
Nardini, Mujdzic, Milos, 
Klemenic, Bolle. A., Sinco- 
vich, Tamburini, Kosuta, 
Taucer. 
Classifica: Roianese 8; Mon- 
tebello 6; Junior Aurisina e 
Cgs 5; Don Bosco e Fincantieri 
4; Stock, Lelio Team, S. Vito, 
Gus e Giarizzole 3; Union 1, 
Prossimo turno: Union-Don 
Bosco; Montebello-Fincantie- 
ri; Junior Aurisina-Cus; S. Vi- 
to-Cgs; Giarizzole-Lelio 
Team; Roianese-Stock. 


RETE A SORPRESA 
Audax domina Villesse 
dall’inizio alla fine 


stroni, nel primo tem- 
po hanno dato spetta- 
colo: facendo tremare 
a più riprese Monta- 
nari e i legni da lui 
protetti. Al 20'il primo 
gol: azione Mestroni- 
Sambo, .cross dall'out 
destro e gran tiro al 
volo di sinistro di Pi- 


1-1 


MARCATORI: al 19’ Mo- 
dula, al 44' Boscarol 

‘SOVODNJE: Gergolet, 
Devetak, Hmeljak, Zot- 
ti, Grillo, ‘Terpin (Bic- 
ciato), Modula, Fait, 
Luisa, Agosto, Butkovic 


scopo... Spettacolare. (Acconcia) 
Ancora l'Audax, con FOGLIANO; © Cechet, 
i Zotti, Russian, ‘Bosca- 


rol, Trevisan, Contin, 
Campo Dell'Orto, Mar- 
cuzzi, Ferles, Leban; 
Vianello 
ARBITRO: Osso di Udi- 


ne ; 
NOTE: all’87’ espulso 
‘Russian per proteste 


SAVOGNA. D'ISONZO 


Bercè, è pericolosissi- 
ma al 27°: ma la tra- 
versa salva l'estremo 
ospite. 

Nella ripresa  l'Au- 
dax raddoppia: viene 
‘atterrato invarea. Pi- 
scopo e Presti dagli 
undici metri castiga. 

La reazione del Vil- 
lesse si fa sentire: 
all'85’ Biason, nelle 
maglie di una difesa 
sfilacciata, ‘© incorna 
una pennellata dolcis- 
sima spiovuta dalla 
destra. Poi è di nuovo 
Audax: che reclama 
un altro rigore. Ma va 
bene così... 

Marco Damiani 


nello scontro al verti- 
‘ce lascia con l'amaro 
in bocca i padroni di 
casa. ; 

Il Sovodnje di mi- 
ster Peteani, un rullo 
compressore tra le 
mura amiche, già al 
19’ aveva scardinato 
la difesa dei foglianini 


IRISULTATI 
Ecco tutte le classifiche 
del «calcio a sette» 


SERIEA 
Montuzza-Gavinel 3: 
‘Barriera Viale Sport-Dal Macellaio 5. 
Presfin-Taverna Babà 6 
Dino Caffè-Pescheria Grassilli N 1 
Didi-Fashion-Acli S, Luigi ‘Mirabel D 
Usg Coop. Arianna-Clp Gasa del ciclo 1 
Laurent Rebulà-Agip Università ù 4-/ 
Club Alpin. Triestino-Gomme Marcello > 2-7 
Classifica: Gavinel 10; Gomme Marcello 9; Agip Università, 
Dal Macellaio 8; Cip Casa del ciclo, Laurent Rebula, Aso. Mira- 
bel 7: Coop. Arianna, Presfin 6; Pesch. Grassilli 5; Didi Coord. 
‘Casual, Tav: Babà, Montuzza 4; Dino Caffè, Viale Sport 3; Cat 
î 5 


Prossimo turno: Agip Università-Gomme Marcello; Clp Casa 
del ciclo-Laurent Rebulà; Acli S. Luigi Mirabel-Usg Coop. 
‘Arianna; Pescheria Grassilli-Didi Fashion; Taverna Babà-Di- 
Tio Caffè; Dal Macellaio-Presfin; Gavinel-Barriera Viale Sport; 
Montuzza-Club Alpin. Triestino. 


SERIE B . 
‘Bar Mario Bss-Gelati Sanson 
‘Pizz, Il Golosone C. Sottili-Monteshell Rot, Bosch. 
Cgs Ginnastica Triestina-Golori Roiano 
Gantina Istriana-Coop. Alfa l.a 
Pizz. Ferriera-Acli Col. Buffet Scagnol 
Comet Trasporti-Autotrasporti Zorzenon 
Schwagel Costruzioni-Edoardo Mobili 
Super Jez-Rapid L'Ausiliaria 
Jolly Miani Car-Api Pizz. Number One 
Classifica: Cantina Istriana 12; SURE Jez, Colori Roiano 11; 
Gelati Sanson 10; Pizz. Ferriera, Edoardo Mobili 8; Autotra- 
sporti Zorzenon7; Bar Mario Bss, J( ‘olly Miani Car 6; Schwagel 
Costr., Ginn. Triestina Cgs, Coop Alfa i 5; Il Golosone, MonteS- 
‘hell Zoppolato 3; Comet Trops Trasp., ‘Rapid L'Ausiliaria, Ac 
Buffet Scagnol 2; Api Pizz. Number One 0. 
Prossimo turno: Rapid L'Ausiliaria-Api Pizz. Number One; 
Edoardo Mobili-Super Jez; Autotrasporti Zorzenon-Schwagel 
Costruzioni; Acli Col. Buffet Scagnol-Comet Trasporti; Coop. 
‘Alfa 1.a-Pizz. Ferriera; Colori Roiano-Cantina Istriana; Mon- 
‘teshell Rot. Boschetto-Cgs Ginnastica Triestina; Gelati San- 
son-Pizz. Il Golosone C. Sottili; Bar Mario Bss-Jolly Miani Car. 


È SERIE C 
Pizz. Michele-Autocarrozz, Stocovaz 
Seven Toning-Abbigliam, Il Quadro 
Ford La Concessionaria-Promo Italia Ottica Prim. 
Verde Sgaravatti-Arti Grafiche Ji ‘ulia 
Da Andy-Il Piccolo 
‘Riviera Luglio Fotocomp.-Nuoya Cierre Auto 
Malan Viaggi-Bar Sportivo, 
Centro Cucine Baà-Capitolino 
‘Bar Garibaldi-Italspurghi 
Classifica: Abb. Il Quadro, Da Andy, Malan Viaggi, Italspur- 
hi 8; Pizz. Michele, Luglio Fotocomp., Verde Sgaravatti, Ford 
ja Concessionaria, Cucine Baà 7; Bar Sportivo, Autocart. Sto- 
covaz, Arti Graf. Julia, Promo Italia Ottica 6; Nuova Gr Auto 5; 
Seven Tonig 4; Il Piccolo 3; Bar Garibaldi Stock 1; Gapitolino 0. 
Prossimo turno: Capitolino-Italspurghi; Bar Sportivo-Centro 
Cucine Baà; Nuova Cierre Auto-Malan Viaggi; Il Piccolo-Ri- 
viera Luglio Fotocomp.; Arti Grafiche Julia-Da Andy; Promo 
Italia Ottica Prim.-Verde Sgaravatti; Abbigliam. Il Quadro- 
Ford La Concessionaria; Autocarrozz. Stocovaz-Seven, ‘To- 
ning; Pizz. Michele-Bar Garibaldi. 
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CONTIL FOGLIANO 
Con l’«amaro in bocca» 
a Savogna d’Isonzo 


— Il risultato di parità, 


ISONZO S. PIER VINCE A MONFALCONE 


Una leggerezza della difesa 
Ai locali resta il rammarico di aver perso occasioni 


1-2 


MARCATORI: 9° Pacorig, 
55° Caiffa, 65’ Devetta. 
FINCANTIERI: _Zearo, 
Piccotti, Zaia (Pangos), 
Sclauzero, Pilutti, 
Driussi, Mauri, Baldan, 
Cianci (Maggio), Tofful, 
Caiffa. 

ISONZO SAN PIER: Lu- 
poli, Braulin, Minin, 
Marchesan, Bertogna, 
Fulizio, Cabas, Paronit, 
Guanin, Pacorig, Devet- 


ta. 
ARBITRO: Tomasi di 
Trieste. 


MONFALCONE — 
Un'imperdonabile leg- 
gerezza difensiva origi- 
nata sugli sviluppi di 
una punizione indiret- 
ta lanciata da Marche- 
san e trasformata da 
due passi dallo scaltro 
Devetta, consegna i 
due punti e la gioia agli 
ospiti, mentre per i lo- 
cali resta il rammarico 
di non aver approfitta- 


con il bomber Modula, 
capace di sfruttare al- 
la sua maniera una 
punizione dal limite. 

La reazione degli 
ospiti era timida e ste- 
rile, affidata ai soli 
calci piazzati di Le- 
ban. 

Tutto filava liscio 
per l'undici di Peteani 
che però doveva la- 
mentare la perdita del 
libero Terpin (che in 
seguito veniva  tra- 
sportato in ospedale). 
Allo scadere del primo 
tempo però, Boscarol 
tirava fuori dal cilin- 
dro il classico gol della 
domenica. 

Nella ripresa oltre 
l'incredibile : serie di 
ammonizioni (sette 
con un espulso), il So- 
vodnje cercava il ri- 
sultato a tutti i costi, 
ma prima la traversa e 
poi il palo dicevano di 
no al solito Luisa. 
Marco Treu 


LA SESTA GIORNATA 


La Cantina fa il pieno 


Il Gavinel conduce la prima serie anche se è stato sconfitto 


B. Viale Sport - 5 


to della sbandata gene- 
rale del San Pier, subito 
dopo aver incassato il 


pareggio. 

Subito in gol, al 9', i 
rivali: Pacorig si inca- 
rica di battere una pu- 
nizione, sulla cui 
traiettoria Zearo non ci 
arriva, causa anche 
un'impostazione erra- 
ta della barriera. Subì- 
toil sorpasso, gli azien- 
dali tirano fuori le un- 

ie e, attorno al 20', 
gli infreddoliti spetta- 
tori di parte esultano al 
pareggio, allorquando 
uno “eponalio numero 
di Caiffa (che in un faz- 
zoletto si libera ‘di due 
avversari) viene fina- 
lizzato dallo stesso nu- 
mero undici con una 
bordata, sulla quale ri- 
sponde altrettanto in 
sintonia Lupoli. 

Non demordonoipa- 
droni col trascorrere 
del tempo e, al 20', è 
bravo Baldan a imepe- 
gnare l'attento guar- 


Bar Mario 2 


diano. Solo verso la 
conclusione della pri- 
ma frazione (40'), l'I- 
sonzo di San Pier rie- 
‘merge grazie a Devetta, 
protagonista assieme 
all'estremo Zearo, che 
su punizione indirizza 
sul palo opposto, ma 
con il guardiano, ap- 
punto, che si disimpe- 
gna alla grande per 
schiaffeggiare la sfera 
deviata da un proprio 
compagno. 

Nella ripresa, al 55', 
la Fincantierî perviene 
al. pareggio. Sulla de- 
stra viaggia e lavora 
bene il pallone Cianci, 
il quale successiva 
mente mette al centro 
per l'accorrente Caiffa 
che, pur non colpendo- 
lo. alla perfezione, lo 
spedisce nel sacco. Sul- 
l’abbrevio, Sclausero e 
soci raddoppiano gli 
sforzi per guadagnare 
latortaintera. 

Moreno Marcatti 


- Dal Macellaio 5 


MARCATORI: Marchesan, 
Di Donato, Fabrizio Ma- 
schietto (2), Patassini, Fu- 
mani (2), Rainis (2), Let- 
tich. _ 
BARRIERA VIALE SPORT: 
Tuntar, Maschietto F., 
Grimaldi, Meola (Ursich), 
Marchesan (Patassini), Di 
Donato, Casagrande. 
DAL MACELLAIO; Crocet- 
ti, Russignan, Rainis, Let- 
tich, Fumani, Bianco 
(Manzin), Gabrielli. 
TRIESTE — In una par- 
tita molto combattuta il 
Viale Sport è riuscito ad 
agguantare un prezioso 
punto impattando con il 
Dal Macellaio dopo esse- 
re andato in vantaggio 
per 2-0. I z macellai z 
reagivano e si portavano 
sul 5-3, ma negli ultimi 
minuti i padroni di casa 
‘piazzavano una doppiet- 
ta che spartiva la posta. 
Battuta d'arresto del Ga- 
vinel che di misura si è 
fatto trafiggere dal Mon- 
tuzza che ha iniziato a 
dare segni di risveglio; 
sempre più buia la situa- 
zione dell'Agip Universi- 
tà tanto che contro il 
Laurent Rebula ha rime- 
diato un pesante 4-0 se- 
gno evidente che nel set- 
‘te campione vi è qualco- 
sa che nongira a dovere, 
A tallonare stretto la 
prima sono rimaste le 
Gomme Marcello che 
‘hanno infilato per sette 
volte la porta del Cat che, 
sempre più malinconico, 
chiude la classifica con 
la speranza di uscire dal 
pantano ove è caduto. 


Gelati Sanson. 3 


MARCATORI: Mauri, Da- 
ris, Persi (2), Rovatti. 

BAR MARIO: De. Belli, 
Mauri, Trost, Furlan, Rus- 
so, Daris, 

SANSON: Altin, Gherzil, 


Elmersen, Lapaine, Doria, . 


Persi, Rovatti. 


TRIESTE — Continua la 
serie positiva della Gela- 
ti Sanson che, pur di mi- 
sura, è riuscita a intasca- 
re l'intera posta contro il 
Bar Mario che, tutto 
sommato, sta disputando 
un buon campionato. La 
squadra, però, che sta 
dominando questo scor- 
cio di stagione è la Canti- 
na Istriana che al mo- 
mento è l'unica, tra tutte 
e tre le serie, a'viaggiare 
a punteggio pieno. Que- 
sta volta a saggiare la du- 
rezza del sette capolista 
è stata la COR Alfa 1 che 
con le reti di Cozzella, 
Robic e Petracci non è 
riuscita a imbrigliare gli 
scatenati avversari che 
con 4 gol di Tuliach, 2 di 
La Centra e Paolella e 
uno di Felluga hanno di- 
mostrato di avere le car- 
te in regola per puntare 
alla promozione, 

I primi, però, dovran- 
no sempre. fare i conti 
con il Superjez che con 
Pipan, Monte e Zeugna si 


. è sbarazzato del Rapid e 


con il Colori Roiano che 
si è imposto senza possi- 
bilità di repliche sulla 
Ginnastica . Triestina. 
Chiude la classifica l'Api 
Pizzeria Number One 
che stenta a uscire dalla 
crisi che l'attanaglia e 
che potrebbe portarla, se 
non si muove un po', in 
serie C. 


Da Andy 4 
WPiccolo 2 
MARCATORI: Mazzaroli 


(2), Romanin (2), Marche- 
sich, Stella, 

DA ANDY: Svab, Mioni 
(Centis), Bremez, Putigna- 
no (Tremul), Madotto, Ro- 
mmanin, Mazzaroli. 

IL PICCOLO: Cattaruzza, 
Righer, Bollis, Nobile (Fer- 
letti), Zebochin, Manazzo- 
ne, Vilanovich (Marche- 
sich), (Stella). 


TRIESTE — La pizzeria 
Da Andy ha conquistato 
due punti che le permet- 
tono di mantenere la pri- 
ma posizione (in CORI 
ia dell'Abb, Il Quadro, 

el Malan Viagi e dell'I- 
talspurghi) imponendosi 
sul sette del nostro gior- 
nale che pur disputando 
una bella partita non è 
riuscito a contenere gli 
avversari. Con questa 
ennesima sconfitta Il 
Piccolo rimane terzulti- 
mo, ma la squadra sta 
crescendo e sicuramente 
IR dalle sabbie mobi- 


Rimanendo tra le pri- 
me l'Abbigliamento Il 
Quadro ha intascato l'in- 
tera posta battendo di 


misura il Seven Toning © 


dopo uno scontro memo- 
rabile, mentre il Malan 
Viaggi ha incontrato un 
po' di resistenza contro i 
Bar Sportivo intenziona- 
to a portarsi ai vertici; 
l'Italspurghi ha pure vin- 
to, ma il Bar Garibaldi 
non vuole più restare sul 
fondo ed ha dato batta- 
glia anche se i frutti an- 
cora non è stato capace 
di coglierli. La situazio- 
ne, comunque, rimane 
molto fluida e solo tra di- 
‘versi turni potremo ve- 
dere. quali saranno le 
squadre che punteranno 
la promozione. 


— 


Dal ] Il Piccolo 


DOVAMILI 
4 


{ia 


Allievi Regionale 


RISULTATI 
Corm.-Bearzi 
Cussign.-Ancona 
Donatello-Chiarbola 
1.S. Marco-S. Luigi VB 
‘Manzanese-Costalunga 
Monfalcone-Sangiorg. 
Ronchi-P. Cerv. 

‘S. Giorg.-Ponziana 


CLASSIFICA 
Ancona 
Donatello 
1.S. Marco 
Corm. 
Manzanese 


Monfalcone 
Sangiorg. 
Ponziana 
Chiarbola 
Costalunga 


(00 09 09 ni o Ca 09 00 09 tI 0 
OL UNNN WALL 
iu 9 A DOWN NNNAN 


IWRIODINIO 


Pieris-S. Giovanni do 
S. Luigi VB-Cormonese 0-5 


; CLASSIFICA 
Triestina 14 
Cormonese 13 
Monfalcone 10 
Pieris 9 
S. Giovanni 7 
Ronchi 7 
Ponziana vi 
S. Andrea T 
Chiarbola 6 
Sanglorg. 5 

5 

4 

e: 

0 


Itala S.M.. 
S. Luigi VB - 
Opicina, 

P. Cervigni. 


PISTOIA 
0O0O0NNININNNNWaDN 
ONaiSINGWWWWDAS 


Under 18 Reg: 


PROSSIMO TURNO 
P. Cerv.-Ponziana 
Sangiorg.-Ronchi 
Cost.-Monfalcone 

S. Luigi VB-Manz. 
Chiarbola-1.S. Marco 


Corm.-S. Giorg. 


‘Giovanissimi Reg. 


Ronchi-P. Cervign. 
Ponziana-S. Luigi VB 


Calcio 


Lunedì 28 ottobre 1991 


ALLIEVI / REGIONALI 


Il Ponziana ha salvato l’onore 


Giocando in dieci è uscito indenne dal difficile campo friulano della Sangiorgina 


Under 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI \OSSIMO TURNO 
Portuale-S. Sergio 0-4 Fortitudo-S. Luigi s. Marco-Fine. Mon. 23 Po e i 
Aquilela-Ronchi 0-1. Fiumlc.-Costal. dmae Cinta Opicina-Domio 
S. Canz-Ruda 1-2. Ponziana-itala Edil Pi Li Breg-S. Andrea 
Lucinico-S. Giov. 1-2 S. Giov-Zaule Rab. 10 PortaFanzi 1-2 Primorje-Muggesana 
Zaule Rab.-Ponziana. 1-0 Ruda-Lucinico Pieris-Primor]e 3-0 Staranz-Pleris 
Itala-Fiumio.. 2-3. Ronchi-S. Canz. Muggesana-Breg 0-2 Chiarbola-Edile A. 
Costal,-Fortitudo 8-1 S. Sergio-Aquileia S. Andrea-Opicina 1-4 Finc. Mon-Olimpia 
Gradese-S. Luigi 4-1 Porluale-Gradese Domio-Monteb. 0-1 Monteb.-S. Marco 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
auda 1376 1019 4 +2) | Staranzi © 8 5 4 0 112 341 
S. Sergio 10 6 4 2 018 6 +1 7 
Flumio. Apo 70 401271204200 Breg 6:14 2:2-0011 04 + 
S. Canz. 10 6.5 01-13 5.0 Pieris 6430111 4 -1 
Costal. B 604 02.15. 8-1 Finc.Mon. 6 4 3 0 1-8 8 0 
Gradese 8 64.0. 2 12.6 -2 Monteb. GERMI te a 
Boncl 5 È 5: o 5 È È Sì Olimpia Go 502: 2 1 20332 
» Luigi ci mio REST. iL OR eo BO] 
S- Giov: ME E e] Charbola 4420 2.9 6 -1 
Zaule Rab. 6.7 2 2 3 7 10 -4| | opicina PRETE RIA] 
Ponziana 4 6 2.0.4 510 -4 a o e 
Fortitudo. 4 6 1 23 817 4 Mggesa 5 por 
Lucinico: 3 6 1 1.4 5 11. -7 Edile A. SRI RAS DIRZ 3 È 
Portuale 937 03 (4 3/12 0-8 Primorje DOCGALITE0 IEZZO 
Itala 16 01 5 4 13 -8 S.Marco 0 40.0 4 6 15'7 
Aquileia 073700000759 21-11 S. Andrea 0 4 00 4 3 127 


Domio-C.G.S. 


Fortitudo-Zarja 


Servola-S. Andrea 1-1. Campanelle-Fortitudo 
a Opicina-Primorje 5-1 C.G.S.-Don Bosco 
î Zaule-Portuale 3-3 Domio-Zaule 


Riposa: Olimpia 


C.G.S. 
Portuale 
Fortitudo 
Olimpia 
Zarja 
Opicina 

S. Giovanni 
Don Bosco 
Domio 
Zaule 

S. Andrea 
Campanelle 
Primorje 
Montebello 


20 
9 
13 
15 
13 
ahi 
11 
16 
17 
10. 
15 
7 
7 
7 
9 
3 Servola — 


NO ANOWWWWNNNNA4OOS 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Ronchi 00 s.Gi Lic Poriuale-C.G.S. 7-0 D. Bosco-Domio 
P.Ce -. S..Glovanni-Corm. Triestina-Costalunga rinv. | Foritudo-S. Nazario 

, Cervign.-Monfalcone 1-3 Triestina-Pieris 5. Andrea-Zaule 2 Esperia-Campanelle 
Sangiorg.-Chiarbola 0-1 Itala S.M-Opicina Ponziana-Olimpia 0-1. Olimpta-Montebello 
S. Andrea-ltala SM. 3-1 Chiarbola-S. Andrea Montebello-Esperla. 0-2 Zaule-Ponziana 
Opicina-Triestina 0-9 Monfalcone-Sanglorg. Campanelle-Fortitudo 0-0 Costalunga-S. Andrea 


Roianese-Domio 


Portuale 
DERE Triestina 
023 5+3 Domio 
12311 -1 Olimpia 
ARIDI Fortitudo 
1.6 4 2 Campanelle 
21110 4 Costalunga 
287.4 Esperia 
210 12 -3 SAS 

Di nz 

5 » de $ S. Andrea 

D. Bosco 
4-11 15 -5 z: 

‘aule 
32.17 7 

S. Nazario 
5 423 8 Montebello 
6 12 Rolanese 


Allievi Provinciali 
RISULTATI 


Don Bosco-Campanelle 5-0 
S. Giovanni-Montebello 3-1 


Giovanissimi Prov. 


S. Nazario-D. Bosco, 12 


18 Prov. 


PROSSIMO TURNO 
0-2. Primozje-Portuale 
S. Andrea-Opicina 
3-1. Montebello-Olimpia 
Zarja-S. Giovanni 


Riposa: Servola 


CLASSIFICA 
1055 0 0-17. 0+2 
9 5 4 1 013 5 +2 
8 404.0 013 6 +2 
6 4.3 0 115 5. 00 
6.5 3 0 213 14 1 
CABI e a SEL RIA 
rog ao 1rA2 na 
AAA AA 
MA 2000207 6 
CRA CH (PSR AGR DI: N DI PENSI 
3105 019020107424: 
2.510. 4 5 18 -6 
DCB: 04726) 0-8 
die 07145126) 
15 0 1 4 3 23 -6 


C.G.S.-Triestina 
0-7. Portuale-Rolanese 

CLASSIFICA 

95 4 1 016 241 
8 4.4 0.013 2 +2 
753 1 118 2 0 
7.50 301 1-15 (4-10 
TRLOLIZIAT ATTRA 
8004 2001 A) 6 
SAR N62 
Bor5i data 00102 
BA 5 2-18 200717 8 
ARC OLIO II IA 
Gi 5510 3418 
29 o OA RA 
25.1 0 4 5 12 -5 
24001 00737519 4 
SORT VEN le (GI JR NT AR) 
0 4.0 0 4 0 13 -6 


Sangiorgina Ud 0 
Ponziana (o) 


SANGIORGINA UD: Di 
Martino, Dell'Oste, Bono- 
ra (Falcioni), Lanzilli F., 
Favero, Monte, Di Giusto 
(Russo), Tubetti, Mingot- 


ti, Benedetti, Buttazzi, 
Lanzilli L. 
PONZIANA: — Gherbaz, 


Elison, Bianco, Ludovini, 
Bursic Paolo, Lagonigro, 
Giraldi (Allegretti), Coz- 
zutto (Postiglione), Kra- 
glievich (Versa), Caspani, 


Bursic Mauro. 
Donatello 3 
Chiarbola o 


MARCATORI: Vidi, Di 
Gaspero, Cucchiara.| ‘ 

DONATELLO: Scagnet- 
to, Ruzzi, De Sabbata, De 
Franco, Zuliani, Granao 
(Digas), Flamia, Galluzzo, 
Vidi, Dose, Cucchiaro, 
Noacco, Cannone. È 
. CHIARBOLA: Tommasi- 
no, Frisenna, Paoletti, 
Tamburin, Dagri (Iviani), 
Della Venturi, Carozza, 
Braga, Milinco, De Mola, 
B 0. 


Monfalcone <’ 
Sangiorgina 1 


MARCATORI: Zampieri, 
Cellia. 

MONFALCONE: Ferino, 
Marigo, Volpi, Schiavon, 
Salmeri, Peressin, Flabo- 
rea, Doria, Infulati, Nova- 
ti, Cellia Davide. Macozzi, 
Gasser, Tomsic, Palombie- 


TI. 

SANGIORGINA: Miche- 
lan, Tirelli, Petz, loan, Fa- 
valessa Andrea, Favalessa 
Mauro, Grop, Sedran, Pao- 
lini, Macor, Zampieri, 
Gattesco, Pellizzari, Zam- 
pagnin. 


Cussignacco 2 
Ancona 2 


MARCATORI: Passone, 
Martignoni (su rigore), 
Paoluzzo, Scridel. 

CUSSIGNACCO: Tosoli- 
ni, Ricato, Venier, Tirelli, 
Cherardini, Roviglio, 
Giordano, Gasperini, Se- 
stan; Paoluzzo, Passone. 

ANCONA: CGomisso, 
Pontonutti, Comuzzi, De 
Clara, Di Gaspero, Tasca, 
Graffit, Scridel, Casalino, 
Lorenzini, Martignoni. 


Ronchi 2 
Pro Cervignano 0 


MARCATORI: Leghissa, 
Toffoli. ; 

RONCHI: Cecchet, Dise- 
gna, Toffoli, Cherin, Cu- 
min, Leghissa, Versolato, 
Pizzin, Clapiz, Braida, Pa- 
cor (Ausilio). 

PRO CERVIGNANO: 


Rossetto, Pasian, Busut, 
Chiarotto, Capocasale, 
Sambucci, Macor, Marani, 
Sgubin, Carbone, Florit. 


Itala S. Marco 2 

San Luigi 1 
MARCATORI: CGecchet, 

Valentinuzzi, Longo. 

ITALA SAN. MARCO: 
Faggiani, Albertin, Acam- 
pora, Maras, Luisa, Cec- 
chet, Valentinuzzi, Fre- 
schi, Morassi, Feroni, Se- 
culin, Sabini, De Cecco, 
Marsi. . 

SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Calza, Vascotto, Ban- 
del, Sivani, Fattor, Dobril- 
la, Magania, Bozzer, Paoli, 
Zerial, Longo, Santoro, 
Maddaleni, Meli. 


Nell'ottavo turno del cam- 
pionato regionale «Allievi» 
si registra l'ennesimo tonfo 
da parte di quasi tutte le 
compagini della provincia; 
perdono infatti, sotto pe- 
sante passivo, il Chiarbola e 
il Costalunga, crolla, sfortu- 
natamente, il San Luigi Vi 
vai Busà, mentre è il Ponzia- 
na a salvare l'onore delle 
giuliane ottenendo un pre- 
zioso punto sul difficile ter- 
reno della Sangiorgina di 
Udine. I biancocelesti alle- 
nati da Visentin sono riusci- 
ti nell'autentica impresa di 
uscire indenni dal campo 
friulano, avendo giocato per 
buona parte della gara in so- 
li dieci uomini in seguito a 
un'espulsione comminata 
nei primissimi minuti di 


gioco. L'intera partita si è. 


poi snodata sui timidi tenta- 
tivi offensivi da parte della 
Sangiorgina, incapace co- 
munque. di creare delle au- 
tentiche insidie all'attenta 
retroguardia ponzianina. 

Il San Luigi Vivai Busà 
gioca bene ma non raccoglie 
nessun punto. al cospetto 
della compagine dell'Itala 
San Marco, andata a segno 
con Cecchet.e il bomber Va- 
lentinuzzi. I biancoverdì di 
Adriano Varljen hanno mo- 
strato una pronta reattività 
creando numerose occasio- 
‘ni da rete sfociate nella bel- 
lissima ma effimera marca- 
tura dell'ottimo Longo. 
Sempre tra le file del San 
Luigi in luce. i giovani Do- 
brilla e Bandel. L'Itala San 
Marco, a sua volta, aveva 
dimostrato il suo ‘ottimo 
momento di forma anche 
nell'incontro di recupero di 
mercoledì scorso, ‘dove la 
compagine di Tommasin ha 
superato seccamente la 
Sangiorgina. di Nogaro con 
un poker siglato dalle dop- 
piette di Valentinuzzi e Ma- 
rassi. Trasferta ancora in- 
fausta per il Chiarbola co- 
stretto alla resa dalla terna 
di marcatura del Donatello 
firmata da Vidi, Di Gaspero 
è Cucchiara. Niente da ecce- 

ire sul risultato finale con 
il Donatello meglio disposto 
sotto il profilo sia tecnico 


che tattico, in grado di con- 


trollare senza affanni ‘un 
Chiarbola a cui va solo l'o- 
nore delle armi per lo spirito 
dimostrato nonostante il 
secco passivo. ‘ 

Pesante sconfitta anche 
per il Costalunga, a cui al- 
l'attuale sconfortante clas- 
sifica stanno facendo. eco 
anche dei recenti malumori 
di ordine societario. Ad af- 
fondare la flotta giallonera 
ci hanno pensato gli ottimi 
Braida, e Capello su rigore, 
nonché una doppietta della 
mezz'ala Furlan. Il Costa- 
lunga ha retto bene limita- 
tamente nell'ambito della 
prima frazione di gioco, do- 
ve oltre a riuscire subito a 
pareggiare si è vista negare 
‘un legittimo calcio di rigore. 

L'Ancona, pur con qual- 
che affanno, mantiene la 
vetta e l'imbattibilità pareg- 
iando per 2-2 sul terreno 

lel Gussignacco. L'incontro, 
globalmente equilibrato, è 
stato caratterizzato da un 
forte vento che ha condizio- 
nato entrambi gli assetti 
delle formazioni. Primo 
tempo di marca locale con 
reti di Passone e Paoluzzo, 
replica dell'Afcona che do- 
po aver pareggiato momen- 
taneamente con Martignoni 
su rigore, fissava il punteg- 
gio definitivamente con la 
seconda rete ad opera di 
Scridel. 

La Cormonese perde il 
peso della battistrada crol- 
ando clamorosamente tra 
le mura amiche nell'incon- 
tro che l'ha vista opposta al 
Bearzi. . Gli. ospiti hanno 
espugnato il terreno di Cor- 
mons in virtù di una gara 
pressoché perfetta sotto 
ogni profilo, scandita poi 
dalle realizzazioni di Proiet- 
ti.e Imbriani, tra i migliori 
unitamente al mediano Si- 


‘monetti. Il Monfalcone pro-' 


SSA la serie positiva .ina- 
nellando il suo terzo pareg- 
gio consecutivo con la San- 
giorgina di Nogaro. Gli stes- 
si ospiti sono andati per pri- 
mi ‘în vantaggio grazie a 
Zampier, gli isontini, dopo 
aver creato numerose occa- 
sioni da rete, e dopo aver 
colto ben due traverse sono 
approdati al giusto pareg- 
10, ESS ad una zampata 
i Gelia, Oltre al bomber az- 
zurro, da segnalare inoltre 
la buona prova fornita da 
Flaborea e dalla mezz'ala 
Novati. Il Ronchi ribadisce 
il suo buon momento di for- 
ma superando la Pro Cervi- 
‘gnano con il più classico dei 
tisultati, sono di Leghissa e 
Toffoli le reti che hanno 
permesso di affondare la 
sfortunata compagine ospi- 
te, di cui bisogna sottolinea- 
re la capacità di aver retto 
egregiamente . l'intero. in- 
contro nonostante la dubbia 
(o quanto meno troppo af- 
frettata) espulsione, sancita 
al proprio estremo difensore 
Rossetto nelle prime battute 
del match, espulsione giun- 
ta in seguito al veniale fallo 
di mani compiuto fuori della 
propria area. 
Francesco Cardella 


—— 
Domio (0) 
CGS 2 


MARCATORI: Gastella- 
neta e Colbassi. 

DOMIO: Biloslavo, Mar- 
si, Stulle, Volo, Ramoscel- 
li, Tosian, Tomadoni, Fa- 
zio, Stallone, Murro, Gre- 
‘bec. 

CGS: Ciuffreda, Carret- 
ta, Arban, Ferrara, Dagri, 
Silvestri, — Castellaneta, 
Polenich, Loiacono, Bel- 
trame, Colbassi. 


Fortitudo E) 
Zarja 1 


MARCATORI: Muddon, 
Della Pietra, Pangher, Na- 


xo. 

FORTITUDO:  Zorzon, 
‘Bozila, Scandurra, Lin- 
guori, Vecchi, Romiguzzo, 
Cicogna,  Muddon, Pan- 

er, Della Pietra, \An- 

‘euzzi. 

ZARJA: Liuzzi, Razom, 
Doz, Grgio, Cocevari, De- 
‘nich, Moreu, Ottodilizza, 
Naxo, Vremec, Iurincich. 


San Giovanni 3 
Montebello 1 


MARCATORI: —Papac- 
chioli 2, Vestidello, Blo- 


‘Kan 

SAN GIOVANNI: Zocco, 
Sorgo, . Brandi, Masci, 
Tron, Giurgevich, Napoli, 
Bratina, Ceppi, Verginel- 
la, Papacchioli. 

MONTEBELLO: Heller, 
Broiula, Filippini, Ferro, 
Guerente, Castellano, 
Musolin (Blokar), Gigan- 
te, Signorello, Zettin, Bra- 
damante. 


Nella 5.a giornata del 
campionato «Allievi pro- 
vincialiy è il Cgs a farla 
da padrone. I verdearan- 
cio ‘sono ormai l'unico 
club del girone rimasto a 
| punteggio pieno: dieci 
punti. in cinque partite 
giocate. Questa volta a 
subire il gioco dei ragaz- 
zi di Savio è stato il Do- 
mio. In una rigida corni- 
ce meteorologica, l'in- 
contro molto combattu- 
to e duro è stato illumi- 
nato da due bellissimi 
lampi quali sono state le 
reti di Castellaneta e 
Colbassi. Certamente i 
padroni di casa non han- 
no avuto la Dea bendata 
dalla loro parte. Infatti i 
ragazzi di ‘Tomadoni 
hanno. colpito per ben 
due volte i legni della 
porta difesa da Ciuffre- 
da. Gli studenti più tec- 


ALLIEVI / PROVINCIALI È È 
Cgs: unico a punteggio pieno 


Con il minimo sforzo ottiene il massimo risultato 


nici ed efficaci hanno ot- 
tenuto il massimo risul- 
tato con il minimo sfor- 
zo. Da segnalare le otti- 
me prove di Grebec e Ra- 
moscelli per i locali e di 
Beltrame peri vincitori. | 

Un'altra bella partita 
è stata senza dubbio 
quella che ha contrappo- 
sto la Fortitudo allo Zar- 
ja. Gli ospiti, pur andan- 
do per primi in vantag- 
gio, hanno dovuto subire 
Ja rimonta dei granata 
che al termine dell'in- 
contro hanno prevalso 
per 3-1. Autori delle reti 
locali Muddon, Della 
Pietra e Pangher. Il 
match molto spettacola- 
re e combattuto ha vis- 
suto due fasi diametri- 
camente opposte: nella 
prima. l'undici bianco- 
rosso ha avuto buon gio- 
co a sopravvanzare i pa- 
droni di casa, mentre 
nella seconda la Fortitu- 
do ha preso le misure del 
coriaceo avversario e 
con una pronta reazione 
sul piano tattico ha fatto 
proprio l'incontro. 

Il San Giovanni con 
gioco brioso e spumeg- 
giante supera nettamen- 
te un Montebello fin 
troppo arrendevole. Il 3- 
1 finale cistatutto a pre- 
miare i rossoneri per la 
loro determinazione. I 
gol: nel primo tempo Pa- 
pacchioli per i locali al 
22', pronto pareggio di 
Blokar, al 35’, ma allo 
scadere della prima me- 
tà di gioco è ancora l'ot- 
timo Papacchioli a por- 


\ ‘tare in vantaggio i suoi. 


Nella ripresa Vestidello, 
neo entrato, suggella il 
meritato successo della 
sua squadra, Buoni, peri 
padroni di casa, oltre al 
già citato Papacchioli, 
anche Giurger e Vergi- 
nella mentre per gli 
ospiti da segnalare SA 
prova di Guarente. 
Travolgente successo 
del Don Bosco ai danni 
del Campanelle, un 5-0 
che si commenta da solo. 
I ragazzi di Ricciardi, 
freschi della batosta su- 
bita la scorsa giornata 
dallo Zarja, si sono am- 
piamente rifatti con una 
conduzione di gara ag- 
gressiva e  tambureg- 
giante che ha letteral- 
mente annichilito l'un-. 
dici avversario. Vista la 
favorevole piega che 
aveva preso il match, 


- giornata negativa su tut- 


«mente avvincente, si è 


l'allenatore dei padroni 
di casa ha fatto numero- 
si cambi durante i minu- 
ti di gioco facendo ripo- 
sare i titolari, Gli autori 
delle reti: Ilias, Coman- 
dini, Oleni e doppietta di 
Gherber... Considerevole 
la prova dell'intero col- 
lettivo verde mentre 


ta la linea periragazzi di 
De Paoli. 

Incontro equilibrato 
tra lo Zaule e il Portuale,. 
conclusosi sul punteggio 
di 3-3. Gli ospiti si erano 
portati in vantaggio per 
3-1, mai viola con la for- 
za e l'orgoglio e aiutati 
da un calcio di rigore a 
detta degli ospiti dubbio, 
sono riusciti a riequili- 
brare la partita. Molto 
belle sono state le reti 
segnate dai ragazzi di 
Favretto a opera di Tu- 
liak e doppietta di Genti-. 
le mentre peri biancoaz- 
zurri a segno Vidonis e 
due volte Lazzara. Que- 
ste due formazioni, co- 
munque, visto il loro 
gioco notevole sia a li- 
vello tecnico che agoni- 
stico saranno  sicura- 
mente tra le protagoni- 
ste del torneo. 

Uno a uno è il risulta- 
to della partita tra il Ser- 
vola e il Sant'Andrea con 
gioco molto prudente da 
entrambe le squadre. Ot- 
time le due difese. L'in- 
contro, non particolar- 


svolto in un clima molto 
freddo che ha condizio- 
nato non poco le:giocate 
dei giovani calciatori. 
Biondi per il Servola con 
un bel gol ha riequilibra- 
to un iniziale vantaggio 
ospite. Su tutti per.i ros- 
soblù Garau e Rugo. 
L'Opicina si rifà del 
‘passo falso della scorsa 
domenica andando a va- 
langa contro un delu- 
dente Primorje. Un 5-1 
molto voluto dall'undici 
ospitante che.ha schiac- 
ciato per tutta la durata 
dell'incontro la squadra 
di Stolfa. Bravo, oltre ai 
giocatori, il direttore di 
ara. «Il generoso Pre- 
lonzan su tutti, autore 
di una bella tripletta. As- 
sieme a lui a segno Deste 
e Biagi. Da segnalare so- 
prattutto quest'ultimo 
molto attivo pur non 
partendo titolare tra 
l'undici azzurro. 
i Angelo Lippi 


ALLIEVI/NAZIONALI ‘ 


Derby alab 


La Triestina vittoriosa in trasferta a Udine 


Marco Luiso 


0-1 


MARCATORE: al 57' Lui- 


50, 

UDINESE: Paron, Pivido- 
ri, Silp (Rossi), Livon, Ponte, 
Molinari, Mannutti, Bachi- 


‘ni, Budini, Gori (Busana), 


Battistella (Bonutto). Mo- 
donutti, Farturan. 
TRIESTINA: Metti, Dan- 
dri, Avanzo, Bernabei, Mag- 
getto, Pietrobon (Giorgi), 
Luiso (Olivieri), Pribaz, De- 
grassi, Trampuz, Zocco (Li- 


* pout). Cibin, Secchi. 


UDINE — Nella settima 
giornata del campionato 
nazionale «Allievi» la Trie- 
stina approda alla sua pri- 
ma importante vittoria ag- 
giudicandosi in trasferta il 
derby con l'Udinese. Dopo 
il mesto avvio di stagione 
continua quindi la serie 


peo dei giovani ala- - 


ardati, giunti a cogliere il 


Milan Micussi 


quarto punto degli ultimi 
tre incontri disputati. Il 
successo colto con l'Udi- ‘ 
nese, al di là della classica 
valenza degli scontri di 
derby, rinfranca al meglio 
tutta la compagine alabar- 
data, protesa ora su conti- 
nui livelli di crescita tec- 
nica e tattica. Come da co- 
pione l'incontro ha riser- 
vato un maggior predomi- 
nio dell'Udinese ma nono- 
stante fosse forte di un 
centrocampo brioso ed ef- 
ficace non riusciva a 
preoccupare più di tanto 
la retroguardia triestina, 
apparsa inappuntabile ne- 
gli interventi e in grado di 
consentire all'estremo di- 
fensore Metti una domeni- 
ca di assoluta inoperosità. 
La Triestina ha agito affi- 
dandosi ad agili e ficcanti 
contropiedi, affidati al 
tandem di punta Zocco- 


» 


Da; 


Giuliano Dandri 


Luiso, risultati tra i mi- 
gliori. Dopo una grossa 0c- 
casione .capitata proprio 
sui piedi di Zocco nel'pri- 
mo tempo, la Triestina co- 
glie nelle prime battute 
della ripresa il punto del 
vantaggio; era Pribaz al 
57 a lanciare perfetta- 
mente la punta Luiso che 
velocissimo superava il di- 
retto marcatore, invitava 
all'uscita Paron per bat- 
terlo poi con un preciso 
pallohetto. Dopo la rete i 
ragazzi allenati da Micus- 
si hanno badato, come ov- 
vio, a difendere l'impor- 
tante risultato, rinfolten- 
do il reparto difensivo con 
l'innesto del mastino Li- 
pout. Il'prossimo impegno 
vedrà la Triestina ancora 
in trasferta impegnata con 
il Vicenza. i 

Francesco Cardella 


GIOVANISSIMI /REGIONALI . 


Campanelle 0 
Fortitudo (e) 


CAMPANELLE: Zani, 
Busletta, De Paoli, Cat- 
tarini, Vecchiet M., To- 
lazzi, Farina, Bottizer, 
‘Benvenuti, Ritossa, Ro- 
vis A., Rovis D., Vecchiet 
S., Degrassi, Virdis, Bru- 
niera. 

FORTITUDO: Novel, Roi, 
Ferrari, Postogna, Ulci- 
grai, De Gregori, Tarlao, 
Negrisin, Furlanic, Ur- 
ban, Parovel, Chessa, 
Giuliano, Colomban, De- 


ste, Zarattini. 
Ponziana (0) 
Olimpia 1 


MARCATORE: . Donado- 


BUA 

PONZIANA: Marcon, De- 
grassi, Sluga, Potleca, Ma- 
sutti, Sulcic, Maglione, 
Bertocchi, Moro, Gampa- 
gna, Sossi. Lanza, Richter, 
‘Didonato. 

OLIMPIA: Pranzo, Bar- 
ducci, Bortulin (Codarin), 
Sinico, Pentassuglia, Coti- 
de, Donadona, Udina, La- 
vorino, De Marchi, Burg 
(Albonese), Cattalan, Pen- 
nino, Coglia. 3 


Portuale 7 
Cgs È (e) 
MARCATORI: . Moscolin 
(3), Delise (2), Pettiros- 
so, Crecich. 

PORTUALE; Sossi (Bene- 
detti), Borriello (Saitta), 
Destasio, Valmarin, 
Zoch, Stenni, Crecich, 
Pettirosso (Mantio), Mo- 
scolin, Delise, Tamburi- 
ni(Lee). 


GIOVANISSIMI / PROVINCIALI 
Il Portuale è solita 


CGS:. Glavina, Balbi, 
Marsi, Samuelli, Arban, 
Zotta, Bianco, Chiella, 
Svetina, Lokar, Ferran- 
te. Petrinco, Cettina, 
Martini, Culazzu, Peteh. 


Roianese o 
Domio 7 


MARCATORI:  Scrigner, 
Valentini, Scotto, Di Mi- 
nico, Vecchiet (2) e Gu- 
beila(2);. < _. 
ROIANESE: Rubighano, 
Bolle, Sugan, Dalberto, 
Bartolich, Pernich, Gia- 
comi, Restelli, Paule- 
tich, Mantese, Rinaldi. 
DOMIO: Menegoni (Go- 
dinic), Fazio (0io), Mil 
kovich, Valentini, Gri- 
zon, Scotto-Di Minico, 
Vecchiet, Scrigner (Cer- 


necca), Segarelli (Bel- 
trame), Zullian, Paoletti 
(Gubella). 


TRIESTE — Appro- 
fittando del rinyio del- 
l'incontro. Triestina- 
Costalunga il Portuale, 
che ha travolto (7-0) il 
Cgs, si porta solitario in 
vetta alla classifica. La 
formazione «portuali- 
na» è passata subito in 
vantaggio con Pettiros- 
so in un incontro con- 


. dizionato dal gran 


freddo. Al termine del- 
l'incontro si sono teri: 
strate numerose la. 
mentele da parte degli 
«studenti» che, dopo 
esser stati costretti ad 
effettuare tutte le so- 
stituzioni, hanno do- 
vuto concludere l'in- 
contro in dieci per l'in- 
fortunio accorso al ca- 
pitano Lokar. Per i 
nuovi capoclassifica 


rio in vetta 
La rete roianese trafitta sette volte dal Domio 


‘Andrea grazie alle reti 


.S. Giovanni ai 


ardato | Triestina: una forza t 


bisogna evidenziare la 
prova di Moscolin che 
ha realizzato tre reti. 

Ottima prestazione 
del  Domio che rifila 
sette reti alla Roianese; 
per i bianconeri, ap- 
parsi nettamente infe- 
riori fisicamente han- . 
no disputato una buo- 
na gara Dalberto e 
Mantese. 

_L'Olimpia, come il 
già citato Domio, rag- 
giunge in terza posizio- 
ne la Fortutido costret- 
ta sullo 0-0 dal Campa- 
nelle. La formazione 
muggesana è apparsa 
più attiva colpendo un 
palo e una traversa. 
Nel Campanelle si sono 
distinti De Paoli e To- 
lazzi. 

L'Olimpia, con «in 
panchina’ Franceschi- 
nis che sostituiva Cer- 
nivani al matrimonio 
del figlio, supera di mi-. | 
sura il Ponziana' con. 
‘una rete di Donadona a 
10' dal termine dopo 
aver sprecato almeno 
tre buone occasioni. _. 

Lo Zaule supera il S, 


di Lanza e Matelich, 
AS. Nazario non ba- 
sta la rete di Baldi per 
avere la meglio sul Don 
Bosco che, imponendo- 
si per 2-1, conquista i 
primi punti stagionali. 
Conclude il panora- 
ma della giornata il 
successo dell'Esperia 
anni 
del Montebello. 


uti 


‘ Graighero, Matco 


| PIERIS: 


: S.Andrea 3 


Itala S. Marco 1 


MARGATORI: Minatelli, 
Farneti L., Luiso e Zoff. 

S. ANDREA:  Cipollone; 
1 ich, Mi- 
natelli, Sparma, Lo Vullo, 
Rigatti, Farneti L., Aiello, 
Sbisà (Giannini), Luiso, 
Farneti M. 

ITALA S. MARCO: Canta- 
rutti, Bressan, Di Giorgio, 
Visintin, Piccolo A., Fag- 
giani, Zoff, Andresini, Pic- 
colo G., Franco, Violano, 
Chinese, Tomba, Fanza, 
Stepancic, Scolare. 


Pieris o 
S. Giovanni o 


Dapas, Novati 
(Anzanel), Padovan, Bevi- 
lacqua (Cericola), Gobbo, 
Bovo, Malusà, ‘Prudenzio, 
Marega, Sircà, Fantina 
(Zorzenon). 

S. GIOVANNI: Berger, Sor- 
go, Bortolini, Giraldi, Ca- 
stellano, Sessi Pugliese, 
‘Rosso, Daris, Fontanot, De 


Domenico, Sker, Metz, 
Manfè, Cok. 
ARRE ET LT 
Ponziana le) 
. Ronchi . (e) 
PONZIANA: Postiglione, 


Tunin (Bertocchi), Rota, 
Dagnino, Rizzitelli, Messi- 
na, Moratto, Ladich, Den- 
Steffè, Marchetti, 


RONCHI: Fulignot, Peric, 
Visintin A., Gellini, Porca- 
ri, Furlan, Sandrin, Coc- 
chietto, Di Chiara, Furio- 
so, Piran. 


Opicina____0 
Triestina 9 


MARCATORI: Apollonio S. 
(3), Dalla Zotta (2), Stefani 
(2), Noacco e Ferrarese. . 


OPICINA; Paoletich, Picci- 
ga, Zibana (Rossi), Borst- 
ner (Siciliani), Dall'Oro, 
Zotti, Galatti (Sisto), Mar- 
tino, Sau, Leone (Scarpa), 
Tuntar, Meriggioli. 

TRIESTINA: Barbato, Po- 
stogna; Fattor (Zelle), Ste- 
fani, Iurincich, Marin, 
Noacco, Ferrarese, Dalla 
Zotta, German (Apollonio 
F.), Apollonio S.. 


‘Pro Cervignano 1 


Ero Cervigiiet 
Monfalcone 3 


MARCATORI: Zagato (2), 


Girotto e Giolo. 

PRO CERVIGNANO: Polit- 
ti, Tibald, De Tomasi, Iob, 
Valussi, Diana, Veronesi, 
Di Stefano, Margarit, Tar-' 
divo, Gurelli, Giolo. 
MONFALCONE: Franco, 
Floreani, De Marchi, Bo- 
nacunto (Lanzoni), Fumis, 
Meladossi, Zagato, Ardes- 
si, Girotto, Castellan, 
Massa (Montico). 


TRIESTE — Nella setti- 
ma giornata del girone 
«C» del campionato gio- 
vanissimi regionale la 
Triestina offre una gran 
prova di forza travolgen- 
do (9-0) l'Opicina, La for- 
mazione guidata da Edi 
Pribac è andata a segno 


‘in avvio, l'Opicina ha 


retto sullo 0-1'fino al 25° 
mà, subita la seconda re- 


te non è più riuscita a’ 


contenere gli attaccanti 
biancorossi. 


La Cormonese, offren-. 


do una prova estrema- 
mente convincente a 
Trieste con il S. Luigi Vi- 
vai Busà, si conferma al 
secondo posto in classifi- 
ca con ben tre lunghezze 
di margine sul Monfalco- 
ne (terzo). Per la compa- 

ine di.Cormons sono an- 
Sht a segno Muz, Colus- 
si, Greco e Di Lena, in 
due occasioni, fissando 
cosìil risultato sullo 0-5. 


ravolgente 


L’Opicina dopo la seconda rete non è riuscita a contenere gli attaccanti biancorossi 


Il Monfalcone si con- 
ferma alle spalle di Trie- 
stina e Cormonese supe- 
rando, in trasferta, la Pro 
Cervignano grazie alle 
reti di Zagato (autore di 
‘una doppietta) e Girotto 
mentre per i padroni di 
casa è andato in gol Giolo 

‘ elostopperIob ha dispu- 
tato un'ottima gara. 

L'incontro S. Andrea- 
Itala S. Marco è stato di- 
sturbato. notevolmente 
dal forte vento che ha 
condizionato. le forma- 
zioni che hanno fatto ve- 
dere le cose migliori per 
un tempo a testa. La for- 
mazione triestina ha le- 

ittimato la vittoria rea- 

izzando ben tre reti nel 
‘primo tempo mentre gli 
‘isontini, nella ripresa so- 
‘no andati a segno solo in 
‘un'occasione. Per la for- 
mazione biancoazzurta 
bisogna segnalare le pro- 
ve di Luca Farneti e di 
Giannini. 

Il Chiarbola espugna 
di misura (0-1) il terreno 
di S. Giorgio di Nogaro 
grazie a un errore dell'e- 
stremo difensore Tavian. 

Pieris e S. Giovanni 


concludono il loro incon- , 


tro sullo 0-0 altermine di 
una partita equilibrata 
che ha visto, comunque, 
la. squadra: rossonera 
sciupare un paio di buo- 
ne occasioni. Hanno di- 
sputato una buona gara 
Gericola, Malusà (Pieris), 
Castellano e De Domeni- 
co (S. Giovanni) 

Un Ponziana un po' 
sfortunato (i biancoaz- 
zurri hanno sciupato al- 
cune. ghiotte occasioni- 
gol e hanno colto un palo 
con Moratto) non riesce 
adandare oltre lo 0-0 con 
un pimpante Ronchi, 

Piero Tononi 
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Lunedì 28 ott 


Salvatore Bettiol è 
giunto secondo e si è 


confermato campione 


d'Italia 


obre 1991 


CARPI (Modena) — Nella 
Maratona d'Italia dispu- 
tata ieri sulle strade del 
Modenese, abbinata alla 
lotteria nazionale, la vit- 
toria è andata al brasilia- 
no Diamantino Dos San- 
tos, già terzo alla mara- 
tona del ‘90, protagoni- 
sta della gara avendo at- 
taccato fin dalle prime 
battute. La prova unica 
di Carpi ha laureato cam- 
pioni italiani Salvatore 
Bettiol, giunto a 20” dal 
vincitore, ed ‘Emma 
Scaunich. . Due ore 
11'28" è il tempo di Dos 
Santos, arrivato solitario 
nella piazza di Carpi, con 
un leggero scarto su Bet- 
tiol, primo degli azzurri e 
quindi campione d'Italia 
per la seconda volta. 
L'altro favorito, Severi- 
no Bernardini, campione 
italiano uscente è giunto 
soltanto ottavo, a 2'14" 
dal vincitore. Il brasilia- 
no è scattato al quinto 
chilometro assieme . al 
suo connazionale Silv- 
hio, vincitore della ma- 
ratona di Roma nel ‘90. I 
due hanno imposto un 
buon ritmo alla gara. 
Nelle retrovie però nes- 
suno pensava che potes- 


cs cev__ 
Tennis, Becker 
batte Edberg 


STOCCOLMA — Boris Becker ha vinto il torneo di Stoc- 
er l'Atp tour di tennis e dotato di oltre un 


colma, valido 
milione di doll: 


per Steffi Graf 


BRIGHTON (Inghilterra) — Steffi Graf ha vinto il suo 

settimo titolo dall'inizio della stagione, battendo Zina 

Garrison nella finale del torneo di Brighton. La tedesca 

sî è imposta per 5/7 6/4, 6/1 in due ore e 12' di gioco. Per 

la Graf è il quinto successo a Brighton. 3 
) pica 


Fabi vince © 


il mondiale prototipi 


AUTOPOLIS (Giappone) — L'italiano Teo Fabi ha vinto 
il titolo piloti del mondiale prototipi che si è concluso in 


Giappone sulla pista dî 


dalla Mercedes dell'equipaggio tedesco-austriaco Mi- 
chael Schumacher-Karl Wendlinger davanti alla Ja- 
inni del britannico Derek Warwick, Fabi e il suo copi- 

‘ota australiano David Brabham, con l'altra Jaguar Silk 
Cut, si sono accontentati di un terzo posto sufficiente 
per la conquista del titolo. Fabi succede all'altro italia- 
to Mauro Baldi e al francese Jean Louis Schlesser. 


Alfa boxer 


la spunta Aries 


MAGIONE (Perugia) — Il pilota varesino Fabio Aries, di 
23 anni, è il nuovo campione italiano della formula Alfa 
boxer di automobilismo, Aries (che ha vinto sette delle 
dieci prove in programma) si è imposto a Magione pre- 


cedendo sul traguardo 
stronardi. 


Scherma, dominio 
magiaro a Vienna 


VIENNA — Come nelle previsioni, gli ungheresi, che 


‘ari di montepremi. In finale il tedesco ha 
battuto il numero uno del mondo, lo svedese Stefan Ed- 
berg in cinque set, con il punteggio di 3/6 6/4 1/6 6/2 6/2. 


Un altro successo 


‘Autopolis. La corsa è stata vinta 


Michele Merendino e Rino Ma- 


avevano finalizzato la loro preparazione per questa 
prova, hanno dominato pressoché incontrastati tutte e 
cinque le specialità del campionato europeo non uffi 
ciale di scherma svoltosi a Vienna, L'Italia ha parteci- 


Al secondo posto 
l'italiano Bettiol 
che non è riuscito 
ad agguantare il 
vincitore. In campo 
femminile seconda 
Emma Scaunich. 


se essere la fuga decisi- 
va. Così Bettiol, alle ulti- 
me battute pensava di 
poter agguantare il batti- 
strada, ma non ha trova- 
to l'aiuto degli altri ita- 
liani per interrompere la 
fuga. Al 28,0 chilometro 
Diamantino ha allungato 
in maniera decisa stac- 
cando Silvhio che è finito 
18.0. Al 30.0 kml vinci- 
tore aveva un vantaggio 
di 30‘ che ha conservato 
fino alla fine. Il brasilia- 
no poi ha retto bene 
mentre Bettiol cercava 
_ l'allungo nel tentativo di 
agguantare la vittoria. 
In campo femminile la 


‘vittoria è andata alla so- , 


vietica Bogachevr, ma 
Emma Scaunich arrivan- 
do seconda si è confer- 

4 


mata campionessa d'Ita- 
lia. La Scaunich all'arri- 
vo è crollata a terra colta 
da una crisi. La friulana 
però si è prontamente ri- 
presa. La gara si è dispu- 
tata con una temperatu- 
ra di circa 7 gradi e negli 
ultimi chilometri la piog- 
gia ha infastidito i 2.400 
iscritti alla manifesta- 
zione. 

Classifica maschile: 1) 
Diamantino Dos Santos 
(Bra) 2 ore 11’28"; 2) Sal- 
vatore Bettiol (Cus Uni- 
verso Ferrara) 2.11'48"; 
3) Said Erjii (Mar) 
2.11'56”; 4) Hale Paul 
Davies (Gbr) 2.11'57"; 5) 
Nada Saktaj (Tan) 
2.12'30"”; 6) Paulo Paul 
Catarino (Por) 2.12°37"; 
7) Antonio Pinto (Por) 
2.12'42"; 9) Paul Evans 
(Gbr) 2.12'53"; 10) Derek 


Froude (N. Zel.) 2.12'56". . 


Classifica femminile: 
1) Irina Bogachevr (Urs) 
2 ore 28'55”; 2) Emma 
Scaunich (Universo Fer- 
rara) 2.29'56"; 3) Bettina 
Sabadini (Cus Milano) 
2.30'29"; 4) Tatiana Zue- 
va (Urs) 2.31’; 5) Anna 
Villani (Atletica Formia) 
2.31'06". 


Sport 


ATLETICA /IL BRASILIANO VINCE IN EMILIA LA MARATONA D'ITALIA - | 


Un Diamantino a Carpi 


. | CICLISMO / COPPA DEL MONDO AL CORRIDORE TRENTINO 


MILANO — La maglia 
bianca con le strisce 
dell'iride in senso oriz- 
zontale di campione del 
mondo addosso a Gian- 
‘ni Bugno, quella bianca 
con le strisce dell'iride 
in verticale di vincitore 
della Coppa del mondo 
sulle spalle di Maurizio 
Fondriest (nella foto). Il 
ciclismo italiano può le- 
gittimamente fare il 
protagonista im una 
ideale passerella di fine 
anno. Ha vinto molto 
quest'anno, in una 
«strana» staffetta fra i 
suoi protagonisti: il 
Chiappucci d'inizio sta- 
gione, il Ghioccioli del 
Giro, il Bugno del Mon- 
diale (e della classifica 


del mondo quando or- 
mai gli altri hanno pra- 
ticamente chiuso botte- 
ga. E, in aggiunta, ci so- 
no gli Argentin, i Lelli, i 
Ballerini, i Cipollini, de- 
gnissimi uomini «di 
giornata). 

Per il secondo anno 
consecutivo, il ciclismo 
italiano fa festa. Ha vin- 
to molto, ha rischiato di 
vincere , moltissimo: 
non fosse stato per la ri- 
nascita spagnola, con- 
cretizzatasi nell'impre- 
sa di Miguel Indurain, 
avrebbe potuto mettere 
le mani anche sul Tour, 
la corsa più affascinan- 
te. Bugno e Chiappucci 
l'hanno invece solo sfio- 
rato, pur andando a 


Ficp), il Fondriest che conquistare successi 
nonriesce maia passare parziali di ‘prestigio con 
primo sotto iltraguardo un piglio che ha esaltato 


ma è sempre lì coni pri- 
mi e, alla fine, è la «for- 


gli appassionati. E sta 
proprio qui la differen- 


michina». più ‘attenta za fra quelle vittorie e il 
dell'anno; capace di successo di Fondriest 
portare a casa la Coppa nella Coppa. 


Ha vinto Fondriest, il «regolare» 


La poesia del ciclismo 
e la matematica appli- 
cata alle due ruote: il 
mito dell'«uomo solo al 
comando» e il realismo 
della calcolatrice ac- 
canto. alla borraccia. 
Due modi diversi di vin- 
cere. E nel secondo non 
c'è nulla di male. Mau- 
rizio Fondriest, al qua- 
le, secondo un vecchio 
proverbio, spesso 
«manca un soldo per fa- 
re una lira» (quasi sia 
costretto a ripagare con 
interessi da usura la 
fortuna che. ebbe in 
quella benedetta gior- 
nata del mondiale. di 
Renaix), ha scoperto 
che questa Coppa del 
mondo poteva fare per 
lui: un traguardo da 
centrare senza l'assillo 
delle grandi imprese, 
badando però ad essere 
sempre presente. Com- 
pito eseguito alla perfe- 
zione, se soltanto in due 
delle 12 prove indivi- 


Il Piccolo EDI 


duali (Parigi-Roubaix e 
Parigi-Tours) non è riu- 
scito ad andare a punti. 
Molti sostengono che 
questa Coppa ha un va- 
lore relativo se gli ulti- 
mi, irriducibili avversa- 
ri di Fondriest sono sta- 
ti un giovanissimo fran- 
cese come Laurent Jala- 
bert e un danese come 
Rolf Sorensen che ha 
dovuto fare i conti con 
un serio infortunio; tut- 
ti sono d'accordo che 
qualche ritocco (o.forse 
più di un ritocco...) an- 
drà fatto per evitare di 
far decidere la classica 
quando metà dei prota- 
gonisti hanno già chiu- 
so: ma non è certo colpa 
di Fondriest se la Copa è 
architettata così. Lui, 
meglio di tutti, ha sapu- 
to adeguarsi. «Credo che 
chi vince una classifica 
come questa — com- 
menta — dimostri di es- 
sere il più regolare del- 
l’anno». z 


pato con un solo atleta per 


ciasuna specialità. I risulta- 


ti, tuttavia, sono stati più che s0 
Vitalesta, finalista nel fioretto 


zona medaglia battendo la favorita w 


nek. 


«Magoratona», Salah 
senza problemi 


MESSINA — Il marocchino Hisson Salah, 18 anni, astro 
‘nascente del mezzofondo mondiale, ha vinto coniltem- 
po di 31156” la «Magoratona» di Messina, disputatasi su 
di percorso cittadino di 11 chilometri. Al'secondo posto 
si è classificato il tanzaniano Boja Akonay davanti al 
siciliano Vincenzo Modica e al keniano Mike Chesire 
che era il favorito della gara. La corsa non ha avuto 
storia poiché a metà del percorso Salah e Akonay si so- 
no staccati dal gruppo e si sono presentati da soli sul 
traguardo finale posto alla fiera campionaria. Hanno 
deluso Orlando Pizzolato e Gianni Poli che sono arrivati 
rispettivamente al decimo e al tradicesimo posto. 


I risultati 
di rugby 


Serie «4/1»: Petrarca Padova-Benetton ‘Treviso 24-13; 


ddisfacenti con Luca 
maschile, e Andrea 
Franzini nella sciabola. La migliore è stata Lucia Tra- 
versa che ha raggiunto il bronzo, dopo essere entrata in 


ingherese Stefa- 


Scavolini L'Aquila-Delicius 
vorno-Lloyd Italico Rovigo 
Sparta Informatica Roma 


Parma 26-18; Ecomar Li- 
13-25; Amatori Catania- 
9-9; Pastajolly Tarvisium- 


‘Am. Mediolanum Milano 20-44; Cadej Bilboa Piacenza- | 

Tranian Loom Coc S. Donà 11-17. Classifica: Mediola- 
num Lloyd Italico e Petrarca 4; Sparta Informatica Rm 
3;Iranian Coc, Scavolini, Delicius e Benetton 2; Amato- 
ri Catania 1; Ecomar; Pastajolli e Bilboa 0. 


Australia-Inghilterra 
in Coppa del Mondo 


DUBLINO — Sarà l'Australia ad affrontare sabato pros- 
simo a Twickenham l'Inghilterra nella finale della cop- 
pa del mondo di rugby. Nella odierna semifinale con gli 
‘All Blacks, gli australiani si sono imposti per 16-6 dopo 


aver chiuso il primo tempo in vantaggi 


o per 13-0. La 


‘adra neozelandese, campione in carica, è stata do- 
minata sotto tutti gli aspetti degli avversari, che hanno 
avuto in David Campese il loro uomo in più. Il giocatore 
australiano ha seminato lo scompiglio fra le file della 
difesa avversaria, realizzando una meta e propiziando- 


ne un'altra. 


Con la forza e la novità delle sue idee 
Gitroén ZX ha già battuto ogni avversario. 


Dopo oltre 4500 km di corsa sulle in- con disinvoltura i 205 km/h. Ma la velocità 
fuocate piste egiziane, Citroèén ZX è stata 


nuovamente incoronata regina d'Africa. Vit- 


toria a Dakar in gennaio, vitto- [® ‘cane (e di tutte le ZX) nasce infatti dal rivo- * 
ria oggi nel Rally dei Faraoni. È luzionario treno posteriore autodirezionale. 
Quando si parla di perfor- i Grazie a questo sistema mec- 
«2 


non è tutto, nemmeno per un’auto dalle ambi- 
zioni sportive. La vera superiorità della Vol- 


mance, nel deserto come sulla cei canico, tanto efficace quanto 
strada, Citroén ZX ama soltanto 
il linguaggio dei fatti, Ne volete 
una dimostrazione? Osservate 
ZXVolcane 1.9i, la più aggressiva 
delle versioni di serie. 


affidabile, la vettura viene accom- 


pagnatain curva datutte e quattro 


x osa 
; le ruote. Quando quelle anteriori 
L'EFFETTO 4 RUOTE 
STERZANTI. 
Il rivoluzionario treno po- 
steriore autodirezionale 
esalta le prestazioni spor- 
tive di tutta la gamma ZX. 


impostano la traiettoria, quelle 


posteriori si orientano nella stessa direzione, Dopo la Parigi-Dakar, Citroén ZX vince anche il Rally dei Faraoni. 


Con ilsuo motore di 1905 ce, contribuendo attivamente alla tenuta di stra- Lasciatevi stupire anche voi: venite a pro- 
‘varla presso tutte le Concessionarie Citroén. 


A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 


governato dall'impianto di iniezione/accen-, | da e permettendo di scaricare atterra, con fa- 


sione Motronic, questa ZX può raggiungere tà e sicurezza, tutta la potenza necessaria. 


CITROEN Zx& 
La qoealia la sentii 


‘3,ANNI PLURIGARANTITI CITROÈN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE: CITROÉNASSISTANCE 24 ORE SU 24' CITROÉN.SCEGLIE TOTAL | GLI INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI CITROEN SONO SULLE PAGINE GIALLE. | LISTINO IN VIGORE AL 1-7-1991 


: Dar] Il Piccolo 


i. Serie A/1 


RISULTATI 

Phonola Caserta-Messaggero Roma 94-86 
Knorr Bologna-B.M. Trapani 93-81 
‘Scavolini Pesaro-Ticino Siena 89-66 
Libertas Livomo-Benetton Treviso 72-96 
R. di Kappa To-Stefanel Trieste 88-72 
Giaxo Verona-Filanto Forlì 88-76 
Ranger Varese-Philips Milano 83-99. Libertas Livorno-Branca Pavia 
Branca Pavia-Clear Cantù 1102-92 Filanto Forîì-R. di Kappa To 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Phonola Caserta-Glaxo Verona 
Philips Milano-Scavolini Pesaro 
Messaggero Roma-B.M. Trapani 
Benetton Treviso-Ranger Varese 
Clear Cantù-Ticino Siena 
Stefanel Trieste-Knorr Bologna 


Kriorr Bologna 
Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro 
Phonola Caserta 
Philips Milano 
Stefanel Trieste 
Messaggero Roma 
Giaxo Verona 
Libertas Livorno 
R. di Kappa To 
Filanto Forlì 
Clear Cantù 
Ranger Varese 
Branca Pavia 
Ticino Siena 
B.M. Trapani 


CSSESAIIOIICIIO] 
SII TIINANNINNN 
ONNINOWWanLaARRIUIMO 
IURAAALWWGOWONNNA 


Serie A/2 


RISULTATI 

Panasonic R.C.-Lotus C. Montec. | 80-82 
Sidis R.E-Napoli Basket 8277 
Kleenex PT-Billy Desio 86-59 
Aresium Milano-Scaini Venezia 91-83 
A.P, Fabriano-Mangiaebevi BO 95-86 
A.P.U. Udine-Pall. Firenze 85-96 
Marr Rimini-Telemarket BS 80-76 BillyDeslo-Sidis RE. 

Cercom Ferrara-B. Sardegna SS 92-89. CercomFerrara-Napoli Basket 


CLASSIFICA 
Lotus C. Montec. 12 Li 
Panasonic R.C. 
Marr Rimini, 
Aresium Milano 
Kleenex PT 
Pall. Firenze 
Scaini Venezia 
Telemarket BS 
Mangiaebevi BO 
B. Sardegna SS 
Cercom Ferrara 
Sidis R.E, 
A.P. Fabriano 
Napoli Basket 
Billy Desio 
A.P.U. Udine 


PROSSIMO TURNO 
Panasonic R.C.-A.P.U. Udine 
Pall, Firenze-Scaini Venezia 
Lotus C. Montec.-Marr Rimini 
Telemarket BS-Kleenex PT 
B. Sardegna SS-A.P. Fabriano 
Mangiaebevi BO-Aresium Milano 


III 
0iNUWLIWGWaLLAIUDO 
NOUALAL LOGAN 


oONa9090 000 


Al: d 

1) Oscar 241; 2) Alexis e Raso 181; 4) Theus 177; 5) 
McAdoo, Riva e Moretti 164; 8) Magee 163; 9) Dar 
160; 10) Del Negro 151; 11) Vincent 150; 12) Gentile 
147; 13) Hurt Bobby 143; 14) Wilkins 142; 15) 
VO 140; 16) Middleton 134. 


1) Rowan 227; 2) Myers 211; 3) Mitchell 203; 4) 
Dantley 196; 5) FIT 6) Boni 184; 7) Thomp- 
son 167; 8) Vranes 166; urp] 

160; 11) Comegys 154; 12) Stivrins e Solomon 

I SPIIggA 150: 15) Portaluppi 146; 16) Blanton 


Serie B/1 


RISULTATI 
Gorizia-Pescara 
Cagliari-Bergamo 
Campobasso-Petrarca Padova 
Imola-Avellino 
Lucca-Porto SG 
Modena-Virtus Padova 
Ragusa-Roma x 81-75 PortoSG-Cagliari. 
Ravenna-Marsala 65-75 Roma-Lucca 


CLASSIFICA 


Modena 10 
Marsala 

Virtus Padova 
Petrarca Padova 
Porto SG 
Ragusa 
Campobasso 
Cagliari 

Roma 

Imola 

Gorizia 
Ravenna 
Avellino 
Bergamo 
Pescara 

Lucca 


PROSSIMO TURNO 
Virtus Padova-Gorizia 
Avellino-Modena 
‘Bergamo-Ravenna 
Marsala-Imola 
Pescara-Campobasso 
Petrarca Padova-Ragusa 


Cap AA LAO 
IUIARIAUAGAIUAMARUIAI 
OONNNNINUWWWoeWAAWI 
IU VIWWWNNNNNiAO 


Serie A/1 Femminile. 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Como-Pistoia Ancona-Milano 
Milano-Basket Ba Busto A.-Basket Ba 
Parma-Lissone Cesena-Vicenza 
Pescara-Cesena Faenza-Como 
Priolo-Faenza Lissone-Pèscara 
Puglia Ba-Busto A. Montecchio-Priolo 
Micenza-Montecchio Pistoia-Viterbo 
Viterbo-Ancona Puglia Ba-Parma 


CLASSIFICA 
Como 14 
Cesena 
Vicenza 
‘Ancona 
Priolo 
Pescara 
Puglia Ba 
Lissone 
Montecchio 
Pistola 
Busto A. 
Faenza 
Basket Ba 
Parma 
Milano 
Viterbo 


QINNNINNNININNSNNA 
O4NNUWOWYALAALIUMN 
IO UUTUAALLOOWYWWNNNO 


oONaso 900 


Serie A/2 Femminile 


9) Murphy 161; 10) Embi 
x 152; 


RISULTATI PROSSIMO TURNO < 
|| Ferrara-Pavia 88-70 Tartarini C.G--G. Triestina 
Florence Fi-Tartarini C.G. 68-70: Valmadrera/Lecco-Florence FI 
Marelli Sesto-Senigallia 74-65 ‘AcliLivoro-P. Pressing Rho 
Padova:Valmadrera Lecco 46-59 Pavia-Padova 
P. Pressing Rho-Famila Schio 50-87. Galli Valdamo-Ferrara 
Pakelo S.Bonif.-Acli Livorno 82-66. Famila Schio-Marelli Sesto 
G. Triestina-Galli Valdarno 66-63 © Senigallia-Pakelo S.Bonif. 
CLASSIFICA 
Famila Schio 12 6 6 O 519. 318 
Marelli Sesto 10 6 5 1.404 
Florence Fi‘ 10 6 5 1 418 
Valmadrera Lecco 8 6 4 2384 
Ferrara 8 6 4 2 412 
Tartarini C.G. 8 6 4 2 385 
Pakelo S.Bonif. 6 6 3 3° 383 
P. Pressing Rho 6 6 3 3. 376 
Galli Valdarno 6 6 3 3. 333 
| G. Triestina 4 6 2 4384 
Pavia 2 6 1. | 5 360 
‘Acli Livorno 2 6 1 59345 
Padova, 2 6 1 5. 354 
Senigallia 0 6 (1) 6: 364, 


|. 86-72 


ROBE DI KAPPA: Abbio 7, 
Bogliatto 2, Negro, Della 
Valle 2, Prato 4, Hurt 29, 
Magee 26, Milani 7, Zam- 
berlan 9, Iacomuzzi, All. 
Danna. È 
STEFANEL: Middleton 17, 
Pilutti 5, Fucka 11, De Pol 
5, Bianchi 6, Gray 13, Me- 
neghin 4, Cantarello12, 
Vettore, Sartori 1. All 
Tanjevic. 
ARBITRI:Garibotti e Nua- 
ra. 

NOTE — Tiri liberi: Robe 
di Kappa 27/37; Stefanel 
16/24. Tiri da 3 punti: Ro- 
be di Kappa 4/25, Stefanel: 
4/25. Uscito per 5 falli Pi- 
lutti al 10.0 della ripresa. 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


TORINO — La Stefanel 
esce battuta dal «Ruffi- 
ni» di Torino, battuta da 
una squadra, la Robe di 
Kappa che avrebbe do- 
vuto essere un test pro- 
bante per le velleità. di 
vertice della squadra 
biancorossa. Ed. esce 
sconfitta senza . atte- 
nuanti: forse questa vol-. 
ta non si è molto lontani 
dalla verità affermando 
che la partita di ieri ha 
rappresentato una delle 


‘peggiori esibizioni offer- 


te dalla compagine di 
Tanjevic da quattro anni 
aquesta parte. 

E nonè stato la cattiva 
giornata di qulche singo- 
lo (i due americani, per 
esempio, Middleton e 
Gray non sono mai riu- 
sciti ad entrare nel cen- 
tro dell'incontro, a dare 
una qualche impronta 
della loro presenza sul 
parquet) ma il naufragio 
di tutta la squadra. Man- 
canza di solidità in dife- 
sa, dove i due Usa torine- 
si Magee ed Hurt, hanno 
costantemente avuto la 
meglio sui rimbalzisti 
triestini e dove entrare è 
stata cosa. sempre per- 
messa ai giocatori avver- 
sari, e incapacità di tro- 
vare in attacco ritmi suf- 
ficienti a mettere in dif- 
ficoltà i torinesi, e a bat- 
terli in velocità, Con l'ag- 
gravante che ‘quando, 
per caso, il contropiede 
biancorosso riusciva ad 
anticipare la difesa tori- 
nese, nella gran parte dei 
casi l'azione veniva con- 
clusa da imperdonabili 
errori. 

Bilancio davvero defi- 


83-99 


RANGER VARESE: Ferra- 
iuolo, Conti 7, Meneghin 5, 
Vescovi 13, Calavita, Sac- 
chetti 9, Wilkins 20, Theus 
29, N.e.: Caneva, Savio. 
PHILIPS MILANO: Blasi 6, 
Pittis 13, Ambrassa, Rogers 
13, Dawkins 17, Riva 26, 
Pessina 14, Montecchi 10, 
Baldi. N.e.: Alberti, Fantet- 
Tia ù 
ARBITRI: Pasetto di Firenze 
e Nelli di Certaldo, 

NOTE: Tiri liberi: Ranger 25 
su 27; Philips 16 su 27. Usci- 
ti per cinque falli: 38'19" 
Dawkins, 38'28"” Vescovi. 
Tecnici per proteste alla 


panchina er a 33'58” e 
a Montecc! 37538". Tiri 
da tre punti: Ranger 2/11 


(Theus 1/4, Sacchetti 0/3, 
Vescovi 0/1, Ferraiuolo 0/1, 
Meneghin 1/2); Philips 5/18 
(Montecchi 1/4, Riva 2/6, Ro- 
gers 0/4, Pittis 0/1, Blasi 2/3). 
Infortunio a Ferraiuolo al 


34'15” (sospetta rottura del. 


tendine d’achille). Spetta- 
tori: 5.000. 


VARESE — Dura sconfitta 
per la Ranger (la terza da- 
vanti al pubblico di casa) 
in una partita che rilancia 
le ambizioni della Philips 
e sospinge i milanesi verso 
le zone alte della classifi- 
ca. E 

E' stata una autentica 
débacle per la squadra va- 
resina che, oltretutto, ha 
perso, probabilmente per 
un lungo periodo, il suo 
playmaker Ferraiuolo, in- 
fortunatosi . gravemente 
nella ripresa (si sospetta la 
rottura del tendine d'a- 
chille). 


La Philips è stata padro- : 


na del campo sin dalle pri- 
me battute, zie alla 
concretezza di Dawkins 
sotto i tabelloni (8/10/alti- 
ro e 11 rithbalzi), ma an- 
che all'eccellente apporto 
di Pessina (7/10) e, a tratti, 
di Pittis (4/8) e di Riva 
(9/15, ma quasi tutti nella 


Basket 


@SEZS®> STEFANEL/IN BRICIOLE DINANZI ALLA ROBE DI KAPPA 


Robe da piangere con Torino 


I triestini, perforabili in difesa e lenti in attacco, non sono mai riusciti a entrare in partita 


citario, che pone, ora in- 
terrogativi ai quali i diri- 
genti e i responsabili tec- 
nici, con Boscia in primo, 
piano dovrà dare rispo- 
sta. Come nel passato è 
stato detto e ripetuto an- 
che troppe volte perdere 
fuori casa in questo cam- 
pionato, ancora così 
equilibrato, non rappre- 
senta’ un'automatica 
condanna, ma il perdere 
in questa maniera diven- 
ta davvero preoccupan- 
te. 

In queste. occasioni, 
tra-l'altro, non conviene, 
non ha senso stilare delle 
classifiche di merito, an-. 
zi di demerito, essendo 
meglio assommare tutto 
il gruppo in un unico giu- 
dizio: semmai si potreb- 
be riconoscere a Canta- 
rello di aver compiuto 
onestamente il proprio 
dovere (in una certa fase 
delsecondo tempola Ste- 
fanel è stata-quasi rap- 
presentata in campo dal 
pivot biancorosso). Per il 
resto niente. Ora Tanje- 
vic ha una settimana di 
tempo per tentare di sco- 
prire quelli che sono i 
motivi di questa impasse 
e, se possibile, di porvi 
rimedio, Certo è che con 
queste percentuali di ti- 
To, con questo nervosi- 
smo in campo, con que- 
sta incapacità di imporre 
gioco, con. questa colpe- 
vole dissolvenza per al- 
cuni tratti dell'incontro 
non si costruisce molto. 

La giornata negativa si 
è intravista subito, gia 
all'inizio della gara, con 
la squadra biancorossa 
davvero contratta e at- 
tendista, con il risultato 
di' venir anticipata dal 


Robe di Kappa. Al fischio 


d'avvio la Stefanel inizia 


conla difesa a uomo affi- - 


data a Pilutti, Fucka, 
Middleton, Gray e Mene- 
ghin (Danna risponde 
con Della Valle, Abbio, 
Zamberlan, Magee e 
Hurt, ovvero quello che 
rappresenta il quintetto 
base della Robe di Kap- 
pa). Prima posibilità di 
segnare per Middleton, 
ma la guardia biancoros- 
sa sbaglia due liberi e 
due entrate successive 
(per Larry il primo tempo 
della partita non sarà 
molto fortunato). 
Tanjevic ordina la zo- 
na, che, tuttavia, non im- 
pedisce a Magee di se- 
gnare il primo canestro. 


ripresa, a risultato presso- 
ché acquisito). 

Montecchi e Blasi han- 
no messo la «museruola» a 
Theus: l'americano della 
Ranger (8/18 al tiro, 12/12 
nei personali) ha, ancora 
una volta deluso, risultan- 
do ininfluente. Ma la Ran- 
ger ha peccato un po‘ in 
tutti ireparti, in particola- 
re sotto canestro dove i 
milanesi harino nettamen- 
te vinto il confronto (41 
rimbalzi contro 28 alla fi- 
ne). L'impegno difensivo 
di Vescovi (che ha avuto 
anche un 4/9,al tiro) e le 
buone percentuali in at- 
tacco di Wilkins (9/13 e 11 
rimbalzi) non sono serviti 
alimitare i danni. 

La Philips è scattata su- 
bito avanti (9-3 al 4',.13-5 
al 5'), allungando poi il 
passo con due «bombe» di 
Blasi (29-18 al 13°). Inin- 
fluente la zona alla quale 
la Ranger ha fatto ricorso 
nel tentativo di frenare le 
offensive milanesi; La Phi- 
lips ha raggiunto il massi- 
mo vantaggio al 15° (39- 


20), replicandolo poco do- 


po (49-30 al 18‘ e andando 
all'intervallo con ben 18 
RO RTO di margine: 54- 
36). 

La Ranger ha avuto una 
reazione orgogliosa all'ini- 
zio di ripresa, ma Riva, 
con un paio di canestri, è 
riuscito a mantenere in 
quota la propria squadra. I 


varesini hanno avuto il lo- > 


ro momento migliore a 
metà ripresa, quando han- 
no risalito la corrente sino 
a giungere a sole otto lun- 
ghezze (69-61). Ma l'illu- 
sione è durata poco, l'ha 
spenta Pessina con tre ca- 
nestri 
hannò definitivamente 
lanciato la Philips verso il 
successo. Nel finale è stato 


“ancora Riva a far incre- 


mentare il vantaggio della 
squadra milanese, ‘ 


consecutivi che. 


Cantarello 


Sono già passati due mi- 
nuti: a trovare il senso 
della partita sembra es- 
sere Torino, con un Ma- 
gee pressochè inconteni- 
bile in questo momento 
del match. (eccellente 
una sua entrata, dopo 
aver brciato sullo scatto 
Middkleton, conclusa da 
‘una poderosa schiaccia- 
ta) 

Itorinesi hanno in ma- 
no l'inerzia della partita 
e si staccano, approffit- 
tando anche di una «col- 
pevole» imprecisione dei 
triestini: altri due minuti 
e il puntaggio diventa 
minacciso per la Stefa- 
nel, 11-4 peri torinesi. A 
questo punto Tanjevic 
comincia i consueti cam- 
bi: entrano Cantarello e 
Bianchi per Middleon e 


Meneghin,ma la musica 
non cambia, almeno per 
quanto riguarda il pun- 
teggio e il rendimento in 
campo. Unico risultato è 
che i torinesi cominciano 
a coprirsi di falli, un fat- 
tore pericoloso per una 
squadra che non ha una 
‘panchina molto lunga. 
Entra De Pol e la Ste- 
fanel cerca di stringere 
‘in difesa, con, tuttavia, 
risultati soltanto in parte 
‘positivi. Prima bomba di 
Middleton dopo 9 minuti 
‘di gioco: smbra, ma è 
‘un'impressione momen- 
tanea, che Larry stia en- 
trando in partita. E' in- 
vece Cantarello che, si 
mette in luce: stoppa e 
segna, tentando, assieme 


. a una bomba di Bianchi, 


idi riportare sotto la 
squadra biancorossa: do- 
po 14 minuti lo svantag- 
gio a sceso a sei punti, 
32-24. 
i Mail tentativo di rea- 
‘zione si esaurisce presto: 
i torinesi piazzano un 
‘parziale di 9 a 3 e si ri- 
‘portano su un vantaggio 
‘consistente, 4l ‘a’ 27 
quando mancano tre mi- 
nuti alla fine del primo 
tempo. La Stefanel sem- 
bra faticare a sostenere il 
Titmo impresso dai gio- 
catori di Danna e conti- 
nua a subire. Solo un'im- 
pennata finale di Midd- 
leton, che segna sei punti 
consecutivi, riesce a rad-. 
drizzare parzialmente la 
situazione: il tempo si 
chiude con la Robe di 
Kappa in vantaggio di 11 
punti, 67-56. 

La ripresa si inizia con 


le squadre che vanno a . 


ritmo ridotto: si cercano 
le marcature, ci si studia 
per vedere quanto l'av- 
versario ha speso nella 


‘ prima parte dell'incon- 


tro. Nei primi tre minuti 
l'unico fatto importante 


è il quarto fallo di Della - 


Valle. Poi è il Robe di 
Kappa che riprende l'ini- 
ziativa, ‘piazzando- un 
parziale di 7a 4 e portan- 
dosi sul 52 a 40. C'è il 
quarto fallo di Middleton 
è poi, il doppio fallo fi- 
schiato a,Pilutti (anche 
un tecnico): il capitano 
biancorosso è costretto a 
lasciare il campo. 

E' un altro momento 


difficile per la Stefanel, . 


con Magee e Hurt a do- 
minare sotto i tabelloni e 
con i triestini a sbagliare 
lo ‘sbagliabile. Sembra 


| SERIEA1/LE GRANDI COMINCIANO A CORRERE 


a vera Philips inguaia Var 


KNORR: Brunamonti 
17, Romboli, Coldebel-' 
la 21, Dalla Vecchia 2, 
Wennington. 2, Mo- 
randotti 20, Zdvoc 12,. 
Cavallari 2, Bon 17. 
Ne.: Binelli. 
TRAPANI: Shasky 20, 
Tosi 8, Cassì 8, Favero, 
Castellazzi 11, Alexis 
22, Piazza 12. Ne.; 
Martin, Schluderba- 
cher e Strazzera. ; 
ARBITRI: Morisco e 
Penserini di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi: 
Knorr 28/34, Trapani 
25/31. Tiri da tre pun- 
ti: Knorr 5/15, Trapa- 
ni 4/9. 


BOLOGNA —Cièvo- 
luto. un tempo alla 
‘anare 
attere 


Knorr per i 
la marcia ‘e 
l'ultima in classifica, 


lasciando. Trapani 
ancora a zero punti. 
Senza Binelli (infor- 
tunato in allenamen- 
to) e con un Wen- 
nington'  uomo-om- 


bra della partita, nei, 


primi venti minuti la 
Knorr, svogliata ma 
non  impensierita, 
non ha opposto alcu- 
na resistenza agli av- 
versari che hanno 
condotto la gara dal 
7! ai primi due minu- 
ti del secondo tempo 
con un vantaggio che 
è arrivato a otto pun- 
ti. Poi, come sempre, 
i siciliani nella ripre- 


sa hanno ceduto e. 


per la Knorr.il suc- 
cesso è stato facile. 


che i ragazzi di Tanjevic 
non riescano a trovare 
una situazione di gioco 
accettabile, non accele- 


rano, come ci si poteva. È 


aspettare e se lo fanno 
scelgono situazioni di ti- 
ro impossibili. Soltanta 
Gantarello riesce a soste- 
nere in qualche modo la 
squadra, che non riesce 
ad arginare il dilagare di 
Magee e compagni. Sale 
di tono anche Hurt, one- 
sto lavoratore del par- 
quet, che ha costante- 
mente la meglio sotto i 
tabelloni e che si permet- 
te schiacciate strapoten- 
ti (quelle che, invece, ci 


si attendeva da Middle- 


tone da Gray). 

Ed è proprio una 
schiacciata dell'america- 
no che, ametà deltempo, 
porta Torino al massimo 
vantaggio di 74-59, Ci sa- 
rebbe tutto in tempo, co- 
munque, per recuperare: 
10 minuti in una partita 
di basket sono un'eterni- 
tà. Ma, invece, si rivela- 
no quasi un'agonia perla 
squadra biancorossa: 
qualche piccola reazione 
fa scendere di qualche 
punto il distacco, ma poi 
non si riesce a dare se- 
guito alla rincorsa. Rie- 
merge Magee, che segna, 
spazza i tabelloni e anti- 
cipa costantemente gli 
avversari. 

Quando mancano due 
minuti alla conclusione 
la Stefanel tenta il tutto 
per tutto pressando gli 
avversari già nella loro 
metà campo. Rientra 
Cantarello, al quale Tan- 
jevic aveva dato qualche 
momento di riposo. Ma 
nemmeno queste mosse 
fanno cambiare l'anda- 
mento dell'incontro, Ora 
i triestini sembrano adi- 
rittura rasegnati: il pub- 


‘blico sembra capirlo e si 


lascia andare a una «ola» 
di sapore calcistico. ‘ulti- 
mo minuto non ha prati- 
camente storia: gli atleti 
in campo attendono sol- 
tanto il fischio di chiusu- 
ra. La partita si conclude 
con il punteggio di 86 a 
72, quattordici punti a 
vantaggio della squadra 
che ha interpretato più 


correttamente la serata. 
Soltanto correttamente 


senza che si siano potuti 
gustare momenti di bas- 
et di buon livello. Per la 
Stefanel un'altra partita 
da dimenticare. 


Lunedì 28 ottobre 1991 


STEFANEL / DELUSIONE 
Crosato: ’Certi giocatori 
sono vittime dei nervi’ 


TORINO — Delusione comprensibile negli ambien- 
ti.della Stefanel. La squadra ha perso e ha perso 
male. Tanjevic stesso riconosce che questa squadra 
è forse la peggiore che ha visto da molto tempo a 
questa parte:« Posso dire che questa, è una delle 
peggiori partite che io abbia visto giocare dalla mia 
squadra - esordisce Boscia - Non so dire da cosa sia 
dipeso, quali siano stati i motivi: se lo sapessi avrei 
già risolto il problema. Posso solo fare delle ipotesi: 
o siamo stanchi per tutte queste partite giocate una 
dopo l'altra, o c'è un po' di nervosismo di troppo da 
parte di tutti.» . 

«Siamo stati fallimentari - continua il coach 
‘biancorosso - in tutta l'organizzazione di gioco: tiri 
non ne abbiamo azzeccati molti, i loro due ameri- 
cani molto, troppo puntuali sotto canestro, troppi 
liberi sbagliati, fattore che taglia morale: tutto que- 


settimana per pensare, per riflettere». 

Una Stefanel sotto ritmo anche, con un vuoto che 
ha tolto alla squadra la sua arma più vera. «Forse 
questa incapoacità di reagire - Tanjevic tenta‘ una 
momentanea analisi - questo nervosismo dipende 
dal desiderio, e quindi dal timore, che provano i 
ragazzi di mantenere questa posizione di vertice: 
forse se non ci fossero state questo accumulo di 
partite, se avessimo avuto tempo per digerire ap- 
pieno questa situazione, forse, di co forse, non Sa 
remmo qui a rammaricarci per questa sconfitta». 

«Ma nemmeno questo serve.a scusare pienamen- 


giunge Tanjevic - sono situazioni che dobbiamo im- 
parare a sostenere. se vogliamo continuare ad esse- 
Te competitivi oggi, e se vogliamo essere in grado di 
affrontare l'atteso futuro europeo. Non siamo an- 
cora in questa situazione, dobbiamo ancora con- 
quistarla». Ma c'è, infine, una consolazione, sia pur 
piccola. una sconfitta fuori casa, in questo pazzo 
campionato è sempre ipotizzabile, la si deve' sem- 
pre attendere.«Avevamo programmato una vittoria 
fuori casa ogni quattro partite casalinghe vinte - 
conclude Boscia -Siàamo quindi ancora in media.» 

Delusione e incertezza ancora maggiore in Mat- 
teo Boniciolli:«Non è andata per niente bene. Non 
lo so: certamente in queste ultime occasione non si 
è vista la nostra pallacanestro, che non è una palla- 
canestro di fino ma di forza di ritmo.) 

Nemmeno Matteo vuole parlare dei singoli:«In 
questo caso non vale la pena di parlare di meriti o 
demeriti dei singoli: è tutta la squadra che non fun- 
ziona, sicuramente manca qualcosa, Le analisi. le 
faremo, il capo allenatore ed io a mente più serena: 
cercheremo di trovare spiegazioni per questo calo 
di tensione, per queste inceretezze, che, ripeto, s0- 
no a livello più profondo da quattro anni a questa 
parte». ; 5 

Altrettanta delusione e incapacità, per così dire, 
di trovare, almeno già da oggi, motivazioni plausi- 
bili è nel presidente Crosato:«Questa Stefanel è l'e- 
satta copia di Livorno. Forse la partita infrasetti- 
manale di Pavia ci ha molto condizionato. Ma an- 
che questo sovraccarico di lavoro non è sufficiente 
spiegazione. Evidentemente ci sono altri fattori». 

«Non è concepibile - rincara la dose Crosato - che 
alcuni giocatori, che sono in fin dei conti priofes- 
sionisti, si comportino in questo modo, che non 
sappiano vincere il proprioo nervosisdo in campo. 
Questo campionato obbliga tutti alla massima con- 
centrazione, non può essere permesso il minimo 
momento di rilassamento, I ragazzi devono convin- 
cersi che per noi è d'obbligo imporre il nostro rit- 
mo. Altrimento non potremo vincere partite come 
queste, che si dovrebbero vincere». 


al.ca. 


VERONA 
:| Filanto 
a rotoli 


88-76 


GLAXO; Brusamarello 
(15, Bonora 2, Savio 2, | 
Kempton 18, Minto 9, 
Moretti 28, Gallinari, 
Schoene 14 N.E.: 
Laezza e Frosini. 
FILANTO: Di Santo 2, 
Fumagalli 7, Ceccarel. 
li 4, Bonamico. 16, 
Mcadoo 19, Codevilla, 
Mentasti ‘7, Corzine 
21, N.E.: Fusati e Ca- 
sadei.. ARBITRI: Du- 
ranti di Pisa e Baldini 
di Firenze. 
NOTE: tiri liberi: Gla- 
xo ll su 15; Filanto 5 
su7. Tiri da tre punti: 
Glaxo 11 su 19; Filan- 
to5su20. 


VERONA — La Glaxo 
ha vinto. meritata- 
mente la gara contro’ 
“la Filanto per 88-76 
rimanendo. sempre 
in vantaggio nel pun- 
teggio tranne che al- 
| l'inizio del secondo 
tempo. La squadra di 
Blasone ha imposto 
un ritmo elevato al- 
l'incontro sfruttando 
bene le capacità di 
Kempton sotto cane- 
stro e contenendo 
con Schoene le in- 
cursioni di Mac 
‘Adoo. La formazione 
veronese, superiore 
anche nei rimbalzi, 
ha conquistato nella 
fase centrale del pri- 
mo tempo un van- 
taggio massimo di 13 
punti. ... 


sto insieme ha fatto la sconfitta. Ora abbiamo una ‘ 


te l'insufficiente esibizione dei ragazzi, perchè - ag-. 


ese: 
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Lunedì 28 ottobre 1991 


REX UDINE / CON F 


UDINE — Sala stampa 
disertata. Spogliatoi 
friulani sprangati. In 
casa Rex l'umore è nero 
come la notte in quello 
che in questi casi si suol 
definire momento di ri- 
flessione. ‘ 

Le porte della B sono 
già spalancate dopo po- 
co più di un mese 
campionato. e questo 
‘nonostante i recenti in- 
nesti di Gaze prima e 
Curcic poi avessero fat- 
to seriamente sperare 
in un prodigioso recu- 
pero nel gioco e in gra- 
duatoria. 

“Ma l'incontro con Fi- 
renze ha messo ancora 
a nudo i difetti di una 
squadra costruita con 
scarsi mezzi e, purtrop- 
po, con tanto ottimi- 
smo. Al di là dei limiti 
dei già tagliati Deve- 
raux e Tyler, non certo 
brocchi ma neppure de- 
cisivi, è il pacchetto ita- 
liano a deludere pro- 
fondamente, mettendo 


REX UDINE / UMORE NERO 


Segnata la sorte di Bosini 


nel contempo in croce 
un Bosini la cui sorte 
parte segnata al pari 
degli americani che lui 
aveva originariamente 
avallato. 

Il tecnico goriziano, 
che lo scorso campiona- 
to aveva ad un certo 
punto preso tra le mani 
Un precario testimone 
da Piccin, ottenendo al- 
la fine una sofferta sal- 
vezza, stavolta non è 
riuscito a far quadrare i 
conti. Ma non è tutta 
colpa sua comunque, 
pure in presenza di un 
assetto tattico sin dal- 
l'inizio poco o nulla 
convincente. Le nozze 
con i fichi secchi rara- 
mente riescono bene e il 
disastroso avvio di sta- 
gione della Rex l'ha di- 
‘mostrato. 

Bosini ha avuto tra le 
mani tre squadre diver- 
se, con relativi scom- 
bussolamenti tattici e 
psicologici a giocare ne- 
gativamente sul pro- 


SERIE B2 / CRUP PORDENONE 


dotto. Squadra, la Rex, 
nella quale si è voluto 
riproporre in regia un 
Bettarini che pare giun- 
to alla frutta (gli anni, 
nello sport, pesano co- 


. me macigni) insieme a 


un Sorrentino impulsi- 
vo, troppo, e accanto a 
un Brignoli eccessiva- 
mente alterno. Sotto ca- 
nestro, poi, i dolori sono 
subito emersi. Zarotti 
non poteva reggere, no- 
nostante l'impegno per- 
sonale, il peso di un 
ruolo tanto delicato, 
con Daniele a manife- 
stare costanti regressi 
al pari del recedere del- 
la squadra. 

Senza peso né valide 
alternative tattiche la 
Rex è ben presto finita 
in balia di sé stessa, 
battuta sul proprio 
campo anche dai penul- 
timi. E se precedente- 
mente le sconfitte arri- 
vavano nel corso degli 
ultimi sciagurati minu- 
ti di ogni gara adesso la 


Ardessi conclude in 


89-83 


CRUP PORDENONE: Biagi 
27, Toniatto 2, Corpaci 14, 
Tombolato 9, Ardessi 23, 
Battoia 5, Fabbro n.e., 
Montegner n.e., Casasola, 
Zussino 9, All, Garano. 
SANBENEDETTESE: Zor- 
ziotto, Di Buonnato 2, Ar- 
rigoni 9, Santi 3, Rizzi, Mi- 
i, Paleari 15, Graziani 
2, Mammoli 4, Bonazzi 40. 
All, Bertacchi, 
ARBITRI: Sciortino e Cia- 
no di Roma. 
NOTE: usciti per cinque 
falli Di Buonnato, Arrigo- 
ni, Zussino, Mammoli, Bia- 
gi e Corpacci. Tiri liberi 
Crup 26/37, Sanbenedette- 
se 16/26. 


PORDENONE — La Crup 
ha dovuto ricorrere ad 
un supplementare. per 
‘averragione della Sanbe- 
nedettese, una formazio- 
ne falcidiata dagli infor- 
tuni, e, almeno per quan- 
to fatto vedere sul par- 
quet veronese, non certo 
in grado di competere per 
le prime piazze. 


Difese individuali per 
tutti i 40 minuti di gioco, 
pochi gli schemi validi, e 
quindi l'incontro è stato 
deciso dalle prestazioni 
individuali. In un simile 
contesto, da segnalare la 
gran partita dell'esterno 
Bonazzi, davvero im- 
prendibile per la difesa 
della Crup. Sulla sponda 
pordenonese buon primo 
tempo di Biagi, mentre 
nella ripresa è stato Ar- 
dessi (nella foto) il vero 
‘mattatore. 

All'inizio la Crup vola 
via facile grazie ai rim- 
balzi di Tombolato e al- 
l'inventiva di Biagi (15-5 
al 5). Paleari però si ri- 
corda di essere stato uno 
dei migliori lunghi italia- 
ni, e con una strenua di- 
fesa sui lunghi avversari, 
favorisce il primo van- 
taggio dei suoi colori del- 
la partita (17-6 peri mar- 
chigiani), ‘armando il 
braccio dell’infallibile 
‘Bonazzi. Grande equili- 
brio fino alle battute fi- 
nali, quando Arrigoni, 


gloria 


Basket 


debacle giunge con lar- 
go anticipo. 

Contro Firenze, mar- 
tellata da Mitchell e 

ing, la formazione 
friulana è andata al 
tappeto sin dall'avvio 
di ripresa, incapace di 
recuperare un costante 
divario di dieci punti 
nonostante le invenzio- 
ni dalla lunga di Gaze e 
l'accanimento di Curcic 
su ogni pallone giocabi- 
le, con Nobile, come di 
consueto, unico italia- 
no a ottenere la suffi- 
cienza. 

Domenica la Rex 
scende a Reggio Cala- 
bria per un altro incon- 
tro chiuso. Fare pro- 
grammi, a questo pun- 
to, ha poco senso, come 
‘appare incredibile sti- 
lare bilanci dopo solo 
sette gare. Ma la realtà 
dei fatti è, purtroppo 
per i friulani, proprio 


questa. 
Edi Fabris 


che soffre troppo l'esa- 
sperata difesa di Corpac- 
ci, getta via qualche pal- 
lone di troppo e la Crup 
iunge la parità a fil 
di sirena con Biagi. 
Nella ripresa altra par- 
tenza a razzo dei porde- 
nonesi, che perdono però 
per fallo di Zussino, e con 
il pivot anche parecchi 
equilibri di squadra. La 
partita scade di tono an- 
che per la poca consi- 
stenza della Sanbenedet- 
tese, che mostra di non 
‘aver altre alternative va-. 
lide in attacco al mitra- 
fiere Bonazzi, ben guar- 
to nel frangente da 
Battoia, 

Alcune sciocchezze 
della Crup però offrono 
su di un piatto d'argento 
la vittoria ai marchigia- 
ni, ma, la conclusione 
dalla media di Mammoli 
a fil di sirena è clamoro- 
samente sbagliato. Nel 
supplementare non c'è 
storia, Ardessi prende 
per mano i suoi e arraffa 
un'importante vittoria. 


SERIE B1 /LA BERNARDI GORIZIA STOPPA PESCARA 


Annullati i signori nessuno 


Due punti, ma nulla più, contro una formazione modesta e senza 


88-69 


BERNARDI GORIZIA: Fazzi 
13, Procaccini 18, Masini 19, 
Mian, Stramaglia 4, Sfiligoi 
4, Passarelli 14, Borsi 6, 
Sansa, Colmani 10, 
LABORTEC PESCARA; Paci 
6, Mallamace 1, Finocchiaro 
9, Greco 5, Bartoccini, Buo- 
so, Di Fabio, Stama 38, Pa- 
lermo 6, Pettinari 4, 
ARBITRI: Taurino di Vigno- 
la e Mattioli di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi Bernardi 
21/33; Pescara 9/16, Usciti 
er cinque falli:  Borsi 


pi n 
25’52” (47-41), Mallamace - 


38/17” (64-81), Pettinari 


38'50!" (65-85). 


GORIZIA — Perla Bernar- 
di l'importante era vince- 
re. Non importava come. 
Alla fine la squadra gori- 
ziana è riuscita a raggiun- 
gere l'obiettivo deludendo 
nel primo tempo e convin- 
cendo, non molto però, nel 
secondo. E' stata una vit- 
toria abbastanza netta sul 
piano del punteggio ma, 
bisogna dire la verità, non 
altrettanto convincente 
visto che di fronte Masini 
e.compagni avevano degli 
illustri nessuno. 

L'unico vero giocatore, 
Stama, ha cercato di op- 
porsi da solo alla squadra 
goriziana; nel primo tem- 
po c'era quasi riuscito gra- 
zie ai suoi 17 punti (alla fi- 
ne il suo bottino sarà di 
38). Troppa però era la dif- 
ferenza dei valori in cam- 
po.Igoriziani sul piano in- 
dividuale sovrastavano i 
pur volonteyosi abruzzesi 
‘ma non sembra sufficien- 
te. La squadra ancora una 
volta appariva contratta e 
così il gioco, come sempre, 
non riusciva a svilupparsi 
con la dovuta velocità e 
incisività. Il Pescara quin- 
di non faticava nemmeno 


* 


Capitan Masini (nella foto) e compagni ancora non hanno il passo da grandi. 


tanto a rispondere punto a 
punto ai padroni di casa 
anche perché la difesa go- 
riziana concedeva non po- 
chi spazi. 

‘Anche il gioco della for- 
mazione di Martinoia però 
non era fluido. L'assenza 
di Rajola, lasciato a casain 
castigo per motivi discipli- 
nari, si faceva sentire .e 
non poco. L'incontro così 


assumeva i contorni di 
una sfida a carattere par- 
rocchiale e già sugli spalti 
cominciavano a nascere le 
prime contestazioni nei 
confronti dei padroni di 
casa. Nella prima frazione 
a contrastare lo scatenato 
Stama vi erano solo Pro- 
caccini e Passarelli che 
con iniziative personali 
riuscivano ad andare a se- 
gno con buona frequenza. 


Per il resto della squadra 
goriziana poco e niente. 
Nel secondo tempo la 
musica cambiava. Dallo 
slow la Bernardi passava a 
un ritmo più veloce e la 
partita immediatamente 
cambiava. Procaccini suo- 
nava la carica e questa 
volta affiancato da Masini 
e Colmani riusciva a far 
prendere il largo alla sua 


Il pubblico ulula sbeffeggiando 


i suoi beniamini e tributa 


forti applausi a Winfred King 


l’indimenticato pivottone 


85-96 


REX: Gaze 31, Sorrentino 
3, Daniele 2, Bettarini 5, 
Nobile 4, Curcic 28, Nico- 
letti, Zarotti 2, Brignoli 
10, n.e. Pozzecco. All, Bosi- 
ni. 

PALLACANESTRO FIREN- 
ZE: Mandelli, King 17, Bo- 
selli, Mitchell 43, Morini 
7, Vitellozzi, Corvo 15, 
Esposito 14, n.e. Petracchi 
eFarinon. All. Calamai. 
ARBITRI: Belisari di Rose- 


° toe Scorza di Brindisi. 


NOTE: tiri liberi Rex 
19/29, Firenze 25/37. Tiri 
da tre punti: Rex 6/15, Fi- 
renze 3/8. Usciti per cin- 
que falli Daniele, Esposi- 
to, King, Brignoli e Gaze. 
Spettatori 1600 circa. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — E' deprimente 
uscire a testa bassa fra 
gli ululati del pubblico di 
casa proprio nel giorno 
in cui, per l'ennesima 
volta, peraltro, avrebbe- 
ro dovuto sussistere tutti 
i presupposti. per la re- 
surrezione. Come depri- 
mente è pensare alla se- 
rie B dopo soli sette in- 
contri di campionato. Ma 


. la realtà della Rex è que- 


sta ed ora, con ogni pro- 
babilità, la società friula- 
na si ‘apperà all'ulti- 
ma soluzione rimastale 
per tentare di salvare la 
situazione: il defenestra- 
mento di Bosini. 

Gontro Firenze gli udi- 
nesi, pur con l'apporto di 
un più che positivo Cur- 
cic e di un concreto Gaze, 
non ce l'hanno fatta, 


. Îmessi sotto dal consueto 


vuoto, di idee che alla 
lunga si. è fuso con una 
palpabile disperazione in 
presenza dell'impossibi- 
lità di fare risultato. Su- 


. bito irretita da una par- 


tenza disastrosa durante 
la quale neppure i due 
stranieri riuscivano a 
trovare il bandolo della 
matassa, la Rex, nei pri- 
mi cinque minuti, si è 
trovata sul groppone un 
punteggio disarmante: 
20-4. Attacchi improdut- 


ambizioni 


squadra, Dopo 4 minuti la 

Bernardi conduceva con 

un margine di 10 punti 

(46-36) e dopo aver annul- 

lato un tentativo di rimon- 

ta degli abruzzesi che.con 

il solito Stama e una bom- 

ba di Finocchiaro si porta- 

vano a meno 5 al 6' la 
squadra goriziana riusci- 
va a prendere definitiva- 
mente il largo per raggiun- 

gere al 17° i 22 punti di 

margine. 

A contribuire al break 
erano in particolare il gio- 
vane Fazzi, tenuto in pan- 
china nella prima frazione 
dopo essersi. procurato 
una ferita al sopracciglio 
nelle fasi iniziali della par- 
tita e Colmani (11 rimbalzi 
e 10 punti), che dopo aver 
centrato due conclusioni 
in sospensione ha dato 
l'impressione di essersi fi- 
nalmente sbloccato. 

Del Pescara non c'è pro- 
prio molto da dire, la sua 
classifica parla chiaro. La 
squadra, come già detto, 
può contare solo su super- 
man Stama. A dargli una 
‘mano qualche volta è Fi- 
nocchiaro ma è troppo po- 
co per cercare di vincere 
qualche partita. I lunghi 
Mallamace e Pettinari ci 

mettono tutta la loro buo- 
na volontà, hanno infatti 
catturato complessiva- 

‘mente 14 rimbalzi, ma poi 
non sono riusciti a trasfor- 
marli in punti. Il loro im- 
pegno quindi non è suffi- 
ciente a sopperire alle ca- 
renze offensive della 
squadra. Martinoia ha fat- 
to di tutto per cercare di 
far cambiare ritmo alla 
partita. Ha alternato con 
frequenza le difese, ha 
cambiato gli uomini in 
campo ma non è bastato. 

Antonio Gaier 


tivi e sconclusionati, di- 
fesa con gli immarcesci- 
bili buchi, pacchetto ita- 
liano in preda al sopore. 
Pareva già fatta prima di 
cominciare. Invece Cur- 
cic, che a certe brutte fi- 
gure probabilmente non 
è abituato, ha dato la ca- 
rica, scrollando squadra 
e pubblico dal torpore. 
Determinato sotto cane- 
stro nel duello con King, 
il serbo ha gradualmente 
consentito alla Rex il re- 
cupero, con i bianconeri 
alla parità al 15° (31-31). 
I friulani ancora non lo 
sapevano, ma sarebbe 
stato quello il massimo 
prodotto della serata 
‘perché Mitchell, martel- 
lando ripetutamente ac- 
canto a un King solo ap- 
parentemente sornione, 


‘ trascinava Firenze a un 


successo più facile del 
previsto. 

L'americano, con Za- 
rotti a un'impossibile 
marcatura, faceva il 
buono e il cattivo tempo, 
mentre la Rex, mnono- 
stante gli sforzi di Curcic 
e Gaze e di un Nobile bat- 
tagliero a dispetto di tut- 
to, scivolava gradual- 
mente nel nulla. A quat- 
tro minuti dalla fine, 
sull'82-70 peri toscani di 
Calamai, la gara poteva 
dirsi praticamente con- 


clusa. King usciva fra gli 
sopii l suo antico 
pubblico, mentre il te- 


stone di Curcic, dalla 
‘parte opposta, era chino 
in presenza di una scon- 
fitta che fa precipitare la 
formazione di Bosini nel 
profondo abisso della 
graduatoria. 

Dove stia il marcio, or- 


mai, è evidente, Curcic, © 


all'esordio udinese, ha 
acchiappato 17 rimbalzi, 
realizzando un buon 
9/14 da sotto. Gaze, coni 
suoi 31 punti e frutto di 
un 5/8 da sotto e di un 
5/10 dalla lunga, il suo 
l’ha fatto. E' il resto, pur- 
troppo, Nobile a parte, a 
dire poco nell'ottica del- 
la causa friulana. E ri- 
mediare a questo, ormai 
non è più possibile. 


IRENZE SETTIMA SCONFITTA CONSECUTIVA 


Si spalanca il baratro della «B» 


Soltanto il nuovo straniero Curcic si è battuto fino allo stremo per evitare la disfatta 


Panasonic 80 
Lotus 82 


PANASONIC: Santoro 7, 
Lorenzon 5, Sconocchini 
2,Bullara 19, Garrett 19, 
Tolotti 8, Young 20. Ne 
Famà, Rifatti e Li Vec- 


ci 

LOTUS: Zatti 6, Anchisi 
3,Rossi5, Capone 5, Boni 
18, McNealy 23, Johnson 
22, Amabili, Ne Palmieri 
e Rotelli. 

ARBITRI: Zanon e D'E- 
ste di Venezia. 


91 
ini 


BREEZE: Lana 6, Anchi- 
si 3, Portaluppi 18, Vra- 
nes 16, Maspero 5, Pole- 
sello 2; Dantley 31, Bat- 
tisti 10. N.E: Coerezza e 
Motta. 

Scaini: Ferraretti 11, 
Mastroianni, Valente 4, 
Guerra 16, Vazzoler, 
Coppari 8, Hughes 23, 
Natali 10, Blanton 11. 


N.E: Binotto. 

ARBITRI: Sennilii di Ro- 

seto e Tullio di Fermo. 

re 

Cercom 92 
ico legna 

89 


A2/LE ALTREPARTITE 
La Lotus espugna la Calabria 


Montecatini aggancia in testa la Panasonic 


po 19, Stivrins 23, Binot- 
to 11, Embry 25, Ansalo- 
ni 1, Manzin da) 2; 
Mikula. Ne: Natali. 

BANCO DI SARDEGNA: 
Ceccarini 11, Casarin 10, 


6. Ne: Zaghis. 

ARBITRI: Pozzana di 
Udine e Pascotto di Por- 
togruaro. 

Sidis 82 
Napoli 77 


SIDIS: Solomon 26, Rea- 
le 4, Binion 13, Lamperti 
5, Boesso 9, Vicinelli 4, 
Ottaviani 8, Londero 13. 


Ne: Casoli e Usberti. 
NAPOLI: Robinson 21, 
Lee 14, Lokar 8, Dalla Li- 


bera 15, Morena 2, La 
Torre, Sbarra 8, Lenoli 
9. Ne: Pepe e Verde, 
ARBITRI: Baronelli di 
Varese e Casamassima 
di Cantù. 


Turboair 95 
Mangiaebevi 86 


TURBOAIR: Talevi 2, 
Barbiero 11, Guerrini 
11, Tulli 15, Murphy 29, 
Spriggs 13, Pezzin 14, 
Sala, Pedrotti. N.E.: Pe- 
trucci. 

MANGIAEBEVI: Vandi- 
ver 16, Neri 15, Bonino 6, 


II Piccolo [XV] 


Recchia 4, Vecchiato 4, 
Dallamora 17, Albertaz- 
zi 14, Myers 10, Bale- 
stra. N.E.: Cuccioli. 
ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Vianello di Vene- 
zia. 

en 

Marr 80 
Telemarket 76 


MARR: Johnson 18, Te- 
renzi 4, Myers 42, Israel 
8, Dal Seno 2, Ruggeri 2, 
Semprini 4. Ne: Panzeri, 
Fontana e Altini. 

TELEMARKET: Bonac- 
corsì 7, Mazzoni 2, Tool- 
son 20, Cessel 17, Plum- 
‘mer 14, Cagnazzo 6, Paci 


‘10. Ne: Agnesi, Colonna 


ARBITRI: Maggi 
H lore e 
Teofili di Ranianii 
Kleenex 86 
Billy 69 


KLEENEX: Crippa 12, 
Rowan 29, Valerio 5, Sil- 
vestrin 8, Gay 17, Carle- 
si 8, Maguolo 3, Campa- 
naro 4, N.E.: Lanza e De 
Sanctis. 

BILLY: Gnad 16, Righi 
11, Scarnati 9, Caldwell 
18, Spagnoli, Gattoni 2, 
Rorato 3, erti 6, 
Gnecchi 4, N.E.: Gari. 
Arbitri: Pallonetto di 
Napoli e Guerrini di Ra- 
venna. 


2001. 


DI DURATA 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DECENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 1° settembre 1991 e termina il 1° settembre 


= L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 ottobre. 

m Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 

m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto.‘ 

m Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° settembre: all'atto del 
pagamento (4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola 
semestrale. 

m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. : 
m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


ES Il Piccolo 


Basket. 


Lunedì 28 ottobre 1991 


@EIZIS®> SERIEC/IL LATTE CARSO FINALMENTE CENTRA I DUE PUNTI 


Servolani fuori da un incubo 


Cerne dalla lunetta firma l'impresa sull’Italmonfalcone dopo un tempo supplementa 


Serie C - Girone C 


RISULTATI 
Cristallerie V.-Metalplasma 
Mestrina-Sacile Birex 
Longobardi-Montebelluna 
Virtus-Friuli-Itala S. Marco 
Gabri Elle-Jesolo 
L. Pierobon-Jadran Bctkb 
Mogliano Veneto-Bassano 
Ser. Latte Carso-Italmonfalcone 


85-50 


83-65 
108-107 


CLASSI! 
L. Pierobon 
Jadran Bctkb 
Gabri Elle 
Jesolo 
Cristallerie V. 
Bassano 
Longobardi 
Italmonfalcone 
Mogliano Veneto 
Sacile Birex 
Montebelluna 
Virtus Friuli 
Mestrina” 
Ser. Latte Carso 
Itala S. Marco 
Metalplasma 


ONNNAaRA ALA LANDO 


ARLLAALAA LALA 


PROSSIMO TURNO 
Gabri Elle-Mogliano Veneto 
Itala S. Marco-Mestrina 
Sacile Birex-Longobardî 
Jesolo-Italmonfalcone 
Montebelluna-L. Pierobon 
Bassano-Virtus Friuli 
Metalplasma-Ser. Latte Carso 
‘Jadran Bcikb-Cristallerie V. 


FICA 


CISSE 
ROWONNNNNINNAbbAO 


Serie D 


RISULTATI 
Cgs Bull S.G.T.-Carpenè M. Con. 
Cgi Dino Conti-C. B. Udinese 
U.S. Don Bosco-Inter Muggia 
P.L. Acli Digas-G.S. Corridoni 79-72 
S.S. Kontovel-Ardita Gorizia 73-72 
Pall. Staranzano-Gemona Bravim. 78-100 
B. Martignacco-Porlog. Beretich 66-68 
Inter 1904-S.Margh. Expomar 86-75 


95-77 
78-97 
98-83 


PROSSIMO TURNO 
Gemona Bravim.-C. B. Udinese 
Ardita Gorizia-Cgs Bull S.G.T. 
G.S. Corridoni-Inter Muggia 
‘S.Margh. Expomar-S.S. Kontovel 
Cgi Dino Conti-P. L. Acli Digas 
Pall, Staranzano-B. Martignacco 
Portog. Beretich-Inter 1904 
Carpenè M. Con.-U.S. Don Bosco 


CLASSIFICA 


U.S. Don Bosco 
Gemona Bravim. 
P. L. Acli Digas 
Portog. Beretich 
S.Margh. Expomar 
Inter Muggia 

C. B. Udinese 
Ardita Gorizia 
Cgs Bull S.G.T. 
S.S. Kontovel 
Carpenè M. Con. 
G.S. Corridoni 
Cgi Dino Conti 
Inter 1904 

B. Martignacco 
Pall. Staranzano 


CONNNAa a a a a AO 


4 


AAA AA ALA A LALA 


0044 ANNNNNNWGWYWYAD 
ALWUWONNINNNALiOO 


Promozione 


RISULTATI 
StellaAzzurra-LegaNaz.Auris. 
C.Lavor.Porto-S.D,S.S.Breg 
SantosAutosand.-Dopolav.Ferr. 
C.S.Sokol-G.S.Scoglietto 
U.S.Bor-C.U.S.Trieste 
CicibonaBasket-P.LibertasB. 
Riposa: C.R.Fincantieri 


69-67 
89-84 
99-88 
70-66 
83-68 
85-30 


PROSSIMO TURNO 
C.U.S.Trieste-Stella Azzurra 
Dopolav.Ferr.-C.Lavor.Porto 
C.S.Sokol-LegaNaz. Auris. 
P.LibertasB.-SantosAutosand. 
S.D.S,S.Breg-C.R.Fincantieri 
G.S.Scoglietto-U.S.Bor 
Riposa: CicibonaBaskel 


CLASSIFICA 


Stella Azzurra 
U.S. Bor 

C.R. Fincantieri 
P. Libertas B. 
Santos Autosand. 
©. Lavor. Porto 
Cicibona Basket 
€. S. Sokol 
C.U.S. Trieste 
Dopolav. Ferr. 
G.S. Scoglietto 
Lega Naz. Aurls. 
S.D.S.S. Breg 


NINIIININNiLNTNN 


4 
4 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
(i) 
U) 
0 


OLA AFD ANN 
N NN 4 + du duo 


108-107 


dopo 1t.s. 

LATTE CARSO: Tomma- 
sini 8, Cerne 21, Tonut 18, 
Trivellin 6, Monticolo 4, 
Crevatin, Laudano 12, Me- 
nardi 16, Blasina 22, Za- 
deo 1. All.: Brumen. 

ITALMONFALCONE: 
Tomasi 10, David 16, San- 
tinato 16, Godeas 6, Maz- 
zoli G. 4, Zuppel 19, Gelus- 
si7, Campestrini 2, Morel- 
li 12, Mazzoli T. 15. All: 
Zuppi. 

ARBITRI: Dal Bosco e 
Guarnieri di Rovigo. 

NOTE: primo tempo 43- 
44, secondo tempo 94-94; 
tiri liberi Latte Carso 
32/42, Monfalcone 34/50; 
tiri da tre Laudano 3, 
Tommasini, Cerne e To- 
nut 1; Tomasi, Santinato e 
Gelussi 1. 


TRIESTE Il Latte Car- 
so trova finalmente la 
vittoria in un avvio di 
campionato che non ave- 
va di certo offerto finora 
troppe soddisfazioni. Per 
una volta i tempi supple- 
mentari hanno portato 
fortuna ai servolani cui 
non sono bastati i 40 mi- 
nuti per aver ragione di 
un Italmonfalcone dav- 
vero gagliardo. 

Si è trattato di una 
partita dai toni agonisti- 
ci quantomai accesi e 
quindi ha reso dal punto 
di vista emozionale 
quanto non ha offerto in- 
vece da quello più squisi- 
tamente tecnico; troppa 
evidentemente la carica 
nervosa con cui i gioca- 
tori sono scesi in campo 
per pretendere in tutto 
l'arco dell'incontro fred- 
dezza e raziocinio. 

L'incontro si è rivelato 
sostanzialmente equili- 
brato e se da un lato è 
stato il Monfalcone a 
rendersi autore degli al- 
lunghi più significativi, 
dall'altro bisogna am- 
mettere che è stato il 
Latte Carso a mangiarsi 
con Menardi l'occasione 
di portare a casa il risul- 
tato senza ricorrere al- 
l'overtime. 

In avvio è l'Italmon- 
falcone a mostrarsi più 
concreto, sorprendendo 
più volte con Zuppel la 
retroguardia dei padroni 
di casa; dopo 2' il pun- 
teggio è così di 2-8 e solo 
al parziale del 5' il Latte 


Carso riagguanta il pa- 
reggio sul 12 pari. In 


«questa fase le due squa- 


dre sistemano a dovere i 
propri assetti e di conse- 
guenza si procede senza 
particolari strattoni, se- 
gnalando però le prege- 
voli azioni in velocità de- 
gli ospiti cui ribattono le 
iniziative personali di 
Tonut e Menardi. 

Si giunge così a quello 
che poteva essere un mo- 
‘mento chiave della parti- 
ta: la Servolana dopo 
aver sprecato qualche 
pallone si vede pure fi- 
schiare un tecnico alla 
panchina e così in meno 
di un minuto si trova sot- 


» to di nove punti (16-25 al 


9'). Per ristabilire l'equi- 
librio bisogna arrivare al 
16° (30 pari), obiettivo 
raggiunto, nonostante. 
un Laudano già datempo 
gravato di quattro falli, 
grazie anche al consi- 
stente apporto di Cerne. 

Da questo momento le 
due formazioni procedo- 
no affiancate fino a 
quando gli ospiti sem- 
brano poter approfittare 
dell'uscita per falli di To- 
nut (28'), sostenuti da 
Santinato e Morelli. E' 
tuttavia un fuoco di pa- 
glia perché tutto si deci- 
de invece negli ultimi at- 
timi di gara; a 25” dal 
termine infatti sul 91-92 
Blasina ruba palla e por- 
ta i suoi sul 94-92. Alla 
pronta replica degli av- 
versari non riesce invece 
a rispondere. Menardi e 
si arriva così al 94 pari 
che conduce al supple- 
mentare. 

Grandi emozioni an- 
che in questi cinque ulte- 
riori minuti, vissuti in un 
tipico clima da derby. A 
28" è Blasina a realizza- 
re l'1+1 che porta i suoi 
avanti sul 106-104; qui 
però è molto bravo David 
che segnando e subendo 
fallo consente l'ennesi- 
mo sorpasso (106-107). 
L'ultima azione è però 
per il Latte Carso che con 
Cerne, su cui è stata 
commessa infrazione, va 
inlunetta; il play non pa- 
re assolutamente risenti- 
re della responsabilità e 
con due precisi liberi dà 
ai suoi la sospiratissima 
vittoria. C 

Massimiliano Gostoli 


66-64 


PIEROBON: Magrini 
10, Zorzenon 3, Stefa- 
nelli 2, Longo,  Pillotti 
18, De Marco 6, Pinton 
4, Merlini 15, Ramigni 
8, Narne. All: Dal Porto. 

JADRAN: Crisma 6, 
Oberdan 7, Zuc 10, Pre- 
carc 4, Starc 13, Pertot 
2, Sossi n.e., Rauber 12, 
Smotlak 4, Azman 6. 
All: Drvaric. 

ARBITRI: Gheno e De 
Ambrosi di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Pie- 
robon 17 su 24; Jadran 
10su14. ‘ 


PADOVA — Lo Jadran 
interrompe la striscia 
di risultati positivi, 
uscendo sconfitto. dal 
parquet del Pierbon 
Padova, e lasciando 
così ai padroni di casa 
l'onore del primo po- 
sto in classifica. 


E' un vero peccato 
che proprio nell'incon- 
tro che metteva in pa- 
lio il vertice della gra- 
duatoria, i ragazzi di 
Drvaric siano incappa- 
tiin una giornata stor- 
ta, che tuttavia non ha 
impedito loro di rima- 
nere in lizza per il suc- 
cesso fino al suono del- 
la sirena. 

Il Pierobon da parte 
sua non si è dimostra- 
to irresistibile, ma la 
prestazione è stata co- 
munque sufficiente a 
farlo diventare la «be- 
stia nera» delle com- 
pagini triestine (nella 
prima giornata era riu- 
scito a espugnare la 
palestra di Altura, su- 
perando il Latte Car- 
50). 

Allo Jadran sarebbe 
bastato. una percen- 


SERIE C /PURA FORMALITA’ 
‘ Cividale senza pietà 
contro il Montebelluna 


85-50 


E. D. IMPIANTI CIVIDA- 
LE: Micheloni, Leita 3, 
Groppo 10, Cargnello 8, 
Gandolfi 15, Di Leo 13, 
Bardini 12, Flebus 6, 
Adami 5, Gattolini 13. 
MONTEBELLUNA: 
Schiavinato, Trinca 3, 
Bellan 5, Marti; (o) 
12, Zanotto 15, Sciauli- 
no 9, Tonon. 2, Bresolin 
2, Poloniato 2. N. E: 
Stella. 

ARBITRI: Kirchmayer 
di Trieste e Besio di 
Monfalcone. 

NOTE: tiri liberi E.D. 
Impianti 12 su 18, Mon- 
tebelluna 10.su 18. 


CIVIDALE - Il risulta- 
to dice tutto. La gara 
tra Cividale e Monte- 
belluna è durata lo 
spazio di poche azioni. 
I friulani ci hanno 
messo pochissimo a 
scavare un divario tra 
sè e gli avversari. L'in- 
contro si è indirizzato 


preso su binari sorpre- 
denti, visto il credito 
di cui gode la Mestrina 
presso gli addetti ai la- 
vori. 

Per il Cividale è sta- 
ta una serata di gloria 
generale, Ogni gioca- 
tore ha trovato spazio, 
compreso il giovanis- 
simo Micheloni che ha 
debuttato in C, pur 
senza assaporare la 
gioia del primo cane- 
stro. Nelle file del 
Montebelluna poco o 
nulla da-salvare e non 
basta la scusa dell'as- 
senza di Perussato per 
giustificare una simile 
batosta. 

A un certo punto, 
nella ripresa, il Civi- 
dale era ‘riuscito a 
mettere trasè ei vene- 
ti la bellezza di 43 
punti di differenza. Il 
risultato, è proprio il 
caso di dirlo, non è 
stato mai messo in di- 
scussione. 


SERIE C / DISCO ROSSO A PADOVA 


Lo Jadran lascia la leadership 


tuale al tiro appena ac- 
cettabile per portare a 
casa il risultato e inve- 
ce; a far pendere l'ago 
della bilancia dalla 
parte del Pierobon so- 
no state l'eccessiva 
tensione e la consape- 
volezza dell'importan- 
za della partita che 
hanno tolto tranquilli- 
tà ai giocatori. E' co- 
munque un fatto stra- 
no, perchè proprio i 
patavini, giocando in 
casa, avrebbero dovu- 
to sentirsi più respon- 
sabilizzati, mentre in- 
vece da Pregarc e soci 
era lecito attendersi 
una prova scevra da 
ogni preoccupazione. 
La partita tuttavia 
sul piano del gioco ha 
confermato quelle che 


erano. le previsioni 
della vigilia. Come ci 
aveva anticipato il 


coach Drvaric lo Ja- 
dran ha infatti cercato 
di limitare le manovre 
avversarie basate su 
un ritmo elevatissmo; 
a questo proposito è 
eloquente il fatto che il 
Pierobon, in possesso 
di una media punti a 
partita elevatissima, si 
sia bloccato a 66 pun- 
ti. 

Per tutto l'arco dei 
40 minuti le due squa- 
dre sono rimaste spal- 
la a spalla senza che 
nessuna riuscisse a 
prodursi in allunghi si- 
gnificativi. Dopo una 
prima frazione conclu- 
sasi sul 36-34, nel se- 
condo tempo sono gli 
ospiti a manifestare 
una certa superiorità, 
portandosi avanti di 
quattro, cinque punti 
(40-44 al 25' e 49-54 al 
30'); negli ultimi dieci 


105-85 


VIRTUS UDINE: 
Reyes 10, Maran 30, 
Bianchini 28, Tomasin 
6, Baldan 4, Coccolo 21, 
Visintini, Roberti 6, 
Malagoli, Monreale. 

. GURCI GRADI- 
SCA: Merlijak 4, Stocca 
1, Simonini, Di Cecco 
10, Corsi 12, Sartori 14, 
Marega 22, Famea 22, 


Podbersig. 

ARB : Romano di 
"Trieste e Micali di Tre- 
viso. 

NOTE: REMO tempo: 
50-47 per la Virtus. Tiri 
liberi: Virtus 33/38, Afi 
Gurci 16/26. 


UDINE — Una scate- 
nata Virtus ha piegato 
una distratta e svo- 
liata Afi Curci. Per 
ollinassi è stato deci- 
sivo il terzetto-killer 
Maran, Bianchini e 
Goccolo. per l'allungo 
decisivo a metà ripre- 
sa, Fino a quel punto, 
infatti, il match era 
corso sul filo dell’e- 


SERIEC/A UDINE 
La Virtus è scatenata, 
Gradisca soccombe 


Te 


minuti di gara c'è però 
l'inesorabile ritorno 
del Pierobon che a 90 
z dal termine si trova 
avanti su 66-61. 

E' qui che si decide 
la partita e lo Jadran 
sembra giocare bene le. 
sue carte con Starc che 
accorcia le distanze 
con una bomba a soli 
due punti. Il Pierobon 
spreca anche l'uno più 
uno e così a 16' dalter- 
mine gli ospiti giocano 
il.pallone per il pareg- 
gio o addirittura per la 
vittoria; Oberdan lan- 
cia a Smotlak che falli- 
sce però una facile en- 
trata, e non riesce poì 
neppure la successiva 
correzione a canestro 
di Pregarc, con cui in 
pratica si conclude 
l'incontro. 


m.g. 


stremo equilibrio: 50- 
47 all'intervallo, e poi 

. 60-58, sempre per gli 
udinesi, nei primi mi- 
nuti della seconda fra- 
zione di gioco. 

Poi, la cattiva gior- 
nata della trazione an- 
teriore gradiscana 
«Merlijak, Sartori, Di 
Gecco), che non è riu- 
scita a supportare al- 
l'altezza l'ottima vena 
delle piovre Marega- 
Famea, ha costretto a 
issare bandiera bianca 
alteam del coach Mia- 
ni. Gli strepitosi Ma- 
ran e Bianchini, im- 
Degli martelli nel-. 

a difesa di burro bian- 
corossa, hanno fatto 
urlare di gioia i tifosi 
virtussini: per la com- 
pagine friulana la vit- 
toria (che Gao ol. 
tretutto l'imbattibilità 
casalinga) contro una 
diretta. concorrente 

er la salvezza è un 
el viatico per il futu- 
To. 
Marco Damiani 


SERIE D / BILANCIO POSITIVO PER LE TRIESTINE 


Don Bosco a punteggio pieno 


Si impongono anche Cgs Bull, Kontovel - L'Inter 1904 rompe il ghiaccio 


TRIESTE — Il quarto 
turno di andata della se- 
rie D maschile ha portato 
abbastanza fortuna ai 
colori. triestini: vince, 
perla prima volta in que- 
sta stagione l'Inter 1904, 
vincono Cgs Bull, Konto- 
vel e Don Bosco, mentre 
sono rimasti a secco Dino 
Gonti e Inter Muggia, 
quest'ultima impegnata 
nel derby con i salesiani. 
Iniziamo la disamina di 
questo weekend cestisti- 
co proprio dalla sfida 
stracittadina: i salesiani, 
che non hanno mai man- 
cato di mostrare le loro 
mire espansionistiche, 
mettono le cose in caso 
sin dalle primissime 
schermaglie. Pur privi 
dell'ottimo Ragaglia i pa- 
droni di casa giocano un 
gran basket che permet- 
te loro di staccarsi dai 
ur bravi muggesani, 
stabilendo subito le ge- 
rarchie, L'Inter Muggia 
pratica un gioco molto 
frammentato e manca il 
collegamento tra guardie 
e lunghi; Perossa e soci si 
dimostrano. oltretutto 
molto nervosi rendendo 
così molto improbabile 
un loro recupero. La par- 
tita può ritenersi chiusa 
già al primo tempo per- 
ché la ripresa è solo una 
passerella per i ragazzi 
di Bertoni. Tra i salesiani 
è piaciuto il giovane Fur- 
lan ma la vera arma in 
più è stato il collettivo. 
Primi due punti sta- 
gionali per l'Inter 1904; 
il team di Moschioni è 
stato costretto a rincor- 
rere per larghi tratti del- 
l'incontro un Expomar 
che ha dato l'impressio- 
ne di essere una squadra 
estremamente competi-' 
tiva. L'iniziale superiori» 


tà dà un vantaggio agli 
ospiti che tengono i boys 
amaranto a 5-6 punti di 
distacco. Nella ripresa, 
dopo tanto rincorrere, 
sospinta dal solito luci- 
dissimo Radovani, l'In- 
ter raggiunge e sorpassa i 
veneti che soggiogati 
dalla sorpresa devono al- 
zare bandiera bianca. E' 
stata una prova da elo- 
giare quella dei biancoa- 
maranto che hanno sa- 
puto mantenere la ne- 
cessaria freddezza anche 
nei momenti più delicati 
della gara; ciò ha per- 
messo loro di recuperare 
il passivo cancellando il 
brutto zero in classifica. 

Il Dino Conti se l'è vi- 
sta con un Chu Udine 
estremamente motivato 
e determinato che è riu- 
scito a violare la palestra 
Pacco. Il primo tempo è 
tutto all'insegna dei ri- 
vieraschi nelle cui file si 
distinguono Roberto De 
Menia e Trimboli. Tutti i 
giocatori del Dino Conti 
difendono bene prodi- 
gandosi in attacco ma i 

iulani non accennano a 
uscire dalla loro situa- 
zione di abulia sino a po- 
chi minuti dal termine 
della prima frazione, 
quando si rifanno sotto 
accennando a una rea- 
zione. L'inerzia della 
partita gira nella ripresa 
quando Tomada e soci si 
riscattano sorpassando i 
muggesani. La lucidità 
che aveva contraddistin- 
to le giocate dei padroni 
di casa va scomparendo, 
le conclusioni si fanno 
affrettate e il Cbu se ne 
giova portando a casa i 
due punti. 

Il Vigor Hesperia esce 
‘a capo chino dalla sfida 
con il Cgs Bull che sem- 


bra aver trovato un buon 
stato di forma. Il succes- 
so è stato ottenuto grazie 
alla supremazia a rim- 
balzo dei triestini che 
nella ripresa ha creato il 
vuoto dietro al team di 
Cavazzon, dopo che il 
primo tempo aveva fatto 
registrare un sostanziale 
equilibrio. 

Il Kontovel vince di 
stretta misura sull'Ardi- 
ta grazie alla buona pro- 
va dei suoi due gioielli 
del vivaio: sono stati in- 
fatti Budin e Rebula (26 
punti in due) a dare gran 
filo da torcere agli sfor- 


19, Pitacco 5, Zacchigna 
10, Tomasini 7, De Menia 
14, Ruffini 2, Petelin 12, 
Azzano, Toscano 5, Grego- 
ri4. 

CBU: Agostini 6, Superi- 
na ll, Venturini, Colautti, 
Micalic A. 5, Madile 11, Za- 
bais 10, Tomada 23, Di 


Bernardo, Micalic D. 21. 
Kontovel 73 
Ardita 72 


KONTOVEL: Ban, Budin 
13, Rebula 13, Sterni 11, 
Grilanc 6, Emili, Civardi 
17, Danieli, Kra]j 9, Pauli- 
na4. 

ARDITA: Padovan 10, 
Tonzig 10, Maviglia 3, Bas- 
si 9, Franco 16, Bulfoni 12, 
Signoretti 12, Predoni. 


Cgs Bull 95 
Hesperia 77 


CGS: Del Piero 24, De 
Zuccoli 1, Naccarato 10, 
Hrubj n.e., Cattonar n.e., 
Rossi 6, Poropat 17, Agnel- 
li 16, Susani 7, Ceppi 14. 

VIGOR HESPERIA: Bal- 
dasso 17, Piccolo 5, Satria- 
no 5, Amadio 27, Dalto 
n.e., Varnerin, Giordano 
12, Posenal 2, Ceccon 8, 
Nazzariol. 


Inter 1904 86 
Expomar 75 


INTER 1904: Martucci 
2, Crevatin, Jurkis, Can- 
ziani 5, Ferronato 6, Scio- 
lis 4, Radovani 30, Sterle 
16, Sumberesi, Degrassi 
10. 

EXPOMAR: Renaldin, 
Carli, Casini 4, Vicentini 
18, Tallon 16, Ortensi 10, 


E aaa Buso 2, Ronchi 19, Paron3, 
tunati goriziani. Moschino 14. 
Dino Conti 78 DonBosco 98 
Chu 87 InterM. 83 


DINO CONTI: Trimboli 


DON BOSCO: Olivo, Co- 


vacich 3, De Ruvo 6, Fur- 
lan 23, Giubini 9, Scrigner 
15, Bisca 10, Babic 16, Just 
16, Machnich. 

INTER MUGGIA: Peros- 
sa 25, Fortunati 11, Aiello 
2, Gobbi C. 6, Gobbi M. 7, 
Sculin 7, Carbonara 4, 
Monticolo 8, Angelica 6, 
Gant 7. 


Digas 79 
Corridoni 72 


DIGAS: Munini, M. Chi- 
vilò 12, Molinaro 2, Co- 
muzzi 14, Toppano 9, Se- 
rafini 6, Cabai 8, Berzanti 
1, D. Chivilò 5, Celotti 14. 

CORRIDONI FOGLIANO: 
Perlan, Corsi 3, Cabrini 4, 
Trevisan 13, Sorrentino 3, 
Maurevcich, Nonino 12, 
Piccillo 17, Galbiati, Pi- 
cech20. 


Red System _65 


Beretich 68 


RED SYSTEM MARTI- 
GNACCO: Calderan, Mel 
chior, Parpinel 6, Tognon, 
Di Leo 10, Fachini 16, Gob- 
bo 17, Fabbro 6, Gallizia 7, 
Floreancig 3. 

BERETICH 
GRUARO: Ros 24, Del Te- 
desco 12, Pasinato, Moret- 
to 3, Paoletto, Assaloni, 
Venturi 14, Pascolo 14, 
Santellani7, Brun 2. 


Staranzano___78 
Bravimarket 100 


STARANZANO: Vernole 
9, Furlan 7, Verenzon 12, 
Glavic 9, Galo 6, Podgornik 
21, Gicciarel 5, Muccelli 9; 
n.e. Fabbris, De Stradi. 

BRAVIMARKET GEMO- 
NA: Meden 14, Pittini, 
Marini 13, De Pascale 15, 
D'Angelo 18, Litti 4, Iob 12, 
Muzolini 6, Bacchin 18; 
n,e. Balzotto, 

Roberto Lisjak 


PORTO- 


PROMOZIONE / GIORNATA RICCA DI SORPRESE 


Primo botto: cade Il Ci - 


I Lavoratori del Porto vincono il derby delle matricole i 


TRIESTE — Dopo gli 
sbadigli dell'esordio il 
campionato di «Promo- 
zione» maschile torna al- 
le tradizioni che lo vo- 
gliono come un campio- 
nato rocambolesco ricco 
di sorprese. La grande fa- 
vorita dei pronostici, il 
Cus, ‘cade in trasferta a 
causa di una gran gior- 
nata del Bor. A parte i 


| primi minuti il Bor tiene 


in mano la partita grazie 
all'ottimo Pieri a cui ri- 
sponde il solo Campanel- 
la. Dopo 15’ sono 10 i 
punti di vantaggio, van- 
taggio che si dilata sino a 
19 lunghezze della ripre- 
sa. Il Cus tenta la reazio- 
ne portandosi a -8 e fal- 
lendo la bomba del -5. A 
nostro avviso si sente la 
mancanza del play Car- 
retti, defezione che ha 
‘permesso al Bor di gesti- 
re la partita senza grossi 
patemi. ; 

Nel derby tra neopro- 
mosse ha la meglio il Clp, 
dopo che il Breg aveva il 
sopravvento per tutto il 
primo tempo. Nei secon- 
di venti minuti la partita 
è equilibrata ma, nell'ul- 
timo minuto, il Clp deci- 
de di assestare la zampa- 
ta vincente approfittan- 
do della deconcentrazio- 
ne degli ospiti che hanno 


| sprecato due palloni che 


si sono rivelati decisivi. 
Terzo risultato a sor- 
presa quello che ha visto 
il Cicibona regolare la 
ben più quotata Barcola- 
na. I ragazzi di Bevitori 
sono apparsi poco deter- 
minati, al contrario del 
Gicibona che ha trovato 
in Jogan un ottimo ispi- 


ratore: in questa situa- 
zione sono ben 12 i punti 
di vantaggio accumulati 
dal team di Mari in cui si 
è distinto anche il bravo 
Lippolis. Nella ripresa la 
‘Barcolana riesce a riag- 
ganciare e successiva- 
mente passare i padroni 
di casa sul 75-73 ma il fi- 
nale, piuttosto convulso, 
vede la Libertas sbaglia- 
re tiri già fatti, premian- 
do così la caparbietà del- 
la squadra ospitante. 
Ma le sorprese non fi- 
niscono qui! Lo Scogliet- 
to va a perdere sul cam- 
po di un sorprendente 
Sokol in una partita par- 
ticolarmente equilibrata 
sia nel primo tempo sia 
nella ripresa. Indubbia- 
mente i «plavi» hanno 
palesato una dose di 
grinta ben superiore a 
quella dei gialloblù, nelle 
cui file si sono salvati Za- 
fred e Di Felice. Il Santos 
esordisce vittoriosamen- 
te con una secca affer- 
mazione sul DIf, dopo 
‘una prima fase di studio 
con le squadre nervose e 
contratte è il Ferroviario 
a portarsi in avanti ma il 
Santos non ci sta, rialli- 
neandosi in chiusura di 
primo tempo. Il nervosi- 
smo la fa da padrone an- 
‘che nella ripresa e culmi- 
na con l'espulsione di 
Tomadin e di Sabo, men- 
tre il Santos si fa rag- 
giungere sul finale. Si va 
ai supplementari sul 72- 
72: nel primo supple- 
mentare non si contano 
gli errori da ambo le par- 
ti, nel secondo il team di 
Banello deve giocare in 


quattro e il Santos dila- 
ga. Seconda buona gara 
della Lega Nazionale Au- 
risina che ha saputo li- 
mitare il passivo a soli 
due punti nel confronto 
che la vedeva opposta al- 
la Stella Azzurra che è 
riuscita ad aggiudicarsi 
la posta in un finale diffi- 
cilmente intellegibile in 
cui la Lega Nazionale, 
forse tradita dall'emo- 
zione, ha regalato ben tre 
palloni ai padroni di ca- 
sa, Nuovamente in luce 
Giriello e Baici. 


fe 
Santos 99 
Ferroviario 88 
(dopo2t.s.) 
SANTOS: Tranquillini 


9, Canato 3, Farci 3, Mi- 
loch G. 3, Flora 12, Tom- 
masin 18, Degrassi 31, Ri- 
vari 9, Radovani 5, Miloch 
5.6. 

FERROVIARIO: Dissabo 
8, Gallo, Scrigner, Pecek 
13, Valdemarin 9, Pulin 7, 
Lizzul, Rivolt 12, Otta 7, 
Altin 32. 

ARBITRI: Cucchi e Scu- 
diero. 


Bor 83 
Cus 68 


BOR: Barini M. 1, Percic 
2, Debeljuh 6, Persi 7, Ba- 
rini D. 2, Smotlak 8, Sa- 
mec, Poretti 20, Pieri 34, 
Tul. 

CUS: Garbassi 9, Callini 
3, Pellegrino 6, Cigotti, 
Aiello, De Rosa 7, Vecchio- 
ni 6, Campanella 22, Odi- 
nal5,Sutz 10. - 

ARBITRI: Brazzanie La- 
ganà. 


Cip 88: 
Breg 84, 
frozen 3 
Cicibona 85. 
Barcolana 80° 


CICIBONA: Zuppin 20,® 
Kovacich 2, Simonic 4, Jo- 
gan 23, Furlan 10, Lippolis | 
3, Semen 4, Pertot 14, Volk © 
5. 

BARCOLANA: Fortunati © 
5, Ravalico 6, Macchi 19, LI 
Iob 2, Rogantin li, Bor-+ 
ghesi 20, Bassi 5, Venier 
10, Marassi 2; n.e. Miggia- © 
ni. 8 

ARBITRI: Caracoglia è © 


Gorji di Trieste. 
Sokol. 70» 
Scoglietto 66. 


SOKOL: Tercon 5, Bu-% 
san 11, Velussi 2, Gruden, ‘’ 
Caharija 4, Devetak.9, Dol- È 
har, Sedmak 8, Starc 16,° 
Kojanec 15. 

SCOGLIETTO: Caponet-! 
ti 11, Di Felice 9, Ursich, © 
Zaffred 12, Mancini 5,* 
Gherbaz, Gherlani 10,7 
Corsi 2, Bembich 6, Kauze- * 
kill. n 

ARBITRI: Forza e Tav-! 
car di Trieste. a 


ì 


St. Azzurra 69° 
L. Nazionale 67; 


STELLA AZZURRA: Car- 
nelli, Ziberna 9, Molinari, . 
Modolo 2, Giriello 18, 
Poich, Agostini 14, Masala , 
12, Spolaore 14. 5 

LEGA NAZIONALE: Pa- 
stori 5, Antonini 8, Moro, 
6, Gandini 4, Crocetti, 6,. 
Baici 16, Magrini 17, Ta-, 
maro, Chenda 5, Pernic. 

Roberto Lisjak 


